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LA MASSIMA ASSISE SOCIALISTA HA AVUTO UN INCONCLUDENTE E TUMULTUOSO FINALE | ILL'WPMONSO COM UN TELEFONA A PALAZZO CH 


Nessuna decisione dal congresso del P.S.U. 
Ogni scelta rinviata al comitato centrale 


A causa della intransigenza manifestata dalle correnti è stato impossibile formare una solida maggioranza - Esclusi i lombardiani 
gli altri quattro gruppi sono sostanzialmente favorevoli alla ricostituzione del centro-sinistra - Prime voci sulle poltrone ministeriali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 
Il congresso socialista si è 


chiuso tumultuosamente in se- 
rata senza alcun accordo tra le 
correnti. Tutto è quindi rinviato 
‘al nuovo comitato centrale. Con 
l'approvazione delle proposte 
della direzione uscente sulla 
composizione del nuovo comi. 
tato centrale, del collegio dei 
dei revisori dei conti e del col. 
legio dei probiviri, sì è conclusa 
la massima assise socialista. 
Quello che doveva essere il con 
gresso dell’unificazione ha di 
mostrato che in realtà tra i so. 
cialisti l’unità è molto aleatoria, 

La sesta ed ultima gionnata 
di lavori è stata  faticosissima 
soprattutto per gli uomini ad. 
detti al servizio d’ordine, che 
più volte sono stati costretti ad 
intervenire, per evitare che la 
polemica infuocata si trasferisse 
sul piano delle vie di fatto, e, 
per la verità, non sempre ci so- 
no riusciti. Già nel primo pome 
riggio quando i lavori, dopo la 
avprovazione dei quattro ordini 
del giorno presentati, sono sta. 
ti sospesi per dar tempo alla 
commissione verifica dei poter 
di finire il suo lavoro, sono 
scoppiati veri. e propri tafferu 
gli. Gruppi di delegati e di invi. 
tati si sono scontrati nel breve 
Spazio che separava le prime 
file di poltrone dal banco della 
presidenza, mentre alcuni più 
agitati, intonando «Bandiera 
tossa», hanno cercato di dare la 
scalata al banco della presiden- 
za per impadronirsi dei micro- 
foni. Abbandonando momenta- 
neamente.i contendenti, gli uo. 
mini del servizio d'ordine han- 
no fatto cordone evitando che 
la manovra riuscisse, Ma si era 
solo agli inizi, alle avvisaglie 
delia grande baraonda che ha 
caratterizzato il fine congresso. 

Quando infatti, poco dopo le 
20,30, il presidente di turno De 
Pascalis ha pronunciato la for- 
mula di rito per dichiarare 
chiusa l’assise, la sua voce è 
stata coperta da un’ondata di 
clamori e di urli levatisi da mol. 
ti settori della platea. Quale la 
Causa di una così vivace reazio- 
ne? Lo si è potuto capire solo 
dopo alcuni minuti — lo stesso 
De Martino, che sul banco della 
presidenza. cercava di prendere 
la parola per placare le acque, 
ha dovuto attendere circa un 
quarto d'ora — quando le urla 
Sî sono, finalmente, trasformate 
In parole: molti delegati chiede- 
vano che il congresso. votasse 
due ordini del giorno sul SIFAR 
e sul divorzio. Anche in questa 
fase il tutto è stato condito da 
pugni e schiaffi tra. opposti 
gruppetti, senza poi tener conto 
delle frasi in molti casi irripeti- 
bili. Comunque alla fine il cora- 
le canto di «Bandiera rossa» ha 
fatto tornare la quiete dopo la 
tempesta. 

Quali sono in conereto i risul 
tati di questi sei giorni di dibat: 
tito, di prese di posizione, di vi 
Vaci battibecchi in aula e di dif. 
ficile lavorio di mediazione e di 
tentativi di accordo svolto dai 
leaders delle correnti nei cor: 
tidoi? Ogni decisione è stata 
timandata, come si è detto, al 
comitato centrale sulla cui data 
di convocazione non è stato de. 
Ciso niente, Il comitato centra- 
le, secondo i risultati precon. 
gressuali ratificati dalla com: 
Missione verifica dei poteri. ri. 
Sulta composto di 121 membri, 
così distribuiti: 43 seggi vanno 
al «Autonomia», cioè alla cor- 
Tente Mancini-Ferri- Preti di 
Cui fa parte anche Nenni; 39 a 
«Riscossa», cioè ai demartiani, 
21 a rinnovamento», cioè a Ta- 
Nassi e ai suoi seguaci; ll ai 
lombardiani e 7 ad. «Impegno» 
il gruppo di Giolitti. 

Secondo le previsioni, il con- 
gresso non ha permesso di rag- 
giungere, per lo meno ufficial- 
Mente, alcuna intesa. politica. 
A conclusione dei lavori sono 
State votate le note mozioni del- 
le cinque correnti. I documenti 
di «Autonomia» e «Rinnovamen- 
to», hanno una premessa comu- 
he nella quale, ribadita la vali. 
dità e l’attualità della carta del- 
l'unificazione, si demanda al 
Comitato centrale e alla direzio- 
he di prendere le iniziative in. 
tese a, realizzare la linea poli. 
tica indicata dalla carta della 
Uinificazione. Sostanzialmente a- 
Daloga l'impostazione della mo- 
Bione dei demartiani. Il docu- 


| Mento riafferma nel preambolo 


ll valore storico e politico della 
Carta dell’unicazione, ma con. 

tatata l'impossibilità di forma- 
Te una maggioranza politica nel 


| tongresso, dà mandato al comi- 
| tato centrale di approfondire il 


dibattito e di procedere alle diani, tutte le altre correnti, sia 


scelte del partito e del Governo, 

I lombardiani nel loro docu- 
mento ribadiscono l’opposizione 
al centro-sinistra e ripropongo- 
no l’alternativa della «nuova 
sinistra democratica». Giolitti, 
invece, pur ribadendo la vali. 
dità della formula di centro- 
sinistra, ne chiede un ampio 
rinnovamento, escludendo una 
alleanza organica con la D.C. 
Da tutto ciò appare evidente 
che, ad eccezione dei lombar- 


pure con toni diversi, si dichia- 
rano favorevoli alla ricostituzio- 
ne della coalizione governativa, 


‘Non si deve però credere che 
i lavori congressuali abbiano 
decisamente chiarificato il gio- 
co, poichè in realtà De Marti. 
no, Tanassi e, per «Autonomia», 
Nenni, Mancini, Ferri e Preti 
dovranno stare antora molte 
ore attorno al tavolo per gioca- 
re le rispettive carte. In via di 
massima si può dire che il co- 


LA TEMPESTOSA «CODA» DEL CONGRESSO ALL'FUR. 


Schiamazzi 
in un'aula 


e pugilati 
ribollente 


De Martino: «Non diamo un triste spettacolo di noi» 
Per ultimo è stato il SIFAR ad accendere gli animi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Alle 20.35 il presidente di tur- 
no De Pascalis aveva dichiarato 
chiusi i lavori del congresso so- 
cialista. Cinque minuti dopo, in- 
vocato da molti delegati, De 
Martino è andato alla tribuna 
e li ha in pratica riapetti. 

Il congresso aveva votato le 
cinque mozioni, i preamboli pre- 
sentati dalle correnti di «Auto- 
nomia», di «Rinnovamento» e di 
«Riscossa» e la risoluzione dei 
giolittiani. De Pascalis aveva di- 
chiarato che era rinviata al co- 
mitato centrale. l'approvazione 
dello statuto e degli ordini del 
giorni di.contenuto politico (Si- 
far, Vietnam, amministrazioni 
locali e divorzio). Si riascolta- 
no le note di «Bandiera rossa» 
e tutto sembra finito. Ma, a 
questo punto, un coro generale 
di proteste si leva in aula. Tutti 
urlano, molti si agitano in piedi 
sulle sedie, alcuni si precipita- 
no verso il banco della presi- 
denza. 

I motivi di questa reazione 
sono probabilmente diversi. Mol- 
ti delegati non si sono accordi 
neanche, nella rapidità delle 
operazioni, che si è già votato 
e De Martino sarà addirittura | 
costretto poi a spiegarlo. Altri 
vogliono protestare contro la 
decisione di impedire alla as- 
semblea di pronunciarsi sugli 
ordini del giorno. A turno si 
grida in coro «Sifar» e «Divor- 
zio». L'atmosfera ‘ si riscalda 
sempre più. 

Il servizio d'ordine è costret- 
to a intervenire per sedare due 
tentativi di pugilato. Ora è un 
coro generale di «Vergogna». Al 
clamore generale si mescolano 
le note dell’Inno di Mameli, che 
all'improvviso sostituisce «Ban- 
diera rossa». Alcuni congressi- 
sti strappano le deleghe e get- 
tano i frammenti sul tavolo del- 
la. presidenza. Un delegato in- 
voca: «Compagno De Martino, 
Parla, Dicci qualche cosa». Lin. 
vito si allarga. De Martino va 
alla tribuna. Ma sono necessari 
quindici minuti prima che egli 
possa parlare. Una parte della 
assemblea si mette a gridare 
«Nenni, Nenni», Ancora urli, cla- 
morì, terzo pugilato. 

De Martino dice: «Vi invito 
alla moderazione e alla calma. 
Non diamo al Paese un triste 
spettacolo di noi». De Martino 
è costretto a spiegare (ma le 
proteste e le contestazioni si 
‘accendono continuamente) co- 
me sono andate le cose. Abbia- 
mo posto in votazione — dice 
— tutte e cinque le mozioni. 
Ciascuna corrente ha infatti 
mantenuto le posizioni con le 
quali era entrata in congresso. 
Nell’impossibilità di raggiunge. 
Te un accordo abbiamo propo- 
sto all'assemblea di rimettere 
al comitato centrale la defini 
zione dei problemi politici ge- 
nerali. 

De Martino sorvola sulla chiu- 
sura dei lavori (sarà poi un de- 
legato a richiamarla nella di- 
scussione sulle mozioni d’ordi- 
ne, giudicando impossibile la 
prosecuzione del congresso) e 
invita l'assemblea a esaminare 
in quale modo si potranno di- 
scutere gli ordini del giorno. Le 
ultime parole di De Martino so- 
no un invito al senso di respon- 
sabilità da parte di tutti: «E* 
stato questo un congresso diffi 
cile, ma non deve portare alla 
dissoluzione del PSI. Siamo un 
solo partito, non cinque partiti. 
Nonostante le differenze, abbia- 
mo la volontà comune di non 
distruggere il partito». 

La fine dell'intervento di De 
Martino è accolta da una as- 
semblea divisa: c'è chi applau- 
de, ma i più continuano a gri- 
dare. Scoppia un nuovo pugi- 
lato al centro della sala. Un 
fotografo che si era avvicinato 
per riprendere la scena, viene 
allontanato a  spintoni dal ser- 
vizio d'ordine, e ciò suscita nuo- 
ve proteste che questa volta 
vengono anche dalla tribuna 
stampa. Poi va. alla tribuna 


Lombardi con una mozione 
d'ordine. Propone che parlino 
uno o due rappresentanti per 
corrente sugli ordini del giorno 
e che vengano messi in vota- 
zione. Dopo di lui anche For: 
tuna propone una mozione d’or- 
dine: nella confusione ci si era 
dimenticati di votare sulle mo- 
difiche allo statuto e Fortuna 
propone che si votino prima 
quelle e poi gli ordini del 
giorno. 

La proposta di Fortuna viene 
accettata e in una atmosfera 
tesa si approvano le modifiche 
allo statuto proposte dalla com- 
missione intercorrenti con la 
relativa delega al Comitato cen: 
trale. La sala continua a rumo- 
reggiare, e non serve a sedare 
i rumori l’insolito annuncio da- 
to da De Pascalis circa «un 
compagno, Gabriele Di Bari, 
che aveva smarrito il portafo- 
glio» e, ovviamente, cercava di 
ricuperarlo. 

Sale di nuovo. alla tribuna 
De Martino. «Sul Sifar — dice 
— io sono, e lo sapete, sempre 
stato favorevole alla commis- 
sione d’inchiesta. Non c'è bi- 
sogno di voture ordini del 
giorno». De Martino propone 
quindi di rinviare tutto al C.C. 
e alla direzione, e di chiudere 
il congresso «dicendo viva il 
partito socialista che è nato 
oggi». A De Martino si associa 
l'autonomista Guadalupi. Se- 
guono altri interventi e discus- 
sioni sul Sifar. La platea rumo- 
Teggia ancora, ma è l’ultimo 
segno di tensione. De Pascalis 
pone ai voti la proposta di. De 
Martino di rinvio e la maggio- 
ranza dei delegati l’approva. 
Sono le 21.45: De Pascalis può 
finalmente dichiarare chiuso il 
congresso. 

L’inaspettata «coda» è durata 
un'ora e dieci minuti. Il primo 
congresso del «Partito socialista 
italiano - Sezione dell’Interna- 
zionale socialista» è finito. Un 
gruppo di delegati intona «Ban- 
diera rossa»; gli altri lasciano 
la sala in silenzio. 

A. I 


mitato centrale dovrà dipanare 
una matassa molto intricata, 
ma sostanzialmente delimitata 
(e cioè definire una intesa «Aù- 
tonomia» - Tanassi - De Martino 
che non è stata raggiunta in 
sede congressuale per non au- 
mentare le difficoltà che sareb- 
bero sorte tra i delegati. Nel 
più ristretto ambito del comi- 
tato centrale la possibilità di 
una intesa appare più concreta. 

De Martino è in una posizio- 
ne di forza (la sua corrente è 
seconda per consistenza di sc- 
guaci) e pretende che dalla 
maggioranza derivante da un 
simile accordo sia estromesso 
Preti, giudicato l’impersonifica- 
zione dell’ala di destra del grup- 
po «Autonomia». Preti, però, è 
abbastanza forte, poichè può 
contare su 18 dei 43 seggi attrì- 
buiti in comitato centrale alla 
sua corrente, e a sua. volta è 
favorevole ad una maggioran- 
za formata dal suo gruppo e da 
quello di Tanassi. Una simile 
maggioranza sarebbe alquanto 
esigua e porterebbe ad un con- 
gresso straordinario a data mu?- 
to ravvicinata. De Martino, in- 
vece, estromettendo Preti a de- 
stra e Lombardi a sinistra, po- 
trebbe formare una maggioran- 
za ben più consistente, raggrup- 
pando i 39 membri della sua 


corrente, 25 autonomisti (43 me- |. 


no i 18 di Preti) i 21 di Tanas- 
si e probabilmente i 7 di Gio- 
litti. 

Queste notizie sembrano ave- 
te una notevole consistenza, 
perchè sono accompagnate da 
precise indicazioni ufficiose sul- 
la composizione degli organi del 
partito e della delegazione #0- 
Gialista al Governo. A De Mar- 
tino verrebbe affidata la segra- 
teria ‘con Ferri vicesegretario, 
unico. La suprema carica del 
partito, cioè la presidenza, ver. 
rebbe ovviamente affidata anco- 
ra a Nenni. Sarebbe. inoltre 
composto un ufficio politico 
composto da un rappresentan- 
te per ciascuna corrente, 

Per il Governo, stando alle 
stesse voci ufficiose, sarebbero 
Stati già formati piani alquan- 
to dettagliati. A Tanassi — esclu. 
so dal partito — verrebbe affi- 
data la vicepresidenza del Con. 
siglio nonchè un portafoglio 


Incrociatore russo 
davanti a Cagliari 


Cagliari, 28 


Un incrociatore lanciamis- 
sili sovietico ha gettato le an- 
core a 12 miglia a Sud di Ca- 
po Pula, all'imboccatura del 
golfo di Cagliari. La nave è 
visibile dalla costa, dove so- 
no dislocate in un breve rag: 
gio alcune basi militari della 
NATO. Lo scopo dell'avvicina- 
mento dell’incrociatore sovie- 
tico alle coste cagliaritane non 
è conosciuto. 


chiave come la; Difesa; Per i de- 
martiniani verrebbero nomina- 
ti ministri Brodolini (che: aspi- 
ra alle Partecipazioni statali), 
Cattani (che vorrebbe l’Agricol- 
tura), Lauricella (un dicastero 
minore). Per gli autonomisti en- 
trerebbero nella compagine go- 
vernativa Viglianesi (la cui no- 
mina forse al Ministero del La- 
voro ha già scatenato la corsa 
alla successione nella segreteria 
della UIL), Mancini (cui verreb- 
be dato un dicastero di primo 


piano), Preti (che chiede il Te- 
soro) e Matteotti. 

I tanassiani oltre alla Vice. 
presidenza e alla Difesa, chie- 
dono un dicastero minore per 
Cariglia o Orlandi. Per impegno 
socialista entrerebbero nel Go- 
verno Giolitti che aspira al 
Commercio estero. Mariotti sa- 
rebbe nominato nuovo presi- 
dente del gruppo parlamentare 
in sostituzione di Ferri. 

Allo stato attuale \delle cose, 
il PSU non ha un leader o un 


gruppo che possa imporsi su- 
gli altri e lo dimostra il fatto 
che il congresso non solo si è 
chiuso senza un documento con- 
clusivo di maggioranza, ma an- 
che senza la replica finale, 1l 
che equivale a dire che nel par- 
tito non c'è nessuno con un pre- 
stigio non solo formale, ma an- 
che sostanziale, tale da poter 
pronunciare un discorso di chiu- 
sura valido se non per tutti, 
per lo meno per la maggioranza 
dei delegati. C. M. 


Leone convoca da Caserta 
il Consiglio dei Ministri 


Si riunisce stamane alle 10 - Subito sono corse voci 
di dimissioni del Governo, ma non appaiono attendibili 


Roma, 28 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunirà domattina alle 10.30, 
L'ordine del giorno della seduta 
non è stato reso noto; in via 
ufficiosa si è affermato che pro- 
babilmente si procederà ad al- 
cune nomine ‘in aziende pub- 
bliche, 

I) Presidente Leone ha deciso 
la convocazione mentre era in 
visita a Caserta, comunicandola 
telefonicamente ai competenti 
funzionari di Palazzo Chigi. Que- 
sta insolita convocazione ha fat- 
to subito nascere alcune voci 
e cioè che Leone voglia domani 
proporre al Consiglio dei Mini- 
stri le dimissioni del Governo, 
considerato che il congresso so- 


cialista è giunto alla sua con 
clusione. Tali voci però non 
hanno trovato conferma. 

Attendibili fonti, infatti, han: 
no rilevato che, anche per un 
riguardo al partito repubblica: 
no il cui congresso si terrà dal 
7 al 10 novembre a Milano, è 
più probabile che il sen. Leone 
rimandi la decisione di dimet- 
bersi a dopo il congresso repub- 
blicano. Si sa, comunque, che 
domani il Presidente Leone co- 
glierà l'occasione per fare un 
bilancio della attività del Go- 
venno da lui presieduto, appun- 
to in relazione all’evento delle 
dimissioni, la cui presentazione, 
salvo imprevisti, il Governo de- 
ciderà entro il mese di mo- 
vembre. 


NEL CINQUANTE 


SIMO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZION 


E DELLA REPUBBLICA 


MANIFESTAZIONI ANTIRUSSE A PRAGA 
PER LA PRIMA VOLTA DOPO L'INVASIONE 


Vani gli ammonimenti dei responsabili di Governo che temevano un nuovo intervento 
dei carri armati sovietici - Disperso un assembramento davanti all’Ambasciata di Mosca 


Praga, 28 


Dimostrazioni 
si sono svolte oggi in varie par- 
ti della capitale, che celebrava 
il cinquantesimo anniversario 
della fondazione della Repub- 
blica cecoslovacca. Una neazio- 
ne popolare del genere era sta- 
ta ‘prevista dai dirigenti ceco- 
slovacchi, che nei giorni scorsi 
avevano raccomandato ai citta- 
dini di mon commettere alcun 
atto che offrisse nuovamente 
pretesto ai carrì armati Sovieti- 
cì per ‘intervenire a Praga. E 
la prima volta che manifesta 
zioni antirusse si svolgono nel 
Paese dopo l'occupazione. L’in- 
tervento sovietico, a quanto è 
dato sinora di sapere, non è 
avvenuto, ma pare certo che 
fra le clausole che i cecoslo- 
vacchi hanno dovuto sottoseri- 
vere dopo l'occupazione del lo- 
ro Paese da parte delle truppe 
del Patto di Varsavia ve n'è 
una che autorizza l'intervento 
delle truppe straniere in caso 
di manifestazioni popolari in- 
controllate. 

Folti gruppi di operaî e stu- 
denti hanno dato inizio alle 
manifestazioni sin dal mattino, 
quando, al grido di «abbasso 
i russi» e «vogliamo che parli 
Svoboda», si sono ammassati 
dinanzi ai cancelli del castello 
Hradcany, dove il Presidente 
della Cecoslovacchia e tutti i 
massimi dirigenti del Paese era- 
no riuniti per celebrare l’anni- 
versario. Un imponente servi 
zio d'ordine ha tenuto a freno 
i manifestanti. Nella «sala spa- 
gnola» del castello, intanto, 
Dubcek ajfermava che il par- 
tito comunista cecoslovacco de- 
ve ancora profondere tutte le 
sue energie per ottenere «la ve- 
ra liberazione di un popolo che 
si governi da solo in piena so- 
vranità». Il Presidente Svoboda, 
da parte sua, accennava alla 
«situazione non facile» che sì 
era creata nel cinquantesimo 
anniversario della Repubblica 


antisovietiche 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Praga — Folla di dimostranti davanti al cancello della residenza del Capo dello Stato 


e invitava «a guardare la realtà 
senza romanticismo». 

Al termine della cerimonia, 
le autorità e gli invitati erano 
costretti a uscire da una porta 
seconduria del castello, perchè 
quella principale era bloccata 


DISINVOLTE MANOVRE ESEGUITE IN ORBITA DALL’«AUTOBUS 


SPAZIALE» SOVIETICO 


Tornata a terra la «Soyuz 2> 
Beregovoi continua il suo volo 


Altri collegamenti televisivi con l’interno del veicolo confermano le buone condizioni 
dell’«astronauta solitario» - Forse ancora una clamorosa sorpresa nelle prossime ore 


Mosca, 28 _ 
La navicella spaziale non pi- 
lotata «Soyuz 2» è atterrata nel. 
l'Unione Sovietica dopo tre gior- 
ni di permanenza in orbita, du- 
rante i quali è stata impiegata 
per due «reridez-vous» con 
«Soyuz 3»: quest'ultima, pilota- 
ta DE OI ST Eri 
ovoi, prosegue il volo. « 
e dre ritornata sulla terra 
su radiocomando: appena en- 
trata negli strati più spessi del. 
l'atmosfera, si è aperto un pa- 
racedute e, nell'ultimo tratto 
della discesa, sono stati messi 
in azione i razzi frenanti. 
L'agenzia «Tass» ha diramato 
il seguente comunicato: «Alle 
10.25 un retrorazzo è stato azio- 
nato a bordo della «Soyuz 2» 
su comando da terra. Alle 10.51 
la capsula è entrata negli strati 
densi dell'atmosfera e ha fatto 
una discesa controllata. con 
qualità aerodinamica, atterran- 
do: è discesa col paracadute, 
con l’impiego nell’u'timo tratto 
di un sistema di atterraggio 
morbido». Aggiungendo che «So- 
yuz 3» continua il suo volo con 
ai comandi il cosmonauta Geor. 
‘gy Beregovoi, la «Tass» riferi. 


la | attuato per intero». 


sce che «nel corso del volo del- 
l’astronave, il programma per 
il controllo del suo sistema e 
per manovre comuni e di av- 
vicinamento delle astronavi 
Soyuz 2° e ,,Soyuz 3” è stato 


Questo rilievo dell'agenzia sta 
a ‘indicare che nulla di man- 
chevole si è registrato nelle due 
manovre di avvicinamento con- 
dotte ieri e avant’ieri. Dai co- 
municati non risulta esservi sta. 
to un ascancio «rigido» in or- 
bita. In un articolo sulla «Prav. 
da», del resto, l'accademico Bo- 
rs Petrov ha soritto che scopo 
del volo erano esercitazioni di 
avvicinamento tra le due «So- 
yuz», senza saldatura in orbita, 
dato che la teonica dell’aggan: 
cio è già stata acquisita con 
due incontri automatici di «Co- 
smos», in passato. 

Dunque, stando a queste con- 
siderazioni, il volo «Soyuz» 
avrebbe già esaurito i suoi sco- 
pi e dovrebbe anzi volgere alla 
fine, dopo qualche ora ancora 
di «normale volo cosmico» con 
esperimenti, osservazioni, foto- 


no ha mostrato ai sovietici 10 
interno della grande capsula 


della «generazione lunare», che | apog: 


misurerebbe 12 metri quadrati 
tra cabina di pilotaggio e «re- 
parto letto», 

L'accademico Blagonravov ha 
illustrato stasera sulle «Izve- 
stia» alcuni elementi del! volo 
in corso rilevando la grande 
manovrabilità del «cosmoplano 
Soyuz). 

Alle 20 i telespettatori hanno 
udito di nuovo la voce di Bere- 
igovoi salutarli con un «salute, 
compagni» dal cosmo, Era una 
replica del contatto in telespa- 
mio trasmesso in precedenza. 
iBeregovoiî, pur descritto stase- 
ira sulle «Izvestia» «duro e sen- 
za peli sulla lingua, dotato di 
iun umorismo aggressivo», par- 
lava dalla sua cabina ai sovie- 
itici con grande calma e nel to- 
mo suadente preferito dalle «re 
lazioni pubbliche» nell'URSS. 

In realtà, mentre la sua im: 
Imagine veniva riproiettata su- 
gli schermi, Beregovoî dormi 
va, dopo una giornata molto 
impegnativa, Prima ha orien 


grafie e magari un altro colle-|tato la navicella verso l'esterno 


gamento televisivo. Quello odier- 


e ha acceso il motore, con ciò 


apparentemente sospingendo la 
capsula verso un più elevato 
eo, Poi si è assicuralto 10 
orientamento delle batterie so- 
lari dell’astronave in direzione 
idel Sole, stabilizzando così il 
veicolo su un'orbita leggermen- 
ite elittica: 244 «chilometri di 
amogeo, 199 di perigeo. Orien- 
‘do verso il Sole le batterie so- 
lari e stabilizzandosi, Berego- 
oi si è «preparato per la not- 
te». Al risveglio non itroverà le 
batterie «a terra», I medici sono 
soddisfatti delle condizioni del- 
l’astronauta: il suo aspetto sul 
video è apparso efficiente. 

«Soyuz. 3» continua nel suo 
volo, conclude la «Tass», avver- 
tendo in tal modo che la disce- 
s8 del veicolo pilotato da Bere 
govoy non è imminente, Resta 
ora da vedere se l’impresa «So- 
yuz» riserverà altre sorprese, 
ovvero se è destinata a esaurir- 
si con qualche altra osservazio- 
ne scientifica e astronomica del 
«cosmonauta solitario». Una sor- 
‘presa, clamorosa, potrebbe esse: 
re l'ascesa nel cosmo di un’altra 
«Soyuz» pilotata per un «rendez 
vous» con aggancio e magari 
con scambi di equipaggi. 


dai manifestonti. Venso le 13.|festanti si sono raccolti al cen- 
i giovani manifestanti, che ave-|tro, attorno al monumento a 
vano con sè molte bandiere na-| Giovanni Hus, lanciando grida 
zionali, sono scesi verso il cen-|e cantando la «Canzone di Ma- 


tro della città, raccogliendosi 
nella grande «Vaclavske Name- 
stin (piazza Vienceslao). Il loro 
numero era salito a cinca due 
mila. Un gruppo portava un 
cartello con scritte. indicanti 
le distanze tra Praga e le capi- 
tali dei cinque Paesi intervenu- 
ti in Cecoslovacchia il 21 ago- 
sto, Nel centro del cartello era 
scritto: «Se un potente ti sputa 
negli occhi (espressione. céca 
per indicare una sopraffazione) 
è meglio morire che vivere in 
ginocchio». 

Nella «Vaclavske Namesti» la 
polizia, che da due giorni sor- 
veglia con grande spiegamento 
d jorze la capitale, ha stabilito 
cordoni di agenti e un auto- 
mierzo con altoparlante ha ripe- 
tutamente invitato è manifestan- 
ti a disperdersi. Ma quando, alle 
15 circa, i giovani sì sono di- 
retti in corteo verso la «piazza 
Vecchia», i dimostranti erano 
in numero doppio di quando 
erano partiti dalla «Vaclavske 
Namesti», complessivamente, cir- 
ca quattro mila. 

Le lanciate dai mani 
festanti sono state numerose e, 
alcune, violentemente antisovie- 
tiche. Eccone qualche esem» 
pio: «I russi hanno le armi, noi 
abbiamo la verità»; «Praga è 
bella soltanto quando è ceco- 
slovacca»; — «Masaryk-Svoboda» 
(è da ricordare che «Svoboda», 
il nome del Presidente della Re- 
pubblica, in céco significa «li- 
bertà» e da ciò deriva un dop- 
pio senso molte volte adopera- 
to dai manifestanti); «Noi sia- 
mo giovani nuovi, siamo i gio- 
vani di Svoboda» (o della li- 
bertà; «I russi a casa loro»; «I 
russi tutti assassini, cacciamoli 
fuori da Praga»; «Siamo soprav- 
vissuti a Hitler, sopravviveremo 
a Breznev»; «Non vogliamo la 
censura»; «Cervonenko a casa 
sua»; «AL diacolo l’esercito di 
occupazione»; «Monaco-Moscay; 
«Morte a Ulbricht»; «Viva Ti 
to, Viva Ceausescu»; «Viva Lit- 
vinov e Daniel». 


Nella Piazza Vecchia è mani 


saryk»: si tratta della canzo- 
ne dei «legionari cecoslovacchiy 
che combatterono per l’indipen- 
denza nazionale durante la pre 
ma guerra mondiale; megli ulti 
mi venti anni, questa canzone 
era virtualmente proibita. Dopo 
una mezz'ora circà i manife- 
stanti hanno osservato due mi- 
nuti di silenzio per i caduti e 
per l'anniversario dell’indipen- 
denza, quindi hanno intonato 
l’inno nazionale. 


Anche in serata alcume centi- 
naia di dimostranti sono con- 
venuti nel centro di Praga, fi- 
schiando e scandendo in coro 
la parola. «Gestapo», i dimo- 
stranti si sono riuniti dinanzi 
all'edificio del teatro nazionale, 
dove si doveva svolgere uma 
rappresentazione di gala, con 
un’opera del musicista Smetana 
(considerato ìl massimo espo- 
nente della musica nazionale), 
alla presenza di Svoboda, Dub- 
cek e altre personalità. L'assem- 
bramiento ha provocato l’arresto 
del traffico, mentre la polizia 
ironteggiava i dimostranti che 
intonavano inni e sventolavano 
bandiere nazionali. 

I manifestanti hanno sempre 
mantenuto la massima compo- 
stezza, pur lanciando di tanto 
in tanto grida fortemente ostili 
a sovietici e ad alcuni loro 
dirigenti, con espressioni par- 
ticolarmente irriverenti — per 
Brestev (per esempio, «Brez- 
nev al lampione»). La polizia 
ha costantemente seguito, sia 
pure con molta discrezione, ìl 
cortieo, e le vie erano sorveglia- 
te da agenti sparsi dappertutto 
e che sono rimasti sempre im- 
mobili, senza intervenire, ap 
parentemente impassibili. 

Si è appreso poi che, yerso 
mezzogiorno, un folto gruppo 
di giovani sì era diretto verso 
l'Ambasciata dell'URSS, a quan» 
to pare per consegnare una No- 
ta sollecitante piena libertà per 
la Cecoslovacchia; i dimostran- 
ti erano stati fermati da grossi 
contingenti della polizia ceco- 
slovacca che li avevano respin- 
ti usando anche lo sfollagente. 


Nel centro di Praga, altri stu- 
denti e gruppi di adulti î quali 
procedevano în corteo, gridan- 
do «Hitler-Breznev», hanno fi 
schiato oggi all'indirizzo di al- 
cunì soldatì russi, ì quali cer- 
cavano di distribuire pubblicc- 
zioni filo-sovietiche in lingua ce- 
coslovacca. Sembra che in varie 
occasioni la. folla abbia mani- 
festato apertamente î propri 
sentimenti verso î militari rus- 
sì, î quali, in generale, si sono 
allontanati a bordo dei propri 
automezzi. Ciò sarebbe avvenu- 
to în particolare in piazza Ven- 
ceslao e dinanzì ai cancelli del 
castello Hradcany. 

Funzionari della polizia ceco» 
slovacca hanno cercato, questa 
sera, di minîmizzare la portata 
delle manifestazioni, affermando 
che, comunque, non vi erano 
stati arresti. 


La situazione 


Il congresso socialista si è con- 
cluso con un nulla di fatto dopo 
un’altra. giornata confusa e caoti. 
ca, non priva di incidenti ciamo- 
rosi tra i congressisti; si è verifi- 
cata una confluenza di massima 
tra manciniani e tanassiani, ma 
sarà solo nel nuovo comitato cen- 
trale del partito che le varie cor- 
tenti tenteranno di trovare un 
punto d'incontro, se non altro per 
dare al partito una maggioranza 
che lo guidi in modo abbastanza 
stabile. Le trattative per creare 
‘una maggioranza del genere in 
sede di congresso sono fallite, 
nonostante il rinvio di 24 ore nel 
la conclusione dei lavori dell'assi- 
se congressuale, 

Nel nuovo comitato centrale del 
PSU le forze ora sono suddivise 
come segue; 43 seggi alla corrente 
di Autonomia, composta da se 
guaci di Mancini e di Preti; 39 
seggi alla corrente di Riscossa, 
composta da seguaci di De Marti- 
no; 21 seggi alla corrente di Rin- 
novamento, composta dai seguaci 
di Tanassi; 11 seggi ai sostenitori 
di Riccardo Lombardi e 7, infine, 
a quelli di Giolitti. Ogni corren- 
te ha votato, a conclusione del 
congresso, la rispettiva mozione. 
Quella dei manciniani e quella dei 
tanassiani hanno in comune un 
‘preambolo, nel quale si ribadi. 
scono la validità e l'attualità del- 
la. carta. dell’unificazione  suciali- 
sta, e si demanda al nuovo comi- 
tato centrale e alla nuova dire- 
zione il compito e la cura di pren- 
dere le intese necessarie per rea- 
lizzare la linea politica indicata 
a suo tempo dalla stessa carta del- 
l'unificazione, cioè l'attuazione 
dell'incontro con i cattolici. 

Per la prima vola dopo l'in 
vasione da parte delle truppe 
del Patto di Varsavia, a Praga 
si è avuta una manifestazione 
ponolare ostile ai sovietici. L'oc- 
casione è stata offerta dal cin- 
quantesimo ‘anniversario della co- 
stituzione della Repubblica ceco- 
slovacca. I dirigenti di Praga 
‘avevano ammonito la popolazione 
a non manifestare tumultuosa- 
mente, perchè ciò avrebbe potuto. 
provocare il ritorno dei carri ar- 
mati sovietici nelle vie della ca- 
pitale; tuttavia ieri le manife 
Stazioni si sono Susseguite per 
‘tutta la gionnata, sino ‘a. tarda 
notte. Non si ha notizia di in- 
cidenti gravi nè di arresti, 

Nella. vicenda del Vietnam si 
è inserito un nuovo interlocu- 
tore. Durante un colloquio al 
Cremlino con um Ministro giap- 
‘ponese in visita a Mosca, Kossi- 
ghin ha invitato il Governo di 
Tokio. a cercare di convincere 
gli Stati Uniti a cessare i bom- 
bardamenti sul Vietnam del 
Nord, I giapponesi hanno accet- 
tato l’invito, facendo sapere a 
Washington che Kossighin è otti- 
mista sui risultati che si potreb- 
bero ottenere con una cessazione 
incondizionata delle azioni aeree. 


| 
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Milano: accentuato disagio 


Milano, 28 

Mercato ancora riflessivo con 
maggior resistenza în chiusura, 
stamane alla Borsa di Milano. 
All’inizio di settimana le dispo- 
sizioni del mercato sono uppar- 
se ancora cedenti per effetto dì 
nuove pressioni dell’ojferta sui 
titoli. a largo mercato e sulle 
Italcementi. L'’approssimarsi del 
giorno della liquidazione men- 
sile e talune valutazioni della 
situazione politica interna han- 
no accentuato maggiormente il 
disagio del mercato, che solo 
în chiusura è riuscito a ristabi- 
lire un maggior equilibrio, 

Maggiormente sacrificati i 
mercuriferi, le Assicurazioni Mi- 
lano, Mediobanca, Miralanza, 
Breda, Pirelli e C., Sme, Metal- 
li, Stampati, Cementir, Italce- 


menti, Italcable e diversi immo- 
biliari. Resistenti i titoli di 
massa, grazie ad un recupero 
nelle ultime battute ed in con- 
trotendenza Esercizi Molini, 
Monteponi, Pertusola, Rossari, 
Mitte e l’Ausiliare. 
Resistenti i titoli a reddito 
fisso attraverso modesti scambi. 
TITOLI TRATTATI: dì Stato 
49.000.000; Buoni del Tesoro 93 
i i; obbligazioni 987.359.320; 
n. 1.508.850. 
DOPOBORSA — Mercato con 
scarsi affari, In denaro Monte 
54.850-54.950; Snia 
Montedison 
3 Fiat 2804-2808; Monte A- 
miata 12.400. (Prezzi rilevati a 
cura dell'Ufficio Titoli di Trie- 
ste del Banco di Roma). 


Titoli azionari 


TITOLI 25-10 28-10] DITO 25-10) 28-10 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa . . . . | 2390/2330 inghi o .. 890 880 
RIPARA po TONO ZIONI MIAO O IE TIA ainagg VU an 
Es Molini . . .| 2685| 2900! fiatpr 51] 2344) 236 
Motta a e «| 5930] ‘5299 | Nebiolo Manta 559 57 
Rom Zucc. . + 126 126 | Olivettrord, 0 1 3098; 3002 
Rom Zuce pr. 368.50 368 | Olivetti pr agi 2913 2970 
) 4 di 
Assicurativi Tosi Franco . . . 1800 1770 
Ass Generali 55290 | 54850 i ici 
Ass Milano . 41550 | 39010 AnSTe atrio] 
Ass Mil, pr. 26120 Acc Faick ord, . | 3400 | 3375 
Ass Torino . 8690 Acc Falck pr. 5 3405 3395 
Ass Tor pr. 5450) Broggi-Izar . 978 978 
Fond Incendio 9980 Dalmine È 1045,50 1044 
Fond Vita . | 24920 Lssa-Viola . 655 648 
L Assicuratrice 67410 Italsider 840 838 
Ras Re ra 45940 | 45610 | Magona Sia 1808 1795 
SAIL O»... 25600 | 25530 | Metal. Italiana . 3379 | 3314 
a M Amiata . , .| 12800) 12020 
Bancari So] Poe 255 i 
Siele » è ee | 4880] 4680 
Mediobanca 74GTO | 1738909 | Framierie 1% © STA Hat 
Chimici 
And a 1205 1195 Tessili e manifatturierì 
Brioschi 11490 | 11490 | |, È Da 
Sano SUI | 907 | Got Cantoni. > 15000 | 19998 
Caffaro 283. | 278.50 die I 180 | 179.50 
Erba «000» + | 10800) 10050 | ugie Silea | oa 
Erba pr. . + e + 6150 8020 eni n 4500 600 
Italgas n; e e e| (MS/ 1153 | CoscamiSeta ; ll 48150 401 
Lepetit ord, . . .| 4250) 4200 | peo 391 | 379.50 
PEDEFRTOr Alia ce at] 4505 00 CI anerosdi 3315 | 3515 
Liquigas... 167 | 165.12 ra : 1450 Tiso 
Mira Lanza . . .| 45800] 44720 SUOI È 108 ing 
Ossigeno . di 1649 1654 Linificio 3751 365 
Pibigas DI 92 91,50 i 
5 Marzotto pr 1615 | 1815 
Rumianca . + 1265 1264 | Rossari & 8800 8900 
o «e e| 4880 4850 | Rotondi 27700 | 27790 
Sarom 11 1070 | 1O21| Man Posi ‘2000 | "1990 
Sigur 10081 1007 | Pacchetti . 530 | 520 
s Snia Wise. 2931 2920 
Elettrici ed elettrotecnici Shia pr 2165 mag 
Magneti 1375| 1359 | Bernasconi 360 360 
Marelli 565 560 | Tilane è 258 258 
Sip 2608 | 2504 | Un.Manifatt. . .| 19400 | 19400 
no . 885 580 
erni MOV: 3 
a 238 233 Trasporti 
EIaozioo | Alitalia priv. . . | 16600] 1640 
Agr Lig Lom. . 2295 {2260 | Nord Milano 6199 | 6160 
Bastogi i 1940 | 1919 | L'Ausiliare 2605 | 2650 
Breda der 3780 3700 | Mittel . 13500 13600 
Finmare . . + 355 354 
Finsidet . + +. 558 | 55630 
Generalfin . +. 850 | 850 Diversi 
Gim OSCa 3381 3386 
Invest se +| 2561] 2540 | DeFerrari . . .| 1352/1352 
italpi DI] 2286] 2262 | Cart Binda. 28550 | 28550 
La Centrale A: 6160 6100 | Cart Burgo . 14095 | 140509 
Pirelli & C, ci 3460 3310 | Cart Donzelli 2000 2000 
Sme 2511) 2os9| 2242 | Cementir « +| 36900 3550 
Stet «a « «| 2910], 2901 SA EE ORO Sol2 CRE 
Svil ci 5 T Pozzi pr. . + 
LI Gest coli Cer Ginori ner: po) 369 
Ciga Tu 4 4300 
Immobiliari e agricoli end AGduE TO. [li "1019 [Li 099 
Aedes 3069 || 3020 | Eternit .| 3580] 3515 
Beni Stab 3790 | 3698 | Italcementi —. .| 23200) 2257 
Bonit Ferraresi .| 1100| 1099 | Cond AcquaRO .| 685.50 878 
Co Ge ti ‘9900 3530 | Binascente siva 362 359 
HABITAI 2730) 2740 | Rinase pr 236 234 
linm Roma , 559 | 550.25 | Mondadori pr. 3040 3040 
SAGI + + +|  1530| 1450 | PirelliSpaA 3131 | 3120 
IN Failizia . . .| 2600) 2520 | Rejna 904 904 
Milano Cen. +. + | 23880 | 23430 | Smeriglio . 70.25 | 70,50 
Risanamento . . 6055 5000 | SES ex Sarda , . 4099 1090 
SACIE pr di 8T1 855 | SGESex Seso . .| 1697] 1642 
Silos Gen « .|3085| 3035 | TermeAcqui . .| 2265| 2280 
e sugo n . 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
rITOLI 2-10 | TITOLI 
Rendita 9% 10 » 1955 5,50% 
Redimibile 1934 3,50% 100.90 » 1959. . 5.50% 
Ricostruzione 350% 86.75 » 1960 5% 
» 5% 97.40 | FF.SS 1961, . 5% 
Redim Prese 5% IT. » 1961 . 6% 
Riforma Fond. 5% 96.40 » 1986511, 6% 
Redimibile ‘54 5% 96.10 » 19661 . 6% 
Edilizia scol. . 5.50% 100.75 » 196611. 6% 
BT 1569 . 5% 100.05 » 19687... 6% 
» 1970 » 5% 10015 | IM. XII .., 6% 
Do STI cs 5% 100. — » KXVIM . 6% 
n 19730 +0 5% 100— » XIX .. 6% 
» 1974 + 5% 100.— » XX .. 6% 
» 19781 5% 100, Di KXL iu 8% 
» 1975.II 6% 100.— » XXI, 5% 
»_ 1977 5% 100— » XXIl . 5% 
A FESS 67/87 6% 96 » XXIV . 550% 
O PubbI SSA 6% 95.60 » XXV 6% 
» » SSBI 6% 96.05 » XXVI 6% 
» » SSBI1 6% 96.20) » 1964 6% 
a » SSCI 6% 96.20 | Cred Nav 63 6% 
» » SSCU 6% 95.60 | Cred Nav '67 . 6% 
» » SSC.IM 6% 95,50 | ENI 1956 6% 
» » SS.B3a 6% 97. a Gela 5,50% 
ENEL 1965 1 6% 96.55 » 1957 8% 
» 196501 6% 96.50 » 1958 6% 
»  I9661 6% 96.20) » 1958/78 . 6% 
» 19660. 6% 96.45 » 1964 . 6% 
» 1967 6% 96.30 » 196. . 6% 
» 1968 6% 9645 » Sud 1959 6% 
» Europa ‘65 6% 96.75 » sud 1960 5,50% 
ENI ‘6511 8% I7- » Sud 1961 6,50% 
IMI Fin Ind.Man 6% 95.70 » Sud-IV 5,50% 
[RI Sider 1953 5,50% 97.90 » Sud-V 5,50% 
Autostrada ‘63 5.50% 91.05 » Sud.vi 5,50% 
» 85. 6% 96.30 » Sud-VIl . 5.50% 
» v. 6% 97.10 » Sud-VII . 5.50% 
» ‘68. 6% 97.25 a Sud-IX 6% 
C.F_ Venezie 5% 98— | ERI 1954/69 6% 
Venezie O.P Va 5% 95 » 1956/74 6% 
Up Pubbliche . 5% 8T— | » 1957/75 6% 
» » » 8$.50% |. 91.20 » 1958/74 6% 
» Dist) 6% 95.25 | » ‘57/77 (XX) 6% 
DISSI sino b% 985 | » 1958/78 8% 
ass Ml ., 6% 99.65 | » 1959/79 5,50% 
» ss IM n 6% 96.45 | » 1960/80 5,50% 
OP ss Anas. 6% 95,20 | » 1961/86 5.50% 
O.P Dotaz 1, 6% 96.50 | » 1963/83 5.50% 
O.P. Dotaz Il 6% 96.35 » 1964/82 6% 
O.P.Int.St.ss.1 . 6% 96.35 | » 1969/83 6% 
O.PInt.St.ss.I1 6% 96.10 | » Stet . 6% 
O.P.Int.St.ss.3.a 5% 96.10 | IR1 Elet opt. . 5,50% 
FF.SS 1952 5,50% 97-- | Cart. Timavo . 7% 
» 1958 5,50% 96.45: 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621,90; lira sterlina 1488, fran- 
co svizzero 144,70; franco francese 
125,20; franco belga 12,1; marco te- 
desco 156,10; scellino austriaco 24,05; 
peseta spagnola 8,79; escudo porto- 
ghese 21,45; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 170,80; corona da- 
nese 82,80; corona svedese 120; co- 
Tona norvegese 86,95; dinaro jugo- 
slavo t.g, 44, t.p. 42,50; dracma gre- 
ca t.g. 19, t.p, 20, 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,775; 
dollaro canadese 580,525; corona da- 
nese 82,95; corona norvegese 87,19; 
corona svedese 120,425; fiorino olan- 
dese 171,20; franco belga 12,363; fran- 
co francese 125,207; franco svizzero 
144,98; lira sterlina 1489; marco te- 
desco 156,597; scellino. austriaco 
24,106; escudo portoghese 21,74; pe- 
seta, spagnola 8,939, 


TRIESTE 


La settimana inizia con un merca- 
to ad andamento riflessivo. anche 
se, verso la chiusura, i prezzi han- 
no trovato una maggiore resistenza 
ristabilendo un certo equilibrio, Pres. 
sioni di ‘offerte hanno determinato 
degli scambi selettivi, Leggere va. 
Tiazioni nei due sensi per il reddito 
| fisso, Titoli trattati: azioni n, 4377. 

‘Bastogi 1920; Finmare 355; Finsider 


556; Sip 2610; Sme 2240; Stet 2000; | 


Ass. Generali 54850; Ass, Italiana 
66800; Ras 45650; Gerolimich 5000; 
‘Premuda. 20700; Tripcovieh 30050; 
Marzotto priv. 1615; Viscosa ord. 
2920; Viscora priv, 2152; Dalmine 
1045; Italsider 838; Caritieri 180; Fiat 
ord. 2800; Fiat priv, 2350; Terni 233; 
Anic 1196; Liquigas 165; Montedison 
10005; Beni Stabili 3700; Immobiliare 
550; Pirelli S.p.A, 3117; Rinascente 
359; Rinascente priv. 234, 


NEW YORK 
(Andamento incerto) 


Nelle prime ore di contrattazioni 
la Borsa valori di New York ha 
avuto ieri un andamento incerto. 
Sebbene siano stati un centinaio in 
più i titoli che hanno realizzato mi- 
gliorie rispetto a quelli in perdita, 
la media è rimasta pressochè inva- 
Tiata, Gli scarti nei due sensi sono 
stati in massima parte frazionali, 


LONDRA . 
(Tono debole) 

La Borsa di Londra ha chiuso 
ieri con tono debole, Anche gli alfie- 
ri dei principali comparti e i fondi 
di Stato hanno subito perdite fra- 
zionali, Le quotazioni in dollari do- 
po una a; sostenuta hanno 
subìto qualche cedenza, 


| 


Roma — L'ispettore della poli 


A Roma per il <caso Delon» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


ia francese Amar (a sin.) al suo 
arrivo a Roma, dove ha interrogaio Zorina Miloseyie, un'im- 
portante teste nel caso della guardia del corpo di Alain Delon, 
ucciso, come conferma la seconda autopsia, da quanto si ap- 
prende da Parigi, da una pallottola calibro 9 sparatagli alla testa 


COLOMBO HA APERTO ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SUL NUOVO ESERCIZIO FINANZIARIO 


Al primo posto nel bilancio del 1969 
le spese per l'istruzione e la cultura 


Il Ministro ha insistito sulla necessità di stimolare gli investimenti nei settori produttivi 
Previsto un disavanzo di 1699,3 miliardi, con un incremento rispetto a quest'anno di 549,5 miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Il Ministro del Tesoro Colom- 
bo hr aperto oggi alla Camera 
la discussione generale sul bi 
lancio di previsione per il 1969 
rilevando «come i dati più ag- 
giornati sull’andamento della 
Situazione economica consenta- 
no già una i valutazione 
della ripresa dell'attività autun- 
nale. E’ possibile rilevare, in- 
fatti, indizi confortanti di una 
intensificazione del ritmo di 
crescita della ‘produzione. indu- 
striale, se pur non ancora ai 
livelli auspicabili». Colombo si 
è poi soffermato sugli ostacoli 
che, anche cal di là dell'anda- 
mento congiunturale, hanno fi- 
nora impedito, il raggiungimen» 
to dell'obiettivo della piena uti- 
lizzaziorie delle risorse dispo- 
nibili, 

«Questi ostacoli — ha detto 
il Ministro — sono individuabi- 
li in due settori: quello degli 
ìnvestimenti e quello della spe- 


GLI ISOLANI CHIEDONO 


L'ABOLIZIONE DELLE ZONE SALARIALI 


La Sardegna e mezza Sicilia 
paralizzate da scioperi generali 


Manifestazioni a Cagliari, Sassari, Catania, Caltanissetta ed Enna 
Annunciata una agitazione nazionale per la riforma delle pensioni 


Palermo, 28 


Le forze di lavoro di tutta la 
Sardegna e di tre province sici. 
liane hanno inerociato alla 
mezzanotte di oggi le braccia, 
aderendo agli scioperi generali 
indetti dalle organizzazioni sin- 
dacali CGIL, CISL, ed UIL, Per 
quanto riguarda la Sicilia, la 
astensione dal lavoro, partivi- 
larmente nel settore dell’indu- 
stria, si è svolta nelle province 
di Catania, Caltanissetta ed xn- 
na. I lavoratori in sciopero ri- 
chiedono principalmente l'abo. 
lizione delle zone salariali, Ri 
vendicazioni particolari vengo- 
no, inoltre, avanzate dai lavo- 
ratori della provincia di Enna, 
il cui reddito è il più basso nel- 
la scala nazionale. A_Caltanis- 
setta ha. aderito allo sciopero 
anche il Movimento. studen- 
| tesco, 


In Sardegna sono fermi tutti 
i settori delle industrie, dei tra. 
sporti pubblici (tranne le Fer- 
rovie statali) e dei servizi, com- 
presi i telefoni (eccetto quelli 
di Stato), La manifestazione è 
stata proclamata con lo scopo 
di giungere al superamento del 
sistema delle zone salariali, In- 
tanto continua anche oggi a Ca. 
gliari lo sciopero dei postini. 
La manifestazione è cominciata 
otto giorni fa, per protesta con- 
tro l'eccessivo lavoro. 


Manifestazioni indette dalle 
organizzazioni sindacali per il 
lustrare ai lavoratori i motivi 
dello sciopero si sono svolte a 
Cagliari e a Sassari, con la par- 
tecipazione di alcune migliaia 
di persone. A Cagliari, hanno 
parlato il segretario regionale 
della UIL, Giovanni Mozzo, il 
segretario regionale della CISÙ, 
Lai, e il segretario regionale 
della CGIL, Giovannetti, Mozzo 
ha detto che la Sardegna è cra 
più che mai sola davanti ai suoi 
problemi antichi e nuovi e che, 
nel quadro della contestazione 
generale dell’isola verso ‘e au- 
torità centrali, si inserisce la 
lotta per il superamento dello 
assetto zonale dei salari e per 
l'eliminazione delle «gabbie» re- 
tributive. Ha poi lanciato la 
proposta di una contrattazione 
regionale tra i rappresentanti 
dei sindacati e quelli dei dato- 
ri di lavoro per le questioni sa- 
lariali. 

A Roma frattanto si sono in- 
contrati stamane i rappresen- 
tanti delle segreterie nazionali 
della CISL, CGIL ed UIL per 
proseguire l'esame dei proble- 
mi della riforma del sistema 
pensionistico, Le tre segreterie 
— è detto in un comunicato -— 
hanno concordato di attuare 
una. prima azione di sciopero 
nazionale di tutte le categorie 
interessate nel corso della set- 
timana che va dal giorno 11 al 
17 novembre. La data e le mo- 
dalità specifiche della manife. 
stazione — prosegue il comuni 
cato — saranno concordate nel 
corso di una prossima riunione 
intersindacale che si svolgerà 
giovedì 31 ottobre, 


e 


'Nuovi ambasciatori italiani 


a Londra e ad Atene 
Roma, 28 

In seguito al gradimento per- 
venuto dai governi interessati, 
il Ministero degli Esteri ha re- 
so note le nomine, a suo tem- 
po deliberate dal Consiglio dei 
Mimstri, dei nuovi Ambasciato- 
ri d’Italia in Granbretagna, Rai- 
mondo Manzini, e in Grecia 
Giovanni D’Orlandi, 


IN VIA DI GUARIGIONE 
il segretario del PCI 


Roma, 28 

Le condizioni dell'on. Longo 
— ha dichiarato stamane un 
portavoce del PCI — continua- 
no a migliorare nettamente. Il 
prof. Spallone, il quale lo ha 
visitato stamani, ha detto che «ì 
dati relativi alle condizioni ge- 
nerali dell’on. Longo sono otti 
mi e che ottimo è anche il de- 
corso della malattia». Il segre- 
tario generale del PCI ha tra- 
scorso una notte tranquilla e 
stamani è apparso di buon 
umore alle persone che lo han: 
no avvicinato: medici, familiari 
e collaboratori. Egli ha espres- 


so, tra l’altro, il desiderio di 
un gelato, 

‘Tra le lettere ricevute in mat- 
tinata, quella del segretario na- 
zionale del PRI. L'on. La Mal- 
fa, che dopo avere espresso il 
rammarico per la malattia del- 
l’on. Longo, si rallegra per le 
«ultime notizie confortanti sul- 
la prospettiva di una sollecita 
guarigione». Un telegramma par- 
ticolarmente cordiale è stato in- 
viato al segretario del PCI da 
Cesare Zavattini. Molte perso- 
ne continuano a recarsi alla cli- 
nica «Villa Gina» per informar- 
si sulle condizioni di salute di 
Longo. 


OCCUPATA A BOLOGNA 


la Facoltà di economia 


Bologna, 28 
La Facoltà di economia e 
commercio dell’Università è sta- 
ta occupata da un gruppo di 
studenti aderenti al Movimento 


Studentesco in segno di prote 
sta per l'atteggiamento del pre- 
side, prof. Walter Ciusa, da es- 
si accusato di impedire ogni 
critica e dissenso. L'episodio 
che ha determinato l’occupazio- 
ne è avvenuto nel pomeriggio 
di oggi. 

Durante una riunione del 
Consiglio di Facoltà, alla qua- 
le partecipava, in rappresentan- 
za del Movimento Studentesco 
l’universitario Giancarlo Berna- 
bei, il prof, Ciusa ha deplorato 
le recenti iniziative di «conte 
stazione» del convegno di Mar- 
keting, che avrebbe dovuto es- 
sere ospitato nella sede della 
Facoltà di economia, pronun- 
ciando aspri giudizi sui loro 
‘promotori. Successivamente, il 
preside avrebbe cercato di zitti- 
re un assistente, che non con- 
divideva le sue posizioni, pro- 
vocando la reazione del Berna- 
bei: dalle parole si è passati 
alle vie di fatto, e ne è nato un 
tafferuglio, 


sa pubblica. Per quanto riguar- 
da il primo, il problema non è 
soltanto quello di predisporre 
facilitazioni agli investimenti 
delle, imprese, ma è quello di 
stimolare e orientare un pro- 
cesso di allargamento della ba- 
se industriale, six territorial. 
mente sia settorialmente; di au- 
mentare, attraverso l’interven- 
to pubblico, come già si è co- 
minciato a fare, le dimensioni 
degli investimenti nella ricerca; 
di favorire il processo di rinno- 
vamento tecnologico e l’entrata 
nei settori produttivi più avan- 
zati. 

«Il secondo ostacolo, non è 


forse. più importante, ma è 
certamente quello che condizio- 
na la possibilità di una politi 
ca economica. coerente con le 
indicazioni del piano, Il crescen- 
te dist:cco tra decisioni di spe- 
sa e realizzazione dei program- 
mi è dovuto ad una produzione 
legislativa a volte troppo mac- 
chinosa, e all'esistenza di pro- 
cedure di esecuzione lente e 
sorpassate», 

Sul bilancio di previsione per 
il 1969, ha detto che esso è non 
soltanto uno dei bilanci di at- 
tuazione del «programma» 1966- 
1970, ma è anche un bilancio 
che, avendo recepito, la maggio- 
Te spesa derivante da interven: 
ti congiunturali, raccorda in sè 
gli obiettivi di lungo e breve 
periodo, Ed in quanto gli in- 
terventi di breve periodo deli- 
berati del Governo il 26 luglio 
scorso sono tutti conformi alle 
indicazioni del programma, 
può dirsi che il bilancio per il 


{1969 è stato caricato non di 


spesa generica, al solo scopo 
di sostenere un'espansione più 
accelerata, bensì di spesa in li- 
ne» con il programma, allo sco- 
po di sostenere un’espansione 
più accelerata ma non contrad- 
dittoria con gli indirizzi e con 
gli obiettivi del piano, 

Ha poi rilevato che il disa- 
vanzo ascende a 1.699,3 miliar- 
di, che, raffrontati ai 1.149,8 mi- 
liardi del 1968, indica esattamen- 
te un aumento di 549,5 miliardi, 
pari cioè alla maggiore spesa 
prevista per il rimborso di pre: 
Stiti. Ciò non significa che sia 
stato predisposto un bilancio 
stabilizzatore. Il livello globale 
della spesa dello Stato non va 
infatti misurato riferendosi sol- 
tanto alle cifre iscritte al bilan- 
cio, ma. tenendo conto anche 
del volume aggiuntivo di spe- 
sa — e si tratta della spesa più 
qualificata, perchè è quella in 
conto capitale — che trova fi- 
nanziamento con il ricorso al 
mercato del risparmio. 

Il ricorso al mercato finanzia- 
rio per il 1969 è previsto in 
1,028,6 miliardi di lire, contro 
560,8 nel 1968. Cosicchè la spe- 
sa globale che lo Stato si pro- 
pone di realizzare nel 1969 a- 
scende a 12.446,7 miliardi, con- 


TRAGICA FINE DEL CONTE FEDERICO NICOLIS DI ROBILANT 


NOBILE FRIULANO SI SCHIANTA 
CON L'AUTO CONTRO UN CAMION 


Presso Casarsa ha centrato un autotreno che svoltava a sinistra 
Bimba e vespista vittime di altre due sciagure nel Pordenonese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a cozzare violentemente con la 


Pordenone,. 28 

Una lunga e luttuosa serie di 
incidenti, tre dei quali con con- 
seguenze mortali, e un quarto 
con. prognosi riservata, si sono 
verificati tra ieri e oggi sulle 
strade della Destra Tagliamen- 
to. In uno degli incidenti, avve- 
nuto presso Casarsa, sulla sta- 
tale Pontebbana, è morto sta- 
mane il conte Federico Nicolis 
di Robilant, di 38 anni, nato a 
koma e residente a Villa Pog- 
gio Stringher di Martignacco, 
dove abitava con la moglie Gio- 
vanna Stringher, figlia dell'ex 
Governatore della Banca d’Ita- 
lia Bonaldo Stringher. I genito- 
ti del giovane conte, Carolina 
di Kent, americana, ed il conte 
Carlo di Robilant, vivono a 
Venezia. 

Mentre rientrava nelle prime 
ore a Milano, dove lavorava 
quale funzionario di un’azienda 
finanziaria, il giovane è andato 


sua «125» contro la parte poste- 
riore di un autotreno che stava 
compiendo una manovra di 
svolta a sinistra. L'autotreno 
era guidato da Domenico De 
Fazio, di 31 anni, di Arcore, in 
provincia di Milano. Federico 
Nicolis di Robilant, che aveva 
riportato gravi lesioni al capo, 
è morto durante il trasporto al- 
l'ospedale di San Vito al Taglia- 
mento. 

Un'altra sciagura stradale è 
accaduta alle 16 di ieri a Taie- 
do di Chions, dove una bambi- 
na è stata investita da una 
«Fiat 600 Dv, targata UD 75183, 
pilotata dal falegname Bruno 
Tesolin, di 22 anni. L'incidente 
è avvenuto in via Nervesa, al- 
l’incrocio con via del Cimitero. 
La piccola, Arletta Martinuz, dì 
8 anni, stava dirigendosi in bi- 
cicletta verso casa, quando è 
stata investita da un'auto. Le 
sue condizioni sono apparse su: 


IL CAPITALE FINMECCANICA 


Un rilevante progresso dell'Alfa Romeo nel 1968 


Roma, 28 


L'assemblea della Finmecca- 
nica (IRI) ha oggi approvato 
in sede ordinaria la relazione 
del consiglio di amministrazio- 
ne e il bilancio al 30 giugno 
1968; in sede straordinaria ha 
deliberato l'aumento del capi- 
tale sociale da 50 a 100 miliardi 
di lire, mediante ‘emissione di 
50 milioni di nuove azioni, del 
valore nominale di lire 1.000, da 
offrirsi in opzione agli azioni- 
sti, alla pari. 

Il gruppo Finmeccanica ave- 
va registrato nel 1967 un sensi 
bile incremento degli ordini e 
dei fatturato: i primi avevano 
raggiunto 428 miliardi, con un 
aumento del 19 per cento sullo 
anno precedente; il secondo 356 
miliardi, (4117 per son n) Nei 
primi nove mesi del 1968 gli or- 
dini hanno superato 341 miliar- 
di, con un aumento del 17 per 
cento sull’analogo periodo del 


1967; il fatturato è stato di 227 
miliardi, (+15 per cento). La 
componente estera è stata ri. 
spettivamente Gel 24 per cento 
e del 27 per cento. 
Particolarmente rilevanti gli 
Ulteriori progressi dell'Alfa Ro- 
meo, le cui vendite di autovet- 
ture. aumentate nel 1967 del 12 
per cento rispetto all’anno pre- 
cedente, si sono incrementate 
del 37 per cento nei primi nove 
mesi del 1968. Anche l’esporta- 


zione ha registrato una sensibi- 
le espansione: negli analoghi 
periodi gli aumenti sono stati 
rispettivamente del 24 per cen- 
to e del 58 per cento. Nell'at- 
tuale situazione dell’industria 
nazionale del ramo, per la qua- 
le si attendono decisioni e prov- 
vedimenti che ne consentano lo 
adeguato rilancio, particolar: 
mente apprezzabile è stato il 
livello delle acquisizioni nel set- 
tore aerospziale. 


bito molto gravi, e con una 
macchina în transito è stata 
trasportata all'ospedale civile di 
San Vito al Tagliamento, dove 
è deceduta poco dopo per la 
frattura della base cranica. 

Un terzo incidente, pure con 
conseguenze mortali, è avvenu- 
to alle 18.30 di ieri nella frazio- 
ne dì Fratte, alla periferia di 
Azzano Decimo. Una «Lambret- 
ta 125», guidata da Livio Lino 
Sorgi, dì 19 anni, residente a 
Cesena di Azzano, mentre si di- 
? iva verso Cimpello ha inve- 
stito la casalinga Carmela Bor- 
sato, dì 53 anni, che era diret- 
ta verso il centro del paese. 
Entrambi sono terminati sulio 
asfalto, ma mentre la donna po- 
teva rialzarsi quasi subito, aven- 
do riportato soltanto delle leg- 
gere --ntusioni escoriate, il 
Sorgi rimaneva a terra privo dì 
sensi. Soccorso da alcuni pas- 


santi è stato trasportato al Po- 


liclinico San Giorgio di Porde- 
none, dove però è giunto ormai 
privo di vita, avendo subito la 
frattura del cranio con perdita 
d° materia cerebrale. 

Infine un quarto încidente 
stradale è avvenuto alle 17.30 di 
oggi a Vigonovo dî Fontanajred- 
da, dove una «Fiat 600 Dv, tar- 
gata UD 64676, pilotata dal rap- 
presentante di commercio Tito 
Ferrara, di 30 anni, residente a 
Sacile, ha investito il ciclomo- 
torista Lino Antonioli, di 33 an- 
nì, abitante a Vigonovo, che 
procedeva nella stessa direzio- 
ne di marcia. L'Antoniolì ha ri- 
portato ‘© trauma cranico con 
stato di coma, ferite ed esco- 
riazioni multiple. E' stato tra- 
sportato all'ospedale di Sacile, 
dove, i medici si sono riservati 


lo prognosi. 
Gildo Marchi 


Allarme notturno ‘a Roma 


Sî rovescia al Colosseo 


un'aufocisterna di benzina 


Roma, 28 

Una autocisterna di Genova 
contenente 28 mila litri di ben. 
zina si è rovesciata nei pressi 
del Colosseo all'altezza dell’Ar- 
co di Costantino poco dopo le 
23. Tutto il liquido si è riversa- 
to sulla sede stradale. Squadre 
di emergenza della Questura di 
Roma, del commissariato di z0- 
na e dei vigili del fuoco, con nu- 
‘merosi automezzi, si sono reca- 
ti sul posto. 


tro 10.537,6 del 1968, con un au- 
mento del 18,1 per cento. Glo- 
balmente quindi il disavanzo 
dello Stato e delle aziende au- 
tonome, da finanziare con il ri- 
corso al mercato monetario e fi- 
nanziario, ascenderà nel 1969 
a 3.046,1 miliardi contro 2.006,5 
miliardi nel 1968. 


A conclusione del suo discor- 
so il Ministro ha dato una clas- 
sificazione funzionale della spe- 
sa (corrente e in conto capita- 
le) prevista per il 1969. Essa po- 
ne in evidenza che il primo po 
sto, in ordine di importanza, è 
mantenuto ancora dalle spese 
relative all’istruzione e cutura, 


che rappresentano il 19,8 per 
cento della spesa totale. Esse 
raggiungono una previsione di 
2.126 miliardi circa; le previsio- 
ni fatte per il 1968 erano di 
1.915 miliardi; l'aumento è di 
211 miliardi di lire. E' da tener 
presente che, sempre per la 
istruzione e la cultura, sono 
previste altre spese per 277 mi- 
liardi circa, da reperire sul mer- 
cato finanziario, per la quota 
del 1969 del piano per l’edilizia 
scolastica e universitaria. In ef- 
fetti, la spesa per l'istruzione e 
la cultura sale nelle previsioni 
per il 1969 e ben 2.403 miliardi 
di lire. Seguono le spese riguar: 


danti gli interventi nel campo 
sociale: 1.420 miliardi per il 
1969 contro 1.135 per il 1968: un 
aumento di 285 miliardi di lire. 

Al terzo posto, dopo le spese 
pet l'istruzione e cultura e do- 
po le spese per interventi s0- 
ciali, vengono le spese per le 
azioni e interventi nel campo 
economico. Da 1.108 miliardi 
delle previsioni per il 1968 si è 
passati a 1.233 miliardi nel 1969: 
l'aumento è di 125 miliardi di 
lire. Anche qui devono inelu- 
dersi quelle spese che saranno 
finanziate con il ricorso al mer- 
cato finanziario, 

R. R. 
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una vettura 
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MOSCA SOTTO PELLE 


TR RAi giovani giornalisti fio- 
riti in questo dopoguerra 
Vero Roberti — autore di 
«Mosca sotto pelle» un libro 
che ho appena finito di leg- 
gere con estremo interesse — 
mi colpì al primo incontro 
per due doti, di solito piut- 
tosto rare nella sempre più 
Vasta famiglia cui mi onoro 
di appartenere: una obietti- 
vità nel racconto delle cose 
Viste che rifiuta per istinto 
digressioni ideologiche e ab- 
bellimenti letterari, quasi 
sempre stucchevoli; una pro- 
sa limpida di sicura presa 
nell'animo del lettore che non 
è poi quel commensale gros- 
solano disposto a fare buona 
accoglienza a qualunque piat- 
to che gli venga offerto per 
Saziare la sua fame di verità. 
Quando uno dei maggiori 
giornali d'Italia — ben noto 
per il valore dei suoi inviati 
Speciali e corrispondenti dal- 
l'estero — lo designò alla se- 
de di Mosca, il provvedimen- 
to, che per molte ragioni as- 
sumeva quasi il carattere di 
investitura diplomatica, non 
solo non mi sorprese, ma mi 
sembrò quanto di meglio po- 
tesse essere fatto. Stalin era 
ancora vivo, al più alto ver- 
tice del suo assolutismo. La 
vita a Mosca veniva descrit- 
ta come una mostruosa ta- 
gliola per cui un solo passo 
falso bastava per cadere nel- 
le branche di una polizia im- 
placabile nei suoi inganni e 
nelle sue nascoste efferratez- 
ze. Oggi Mosca è quasi una 
arcadia. Si possono persino 
Organizzare proteste e alza 
Te il tono della voce nelle 
Strade del centro. Lo stranie- 
To può correre il rischio del- 
l'arresto e dell'espulsione. Vi- 
vente Stalin bisognava fare i 
conti con una polizia inegua- 
gliabile nell'inventare crimini 
e colpe d'ogni specie. 

Partendo per Mosca Vero 
Roberti sapeva benissimo che 
da libero cittadino italiano 
quale era, già alla stazione 
della favolosa metropoli del- 
l'impero sovietico, si sarebbe 
trovato a essere un «sorve-; 
gliato speciale». In quei gior- 
Ni il suo nuovo compito gior- 
Nalistico era certamente tra 
ì più difficili. Nessuno più del 
giornalista sente il peso e la 
umiliazione della mancanza 
di libertà nell’esercizio del 
proprio mandato. Roberti 
considerò l'avventura addirit- 
tura come un privilegio. «Mo- 
sca sotto pelle» ce ne dà lu- 
minosa conferma. 

Panfilo Gentile, insigne nel 
giornalismo italiano, ha det- 
tato la prefazione di questo 
libro. Se i lettori italiani non 
fossero quelle allodole chiac- 
chierine e volubili sempre 
pronte al richiamo degli spec- 
chietti reclamistici stagiona- 
li dei premi letterari, questo 
libro meriterebbe di diventa- 
Te in breve un «best seller». 
Il giudizio di Panfilo Gentile 
ha il valore di una sintesi co- 
Mme soltanto un maestro di 
lTigorosi esami quale egli è, 
boteva dettare. 

«Vero Roberti avrebbe po- 
tuto darci un libro polemico 
alla maniera dei cosiddetti 
cremlinologi, ma non lo ha 
fatto. Ha descritto invece i 
fatti i quali sono più elo- 
Quenti dei discorsi. La sua 
testimonianza perciò è supe- 
Tiore ad ogni discussione, 
Egli non giudica delle teorie 
0 delle ideologie. Descrive 
Quello che ha visto. Il lettore 
giudicherà. E come lettore 
lo debbo confessare che que- 
Ste pagine mi hanno fatto 
Impressione, anche se più o 
Meno approssimativamente 
avevo l’idea che laggiù in 
Russia le cose andassero pro- 
Prio come Roberti le ha vi- 
Ste. Ma una cosa è avere un 
Presentimento generico ed 
Un’altra cosa è trovarsi di- 
Nanzi ad episodi concreti, pre- 
cisi, accompagnati da circo- 
Stanze determinate di tempo 
e di luogo». 

Questa «Mosca sotto pel 
le», dura a mutarsi e incan- 
Crenita nelle più sbalorditive 
assenze di buonsenso, oggi 
ancora sofferente di una ma- 
lattia nervosa che da tempo 
Non è più vita anche se non 
è ancora morte, non fu mai 


| lappresentata con tanta vi- 


Vezza di immagini e verità di 
fatti come in questo libro di 
Sapore autobiografico di Ve- 
To Roberti. Grossi volumi so- 
No stati scritti e pubblicati 
in tutte le lingue del mondo 
Sulla società sovietica, i suoi 


ìl crescere prodigioso della 
Sua potenza, il tenore di vi- 
Ta delle sue popolazioni, i de- 
litti di Stalin, la tragicomme- 
dia delle successioni, il can- 


tati di potere sino al delitto. 
Vero Roberti ha rinunziato 
în partenza ai grandi oriz-| 
Zonti della Storia dove alle 
Volte la verità perde la stra- 
da tra la muvolaglia delle 


ideologie, della filosofia, dei! 


grandi intrighi politici. Non 
si è voluto allontanare nem- 
meno di un passo dalle sue 
vicende personali, dalle sue 
esperienze di «sorvegliato 
speciale». In ciò rifulge il va- 
lore e l'interesse del suo li- 
bro. Ha visto più da vicino 
una infinità di cose che for- 
se sfuggivano all'attenzione 
degli stessi ambasciatori se- 
denti a un passo dal Crem- 
lino e quasi sempre all’oscu- 
ro di tutto. 

Basta leggere le pagine in 
cui Roberti racconta della 
morte di Stalin, delle falsità 
che l’accompagnarono, del 
terrore da cui i successori 
furono colpiti del quasi as- 
sassinio compiuto da Miko- 
jan, quando con un cuscino 
soffocò l’ultimo rantolo del 
tiranno, per convincersi che 
essere quasi nulla in quel 
mondo in cui i crimini erano 
all'ordine del giorno, diventa- 
va un privilegio. 

Il lettore non deve credere 
che le pagine più strettamen- 
te staliniane, siano la mate- 
ria prevalente del libro. Si 
può dire che in nessun pae- 
se come nella Russia comu- 
nista tragedia e farsa s'in- 
trecciano con gli stessi valo- 
ri indicativi di una società 
che può ben dirsi negazione 
di Dio. Si veda il capitolo 
dedicato al problema della 
«carta igienica» che affronta- 
to con impegno dalla buro- 
crazia moscovita, come se si 
fosse trattato di ricostruire 
un braccio alla ultrafamosa 
metropolitana, passando da 
un ufficio all’altro diventò un 
affare di stato probabilmen- 
te non ancora risolto. Po- 
tremmo riempire il nostro 
scritto di citazioni a bizzeffe. 
Ma perchè farlo? Toglierem- 
mo interesse alla lettura del 
libro: il quale oltre il tragi- 
co e il comico di un mondo 
tra i più difficili a definirsi, 
contiene anche pagine di pu- 
ra poesia. 

Giustamente Roberti osser- 
va che l'avvento del comuni. 
smo segnò un arresto im- 
provviso nel campo della nar- 
rativa: i cafoni arrivati ai 
supremi fastigi del Cremli- 
no confessavano con tono di 
vanteria di non avere mai let- 
to i romanzi dell'Ottocento 
russo: e poichè essi ignora- 
vano le opere di un Tolstoi, 
di un Turgheniev, di un Do- 
stoevski, di un Cecov essi non 
vollero che le loro opere ve- 
nissero diffuse. Il giorno in 
cui Kruscev fu defenestrato, 
rientrando nella sua comoda 
Dacia dopo lo scompiglio, dis- 
se, immortalando la propria 
ignoranza: «Finalmente potrò 
leggere ,,Guerra e pace». 

Le nuove generazioni lette- 
rarie dopo la rivoluzione di 
ottobre sembrarono  rasse- 
gnarsi ai feroci divieti di una 
censura che praticava alla 
perfezione il sistema di sop- 
primere l’opera insieme con 
lo scrittore. Ciò non impedì 
che la narrativa desse na- 
scostamente quei frutti che 
ora incominciamo a conosce- 
re attraverso le traduzioni 
clandestine dei testi che ar- 
rivano in Occidente di con- 
trabbando. 

Dopo la rivoluzione di ot- 
tobre vi fu, invece, aperta- 
mente, una fioritura di poe- 
ti. Essi avevano aderito al 
comunismo esaltandolo come 
la più alta conquista di un 
popolo che per secoli aveva 
vissuto in assoluta miseria 
e schiavitù. Il nome di Ma- 
jakowski divenne celebre nel 
mondo anche per la sua tra- 
gica fine dopo la delusione. 
Serghiej Esenin, più intimo 
e più umano di Majakowski, 
finì pure suicida. Con loro si 
spegnevano le fiamme della 
speranza che Lenin aveva ac- 
ceso con il calore della sua 


anima di profeta invasato! 

Le pagine che Roberti de- 
dica a Esenin, il poeta con- 
tadino — le cui liriche sono 
ben altra cosa delle filastroc- 
che opportunistiche di un Ev- 
tucenko — possono dirsi tra 
le più belle e toccanti del li- 
bro; il quale si apre proprio 
con alcuni versi dedicati a 
Mosca: «Ma io l’amo, questa 
città fangosa, per quanto ar- 
cigna e decrepita sia. L’Asia 
dorata e sonnolenta sulle sue 
cupole dorme». E Roberti: 
«Sì amo ancora la mia Mo- 
sca che per lunghi anni ho 
spiato attraverso i merletti 
delle sue finestre con una cu- 
riosità mai corrotta dalla ma- 
lizia; ma sempre ravvivata 
da una misteriosa simpatia; 
e mi è sempre cara la com- 
movente confusione del suo 


mondo segreto che con tutti 
i suoi piccoli ,,musei” resiste 
alle malversazioni e alle cru- 
deltà di una ideologia mala- 
ta di odio e condannata fin 
dal suo nascere ad una lun- 
ga e penosa agonia». 


Rino Alessi 


Vero. Roberti: «Mosca sotto pelle», 
editore Giovanni Volpe, Roma. 


IL PICCOLO 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Providence — Alla presenza dell’Ambasciatore d’Italia Egidio Ortona (al centro) è stata sco- 
perta una targa che ricorda l’esploratore Giovanni da Verazzano e le sue ardite esplorazioni 


Martedì, 29 ottomre 1968 


FU APERTA DALL’«X-1» L’ERA DEI SUPERSONICI 


| LABARRIERA DEL SUONO 


CROLLÒ VENTUNANNIFA 


Era il 14 ottobre 1947 quando l’aereo-razzo del colonnello Yeager 
volò a 1126 chilometri orari: da allora l'aviazione voltò pagina 


La nuova evoluzione (o me- 
glio, rivoluzione) cui stiamo per 
assistere nel settore dei traspor- 
ti aerei riguarda, come è noto, 
l'entrata in servizio sulle linee 
commerciali dei supersonici ci- 
vili. Entro il 1975 voleranno in- 
fatti sulle rotte intercontinen- 
tali sia il già noto «Concorde» 
di fabbricazione anglo-francese 
che i supersonici americani e 
sovietici. 

Su questo nuovo enorme pro- 
gredire della velocità del mezzo 
aereo (e del suo costo) molto 
si è parlato e discusso negli ul- 
timi tempi, e non sempre favo- 
revolmente. Ma quello che non 
si può negare è l’eccezionale 
sviluppo tecnico che sta dietro 
a questo progresso, con l’ado- 
zione di nuovi metalli e leghe 
e di nuove strutture aerodina- 
miche che presto permetteran- 
no anche ai comuni mortali di 
volare oltre la «barriera del 
suono», E tutto questo è avve- 


| INCHIESTA SULLO SVILUPPO INDUSTRIALE E TURISTICO DELLA NOSTRA MONTAGNA | 
Spuuracchio per automobilisti 
la ferrovia Carnia-Villasantina 


Curioso romanzo dei diciannove chilometri di strada ferrata che finiscono nel più fitto mistero 
perchè nè lo Stato nè la Società concessionaria vogliono più saperne di questo tronco-fantasma 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tolmezzo, ottobre 

L’ammodernamento della mon. 
tagna în senso economico è ve- 
ramente possibile? Della mon- 
tagna în generale, si capisce, 
ma è naturale che il nostro 
pensiero vada prima alla mon- 
tagna della nostra regione, del- 
le Alpi Carniche e delle Giulie, 
che interessa direttamente le 
province di Udine e di Porde- 
none e indirettamente quelle 
di Trieste e di Gorizia. 

Domanda amara che sì rife- 
rìsce a un problema grosso e 
conturbante. Da anni e anni 
ce lo passiamo da una mano li 
all'altra, questo problema, sen- 
ga riuscire a trovargli una so» 
luzione e intanto la montagna 
continua a impoverire, a per- 
dere în gran copia le forze del 
lavoro, anzi a perdere intere 
famiglie che se ne vanno, spes- 
sìssimo per sempre. La popo- 
lazione diminuisce e în questo 
dopoguerra interi paesi sono 
stati abbandonati e vanno as- 
sumento aspetti allucinanti di 
avanzi archeologici. 


Gruppi antagonisti 


Alla domanda di che cosa 
sì debba fare si danno sostan- 
zialmente due risposte che non 
si sa quanto divergano o quan- 
to convergano. Infatti si parla 
di industrializzazione e di tu- 
rismo. Non sarebbe tuttavia 
esatto dire che si tratta di ri- 
sposte date da gruppi in an- 
tagonismo fra essi: in genere 
la gente della montagna è con- 
vinta che simultaneamente, sul- 
la via dell’industrializzazione e 
su quella del turismo, si pos- 
sa arrivare alla meta deside- 
rata e che pertanto non sì deb- 
ba fare una scelta fra le due. 
Dello stesso parere è l’ammi- 
nistrazione regionale che ha 
impostato i proprì piani: ri- 
guardo alla industrializzazione 
inserendo fra sette zone d’in- 
centivazione quella del Medio 
Tagliamento e riguardo allo 


vascletto), di Forni Avoltri, del 
vazzo e di Verzegnis. (Per mag- 
Tarvisiano e dei laghi di Ca- 
gior chiarezza diremo che la 
zona delle Dolomiti Carniche 
va da Socchieve a Forni di So- 
pra a Ovaro e a Sauris). Obiet- 
tivi simultanei, è evidente, sen- 
za priorità fra essi. 

E°’ strano, ma si è comincia- 
to con una inesattezza: il Me- 
dio Tagliamento dovrebbe esse- 
re il tratto del fiume che va 
da Venzone al ponte della De- 
lizia fra Codroipo e Casarsa, 
cioè quello che scorre in pia- 
nura da Venzone fino alla li- 
nea delle risorgive. Invece la 
zona d’incentivazione industria- 
le comprende i Comuni di Vil: 
lasantina, Tolmezzo, Amaro, 
Venzone e Moggio Udinese, 
dunque tutti sopra Venzone, 
nella Carnia propriamente det- 
ta e nel Canal del Ferro. Può 
sembrare che la cosa abbia 
scarsa importanza e che il ri- 
levarla sia una inutile pignole- 
ria; eppure le inesattezze dan- 
no sempre la sgradevole im- 
pressione di frettolosità, di ne- 
gligenza e di pressappochismo. 
Facciamo voti che rimanga sol- 
tanto un'impressione. 

Noi non abbiamo di sicuro 
la pretesa di proporre soluzio- 
ni al problema o ai problemi: 
è nostra intenzione di svolgere 
un'inchiesta giornalistica rac- 
cogliendo dati e informazioni 
sui posti, dalla Valcellina alle 
Valli del Natisone, dati e iîn- 
jormazioni per una visione ge- 
nerale, ma esatta, delle situa- 
zioni attuali e di quelle che 
sono, 0 che sono considerate, 
le possibilità sia di sviluppo 
industriale, sia di sviluppo tu- 
ristico. 

Cominciamo dalla zona indu- 
striale del Medio Tagliamento, 
anzi dal curioso romanzo di 
quei diciannove chilometri di 
ferrovia secondaria a scarta- 
mento normale che vanno an- 
cora da Carnia a Villasantina, 
ma senza che vi passi più al- 


sviluppo turistico inserendo fra 
dieci quelle delle Dolomiti Car- 
niche, del Monte Zoncolan (Ra- 


cun treno: anch'essi allucinan- 
te avanzo archeologico. Tanto 
per metter un po’ di preoccu- 


si 


(Télefoto A.P. al «Pitcolo») 


New York — John John Kennedy, figlio di Jacqueline Onassis, tornato negli Stati Uniti assiste 
con un amico a un incontro sportivo che si svolge allo Shea Stadium della città americana 


pazione addosso ai viandanti a 
piedi o in macchina, sulle stra- 
de ordinarie hanno lasciato ai 
passaggi a livello le croci di 
Sant'Andrea: secondo certe am- 
ministrazioni il creare fastidi 
ai cittadinì rientra nelle loro 
attribuzioni. La storia è bana- 
le, anzi volgare, ma ha le sue 
brave zone d'ombra che servo- 
no a darle il fascino del mi- 
stero, cioè del romanzesco. 

Cominciamo dal bel princi- 
pio. Nel 1906 la Società Vene- 
ta Ferrovie ottenne la conces- 
sione per settant’anniì di co- 
struire e dì tenere in esercizio 
detta ferrovia che lega la Car- 
nia alla Udine-Tarvisio-Vienna 
(cioè Italia-Centro medio Euro- 
pa ed Europa orientale). La 
concessione scadrà dunque nel 
1976 e allo scadere, stando al- 
la convenzione del 1906, la «Ve- 
neta» dovrebbe cedere gratis 
tutto l'impianto ferroviario al- 
lo Stato il quale sì era assun- 
to l’onere di un contributo di 
esercizio. 

Primo mistero: tre anni fa 
lo Stato sospese l'erogazione 
del contributo perchè il Mini 
stero dei Trasporti classificò dì 
terza categoria il tronco ferro- 
viario e il Ministero delle Fi- 
nanze scoprì che tale classifi- 
cazione lo qualificava non sus- 
sidiabile. 

Secondo mistero: privata del 
contributo dello Stato, la «Ve- 
neta» cominciò a nicchiare e, 
aiutata anche dall'alluvione del 
novembre 1966, parlò d’«insi- 
curezza» dei ponti, di quello 
grande sul Fella e di quelli 
minori sui Rivoli Bianchi di 
Tolmezzo e sul torrente Vina- 
dia fra Tolmezzo e Villasanti- 
na, nonchè del tratto nella pic- 
cola galleria del Pissebus. Su- 
bito dopo l'alluvione s’affrettò 
a sospendere il trasporto dei 
passeggeri e circa un anno do- 
po anche quello delle merci. 
Dunque nove anni prima della 
scadenza della concessione la 
ferrovia ha cessato di esistere. 

Terzo mistero: lo Stato, che 
con la convenzione del 1906 si 
era impegnato a pagarlo, con 
un gioco di bussolotti nel 1965 
ha potuto sospendere il paga- 
mento del proprio contributo; 
dal canto suo la «Veneta», che 
con la sullodata convenzione si 
era impegnata a mantenere în 
perfetta efficienza gli impianti 
ferroviari perchè in perfetta 
efficienza avrebbe dovuto con- 
segnarli allo Stato nel 1976, ne 
ha invece trascurato la manu: 
tenzione, dato che non soltan- 
to si tratta di guasti aì ponti 
e in galleria, ma anche di un 
generale deterioramento dello 
armamento, 


Ultima domanda 


Quarto mistero: non è stato 
provveduto alla ripurazione dei 
guasti, che sarebbe stata la 
cosa più normale di questo 
mondo, naturalmente con l’in- 
tervento dello Stato per quan- 
to riguarda i dannì provocati 
dall'alluvione. 

Quinto mistero: qualcuno sor- 
ride con sufficienza risponden- 
do a quest’ultima domanda col 
solito ritornello: non c'erano 
soldi e il gioco non valeva la 
candela. 

Lasciamo, per ora, da parte 
la candela e î soldi che occor- 
rerebbero per il risanamento 
dell’armamento in generale: 
non c'è dubbio che questi do- 
vrebbe cavarli di tasca sua la 
«Veneta» e ciò sempre per via 


di quell’impegno a mantenere 
in perfetta efficienza fino al 
1976 gli impianti. Per quelli în- 
vece che occorrerebbero per ri- 
parare i ponti, è ovvio che deb- 
ba intervenire lo Stato, il qua- 
le non può venir fuori a dire 
che non ha soldi perchè ha 
mostrato di averne tanti da 
buttarne via a palate. 


Preventivi tecnici 


Ecco come lo ha mostrato. 
Premettiamo che preventivi fat- 
ti da tecnici calcolano in cir- 
ca 145 milioni la spesa per îl 
riassetto dei ponti. Sì potrà 
mai sapere quanto è invece co- 
stato all’ANAS quel tragico in- 
trico di curve immediatamen- 
te a Nord di Carnia col quale 
si è preteso dì allacciare î tre 
tronchi di strada rettificata e 
allargata che portano a Udine, 
a Tarvisio e a Tolmezzo? Ci 
sono volute decine di morti € 
milioni di lire di multe su 
quell’intrico perchè VANAS si 
decidesse a por mano ai lavo- 
ri di costruzione del tronco 
che lascerà a lato il paese di 
Carnia e consentirà un più cor- 
tetto e sicuro scorrere della 
importantissima. arteria, Dun- 
que l’intrico verrà buttato via, 
o meglio rimarrà lì, inutile, a 
ingombrare. Da notarsi che non 
si è trattato di un errore di 
tecnici, come si tratta più a 
Sud sulla deviazione di Portîs, 
ma di una voluta enormità. La 
tardiva correzione non costerà 
di sicuro soltanto 145 milioni 
e chi saprà mai dare un valo- 
re în denaro ai morti e ai fe- 
riti? Dunque la gente ha ragio- 
ne di dire che lo Stato i soldi 
li avrebbe se avesse anche un 
po’ di buona volontà. 

E veniamo pure alla cande- 
la. Sì parla, abbiamo visto, dî 
creare ben tre sub-zone indu- 
Striali su aree servite da quel- 
la ferrovia: ad Amaro, a Tol- 
mezzo e a Villasantina. Zone, 
si deve intendere, d'insedia- 
mento di piccole e medie in- 
dustrie, mai pertanto così gros- 
se da poter disporre di un 
proprio parco di automezzi da 
trasporto. Basta pensarci un 
po’ su e sì capiscono tre cose: 

Prima: che le strade della 
Carnia sono ancora quelle del 
tempo delle diligenze a caval. 
li, soltanto un po’ rettificate, 
un po’ allargate e asfaltate; 
non superano mai i sei metri 
e mezzo di larghezza, vale a 
dire la metà di quella di stra- 
de camionabilì appena conce- 
pibili come talì nell'era deì 
grossi autotreni; e sono piene 
di curve a raggio breve, per- 
tanto ostacolano gravemente i 
sorpassi, sono lente e perico- 
lose. 

Seconda: che, essendo le stra- 
de in'queste condizioni, per il 
trasporto di merci non offro- 
no verì vantaggi a petto della 
ferrovia, anzi addirittura non 
offrono possibilità di trasporti 
economicamente tali da incide- 
te favorevolmente sui costi 
aziendali, e ciò in tempi di ri- 
goroso regime concorrenziale. 

Terza; l'esistenza della ferro- 
via offre alle imprese produt- 
tive la possibilità di scelta fra 
il trasporto ferroviario e quel- 
lo stradale, il che significa una 
maggior forza per contrattare 
i noli con gli autotrasportatori, 

Tutto sommato, alla fine sì 
tratta di questo: Nel 1906, quan- 
do non si vedevano le prospet- 
tive dell'automobile e non si 


sognavano i trasporti aerei 
concorrenziali, le ferrovie era- 
no le regine assolute delle vie 
di comunicazione e la ioro co- 
struzione e gestione rappresen- 
tavano un affare. L'affare della 
ferrovietta carnica fece gola sia 
allo Stato, sia alla «Veneta» 
che conclusero il noto contrat- 
to. Poi î tempi corsero infini- 
tamente più veloci della ferro- 
vietta e l'affare si scolorì. Al- 
lora lo Stato e la «Veneta» si 
tirarono indietro e giocarono 
a fare i furbi: al primo nori 
interessò più di diventare pa- 
drone della ferrovia nel 1976 
e con un gioco di bussolotti, 
abbiamo detto, sospese il pa- 
gamento del proprio contribu- 
to; ila «Veneta» capì che lo 
Stato aveva abdicato al suo di- 
ritto di esigere che la ferrovia 
fosse mantenuta in perfetta ef- 
ficienza e si regolò in conse- 
guenza, vale a dire lascîò che 
tutto andasse a remengo, 

Strano a dirsì che i militari, 
i quali da queste parti hanno 
bisogno di tutto, non si siano 
fatti vivi per tener in vita que- 
sta ferrovia che ‘meriterebbe 
una croce di guerra per ciò 
che ha fatto dal ‘15 al ‘17. 

Si può capire che ferrovie 
come questa diventino anche 
un assurdo economico e che 
sia producente buttarle alle or- 
tiche. Ma prima bisognerebbe 
costruire lo strumento di rì- 
cambio, vale a dire la strada. 
‘Lo Stato avrebbe prima dovu- 
to costruire la strada, una ve- 
ra strada per automobili, au- 
tocorriere, autotreni. I carnici 
avrebbero pensato, sì, che con 
tutta l'energia che si produce 
con le acque tolte ai loro fiu- 
mi (a cominciare dal Taglia 
mento, ridotto a malinconico e 
abbacinante ghiaieto) sì avreb- 
be potuto anche sostituire le 
vaporiere fumose con leggeri 
treni elettrici o con automo- 
trici, ma avrebbero pure sa- 
puto capire che la ferrovia era 
ormai cosa superata. 

Ma lo Stato e la «Veneta» 
non avrebbero dovuto fare i 
furbi. 

Arturo Manzano 


nuto in poco più di un venten- 
nio: fu infatti il 14 ottobre del 
1947 che il «Bell X-1» del col. 
Charles M. Yeager superò la fa- 
tidica velocità, raggiungendo i 
1126 chilometri orari. 

Come è noto, la velocità del 
suono dipende dalla quota, in 
quanto il suono si propaga tan- 
to più rapidamente quanto più 
numerose sono le particelle di 
aria che ne possono inasmette- 
re le vibrazioni. Perciò, la sua 
velocità diminuisce con l’altez- 
za, passando dai 1220 kmh. al 
livello del mare a circa 1100 
kmh. a una decina di chilome- 
tri di quota: nell’aeronautica, 
questi valori si indicano con- 
venzionalmente come 1 Mach. 
Quali furono le circostanze che 
portarono a duespo progresso 
della becnologia aeronautica? 
Vediamo di esaminarle breve- 
mente, in quanto esse avreb- 
‘bero poi avuto un peso decisi 
vo su tutta la successiva evo- 
luzione militare e commercia. 
le dell'aviazione. 

Risale all’inizio del secondo 
conflitto mondiale l’entrata in 
servizio in Italia, Inghilterra e 
Germania dei primi aerei azio- 
nati da motori a getto, che per- 
misero di scavalcare quegli 800 
kmbh. che l'elica non era riusci- 
ta da molti anni a superare, no- 
nostante l'aumento proibitivo 
della potenza dei motori a pi- 
stoni. A questo punto, era na- 
turale che la prima barriera 
da superare fosse appunto la 
velocità del suono; tuttavia, le 
gallerie del vento e i modelli 
volanti allora in uso non erano 
in grado d’illuminare in misu- 
ra risolutiva progettisti e co- 
struttori sulle caratteristiche 
aerodinamiche necessarie a un 
aereo per superare tale veloci- 
tà. Fu questa la ragione per cui 
sì preferì uscire dai laboratori 
e trasferire le ricerche diretta- 
mente su appositi velivoli spe- 
Timentali. 

Così il 16 marzo 1944, in un 
convegno indetto al laboratorio 
studi «Langley» di Hampton 
(Virginia), con l'intervento dei 
rappresentanti dell’Aeronautica 
militare e della Marina degli 
Stati Uniti, la NACA (Commis- 
sione nazionale consultiva per 
l'Aeronautica) proponeva al Go- 
verno federale l’allestimento di 
due tipi di aerei da ricerca: 
VXS-1 (poi X-1), con propulsio- 
ne a razzo e in grado di volare 
per brevi periodi a velocità su- 
periori a 1 Mach, e il D-558-I 
a turbina, capace di volare a 
lungo a velocità di poco ‘infe- 
miori a quella del suono. In se- 
guito all'approvazione del pro- 
getto e del relativo finanzia. 
mento da parte del Congresso, 
si dette inizio entro l’anno alle 
attività sull'aereo transonico, i 
cui primi tre esemplari venne- 
ro costruiti dalla Bell Aircraft 
Corp. tra il ’44 e il ’45. Dopo 
avere esaminato e scartato di- 
verse proposte, si decise di uti- 
lizzare un bombardiere Boeing 
B-29 quale piattaforma volante, 
onde eliminare il notevole con. 
sumo di propellente sullo X-1 
durante la fase di decollo e di 
ascesa attraverso la. parte in- 
feriore dell'atmosfera, 


Configurazione eterna 


E' curioso notare come un 
aereo che doveva tentare di rag- 
giungere limiti allora inaccessi- 
‘bili, possedesse tuttavia una 
configurazione esterna che non 
si discostava troppo da quella 
degli aviogetti esistenti, ad ec- 
cezione del muso — privo di 
prese d’aria per il particolare 
tipo di propulsione — e delle 
modalità di partenza. Tuttavia, 
la sua robustezza era assoluta- 
mente eccezionale e le ali, di- 
ritte, erano state ricavate da 
un blocco di lega d’alluminio 
lavorato a macchina, invece di 
essere formate da centine, lon- 
gheroni e lamiera di rivestimen- 
to come per tutti gli aerei co- 
struiti fino ad allora, L'X-1 ave- 
va una lunghezza di metri 9,45, 


GUIDA MONACI 


Annuario Generale Italiano 68 


La perfezione di un'opera de- 
stinata a vedere la luce annual. 
mente è impresa non facile del- 
la quale tuttavia l’Annuario Ge- 
nerale Italiano GUIDA MONACI 
crede di poter menare vanto. 
L’ambizione, fra un'edizione e 
l’altra, viene del resto stimola- 
ta dai progressi della tecnica e 
dei mezzi di comunicazione e 
dai risultati delle esperienze 
compiute per rendere maggior- 
mente agevole la consultazione 
di un volume sempre più com- 
pleto. 

Così l’edizione 1968 dell’An- 
nuario Generale Italiano GUIDA 
MONACI si distingue per il nuo- 
vissimo procedimento di stam- 
pa adottato, grazie al quale i ni- 
tidi caratteri e il rilievo tecnico 
conferiscono particolare risalto 
ai nominativi con vantaggio so- 
prattutto per le informazioni 
economiche, Non c’è poi rubri- 
ca che non sia stata aggiornata 
ed accresciuta, nè nuova esigen- 
za del campo del lavoro della 
quale non si sia tenuto conto. 

A milioni di informazioni con- 
tenute in oltre tremila pagine 
si è pure aggiunto il numero di 


Codice di Avviamento Postale 
dell'indirizzo di ogni nominati 
vo: come è noto, il CAP forme- 
rebbe per se stesso un volume 
a parte, ma l’Annuario Genera- 
le Italiano l’ha assorbito. 

Di cure ed attenzioni ha infi- 
ne formato oggetto il Servizio 
di Consultazione che le Sedi di 
Roma e di Milano della Casa 
Editrice GUIDA MONACI con- 
tinuano ad estendere all'Italia 
intera: la sua capillare diffusio- 
ne, indispensabile ai fini di un 
coordinamento su scala nazio- 
nale, è già garantita dalla colla- 
borazione di oltre 25 Filiali di 
Concessionari nelle principali 
Regioni Italiane. 

Più che una Guida, l’Annuario 
Generale Italiano è un consu- 
lente, un informatore. L’edizio- 
ne 1968 può essere prenotata 
presso gli Uffici di Roma, 00187 
via Francesco Crispi 10, telefo- 
no 483401 e di Milano, 20145 via 
Vincenzo Monti 86, tel. 348567 
al medesimo prezzo dello scor- 
so anno di L. 16.500, mentre 
confermiamo che verrà pratica- 
to lo sconto del 20 per cento 


‘un'altezza di metri 3,30 e a pie- 
no carico pesava 6354 kg. Per 
limitare quanto possibile la 
pericolosità, i tecnici decisero 
di adottare come propellente la 
miscela alcool-acqua  (combu- 
stibile) e ossigeno liquido (com- 
‘burente). 

Il primo pilota ad averlo in 
mano fu il collaudatore della 
Bell, Jack Woolams, che nella 
prima metà del 1946 effettuò 
nel cielo della Florida tutta una 
serie di voli planati autonomi, 
in attesa della messa a punto 
del motore a razzo: si potè co- 
sì accertarne in modo definiti- 
vo la funzionalità dei comandi, 
le caratteristiche dell’atterrag- 
gio e la stabilità. 

L’X-1 effettuò il suo primo 
volo a motore, pilotato da Chal. 
mers Goodilin, l’8 dicembre 1946. 
Staccatosi dal B-29 che lo ave- 
va portato a 9000 metri di quo- 
ta entro la fusoliera, l’aereo- 
razzo raggiunse la velocità di 
885 kmh. A questo punto, l’X-1 
era ormai maturo per tentare 
il grande balzo oltre la «barrie- 
ra del suono». 


Arido deserto 


La giornata era splendida, 
quel 14 ottobre 1947: un limpi- 
do cielo autunnale sovrastava 
l’arido deserto della California 
dove aveva sede la base aerea 
Muroc. Un grosso «bulldozer» 
giallo tirò fuori dall'«hangar»y 
l’X-1 e lo calò in una buca. Di 
là venne issato sotto la fusolie- 
ra del B-29, al quale erano sta- 
ti rimossi gli sportelli del de- 
posito bombe; poi i due vellivo- 
li, ormai saldamente uniti, si 
spostarono verso una seconda 
buco per il rifornimento del 
carburante. 

Il pilota scelto per l’impresa 
era Charles Yeager («Chuck» 
per gli amici): colonnello della 
USAF, aveva abbattuto 12 aerei 
tedeschi durante la guerra ed 
aveva collaudato più volte lo 
X-1 nei voli di prova dei mesi 
precedenti. Yeager indossò la 
tuta pressurizzata e salì sul 
B-29: il poderoso bombardiere 
decollò fragorosamente col pic- 
colo X-1 appeso di sotto. A bor- 
do, Yeager s’infilò i guanti ter. 
moelettrici e si mise il casco 
e il paracadute, assistito dal 
dott. John Paul Stapp (famoso 
per i suoi esperimenti sulle slit- 
te a mazzo). A 2100 metri di 
quota, il pilota cominciò la dif- 
ficile manovra di trasferimento 
sull’X-1: egli non poteva infat- 
ti installarsi  nell’'apparecchio 
prima del decollo in quanto vi 
era sempre la possibilità che 
per una qualsiasi ragione l’ae- 
reo-razzo dovesse essere sgan- 
ciato durante la fase di ascesa. 

Passarono 45 minuti, duran. 
te i quali Yeager verificò tutti 
gli strumenti di bordo; poi, al- 
le 10.50, venne finalmente il mo- 
mento tanto atteso del distac- 
co dell'X-1 dall’aereo-madre. In 
meno'di un minuto, l’aereo-raz- 
zò s’innalzò fino a 13.100 metri 
di quota. A questo punto, Yea- 
ger mise in funzione la quarta 
camera del motore a razzo: lo 
aereo vibrò tremendamente in 
tutta la sua struttura mentre 
si avvicinava alla velocità di 1 
mach. La raggiunse, e gli scuo- 
timenti cessarono quasi del tut- 
to. Yeager insistette ancora: lo 
X-1 toccò 1,06 mach, pari a 1126 
kmh. La «barriera del suono» 
era stata superata, la via ver- 
so lo spazio era stata aperta! 
«Chuck» Yeager divenne l’uomo 
del giorno: sue furono le più 
prestigiose onorifificenze aero- 
nautiche americane, dal Trofeo 
Mackay al Trofeo Collier. 

Da allora, i progressi degli 
aerei sperimentali americani so- 
no stati continui: dall’X-1 allo 
odierno X-15 hanno tutti con- 
tribuito ad accrescere le nostre 
conoscenze sui nuovi problemi 
tecnici che via via si ‘sono pre- 
sentati all’aeronautica. Un pro- 
gresso dovuto non soltanto a 
questi mezzi meravigliosi, ma 
anche ai loro piloti, che più 
volte hanno perduto la vita nei 
loro arditi tentativi. 

E se oggi l’X-15 è salito a ol- 
tre 100 km. di quota e ha supe- 
rato i 7200 kmh., non per que- 
sto dobbiamo dimenticare tutti 
i suoi predecessori, e special. 
mente il capostipite della fami. 
glia, quel glorioso X-1 che ora 
sonnecchia pigramente al Mu- 
seo Smithsoniano di Washing. 
ton, splendido anello di con- 
giunzione tra il biplano dei fra- 
telli Wright e la capsula «Mer- 
cury» di Shepard, 

Fabio Pagan 


Premio Asti 
ad Anna Banti 


Roma, 28 

Anna Banti, con il romanzo 
«Noi credevamo» ha vinto il 
Premio Asti d’appello, giunto 
quest’anno alla terza edizione. 

Si tratta di un premio giova. 
ne, istituito per quell’opera che 
nel corso di un anno, pur pre- 
sentando indubbie qualità arti- 
stiche, non abbia ottenuto alcun 
Ticonoscimento ufficiale. > 

Il premio è stato consegnato 
nel corso di una serata cui han- 
no partecipato autorità e per- 
OI Moio della cultu- 
Ta, da Bruno Ercole presidente 
dell’EPT, l'ente che na istituito 
il premio dotato di due milioni 
di lire, è 

La prima edizione vide vinci- 
tori ex aequo Antonio Pizzuto 


sul prezzo dell’anno d'acquisto |e Mario Picchi; la seconda Italo 


ai prenotati ‘triennali. 


Calvino. 
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Martedì, 29 ottobre 1968 


IL PROGRAMMA UFFICIALE DELLE MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE DELLA REDENZIONE 


sar'agal da Trento e Vittorio Venelo a Trieste 
Pipertorrerà il giorioso ilinerario del Geigioverdì 


Dono le cerimonie nella città di Battisti il Presidente della Repubblica giungerà fra noi la sera del 3 
Presente Leone - L'intensa giornata del 4 Novembre - Il pellegrinaggio si concluderà a Redipuglia 


La nostra città, assieme a 
Trento, si appresta a celebrare 
sciennemente il cinquantenario 
della Redenzione, alla presenza 
del Presidente della Repubbli- 
ca. Lungo l'itinerario che ideal. 
mente vuole abbracciare gli av- 
Rimenti storici di mezzo secolo 
fa che portarono il nostro Pae- 
se: alla. vittoria, il Presidente 
Saragat sarà accompagnato dal 
Presidente del Consiglio dei Mi- 
Nistri, seri. Leone, dal Presi 
dente della Camera, Pertini, e 
dal Vicepresidente del Senato, 
Spataro, Oltre a Trento e Trie- 
ste, il Capo dello Stato si re- 
cherà pure a Vittorio Veneto, 
cencludendo. l'ideale pellegri- 
maggio al Sacrario di Redipu- 
glia. 

In linea di massima, è stato 
ieri stilato il programma della 
visita del Capo dello Stato; sal- 
vo qualche possibile lieve mo- 
difica d’'orario, tale programma 
è da ritenersi definitivo. L'on. 
Saragat partirà sabato 2 no- 
vembre, alle 10,30, in treno, dal- 
la stazione di Roma Ostiense, 
il suo arrivo è previsto alle 
18,30 a Trento dove verrà, ac- 
colto dal Presidente della Cor- 
te Costituzionale, Sandulli, e 
dalle massime autorità cittadi 
ne. Dopo gli onori militari, sul 
piazzale antistante la stazione 
si formerà il corteo ufficiale 
che accompagnerà il Presiden- 
te al Commissariato di Gover- 
no, dove avverrà la presenta. 
zione alle autorità. 

Le cerimonie ufficiali avranno 
inizio il giorno séguente, do- 
menica 3 novembre, quando al. 
le 9,25 Saragat giungerà al Mu- 

icipio e deporrà una corona 
d'alloro sulla lapide che ricor- 
da i Caduti trentini delle guerre 
di Indipendenza e dell’ultimo 
conflitto; nella sala consiliare 
seguirà l’incontro con le mas- 
sime autorità cittadine e con 
i consiglieri comunali. Alle 9.50 
il Presidente raggiungerà il Ca- 
stello del Buon Consiglio, do- 
ve deporrà corone di alloro ai 
piedi della «Fossa», in cui si 
trovano i cippi che ricordano il 
martirio di Cesare Battisti, Da- 
miano Chiesa e Fabio Filzi, 

Alle 10, nel salone dei ricevi. 
menti del Castello. avrà inizio 
la cerimonia celebrativa; sono 
previsti il saluto del Presiden- 
te della Regione e quello del 
Sindaco di Trento, ai quali farà 
seguito il discorso ufficiale del 
Presidente della Repubblica. 
Dopo l’incontro con la rappre 
sentanza di combattenti della 
guerra 1915-18 e dei legionari 
trentini, Saragat visiterà la Mo- 
stra del Cinquantenario, alle- 
stita nella sala del Museo del 
Risorgimento, l’aula del Tribu- 
Tele statario e le celle dei Mar- 
iri. 

Conclusa questa fase solenne 
delle cerimonie a Trento, Sara- 
gat raggiungerà in treno Vitto- 
rio Veneto, dove l'arrivo è pre- 
visto alle 15.30. Ricevuto l’o- 
maggio delle autorità, si re- 
cherà in piazza del Popolo per 
l'inaugurazione del monumen- 
to ai Caduti. Il Sindaco gli ri- 
volgerà il saluto della cittadi- 
nanza, e quindi Saragat conse- 
gnerà le insegne dell'Ordine di 
Vittorio Veneto a una rappre- 
sentanza di decorati di Meda- 
glia d’Oro, dell'Ordine militare 
d’Italia e di ex combattenti dzi- 
la città. Dopo il discorso ceie- 
brativo, il Capo dello Stato si 
incontrerà con i componenti 
il Consiglio comunale della cit- 


tà della Vittoria, che lascerà 
alle 16.30, per essere alle 19 al- 
la stazione centrale di Trieste, 
dove verrà ricevuto dalle auto- 
rità dello Stato, da quelle re- 
gionali, provinciali e cittadine. 
Dopo gli onori militari si for- 
merà il corteo ufficiale che ac- 
compagnerà il Presidente al 
Commissariato del Governo, 
nella cui sede avverrà la pre- 
sentazione delle autorità. 

Le cerimonie celebrative a- 
vranno inizio nella nostra città 
lunedì 4 novembre. Verso .e 9 
il Capo dello Stato arriverà sul 
piazzale di San Giusto, dove 
saranno ad attenderlo le rap- 
presentanze degli ex combat- 
tenti giuliani. Quindi in largo 
Riborgo, Saragat assisterà alia 
benedizione e allo scoprimento 
del monumento ai Caduti; da 
qui raggiungerà alle 9.30 la sa- 
la consiliare del Comune, dove 
gli rranno presentati le au- 
terità cittadine e i componenti 
cel Consiglio, e dove gli verrà 


consegnata la medaglia d’oro 
Gel Cinquantenario. Un quar- 
to d'ora più tardi si terrà al 
teatro Verdi la celebrazione uf- 
ficiale della Vittoria e del cin- 
quantenario della Redenzione, 
che verrà. a coincidere con la 
conclusìone dei lavori del Con- 
gresso di stotia del Risorgimen- 
to. Indirizzi di saluto saranno 
pronunciati dal presidente delia 
Regione, dal Sindaco, dal pre- 
sidente l'Associazione naziona- 
le combattenti e reduci; l’ora- 
zione ufficiale sarà tenuta dal 
prof. Alberto Maria, Ghiseiber- 
ti, presid:nte dell'Istituto na- 
zionale di storia del Risorgi- 
mento. Un discorso sarà pro- 
nunciato dal Presidente delia 
Repubblica, e sarà quello il 
momento in cui la celebrazio- 


re del Cinquantenario avrà il 
suo fulero maggiore. 

Poco dopo le 11 Saragat ar- 
riverà sul molo Audace, da do- 
ve inizierà lo schieramento del 
le truppe, che il Presidente pas- 


SNEL POMERIGGIO. RIUMONE: SOLENNE DEL COPSIGLIO. 


Alla Provincia l'avvio 
delle adunanze celebrative 


Domattina al Comune, giovecì alla Regione 
Una mostra e un libro sulle giornate del ‘18 


Con le riunioni straordinarie 
e solenni dei rispettivi Consigli, 
Regione, Comune e Provincia, 
aprono le celebrazioni per il 
cinquantenario della Redenzio- 
ne. Sarà l’Amministrazione pro- 
vinciale ad aprire la serie delle 
celebrazioni ufficiali con una 
riunione straordinaria fissata 
per oggi, alle ore 17, nel Palaz- 
zo di piazza Vittorio Veneto. 
Alla aio, parteciperan- 
no, con i consiglieri provinciali, 
anche i Sindaci della città e dei 
Comuni minori. 

Il presidente della Provincia, 
dott. Alberto Savona terrà, in 
apertura di seduta, il discorso 
celebrativo del Cinquantenario; 


‘successivamente l’ing. Spaccini, 


nella sua veste di presidente del 
Comitato. «Trieste ’68», conse- 
gnerà ai consiglieri e ai Sindaci 
presenti la medaglia commemo- 
rativa dell’anniversario e i due 
volumi editi per il Cinquante- 
nario della Redenzione e preci- 
samente i libri «Contributo dei 
volontari giuliani, fiumani e 
dalmati alla Guerra di Reden- 
zione 1915-18» e «Trieste: otto- 
bre - novembre 1918 - Documen- 
ti del tempo» del prof. Salvato- 
Te Francesco Romano, Al ter- 
mine della cerimonia autorità, 
consiglieri e invitati partecipe- 
ranno ad un ricevimento. 
Domani, 30 ottobre, sarà il 
Consiglio comunale a tenere, 
alle 11.30, una seduta straor- 
dinaria e solenne. La data è 
stata scelta opportunamente 
nella ricorrenza cinquantenaria 
dell’insurrezione cittadina che 
preparò l'ingresso dei grigiover- 
di a Trieste. Protagonisti delia 
grande manifestazione munici- 
pale saranno, con gli attuali 


e 


SOSPESA L'AGITAZIONE PER | MEDICINALI 


Farmacisti e INAM 


breve armistizio 


E’ stata sospesa l'agitazione 
dei farmacisti di Trieste e Go- 
rizia, che avrebbe dovuto con- 
cretarsi, da oggi, col passaggio 
all'assistenza indiretta: in tal 
caso, gli assicurati dell’INAM 
e di altri enti mutualistici si 
sarebbero trovati nella necessi- 
tà di pagare i medicinali, 

Nella mattinata di ieri, in- 
fatti, su iniziativa dell'assesso- 
rato regionale dell'igiene e sa- 
nità, il presidente del comitato 
provinciale dell'INAM di Trie- 
ste, i direttori delle sedi INAM 
e i presidenti degli Ordini dei 
farmacisti delle province di 
Trieste e Gorizia si sono in- 
contrati con l'assessore ragio- 
nale Dulci, che sostituisce tem. 
poraneamente il collega Deve- 
tag, ammalato. L'incontro, al 
quale hanno partecipato pure 
i medici provinciali delle due 
città interessate e i funzionari 
dell'assessorato, era strettamen- 
te connesso con la preannucia- 
ta agitazione dei farmacisti per 
la nota vertenza relativa ai rap- 
porti tra le farmacie e l’INAM. 

A coronamento di un’ampia 
discussione, le parti interessate 
hanno accolto — rileva un co- 
municato della Regione — la 
proposta dell’assessore di diffe. 
Tire l'agitazione, purchè gli or- 
gani provinciali dell’INAM «ab. 
biano a prospettare a quelli 
centrali l'opportunità di ibe 
ralizzare il servizio farmaceuti 
co a favore dei pensionati e in 
Attesa di nuove determinazioni». 
Contemporaneamente — viene 
Sottolineato — l’assessorato re- 
gionale dell'igiene e sanità pro. 
muoverà ogni possibile inizia. 
diva presso le sedi competenti 
per le chiarificazioni nel merito 
e per la soluzione generale del 
problema. È 

In margine al comunicato uf. 
ficiale dell'Ente Regione, è da 
‘rilevare che già nella giornata 
di ieri sono apparsi nelle vetri. 
ne delle farmacie i manifesti 


che riproducevano i motivi per 
i quali la categoria aveva de- 
ciso di concretare la nuova agi. 
tazione, In particolare viene ri- 
cordato che l’art. 15 della nuo. 
va legge sanitaria riconosce a 
ogni cittadino, anche se assisti- 
to in regime mutualistico, il di- 
ritto alla libera scelta della far- 
macia. E la Magistratura ha 
precisato che a questo diritto 
del cittadino deve corrisponde- 
re il diritto-dovere del farma. 
cista di consegnare i medicinali 
prescritti. 

Ora dunque, anche in osse- 
quio allo spirito di Tesponsahi- 
lità nei confronti del pubblico, 
i farmacisti si sono dichiarati 
d'accordo di attendere i nuovi 
sviluppi, sollecitando però, a 
scadenza quanto mai prossima, 
una liberalizzazione almeno per 
i pensionati. Da rilevare, al ri. 
guardo, che su 170.000 mutuati 
TNAM nella provincia di ‘Trie 
ste, 102.000 devono presentare 
le proprie ricette, per ottenere 
i medicinali, nelle tre farmacie 
dell’ istituto. Liberalizzando Ja 
categoria dei pensionati, si può 
calcolare che almeno altre 37 
mila persone potrebbero prele- 
vare i medicinali nelle altre far- 
macie, h 

A quanto inoltre si è appreso, 
il presidente dell'Ordine dei 
farmacisti di Trieste, dott. Pa- 
po, durante l’incontro ha solle- 
vato il problema della revisio- 
ne della pianta organica, con 
l'abbassamento del quorum da 
5.000 a 4.000 abitanti per far- 
macia, per facilitare l’apertu- 
ta di nuove farmacie. 

E’ molto probabile che il pro- 
blema farmacisti- INAM venga 
sollevato nuovamente a breve 
scadenza, in occasione della 
probabile venuta a Trieste del 
Ministro alla Sanità, Zelioli 
Lanzini, al quale sarà illustra. 
ta la situazione, al fine di tro. 
vare finalmente una soluzione 
del complesso problema. 


consiglieri in carica, anche tu 
ti gli ex-consiglieri comunali. 

La seduta straordinaria sarà 
aperta da un discorso del Sin- 
daco Spaccini, cui seguirà. la 
orazione ufficiale da parte del 
prof, de Szombathely, segreta. 
Tio del «Comitato di salute pub- 
blica» di allora, Ospite d'onore 
della manifestazione sarà anche 
l'avv. Amodeo, un altro super- 
stite del comitato che resse la 
città in quelle appassionanti 
giornate, 

Sempre in tema con gli eventi 
che precedettero il 30 ottobre 
1918 vanno sottolineate due ini- 
ziative del Comitato di «Trie- 
ste ‘’68»: una riguarda la già 
accennata pubblicazione del vo- 
lume del prof. Salvatore Fran- 
cesco Romano («Trieste: otto- 
bre-novembre 1918 - Documenti 
del tempo»); l’altra una mostra 
di documenti della Società di 
Minerva. Entrambe le iniziative 
saranno presentate domani, al- 
le 10,380, nella Sala comunale 
d'arte. Nel volume del prof. 
Romano sono stati raccolti do- 
cumenti provenienti dagli archi- 
vi nazionali, locali ed esteri, tut- 
ti legati agli eventi di quelle 
settimane, 

«Il libro si divide in tre par- 
ti: la prima, dedicata alla fi- 
ne della dominazione austria 
ca, riguarda le difficili condi. 
zioni di vita della popolazione, 
le segnalazioni dei sospetti da 
parte della polizia, lo stato del 
la vita culturale, il dibattito tra 
i gruppi politici italiani e slo- 
veni, le prime manifestazioni 
del comitato di salute pubbli 
ca, la consegna del potere a 
quest’ultimo da parte del luo- 
gotenente Skene; la seconda 
parte è dedicata all’illustrazio- 
ne dell'attività del comitato di 
salute pubblica; la tetza parte, 

e, liguarda i primi atti del. 
la amministrazione militare ita- 
liana a Trieste, 

Infine il 31 ottobre sarà l’As- 
semblea regionale a riunirsi in 
seduta solenne e straordinaria 
alle ore 17, presenti la Giunta, 
i consiglieri, le massime auto- 
rità della Regione, i presiden- 
ti delle Amministrazioni pro- 
Vinciali della Regione e i Sin: 
daci dei capoluoghi di Provin- 
cia, Il presidente del Consiglio 
Tegionale prof. Ribezzi terrà il 
discorso ufficiale, 


Domani la «Giornata» 


della Lega Nazionale 
RICORDO DI COSTANTINO DORIA 


Domani, 30 ottobre, «giorna- 
ta» della Lega Nazionale, il pa- 
triottico sodalizio, seguendo la 
nobile iniziativa di ricordare 
ogni anno un personaggio illu- 
stre della città, commemorerà 
la figura altamente significativa 
e patriottica dell'ing. Costanti- 
no Doria, personalità illustre 
che verrà ricordata dal giorna- 
lista Mario Nordio, alle ore 
19, nell'aula magna del Liceo 
| «Dante», 

Nella mattinata, alle ore 9.45, 
verrà celebrato un solenne rito 
in suffragio dei Caduti, cui as- 
sisteranno autorità e rappresen- 
tanze, con bandiera, di tutte le 
scolaresche cittadine. Seguirà 
la deposizione di corone e fiori 
al monumento ai Caduti, 


DANNATI 


RIEVOCAZIONE 
di Costantino Doria 


Domani sera alle 19 nell'aula 
magna del Liceo Dante, Mario 
Nordio rievocherà la grande fi- 
Fia di Costantino Doria, che 
‘u uno dei protagonisti della 
lotta irredentista, } 


La commemorazione, promos- 
sa dalla Lega Nazionale nel qua 
dro delle sue «Giornate» acqui. 
sta un evidente particolare si- 
gnificato nella ricorrenza del 
cinquantenario del XXX Otto- 
bre, a cui Costantino Doria par- 
tecipò attivamente al fianco del 
‘podestà Valerio, 


serà in rassegna. Quindi il Capo 
dello Stato prenderà posto in 
tribuna pet assistere alla rivi. 
sta militare, cui parteciperan- 
no anche rappresentanze degli 
ex combattenti. 

Nel pomeriggio, alle 15.20, Sa- 
Tagat presenzisrà alla cerimo- 
nia dell’alzabandiera sul nuovo 
convitto «Nazario Sauro», e vi. 
siterà quindi gli impianti gin- 
nici e sportivi (assieme alla 
nuova palestra) della Ginnasti- 
ca Triestina. Alle 16 assisterà 
nella cattedrale di San Giusto 
al «Te Deum» officiato dallo 
Arcivescovo mons. Santin, Poco 
prima delle 17, in piazza Ober- 
dan, il Capo dello Stato pren- 
derà commiato dalle autorità 
e si recherà a Redipuglia, dove 
deporrà una corona d'alloro ai 
piedi dell'imponente. scalea 
bianca: e con questo doveroso 
omaggio alla memoria di co- 
loro che si immolarono per la 
Vittoria. si concluderà l’inter- 
vento del Presidente della Re- 
pubblica alle cerimonie cele 
brative. 

Alle 17.20 è previsto l’arrivo di 
Saragat all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari, dove die- 
ci minuti più tardi decollerà 
l’areo presidenziale, che giun- 
RO a Roma-Ciampino - alle 


Arriva stamane 


la Squadra navale 


La Marina militare sarà da 
Stamane, presente nel porto con 
alcune prestigiose unità: giun- 
gono infatti oggi a Trieste #in- 
crociatore lanciamissili «Gari- 
baldi», nave ammiraglia della 
Squadra navale che alza l’inse 
gna del comandante in capo 
amm. Giuseppe Roselli Lorenzi: 
ni, l'incrociatore «Andrea Do- 
Tia», una delle più moderne uni. 
tà lanciamissili della nostra flot- 
ta, il cacciatorpediniere «Impe- 
tuoso», la fregata porta-elicot- 
teri «Carabiniere», entrata in 
squadra recentemente e che co- 
stituisce uno dei modelli di na- 
ve scorta tra i più avanzati al 
mondo per apparecchiatura e 
qualità nautiche, il sommergi- 
bile «Morosini», pure entrato 
di recente a far parte della ri- 
nata flotta subacquea, assieme 
ad altra unità gemella, e la nave 
trasporto truppe da sbarco «Et- 
na», sulla quale ha sede il co- 
mando imbarcato del battaglio. 
ne «San Marco». La presenza 
delle unità navali rientra nel 
quadro delle manifestazioni ce- 
lebrative del Cinquantemario e 
le navi costituiranno degno sfon- 
do alla parata militare che si 
svolgerà sulle rive, 

Da stamane, poco dopo l’ar- 
tivo delle navi nel bacino Sen 
Giusto, inizierà lo scambio di 
visite fra l’amm. di squadra Ro- 
selli Lorenzini e ‘le autorità ci- 
vili e militari. Le navi resteran- 
no in porto fino al 5 novembre. 

In vista della parata milita- 
re del 4 novembre la Capitane- 
tia di porto ha emesso un’ordi- 
nanza in cui si stabilisce che 
nell’area demaniale compresa 
tra piazza Duca degli Abruzzi 
e la riva Traiana, fino al varco 
del punto franco nuovo, sono 
vietati la sosta e il parcheggio 
di tutti i veicoli dalle ore 21 
del giorno 3 novembre alle ore 
15 del 4 novembre, 


IL PICCOLO 


rario dei negozi 


per le festività 


Rammentiamo gli orari dei 
negozi per le prossime festi- 
vità: 

Venerdì io novembre - 
Ognissanti: tutti i negozi 
chiuderanno, alle ore 18, 
tranne le pasticcerie, confet- 
terie, biscotterie e rosticce- 
Tie, che resteranno aperte 
dalle ore 8 alle ore 21.30. 

Sabato 2 novembre: i nego 
zi del settore articoli tecnici, 
ferro, metalli, macchine ed 
autofornitura, in deroga alle 
norme sulla settimana semi- 
corta, praticheranno l’aper- 
tura anche al pomeriggio, 
Inoltre tutti i negozi potran- 
no protrarre la chiusura se- 
rale alle ore 21. 

Domenica 3 novembre - 
San Giusto: chiusura com- 
pleta di tutti i negozi, ad ec- 
cezione delle latterie, che 
terranno aperto dalle ore 7 
alle ore 12; dei fiorai che ter- 
ranno aperto dalle ore 8 alle 
ore 13, e delle pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e ro- 
Sticcerie, che terranno aper- 
to dalle ore 8 alle ore 21,30. 

Lunedì 4 novembre - Gior- 
no dell'unità nazionale: chiu- 
sura completa di tutti i ne- 
gozi, ad eccezione delle lat- 
terie, che terranno aperto 
dalle ore 7 alle ore 12; dei 
fiorai, che terranno aperto 
dalle ore 8 alle ore 13, e del- 
le pasticcerie, confetterie, bi- 
scotterie e rosticcerie, che 


terranno aperto dalle ore 8 
alle ore 21.50, 


CHONACA DELLA CITTA 


726 MILIARDI A DEPOSITO IN LUGLIO ALLAC.R.T. 


Superato l'indice nazionale 
nell’incremento del risparmio 


In rilievo le generose provvidenze delia Cassa triestina 
a favore della scuola «+ Premi a insegnanti e a studenti 


— 


(Giornalfoto) 


Il presidente Iaut mentre premia l’insegnante Rosa Lucchetta 


“POSSENTE PARATA NELLA RICORRENZA DELLA REDENZIONE 


Sulle rive rinnoveranno 
l'abbraccio ideale dei padri 


Oltre settemila uomini sfileranno con le Bandiere della Grande guerra 
Missili, mezzi corazzati e artiglieria - Presenti tutte le Forze Armate 


Uno spettacolo di forza, di 
bellezza, di ardimento: tale sa- 
rà la rivista militare che sì svol- 
gerà lunedì 4 novembre a Trie- 
ste, alla presenza del Capo dello 
Stato. La manifestazione, che si 
svolgetà con inizio alle ore 11 
sulle Rive (il grande palco vie- 
ne montato in questi DIE al 
limitare di piazza dell'Unità 
d'Italia) vuole celebrare il cin- 
quantesimo anniversario della 
Vittoria in piena comunità di 
spirito del popolo italiano e dei 
suoi figli in armi, nel sereno e 
commosso ricordo dei Caduti e 
nella rinnovata riconoscenza ai 
valorosi ex combattenti e reduci. 

La rivista sîì svolgerà in. due 
tempi: alle 11 avrà inizio la ras- 
segna alle unità schierate da 
parte del Presidente della Re- 
pubblica in macchina scoperta; 
mezz'ora più tardi i reparti co- 
minceranno a sfilare, dopo che 
Saragat avrà preso posto sul 
palco, assieme alle autorità. Al- 
la grande rivista prenderanno 
parte le rappresentanze di tutte 
le Forze Armate; alla testa dei 
vari reparti in armi sfileranno 
le Bandiere più decorate della 
prima Guerra mondiale e quel 
le delle unità che per prime en- 
trarono. o più si avvicinarono, 
alla città redenta; quindi una 
folta ranpresentanza di er com- 
battenti e reduci della Grande 
Guerra, i medaalieri delle As- 
sociazioni combattentistiche e 
d'arma. ; 

Per dare una visione dell’im- 
ponenza della parata basti rile- 
vare che, complessivamente, sfi- 
leranno lungo le Rive, davanti 
all’Adriatico, 56 Bandiere di 


"DAL CONSIGLIO DIRETTIVO CONFEDERALE 


APPROVATA L'AZIONE 


DELLA CAMERA DEL LAVORO 


Si è riunito ieri il comitato 
direttivo della Camera confede- 
rale del lavoro, per esaminare i 
risultati del recente incontro a 
Roma con il Sottosegretario on, 
Caron. In un comunicato, il 
sindacato rileva che il merito 
di quanto si è ottenuto va 
ascritto principalmente ai lavo- 
ratori ed a tutti coloro che han- 
no voluto, con la loro azione, 
che Trieste venisse proiettata 
verso un futuro economico € 
produttivo migliore. 

Il C.D. ha approvato l’azione 
compiuta a Roma dalla delega. 
zione camerale, sottolineando 
quindi i risultati conseguiti, che 
vengono così indicati in un co- 
municato: 


«la continuità del lavoro nl 
cantiere S. Marco attraverso la 
assegnazione di commesse an. 
che durante la costruzione del 
bacino di carenaggio. Di conse- 
guenza non verranno effettuaii 
trasferimenti di lavoratori del 
S. Marco, i quali manterranno 
il loro rapporto di lavoro con 
i CRDA; la funzione perma- 
nente del grande complesso 
per l’attività di trasformazione, 
Tiparazione e costruzione di ca- 
rattere navale (bacini, piatta 
forme di perforazione, ecc.). 
Sono stati, in tal modo, comple. 
tamente modificati gli intendi- 
menti di rendere inattivo l’in- 
tero cantiere S. Marco durante 
i lavori di costruzione del baci- 
no di carenaggio, 

«Con la costituzione del grup- 
po di lavoro incaricato di stu- 
diare le modalità per l’insedia- 
mento di una nuova iniziativa 
industriale metalmeccanica vie. 
ne riconosciuta la denunciata 
grave diminuzione dei livelli nc- 
cupazionali nella nostra città 
predisposto lo strumento per 
rilanciare l'economia triestina e 
aumentare il numero dei lavo- 
ratori occupati», 

Sottolineato che la CCdL 
esigerà «la tempestività di ogni 
provvedimento preannunciato», 
in quanto «non ritiene finita 


la sua funzione, nemmeno tem. 
poraneamente, sul problema 
dell'economia cittadina, perchè 
da parte del Governo sono sta- 
ti assunti impegni inegquivoca- 
bili», si sottolinea che ul sin 
dacato è pronto a riprendere ia 
azione «se gli impegni assunti 
mon saranno tempestivamente 
adottati e mantenuti», 


tdi rie 


Esamina'i alla Regione 
i problemi dell’edilizia 


L'assessore regionale Stopper 
ha ricevuto ieri, su delega del 
presidente Berzanti, gli espo- 
nenti sindacali di settore, Cri- 
scenti, Degrassi e Siega, i quali 
hanno puntualizzato la situazio- 
ne nell'edilizia, con particolare 
Tiferimento ai. livelli occupazio- 
nali. Infatti, proseguendo nella 
azione intrapresa da tempo, e 
in base alle decisioni scaturite 
dall'ultimo sciopero, i sindacati 
intendono esaminare globalmen- 
te la situazione dei lavori già 
programmati e finanziati, per 
verificarne l'attuazione nei bre- 
vi e medi termini. Particolare 
Tilievo, nel corso dell'incontro, 
ha avuto il problema relativo al 
Piano regolatore cittadino e 
quello relativo alla costruzione 
di alloggi economico-popolari. 

L’ass. Stopper, nel condivide 
re le preoccupazioni dei sinda- 
calisti per quanto concerne la 
flessione dei livelli di occupa- 
zione, ha assicurato il costante 
interessamento della Regione 
sui vari problemi, e specifica 
tamente in merito a una solle- 
cita approvazione del piano re- 
golatore. 

Le tre segreterie provinciali 
di categoria hanno deciso di 
chiedere un urgente incontro 
con l’assessore regionale all’ur- 
banistica, e di sollecitare il già 
richiesto colloquio con il Sinda- 
co Spaccini, 


guerra, 24 medaglieri di Asso- 
ciazioni combattentistiche e di 
arma; 7.206 uomini; 30 pezzi di 
artiglieria; 4 missili «Honest 
John»; 29 carri armati; 36 vei- 
coli cingolati; 26 semoventi di 
artiglieria; 5 navi da guerra; 54 
aviogetti dell'Aeronautica mili- 
tare; 16 aerei leggeri e 15 ban- 
de musicali e fanfare. Alla testa 
dei reparti ci sarà il comandan- 
te del V Corpo d’Armata, prece- 
duto da carabinieri motociclisti 
e seguito dal gruppo delle Ban- 
diere, dalle formazioni di vete- 
rani della guerra 1915-18 e dai 
mednglieri delle varie Associa- 
zioni. 

In rappresentanza dell'Arma 
fedelissima che in 153 anni di 
storia ha offerto mirabili pro- 
ve di incondizionata devozione 
alla Patria e di valore militare, 
garantendo ovunque la pubblica 
e privata sicurezza e la tutela 
delle civiche libertà, sfilerà il 
battaglione Carabinieri della 
Legione di Udine. Da ricorda- 
re, per la Marina militare. il 
battaglione «San Marco» che, 
ricostituito nel 1965, si riallac- 
cia all'antica e luminosa tredi- 
zione del vecchio reggimento 
omonimo e alla risorgimeniale 
fanteria di Marina e dei revarti 
‘a sbarco delle navi. che tan- 
te pagine di gloria hanno sa- 
puto scrivere con il loro eroico 
comportamento, 


Le formazioni aeree che par- 
tecipano alla rivista’ vogliono 
dimostrare il potenziale rao- 
oiunto dall'Aeronautica milita- 
re; in marticolare i tipi di aerei 
presenti («F 104», «G 91» e «RF 
84F») ranpresentano i mezzi 
più moderni di volo, reparti di 
altissime tradizioni di eroismo 
e di valore. 

La compagnia della Guardia 
di Finanza ricorderà il diutur- 
no imniego nei compiti d'istitu- 
to della GdF, cui unisce una 
nobile tradizione militare: essa, 
infatti, con è suoi battaglioni 
mobilitati, è stata presente in 
tutte le guerre accanto alle no- 
stre Forze armate. A sua volta 
il Corpo delle guardie di Pub- 
blica sicurezza, istituito nel 1852, 
subì trasformazioni e perjezio- 
mamenti successivi connessi al- 
l'evoluzione dei tempi, che si 
sono tradotti nella costituzione 
di specialità differenziate, qua- 
li la Stradale, la Polfer, Poli. 
ria di frontiera e reparti mobi 
li di pronto intervento. 

Oltre al Corpo agenti di cu- 
stodia e al Corpo forestale del- 
lo Stato, da. ricordare il rag- 
gruppamento di Fanteria, che 
comprenderà le rappresentanze 
di tre gloriosi reggimenti: il 
151.0 «Sassari», il 590 «Cala- 
bria» e l'82,0 «Torino». Il rag- 
gruppamento Alpinì sarà costi- 
tuito da reparti dell'8.0 reggi- 
mento e del 3,0 reggimento, in 
rappresentanza della brigata al- 
pina «Julia», erede dell’omoni- 
ma Divisione che nel secondo 
conflitto mondiale si coprì di 
gloria leggendaria; attualmente 
queste unità sono inquadrate 
nel Comando truppe Carnia. Lo 
8.0 reagimento Bersaglieri rap- 
presenterà nella rivista la Divi- 
sione corazzata «Ariete» che, 
nell'ultima guerra, in Africa set- 
tentrionale, ha suscitato l'am- 
mirazione incondizionata dello 
stesso avversario. Il reggimen- 


STATO CIVIL | 


28 ottobre 


MORTI: Didak Giacomo a, 62; Cro. 
ciato Mario a, 60; Gerbec in Kobal 
Bianca a, 66; Savelli Francesco a. 
"4; Fumo in Turrisi Concetta a, 68; 
Radici in Burgoni Olga a, 68; Andri 
Carlo a. 61; Ienco Pietro a. 72; Riess 
in Planinsek Eva a. 62; Gabrielli ved, 
Cozzi Giustina a. 72; Passoni ved. 
Squazzolini Ada a, 72; Cosina Cesare 
a. 60; Frank ved. Buzan Francesca 
a. Ti; Bernardi Giuseppe a. 80; Tau- 
cer ved, Pertot Anna a, 80; Vecchiet 
Giuditta a. 75; Tommasini Gina Alda 
a. 77; Guardavaccaro Luca a. 58; 
Millo Giusto a, 81; Apollonio Gian- 
paolo a, 63; Farneti Giuseppe a 72; 
Gatteri Ermenegilda a, 86; Vovk ved. 
ECGLT Maria a. 87; Mattera Fabio 
mesi 4, 


NATI: 11. 


to, costituito nel 1871 con i bat- 
taglioni che avevano partecipato 
alle campagne per l'Unità d’Ita- 
lia, prese parte alla guerra ita- 
lo-turca del 1911-12; durante la 
prima guerra mondiale si di 
stinse particolarmente nel Ca- 
dore, sul Piave, Livenza e Ta- 
gliamento. 

Il raggruppamento di artiglie- 
ria motorizzato sarà formato 
da gruppî di formazione del 
14.0 reggimento e del 3.0 missi- 
li, mentre quello del Genio-tra- 
smissioni è costituito da repar- 
ti di formazione del 3.0 e 5.0 
reggimento Genio e dal 5.0 bat: 
taglione trasmissioni. Da ricor- 
dare, ancora, il nucleo Vigili 
del fuoco, la Croce Rossa ita- 
liana e il reggimento del «Pie- 
‘monte Cavalleria», che nella pa- 
rata rappresenterà la brigata 
«Pozzuolo del Friuli», il cui no- 
me le deriva dal celebre fatto 
d'arme. 

Infine, oltre al raggruppamen- 
to artiglieria corazzato, di par- 
ticolare spicco l'aviazione leg- 
gera dell'Esercito, che compren- 
de un reparto di formazione 
composto da 16 aerei. Recente 
specialità dell'Esercito, è stata 
infatti costituita per soddisfare 
esigenze di osservazione, colle- 
gamento, trasporto e di caratte- 
re vario; dispone di aerei legge- 
tì di tipo «Piper 21B» e «Cessna 
L 19», oltre che di elicotteri leg- 
geri e medi di fabbricazione 
italiana. 

Questa, nelle sue linee gene- 
rali, la composizione della rivi- 
sta militare, che dovrebbe con- 
cludersi verso le ore 13. 


La Giornata mondiale del ri- 
sparmio è stata celebrata ieri 
sera nella sede del massimo 
istituto di credito cittadino: il 
presidente avv. Taut ha sottoli. 
neato il contenuto morale del 
risparmio, ponendo in partico- 
lare rilievo l'impegno che l’isti- 
tuto ha assunto per il poten. 
ziamento delle strutture scola- 
stiche. Il presidente della Cas- 
sa di Risparmio ha quindi ri. 


levato che alla fine dello scor 
so anno i depositi bancari nella 
Tegione ammontavano a oltre 
672 miliardi di lire e che questa 
cospicua massa si è ulterior- 
mente accresciuta per raggiun- 
gere la cifra di 726 miliardi al 
luglio di quest'anno. Per quan. 
to riguarda la provincia di Trie- 
ste — nella quale la Cassa di 
Risparmio è il più importante 
centro catalizzatore — e se si 
considera l'andamento dei de 
positi delle famiglie, si può os- 
servare, dalla fine del 1966 a 
tutto il giugno 1968, un incre 
‘mento del 14,8 per cento in ter- 
mini monetari, mentre nello 
stesso periodo l’aumento in 
campo nazionale è risultato pa: 
Ti all’8,3 per cento. 


Rilevato che il risparmio è 
strumento primo di solidarietà 
sociale, in quanto fenomeno vo- 
lontario e consapevole che non 
investe soltanto la previdenza 
individuale ma determina, con 
le ponderate scelte dei singoli, 
il benessere e il progresso del- 
la collettività, l'avv. Iaut ha ri. 
cordato che dei sussidi di stu: 
dio beneficiano attualmente 37 
giovani, con un impegno per la 
Cassa in quest'anno di 14 mi. 
lioni e 800 mila lire. Ha ricor- 
dato, inoltre, che sono stati 
istituiti due speciali fondi, uno 
per la scuola dell'obbligo e uno 
per le scuole medie superiori, 
per interventi di emergenza a 
carattere eccezionale a favore 
di alunni le cui famiglie si tro: 
vino in difficoltà improvvise; su 
questi fondi sono stati effettua. 
ti. durante lo scorso anno, 36 
interventi per un totale di 1 
milione e 800 mila lire. 


Il presidente Iaut ha quindi 
proceduto alla premiazione di 
quegli insegnanti segnalati dal 
Provveditore agli studi come 
particolarmente benemeriti del- 
la scuola e del risparmio; è sta- 
ta pertanto consegnata una me- 
dagila d’oro a Rosa Luchetta, 
Rosa Bonetta, Elda Bonifacio 
e Ofelia Silvestri. Successiva: 
mente ha consegnato gli speci; 
li sussidi di studio simbolic: 
mente ai primi nove alunni in 
ordine di merito e ai due gio- 
vani premiati di Muggia. Essi 
sono: Milena Abram, Tiziana 
Sai, Fausto Primosich, Ermene- 
gilda Grison, Graziella Cepj 
Graziella Atzori, Nadia Leghis- 
sa, Tiziana Bertucci, Patrizia 
Sepich, Fausto Boccolini e Ne- 
rio Nesladek. 


Infine, a nome dell’Associa- 
zione fra le Casse di Risparmio 
italiane, l’avv. Taut ha dato agli 
insegnanti Livia Crevatin, Livio 
Bradassi e Aldo Parentin le me- 
daglie d’oro vinte nel referen- 
dum promosso con l’agenda 
«L’Amico», ribadendo lo spirito 
di solidarietà e di costruttiva 
collaborazione alla quale ci si 
è richiamati quest'anno. nella 
celebrazione del risparmio. 

A sua volta il Provveditore 
agli studi, prof. Angioletti, ha 
Tivolto un vivo elogio agli in- 
segnanti premiati. 


PAUROSA AVVENTURA IN PENDICE SCOGLIETTO 


BALZA IN TEMPO 


DALL'AUTO 


«Una macchina brucia in mez- 
zo) alla strada! Fate presto!» 
Questo il tenore della dram- 
matica telefonata ricevuta ieri, 
verso mezzogiorno, dal. centra- 
linista dei vigili del fuoco, Dal- 
la caserma di largo Nicolini so- 
no sfrecciate immedaitamente 
‘una autopompa ad alta pressio- 
ne e la campagnola radio, con 
a bordo il sottufficiale di turno. 

In brevissimo tempo i soc- 
corritori erano in Pendice Sco- 
glietto, dove una «1100/103» era 
ormai avvolta dalle fiamme che 
si levavano alte sia dal cofano 
motore, sia dall’abitacolo. Den- 
tro, per fortuna, non c’era nes- 
suno, Ma nemmeno nei pressi; 
il proprietario era introvabile 
tanto che, in un primo mo- 
mento si è pensato ad un'auto 
Tubata e incendiata da ladri 
vandalici, Solo più tardi, quan- 
do ormai l'opera di spegnimen- 
to era già ultimata, il padrone 
dell'auto si è presentato ai vi- 
Bili del fuoco, Si tratta di Mi- 
lan Covacich, abitante al nu- 
mero 35 di via dello Scoglio. 
Al momento dell’incidente a 
bordo della vettura c'era suo fi- 
glio Mario (21 anni), il quale, 
Visto il fuoco uscire dal cofa- 
no motore, aveva preso paura 
ed era fuggito, dando l'allarme. 


Giovani triestini 


feriti nel Cividalese 


A pochi minuti di distanza, 
due autovetture sono finite in 
una scarpata ieri mattina, al- 
l’uscita da una curva, sulla 
provinciale che da Montemag- 
giore conduce a Savogna. Si 
tratta di due utilitarie, la prima 
delle quali era guidata dallo 
studente Guido Frossi, di 20 
anni, da Cividale e avente a 
bordo Angela Magliavitti e Wal- 
ter Cernoia, pure ventenni e 
cividalesi, l’altra condotta da 
Paolo Duchi, di 21 anni, da 
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CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Ermelinda — Il sole sor- 
ge alle 641 e tramonta alle 16.57. La | 
luna nasce alle 14.28 e tramonta do: 
mani alle 0.12. È 

Ieri: temperatura massima 18, mi 
nima 11,5; pressione mb. 1019,9 in 
aumento; umidità 60 per cento; ven: 
to km. 10 da Est; temperatura del 
mare 17,6. 

Maree — OGGI: alta alle 5.20 con 
‘em. 25 e alle 15,30 con cm. 7 sopra: 
il Lm,; bassa alle 12,12 con cm. 0 
. e alle 23 con em, 31 sotto 
. — DOMANI: 
con cm. 34 sopra il lm. 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Biar 
Ssoletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Be: 
nussi, via Cavana Il, tel. 35272; Spon- 
za, ia. Montorsino (Roiano), tel. 
29690. 

Farmacie in servizio notturno ‘dal’ 
le 19,30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
Via Rossetti 33, tel. 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta di S, Anna 10, 
tel. 813268. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nel 
giorni festivi ‘dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501. 

Servizio medico comunale: per’ 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 


si di irreperibilità di altri sanitari, 1° 


telefonare al 90235, 


VIEN VIA 
NELL’AMMOLLO 
LA MAGGHIA 
DI CIOCCOLATO 


Lasciate pure che il vo- 
stro bambino si sporchi 
mangiando il suo ciocco- 
lato tanto ora c'è FATTO 
che elimina già nell’am- 
mollo le macchie di cioc- 
colato e tante altre mac- 
chie difficili che prima 
andavano in candeggina 
(immaginatevi come va 
via lo sporco normale!). 
FATTO è un Superde- 
tersivo Biologico Con- 
centrato: se ne usa la 
metà - rende il doppio. 
FATTO nell’ammollo e 
il bucato è fatto! 


Corsi PETER PAN 


per BAMBINI 
6-12.anni 


AGR 
S 


7 


° INGLES 
° FRANCESE 
* TEDESCO 


con insegnanti stranieri 
INIZIO ? NOVEMBRE 


SCUOLA 
INTERPRETI 
TRIESTE 


Via San Francesco 6 
Tel. 68252 


alta alle 6.10. 


LE ISCRIZIONI RITAR- 

DATE A TUTTI I CORSI 

DI LINGUE PER ADULTI 

SI RICEVONO FINO AL 
31 OTTOBRE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREÉ 
ore 12 » 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61240 


IN FIAMME 


Trieste. Sull'autovettura _trie- 
stina si trovavano anche Luisa 
Riccobon e Armando Basso, en- 
trambi di 20 anni da Trieste. 
Tutte e due le autovetture so- 
no finite ruote all'aria nella 
scarpata dopo un volo di tre- 
quattro metri; mentre i tre gio- 
vani cividalesi se la sono ca- 
vata con qualche leggera esco- 
Triazione, gli occupanti dell’altra 
macchina hanno dovuto farsi ri- 


coverare all'ospedale di Cividale. Aut. 16639/67 


Eccovi qualche cosa di nuovo, di personale per valo- 


rizzare il vostro ingresso. Questi elementi 
Tiprodotti sono alcuni dei tanti di gusto e qualità che 
vi offre la ditta BALCOR via San Maurizio 2, I piano 
e negozio esposizione via Pietà 2, angolo via Cavalli 


_—_—————————————————È €@—- 


qui sopra 


piazza 
tauTO,. | 
a Ma: 
2, tel. 
na 10, 


sistiti 
tune; 
te nel 
e 20) 


per 
in car 
nitari, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 ottobre 1968 


2. 


(Giornalfoto) 

Non sveliamo certamente un se- 
greto a nessuno rivelando che il 
mumero speciale del 3 novembre 
non nascerà in una sola notte, 


STA NASCENDO 


come î quotidiani normali, ma sta 
già mascendo in un clima diven. 
tato ormai febbrile, e con l'impiego 
di squadre foltissime di personale. 
Quella che è l'impresa editoriale 


più grande che sia stata. finora 
nealizzata in Italia in questo par- 
ticolare settore della stampa si va 
così realizzando giorno per giorno, 
e domenica prossima i mostri let- 


tori troveranno nelle edicoie non 
solo iîl quotidiano con le notizie 
fresche dell'ultima ora, ma il mu 
mero. speciale creato dal «Piccolo» 
d'intesa con «L'Adige» di Trento, 


«IL PICCOLO» GIGAN 


centoquarantadue pagine, col sup- 
plemento dedicato lla rievocazione 
del Cinquantenario e un insesto 
preparato dalle due Regioni in cui 
escono «Il Piccolo» e «L'Adige», 


sonore 


il Friuli-Venezia Giulia e il ‘tren 
tino-Alto Adige. 

La copertina stampata in quadri 
cromia riproduce due quadri del 
pittore Felice Ludovisi. 


| RIEVOCATO UN TRAGICO INCIDENTE 


Il tubo d’acciaio 
uccise un operaio 


La sciagura fu assolutamente accidentale 
Assolti con formula piena i due imputati 


Una sciagura che turbò i la 
vori dell'allora costruendo oleo- 
dotto viene rievocata al Tribu- 
nale penale. presieduto dal dott. 
Visalli e formato dai giudici 
dott, Del Conte e dott. Salerno, 
P.M, dott. Ballarini, cancelliere 
Chiarelli. Gli ‘imputati sono il 
caposquadra Siro Acquistapace, 
di 54 anni, residente a Petilio 
Pclicastro di Catanzaro, e l’ope. 
raio specializzato Natale Zanin, 
di amni, residente a Concor- 
dia Sagittaria di Venezia: en- 
irambi devono. rispondere di 
‘om io. colposo. 

Il sinistro, come piega il Pre. 
sidente, accadde poco dopo 
dopo mezzogiorno del 15 set 
tembre del 1966 nel cantiere edi- 
le della Società Montubi al Mo- 
lo di San Sabba, durante il va: 
To, a mezzo di una gru, di un 
tubo d’acciaio lungo sessanta 


La cometa e Ja bora 


In risposta alla segnalazione «La 
cometa sul Castello» pubblicata il 23 
ottobre, l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste ci scri. 
Ve cortesemente: 

«Mentre ringraziamo l'ing. P. Z. per 
aver ricordato l'iniziativa natalizia 
di questa Azienda di soggiorno e, 
auspicandone il ripristino, ne ha im. 
Dplicitamente sottolineato l'efficacia: e 
il gradimento, dobbiamo purtroppo 
informare che non sarà possibile 
collocare di nuovo, sulla Torre del 
capitano del Castello di San Giusto, 
la suggestiva cometa luminosa. Lo 
impediscono problemi statici e ra- 
gioni di autentica sicurezza pubbli- 
ca. La situazione atmosferica di 
Trieste — in particolare il pericolo 
rappresentato dalle raffiche di bora 
fino a 150 chilometri orari — è la 
unica causa della rinuncia. La co- 
meta brillò per tre anni consecutivi, 
dalla, vigilia di Natale all’Epifania, 
e due volte i ,,refoli” violentissimi 
la investirono e la stracciarono, non 
solo rendendo necessarie costose ri- 
parazioni, ma creando effettivamente 
Un incombente, gravissimo pericolo 
ber le zone circostanti, per gli stes- 
si passanti. Va ricordato che, siste- 
mata su una intelatatura di tubolari 
in ferro, era composta da wa fit- 
tissima trama di fili elettrici: la co- 
da lunga ben ventidue metri, cinque 
metri il diametro della stella, da 
punta a punta, e quasi tremila le 
lampadine. Anche le riparazioni av- 
Vennero con intuibili rischi per gli 
operai. Solo la bora, quindi, impe- 
disce il ritorno della cometa. Alme- 
no in una posizione così elevata ed 
esposta ‘che, d'altro canto, s'era di- 


mostrata la più giusta da un punto 
di vista , panoramico”». 


I trentotto pazienti 


Il direttore dell'INAM, dott. Leo- 
Ppaldi, cortesemente cì. scrive: «Le 
Segnalazioni” di domenica 20 otto- 
bre hanno riportato una lettera del- 
‘l’assicurato Giovannino Fonda che, 
essendosi presentato a uno degli am- 
‘bulatori di dermatologia della sede 
(orario 12-14), aveva ritenuto di non 
attendere il proprio turno, contras- 
segnato dal numero progressivo 38. 

«In merito si osserva che detta 
decisione, determinata dalla convin- 
zione del paziente ‘che ,, quella non 
Sarebbe stata una visita’ rappresen- 
ta espressione di personali punti di 
Vista dell'interessato, peraltro non 
Tispondenti alla realtà dei fatti, 

«Il dermatologo in questione è spe- 
Cialista. di larga esperienza e di no- 
ta serietà professionale, onde l'esa- 
me dei pazienti che si sottopongono 
fille sue cure — esame che, conside- 
Tata la matura della specialità ov- 
Viamente non implica, di massima, 
tomplesse tecniche ma si risolve nel 
l'assoluta maggioranza dei casi nel- 
la semplice ispezione dell’affezione 
Cutanea e mella pressochè immedia- 
ta diagnosi — non ha mai dato luo- 
go alla benchè minima obiezione. 

«Ad un tanto si aggiunga che pres- 
so i servizi dermatologici gestiti dal- 
la sede una notevole aliquota dei 
Pazienti in attesa presenta affezioni 


Îl cui trattamento (periodiche e 
Spesso quotidiane medicazioni) non 
è affidato al medico, ma su diretti. 
Ve dello stesso viene effettuato in 
Separato ambiente dall’infermiera che 
con lo specialista collabora: nello 
Specifico caso l'assicurato Fonda non 
Sarebbe stato quindi in alcun caso 
ll 38.0 paziente abbisognevole di di- 
Tetta prestazione da parte del medico. 

Per il turno cui l'interessato fa 
Tiferimento (sabato. 12. ottobre), la 
affluenza aveva tuttavia superato di 
Molto le medie abituali ‘(38 erano 
Appunto i malati in attesa) e in quel 
giorno infatti il dermatologo si trat- 
‘tenne in ambulatorio sino alle 14.20, 
ciò appunto per procedere in ma- 


Ue miera non eccspibile all'esame di tut- 


ti i pazienti». 


Attualità di via Romagna 


$Da quanto ho potuto apprende- 

te dalle tue recenti notizie, sembra 

| Che la via Romagna troverà final 

mente una, seppure parziale, siste- 

mazione, Si parla naturalmente so- 

lo del rifacimento del piano viabi- 

le. In quanto alla rettifica della lar- 

| Rhezza della carreggiata nei punti 

Più stretti, l'arduo compito viene 

demandato ai posteri, perchè oygì, 

Come noto, mancano semplicemen- 
‘te i soldi. 


| —‘’‘“«Se oggi si rinuncia alla sìstema- 


zione definitiva di questa strada, da- 
| to l'incremento edilizio nella zona, 
Nulla si può sperare per il prossi 
mo futuro, quando ovviamente, per 


questi motivi, qualsiasi allargamen-| 


| to diverrà definitivamente impos 
| Bibile, 

«La sistemazione della via Roma- 
| Bna è comunque di attualità, e pri- 
| ma che vengano iniziati i lavori ri- 

tengo opportuno suggerire alcune 

Proposte allo scopo di migliorare @ 
dî agevolare per quanto possibile, 
compatibilmente ai fondi a dispo 
sizione, la viabilità, in considera» 


n] 
ni: 


CROCIERE 

DI CAPODANNO 
PALERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


© 


zione del forte costante aumento 
del transito dei veicoli in -Juesta 
zona, Esse sono le seguenti: 


«1) Ridurre l'altezza del marcia- 
piede su tutta la via Romagna ove 
esso esiste e specialmente lungo il 
tratto compreso tra la casa in co- 
struzione al n, 80 e la prima curva 
2 ,,S°°, dove la strada presenta del. 
le strettoie tali da non permettere 
Îl libero transito nei due sensi a due 
vetture di media cilindrata che ca- 
sualmente in questi punti dovesse 
ro incontrarsi, Per consentire il 
passaggio alla macchina in salita, 
quella in discesa è obbligata pertan 
to a salire con due ‘ruote sul mar- 
ciapiede. Non tutti sentono natu- 
ralmente il dovere morale di eîfet- 
tuare tale manovra, asserendo di 
non voler danneggiare le gomme 
della propria vettura, e allora giù 
discussioni a non finire, L'inconve- 
niente, a mio avviso, può essere 
tolto unicamente riducendo l’altez- 
za del marciapiede, che oggi — si 
deve ammettere, purtroppo, per me- 
cessità — non è più dominio asso- 
luto del pedone. 

«2) Applicare uno specchio. para 
bolico all'esterno della curva a ,.S", 
nei pressi dell'ingresso della villa 
segnata col n. 18, in modo da dare 
la possibilità alle macchine. in di. 
scesa di fermarsi dietro la curva, 


SEGNALAZIONI 


cioè prima della strettoia, per non 
intralciare la marcia a quelle in sa- 
lita, molte delle quali per precauz10. 
ne danno un segnale acustico, per 
evitare l'incontro, contravvenando 
così alle disposizioni vigenti, 


«3) Applicare eventualmente un 
triangolo sulla parte interna della 
curva all'uscita del garage al n. 42, 
esattamente al posto dell'attuale ta- 
bella indicante il segnale di perico- 
lo (Rallentare), in modo da dare 
la precedenza alle macchine in sa- 
lita. 

«4) Alla curva stretta, di fronte 
alla casa n. 30 attualmente in co- 
struzione, esiste una tabella indi 
cante il divieto di transito agli au- 
tocarri, Considerato che, nonostan- 
te il divieto, gli autocarri circolano 
indisturbati, premesso ancora che 
i medesimi occupano tutta la car- 
reggiata o quasi, e talvolta trasnor- 
tano carichi molto pesanti tanto 
da non avere la possibilità di fer- 
marsi in salita, obbligando le mac- 
chine in discesa a risalire in iret- 
ta in retromarcia la curva a pro- 
prio rischio e pericolo, proporrei 
che in questi casi sia fatto obbligo 
preciso a quei singoli autocarri che 
hanno il permesso di transitare in 
questa zona, di essere preceduti da 
‘una staffetta che possa fermare le 
eventuali macchine in discesa, nei 


UNA SCAPPATELLA PAGATA SALATA 


La colpa è dello sciopero... 


Uno sciopero può mutare le sorti di un’azienda ma 
ma può anche sovvertire la vita di un uomo. Se il 22 giu- 
gno scorso non ci fosse stata una protesta sindacale, un 
falegname trentenne non sarebbe comparso in stato di 
detenzione davanti al Tribunale, accusato di rapina e ten- 
tata violenza in danrio di una sirena cinquantenne, Elena, 
una donna che pur avendo scarse affinità, con la leggen: 
daria sposa di Menelao riuscì tuttavia a provocare una 


mezza catastrofe. 


Per l’artigiano fu quello il giorno del destino: la par- 
tecipazione allo sciopero gli costò, in mattinata, una de- 
muncia per adunata sediziosa, L’incriminazione non era 
che la prima avvisaglia del tornado che stava per travol- 
gerlo. Intorno alla mezzanotte si imbattè nella. donnina 
e le offrì un passaggio in motoretta sino alla strada che 
S’inerpica verso la stazione di Miramare. Fu un «rendez 
vous» tutt'altro che sentimentale: lui era senza quattrini 
e lei lo piantò in asso ma scappando rovesciò il conte- 
nuto della borsetta. Giurò poi che l'accompagnatore la 
aveva rapinata di una busta con cinquemila lire e il porta- 
cipria. Il falegname la rincorse, la raggiunse e l’atterrò 
con uno spintone. Pur non avendo lo sprint di una gaz- 
zella, Elena raggiunse il viale Miramare, richiamò l’atten- 
zione della polizia e l'aggressore fu arrestato. 

Al processo, il poveretto — non può essere definito 
in altro modo — piange senza ritegno, La spiegazione di 
tanto dolore la fornisce il suo patrono, avv. Antonini: 
oltre ai guai giudiziari, il suo difeso ne sta attraversando 
un altro piuttosto serio: venuta a conoscenza dell’«eva- 

. sione» motturna, sua moglie ha iniziato le pratiche per 


la separazione legale. Com'è finita tanta jattura? Il col 
legio riconosce l'artigiano colpevole solo di tentata vio- 


lenza e lo condanna a otto mesi di reclusione con il du- 
plice beneficio e conseguente immediata scarcerazione. 

La partita con la Giustizia è chiusa: rimane ancora 
aperta quella coniugale. Ma, forse, qualche attenuante — 
generica o specifica — l'indignata sposina potrebbe anche 
concederla allo sfortunato marito, La mancata avventura 
gli è già costata anche troppo, 


punti dove è possibile dare via li- 
bera all'autocarro in salita, 

«5) Divieto assoluto di parcheg- 
gio e sosta lungo tutta la via Ro- 
magna, compresa la curva a ,,8” al 
l'altezza dei numeri 13 e 15. 


«Considerato che il tanto auspica» 
to riassetto definitivo della via Ro- 
magna rimane una chimera, mi au- 
guro che queste proposte possano 
contribuire almeno in parte a ri 
solvere i problemi più urgenti che 
interessano la viabilità, G, C.à. 


Il controllo della pressione 
e un parere qualificato 


L'ufficiale sanitario del Comune, 
dott. Aldo Fabiani, cortesemente ci 
scrive: «Mi riferisco alla segnalazio- 
ne apparsa fin dal 28 settembre a 
firma del lettore Agostino Di Ciaula 
e relativa al ,,controllo della pres- 
sione”; motivi di lavoro mi hanno 
impedito di essere più tempestivo. 

«Il controllo della pressione arte- 
riosa è un atto squisitamente medi- 
co, tanto che — in base alle norme 
di legge vigenti — non è compreso 
nemmeno tra le mansioni delle in- 
fermiere diplomate, L'uso degli ap- 
parecchi elettronici, in base a quan: 
to sopra, è un perfezionamento tec- 
nico, ma esso resta di esclusiva com- 
petenza del medico. 

«Risulta anche a me che in altre 
città sono installati tali apparecchi 
(funzionanti a gettone o in manie- 
Ta similare) a diretta disposizione 
del pubblico, ma sulla liceità di ta. 
li attrezzature, in tal modo usate, 
nutro dubbi, tanto che ho interes- 
sato gli organi competenti del Mini- 
stero della Sanità onde ricevere pre- 
cise direttive in proposito. 

«Mi scuso ancora con il lettore per 
il ritardo nella risposta, riservando- 
mi di chiedere l'ospitalità della ru- 
brica quando la questione sarà sta- 
ta ‘chiarita dagli organi superiori». 


Una signora ringrazia 


«Care ,,Segnalazioni!”, desidero 
esprimere tutta la mia riconoscen- 
za al signore, del quale ignoro il 
mome, che la sera di sabato 26 ot- 
tobre, verso le 18, gentilmente mi 
aiutò a rimettermi in piedi in via 
Battisti a seguito di una cadata 
causa la quale non potevo alzarmi 
da sola (quanti, oggidì, in casi del 
genere, fingono di non vedere e af- 
frettano il passo!). Contemporanea= 
mente mi sia consentito di ringra- 
ziare il vigile urbano Gianni More- 
san, il quale cortesemente mi #c- 
compagnò all'Ospedale maggiore per 
la medicazione, attendendo con pa- 
zienza che potessi rincasare. 

«Colgo l'occasione per segnalare 
tramite le nostre utili ,,Segnalazio- 
ni” che sul marciapiede del Largo 
Papa Giovanni, davanti il portone 
del Palazzo Vivante, vi è una bu- 
ca pericolosa, causa la quale molte 
persone sono cadute malamente. Al. 
la mia preghiera di voler mettere 
una palata di bitume nell'ultima o0- 
casione del rifacimento della strada 
per la quale mi sono rivolta anche 
a un vigile, non è stato dato corso. 
Forse grazie alle ,,Segnalazioni” si 
‘provvederà, Ringrazio per la cor- 
tesia, Anita Polonio», 


I UNAN 


DIL 


IANA SIGNORA 


Muore sotto una vettura | 


cadendo dal marciapiede 


La disgrazia è avvenuta ieri mattina in 


ia Piecardi 


Un’anziana passante è stata 
travolta ieri mattina da un’au- 
to in via Piccardi. Verso le di 
cì e mezzo la sventurata signo 
ra, Caterina Linardi, di 75 an 
ni, era uscita da casa (abitava 
al pianterreno :di via Canova 22) 
e si era incamminata, aiutan- 
dosì con il suo esile bastone, 
verso la via Piccardi. All’altez- 
za dello stabile numero 7, sul 
marciapiede di destra (per chi 
va verso l'alto) esiste una cu- 
netta nella quale, presumibil 
mente, la poveretta è inciam- 
pata. Perduto l'equilibrio, è ca- 
duta pesantemente a terra ed è 
finita con il corpo giù dal mar- 
ciapiede, sulla carreggiata: pro- 
prio in quell'attimo, per tragi- 
ca fatalità, è sopraggiunta la 
«Fiat 1100/103», targata TS 
63962, alla cui guida si irova- 
va il commerciante Fulvio Pi 
sani, di 46. anni, abitante in via 
Piccardi 4, il quale era diretto 
verso la via Revoltella. 

L'automobilista ha visto al. 
l’ultimo istante la donna cade- 
re, ha frenato di colpo, ma non 
è riuscito a bloccare la vettura, 
e la ruota anteriore destra è 
passata sopra la poveretta. Ter- 
rorizzati, alcuni passanti sono 
corsi a telefonare alla Croce 
‘Rossa. e alla. Stradale. Un'am- 
bulanza è giunta velocemente 
sul posto e i sanitari hanno 
prestato i primi soccorsi alia 
donna, che era morente. Cate- 
rina Linardi era rimasta ferita 
al capo e aveva subìto delle 
fratture costali e probabili le- 
sioni interne. 


L’ambulanza ha raggiunto lo 
ospedale ma, purtroppo, la sven- 
turata non vi è giunta viva: 
ha esalato l’ultimo respiro du- 
rante il percorso. Il medico di 
turno all’astanteria ha riscon- 
trato il decesso e ha redatto il 
certificato di morte. 


Gli agenti della Polizia stra- 
dale sono stati impegnati a 
lungo sul posto dell'incidente 
per i rilievi, che non sono sta- 
ti facili. La macchina investi- 


DAL 2 AL 4 NOVEMBRE 


Esercizi pubblici 


aperti tutta la notte 


Ta Questura comunica che i 
titolari di esercizi pubblici di 
"Trieste. e provincia sono auto- 
rizzati a tenere aperti i Iocali 
per l’intera notte fra il 2 e il 8 
e fra il 3 e il 4 novembre, in 
occasione dei festeggiamenti del 
Cinquantenario della Redenzione, 


Lo «Scarabeo ID ha lasciato 


(«Giornalfoton) 

Come annunciato, lo «Scarabeo 
II» — dopo la firma del verbale di 
consegna uvvenuta la scorsa setti- 
mana — ha lasciato ieri mattina il. 
cantiere San Marco dove è stato 
costruito, ed è stato portato al 
largo, nel vallone di Muggia. Oggi 
la grande piattaforma semisom- 
mergibile, costruita’ per la SNAM 


Progetti del gruppo ENI, sarà sot- 
toposta alle prove di stabilità (pro- 
babilmente nella zona di Punta 
Sdobba), alle quali seguiranno 
quelle di «affondamento», Come 
noto, infatti, lo «Scarabeo» può 
alzarsi 0 abbassarsi sul livello del 
mare, a seconda delle operazioni 
che è chiamato a fare, nella ri- 
cerca di idrocarburi. 


Il primo impiego sarà a 43 chì- 
lometri ad Est di Ancona, dove la 
nuova piattaforma mobile dell’E. 
N.I. aprirà le ricerche esplorative 
nella zona dell'Adriatico che va da 
Rimini al Gargano, Di quest'area, 
che la legge sulle ricerche a mare 
approvata lo scorso anno chiama 
«zona B», il 25 per cento, diviso 
in ventisei permessi, è stato asse- 


SS 


gnato in contitolarità all'AGIP e 
alla Shell Italiana. IL permesso 
‘AGIP-Shell, nel quale verrà effet- 
tuato il primo pozzo esplorativo, è 
indicato con la siglia BR2 AS; il 
pozzo sarà denominato «Clara Est», 
e il fondale su cui si troverà a ope- 
rare questo nuovo successo delle 
maestranze del cantiere San Mar- 
co è di 73 metri. 


Caterina Linardi 


trice, che non presenta alcu- 
na ammaccatura (e ciò confer- 
ma la versione data dall’auto- 
mobilista), è stata comunque 
posta sotto sequestro. 

Caterina Linardi era nubile 
e viveva da sola nel suo appar- 
tamento; era pensionata e ar- 
rotondava le sue entrate con 
alcuni lavoretti da sarta, che 
eseguiva in casa propria. La 
notizia della disgrazia è stata 
comunicata a una. sorella, la 
quale ha provveduto ad avver- 
tire gli altri parenti. La salma 
è stata pietosamente composta 
e traslata all’obitorio a dispo- 
sizione della Magistratura. 


Iniziati all’ ENALC 


undici corsi 

Si sono iniziati presso il 
Centro di formazione commer- 
ciale dell'ENALC, in via Rossi 
Ni, sette corsi professionali diur- 
ni riservati a giovani che de- 
vono. acquisire una qualifica 
professionale e quattro corsi se- 
rali di promozione rivolti a la- 
voratori già occupati e che in- 
tendono migliorare e perfezio- 
nare la propria preparazione, 
Dei sette corsi diurni, tre suno 
per segretari stenodattilografi, 
due di primo anno e uno di 
secondo anno; un corso è per 
parrucchieri per signora, uno 
per visagiste-estetiste, uno per 
operatori contabili e uno per 
corrispondenti commerciali. in 
lingua inglese, 

I corsi serali riguardano in- 
vece le seguenti categorie: ad- 
detti alle case di spedizione, 
corrispondenti commerciali in 
lingua inglese e in lingua tede- 
sca, Stenografi. In un tempo 
successivo avranno pure inizio 
altri tre corsi diurni per: vetri- 
nisti, addetti alle case di spedi- 
zione, corrispondenti commer- 
ciali lingua inglese, e tre corsi 
serali per: vetrinisti, operatori 
contabili, impiegati d'ordine set- 
tore commercio. 

Precedentemente, all’i 
corsì è stata tenuta nella sa- 
la delle conferenze dell’ENALC 
una riunione degli insegnanti 
e degli istruttori ai quali ha 
parlato il segretario regionale 
dell'ente, Ennio Abate. 

Hanno avuto inizio, presso 


Crescendo 
di adesioni 
al raduno 
degli istriani 


Continuano a pervenire nume- 
rosissime le adesioni all'Unione 
degli istriani - Libera ‘Provincia 
in esilio per le celebrazioni dei 
giorni 2 e 3 novembre, a ricor- 
do del Cinquantenario della Re- 
denzione dell'Istria, 

Il successo della manifestazio- 
ne sta ormai portando a esau- 
rimento la disponibilità di posti 
nelle autocorriere che — nel po- 
meriggio di sabato 2 novembre 
— si uniranno alle autovetture 
private per un pellegrinaggio al- 
la Foiba di Basovizza e a Re- 
dipuglia, in solenne omaggio ai 
Caduti per l’Italia, Parimenti in 
corso di ultimazione le preno- 
tazioni per le riunioni conviviali 
di domenica 8 novembre; que- 
ste — come noto — si terranno 
in diversi locali cittadini, a se- 
conda della città istriana di ori. 
gine, 

Le eventuali ulteriori prenota- 
zioni per entrambe tali iniziati- 
ve vanno effettuate presso la se- 
greteria dell'Unione, in via Pel 
lico 2, dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20. 


il Centro di formazione com- 
merciale dell’ENALC, in via Ros- 
sini, i corsi di insegnamento 
complementare per apprendisti 
che saranno frequentati da 1700 
giovani 


Le giornate di allora 
in «Trieste 1918» 


«I vien, i vien, i xe qual Vi- 
va l’Italia!». Questo il grido 
levatosi dalla folla alla vista 
eiettrizzante delle prime navi 
italiane che spuntavano all’oriz- 
zonte nel pomeriggio del 3 no- 
vembre 1918. La eronaca di 
qualle memorabili e storiche 
giornate è efficacemente rievo- 
vocata con la schiettezza dei 
fatti dal pubblicista Corrado 
Ban in «Trieste 1918 - Secondo 
Semestre». 


Il numero commemorativo a 
seî pagine che fa parte del noto 
ciclo edito dalla tipografia 
«Adriatica», documenta gli ul- 
timi quatro mesi della domi- 
nazione austriaca nella ‘nostra 
città e i primi due dell'unione 
all'Italia. Sono ricordati i sa- 
crifici sempre più duri impo- 
sti dalla guerra, la crescente 
speranza di pace, la certezza 
che la fine del conflitto avreb- 
be visto finalmente l’afferma- 
zione dei diritti degli italiani. 
L’insurrezione di Trieste, il 
crollo dell'impero, la redenzio- 
ne si susseguono în rapida se- 
quenza nella densità degli av- 
venimenti che cinquant’anni fa 
stavano trasformando l’Europa. 
Dopo quei giorni di novembre, 
le prime stentate fasi delia ri- 
presa e quindi il progressivo 
inserimento nello Stato italia- 
no, Il 31 dicembre 1918, dopo 
quattro anni di angosce, i trie- 
stini potevano attendere in le- 
tizia l’arrivo del nuovo anno. 


metri e dal diametro di un me- 
tro. Al termine dell'operazione, 
l'estremità del tubo che posava 
su un carrello fisso a quattro 


tuote scivolò e andò a investire ; 


l'operaio Antonio Benetti, di 49 
anni, residente a Portogruaro, 
in via dello Stadio 17, ferendo- 
lo gravemente. Lo sventurato, 
morì dopo sette giorni. 

Secondo l’Accusa, l'infortunio 
si verificò a causa dell’irregola- 
re lesatura del mastodonte di 
acciaio che, taccandosi dal suo 
alloggiamento, piombò sul Be- 
netti. Al dott. Visalli, lo Zanin 
afferma di aver assicurato sal- 
damente il tubo varato, e l’Ac- 
quistapace precisa ‘che si tro- 
vava a una quindicina di metri 
dal penultimo sostegno quando 
sentì un urlo, 

Il PM. chiede che i due va- 
dano assolti per insufficienza di 
prove, mentre il difensore, avv. 
Pierpaolo Poillucci, invoca l'as. 
scluzione dei suoi raccomanda. 
ti perchè il fatto non costitui 
sce reato, «Si trattò — dice — 
di evento accidentale che non 
era possibile in alcun modo 


lire di ammenda e 200 mila di 
multa. 

Il difensore, avv. Borgna, af- 
ferma che nell'evento manca as- 
solutamente la partecipazione di 
terze persone. Quando avvenne 
l'incidente, sul posto si trovava- 
no soltanto lo Zeriali e il San- 
cin e non c'era proprio niente 


OGGI ALL'AURORA 


«La Grande Guerra» 
di Monicelli 


Oggi ritorna sugli schermi 
triestini «La Grande Guer- 
ra» di Mario Monicelli, new 
l'ambito della rassegna su 
«Il Cinema e la Grande 
Guerra» organizzata dal Co. 
mitato per le celebrazioni 
del cinquantesimo anniversa- 
rio della Redenzione. 


Questo film prodotto da 
Dino De Laurentis nel 1959, 
venne presentato lo stesso 
anno alla Mostra del Cine- 
ma di Venezia dove gli ven- 
ne assegnato il primo premio 


prevenire». 

Il Tribunale accoglie la tesi 
lell ‘patrono, e manda assolti en- 
trambi gli imputati. 


In Pretura il titolare 
di un'impresa demolizioni 


Un crollo e il conseguente te- 

rimento di un operaio portano 
davanti al Pretore dott. Civel- 
lo, P.M. avv. Kervin, cancellie- 
te Liliana Treiber, il titolare 
di un'impresa di demolizioni, 
‘Beniamino Zeriali, di 45 anni, 
abitante al numero 66 di Bagno- 
li della Rosandra. 


Il fatto riguarda la rimozione 
di una tramoggia metallica fab- 
bricata nei pressi del cavalca. 
via ferroviario di Miramare, su 
un fondo di Vittorio Rossoni, 
al tempo in cui era in corso ja 
opera per la costruzione della 
galleria di circonvallazione. 


Al termine dei lavori la tra- 
moggia non fu rimossa, e il 
proprietario del terreno diede 
incarico allo Zeriali perchè vi 
provvedesse. Il 9 febbraio del 
1967, il titolare dell'impresa e 
fl dipendente Oscar Sancin, di 
50 anni, abitante a Bagnoli del- 
la Rosandra, erano intenti allo 
smantellamento. All'improvviso 
una lamiera da poco tagliata 
precipitò e andò a investire il 
Sancin, producendogli gravi Je- 
sioni al braccio sinistro: dovet- 
te curarsi per una decina di 
mesi e dell'infortunio reca an- 
cora i postumi. 

In seguito alla disgrazia, lo 
Zeriali fu incriminato per avere 
trascurato il preventivo puntel- 
lamento delle parti da abbarte- 
re e per lesioni colpose, 


A richiesta del Pretore Civel- 
lo, l'imputato precisa di avere 
avvertito il Sancin di spostar- 
si dalla lamiera che stava per 
essere demolita. 

Sancin: «El me ga dito de 
spostarme e me go spostà un 
poco. No pensavo che la lamie- 
Ya podessi cascar. El Zerial me 
gaveva ciamà perchè iero più 
pratico de lui per le demoli- 
zioni. Ghe gavevo dà mi, poco 
prima dela disgrazia, l'ordine 
de meter in moto l’escavatrice». 

Il rappresentante della Pub- 
blica accusa chiede che all'im- 
putato siano inflitte 100 mila 


ex-aequo con «Il Generale 
della Rovere» di Rossellini. 
Al di là di ogni oleografica 
retorica, Monicelli ha cerca- 
to in questa pellicola di met- 
tere in luce, attraverso una 
episodica minore, i senti. 
menti più vivi e reali di al- 
cuni uomini comuni, con una 
certa caratterizzazione anti - 
eroica e paradossale. I due 
personaggi principali, inter- 
pretati da Vittorio Gassman 
e Alberto Sordi sono dei 
soldati che, nel tentativo di 
sfuggire alle drammatiche e 
tristi responsabilità della 
guerra, si ritrovano, nel fina- 
le, a dover affrontare con co- 
raggio e dignità la condan- 
na a morte a loro decretata 
dal nemico, 

Altri interpreti sono: Fol- 
co Lulli, Silvana Mangano, 
Livio Lorenzon, Bernard 
Blier, Romolo Valli, Vittorio 
Sanipoli. Il soggetto è di 
Luciano Vincenzoni 

Le proiezioni de «La Gran: 
de Guerra» avranno luogo 
al cinema ‘Aurora con ini 
zio alle ore 15. L'ingresso è 
gratuito, 


da puntellare. Concludendo, il 


‘patrono chiede l’assoluzione pie 
na del suo raccomandato. 

Il Pretore condanna l’impu- 
tato a 100 mila lire di ammen- 
da e 200 mila lire di multa con 
il duplice beneficio, 


Ballo dei reduci d'Africa 


Com'è consuetudine annuale 
della Sezione Trieste dell’Asso- 
ciazione Nazionale Reduci di 
Africa, e in concomitanza con 
le celebrazioni del Cinquantena- 
rio, avrà luogo il 30 novembre 
nei saloni dell’Albergo Excelsior 
Palace, una serata danzante 
«Gran Gala d'autunno». La cit- 
tadinanza è invitata a interve- 
nire alla serata. I biglietti si 
possono ritirare presso la Casa 
del Combattente, stanza 20 (te- 
lefono 68287) ogni giorno. (ore 
9-12,30 e 17-20). 


Cla Dirt 

Sulle «zebre» tracciate in corso 
Italia, all'altezza della via Dante, 
è sfata investita, la ‘signora Alice 
Labina lLegovini, di 62 anni, abi- 
tante in via Luciani 3. Ha riporta» 
to contusioni non gravi. 


i 


Caduti greco-orientali 


Nella ricorrenza. del cinquante- 

mario della Redenzione, la. Co- 
munità  greco-orientale farà celebrare 
una Messa funebre il giorno 31 ot- 
tobre alle ore 10 ed alle ore 11 il 
Requiem in suffragio delle anime dei 
volontari della guerra 1915-1918, con- 
fratelli di questa Comunità: Spiro 
Xydias, medaglia d’oro caduto eroi 
camente a Farra d'Isonzo; Ernesto 
Grammaticopulo, caduto in combat- 
timento nel cielo della sua Capodi- 
stria; Costantino ‘Brigiacco, decedu- 
to per malattia contratta al fronte 
e del defunto avy. Mario Sofianopu- 
lo, valoroso combattente nell'Eserci- 
to Italiano. 


Mostra ornitologica 


Nel quadro delle manifestazioni 
del Cinquantenario, l'Associazio 
ne ornitologica triestina, affiliata al- 
la Federazione onicoltori italiani, or- 
ganizza la sua prima mostra nella 
nostra città; una rassegna di quali. 
tà, riservata a canarini e ibridi di 
diverse razze e colori e regolarmen- 
te anellati, L’ingabbio dei soggetti, 
altamente selezionati, si inizierà il 
1.0 novembre ed il giorno successivo 
avrà luogo la cerimonia d'apertura. 
Della commissione giudicatrice, for- 
mata da giudici federali, farà parte 
il marchese Lucio Mangili, consiglie- 
re regionale della Federazione, I sog- 
getti che supereranno il punteggio. 
prescritto verranno inviati alla Mo- 
stra internazionale in programma, a 
Verona. 


Conferenza alla <Dante» 


A cura, dell’Associazione XXX Ot- 

tobre, questa sera, alle ore 21, 
nell'aula magna del Liceo «Dante Ali- 
ghieri» (via Giustiniano, 5) l’accade- 
mico del CAI Gino Buscaini terrà 
una conferenza, illustrante le fasi e 
le vicissitudini della spedizione che 
la XXX Ottobre ha organizzato con 
meta le Ande patagoniche, In quelle 
lontane terre, ove imperversano bu- 
fere violentissime, contro cui gli al- 
pinisti debbono stremamente lottare 
per raggiungere vette fra le più im- 
pervie, i componenti la spedizione 
hanno conquistato l’inviolata cima 
denominata S. Exupery. E° da no- 
tare che, per la pritna volta, i com- 
ponenti una spedizione hanno messo 
piede al completo sulla cima pre 
scelta, La conferenza sarà illustrata, 
da una interessante serie di diapo- 
Sitive a colori, Ingresso libero, 


Piicino e il Mussolo d'Oro 


Mercoledì 30 ottobre, al chiosco 

del Pùcino di Griguano offerta 
gratuita di «Sardoni e Polenta». Tut- 
ti saranno impegnati nella «Pesca del 
Mussolo d'Oro»: una sterlina sarà na- 
scosta in un «Mussoloy fortunato. 
La manifestazione si svolgerà in ogni 
caso sotto la grande tenda del chio- 
‘sco. 


LE ORE DELLA CITTA" 


Nozze d’argento 


sacerdotali 


‘Domenica a Borgo San Mauro di 
Sistiana il parroco don Claudio 
Privileggi ha celebrato le sue nozze 
d'argento sacerdotali con un solen- 
ne rito religioso al quale ha voluto 
essere presente anche l'Arcivescovo 
mons. Radossi, che 25 anni fa aveva 
consacrato a Parenzo don Privileggi 
sacerdote. Il presule ha tenuto la 
omelia al folto pubblico che ha vo- 
luto stringersi attorno al sacerdote 
istriano nella lieta ricorrenza, 


Biglietto fortunato 


E” stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria. della Sala comunale 
d’arte: porta il numero 36799, Ad 
esso è abbinato il premio consisten- 
te in un quadro del pittore Livio 
Schiozzi. Il possessore del biglietto 
Vincente potrà ritirare il premio 
presso la stanza 124 del Palazzo mnu- 
nicipale, durante le ore d'ufficio, 
consegnando la «figlia» del biglietto. 
I premi non ritirati entro un mese 
dal giorno della estrazione, saranno 
devoluti all'ECA. 


Kerosene 


..— prodotto Total — la Carbo- 
nafta esegue pronte consegne a 
domicilio in canestri. Tel. 812358- 
812364. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Myniasy (ol.), mn. 
«Umag» (jugosl.), mn, «Romanija» 
(jug.), mc, «Sagacity» (liber.), mn. 
«Messapia» (naz.), mn, «Galiola» 
(ingl.), mn, «Franco Zeta» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Bat Tiran» (isr.), 
mn, «Romanija» (jug.), mc, «Northen 
Joj» (liber.), me, «Ninive» (fr.), p.fo 
«Maria Berlingieri» (naz.), mn, «Ra- 
cisce» (jug.), tn, «Cristoforo Colom- 
bo» (naz.), mn. «San Marco» (naz.), 
mn, «Città di Siracusa» (naz.), mn. 
«Celina» (bras.), mn. «Asia» (naz.), 
p.fo «Mati» (alban.), mn. «Hazan» 
(ungh.), mn, «Maria Costanza» (na- 
zionale). î 


|[auree 
. Presso la nostra Università, si è 

laureato. a pieni voti in scienze 
‘biologiche Bruno Pamfili, discutendo 
col prof. Zatti una tesi di fisiologia. 
Al ventiduenne neo dottore i nostri 
più cordiali rallegramenti e auguri, 


— Il giorno 28 del corrente mese 

il signor Guido Bògnolo si è lau- 
reato in chimica con 110 su 110 e 
lode discutendo con il chiarissimo 
‘professor Giacomo Costa una tesi in 
Chimiea-fisica dal titolo: «Spettri in- 
{rarossi e analisi în coordinate nor- 
mali di complessi della gliossima con 
metalli di transizione», Al neo lau 
reato auguri vivissimi, 


Esemplare onestà 


L'onestà è una virtù che sì rav- 

viva attraverso episodi di esem- 
plare civismo, Ecco l'ennesimo: un 
pittore, Querita Santomio, perde il 
portafogli contenente una conside- 
revole somma di denaro, ma lo ri- 
trova, grazie all’onestà di un briga- 
diere della P.S., il quale, trovato 
sulla strada il piccolo «tesoro», lo 
porta allo smarritore, senza accetta- 
Te ricompensa e senza nemmeno far- 
si conoscere, A nostro meezo il pit- 
tore vuole ora ringraziario e invi- 
tarlo in Galleria Rossoni, dove sarà 
lieto di potergli offrire, in dono e 
a ricordo, un ‘proprio quadro. 


Oggi al VAL 


Oggi al VAL alle ore 17, incontro 

col Teatro Stabile di prosa del 
Friuli - Venezia Giulia. Saranno pre- 
senti i registi Aldo Trionfo e Josè 
Quaglio i quali illustreranno «L’av- 
vento di Maria» di Svevo e «Sicario 
senza paga» di Ionesco, che andran- 
no in scena prossimamente al no- 
stro teatro. 


La Mostra 


di pregevoli opere del noto pit- 
tore Santomio che riscuote ecce- 
gionale successo alla Galleria Russo, 
corso Italia 9, si chiude giovedì 
‘prossimi 


Gasolio agevolato 


prodotto TOTAL . la CARBO. 
NAFTA esegue pronte consegne 
a domicilio in canestri e autobotti, 
Tel. 812358 - 812364, 


Da «Rigutti... veste tuttil»... 


Uno scelto. assortimento di. con- 
fezioni della moda autunno ‘68 
per uomo, donna e giovanetto. Via 
Mazzini, 43, 


Le stufe AIRFLAM... 


a Kerosene o a gasolio, pratiche, 

Sicure e di massimo rendimento, 
sì impongono sui mercati di tutto. 
il mondo per la loro effettiva supe- 
riorità, Concessionaria: ditta Ing, 4. 
Frassinì Suce., Viale XX. Settembre 
13, angolo via Nordio, . 
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SARANNO DISCUSSI NELLA SEDUTA DI OGGI 


Due disegni di legge 
al Consiglio regionale 


Ricostituzione del Comitato di armamento 
e utilizzazione delle maggiori entrate 


Due disegni di legge sono al. 
l'ordine del giorno dei lavori 
del Consiglio regionale, che, sot- 
to la presidenza del prof. Ri- 
bezzi, si riunirà stamane, alle 
ore 9.30, il primo riguarda la 
‘modifica dell’art. 3 della legge 
regionale n 2, del 1966; il secon- 
do contempla i finanziamenti 
straordinari per pubbliche ini- 
ziative ed interventi urgenti di 
interesse regionale attraverso la 
utilizzazione delle maggiori en- 
trate accertate nel bilancio pre- 
ventivo per l’esercizio finanzia. 
Tio in corso. La prima ora della 
seduta, comunque, sarà dedica. 
ta alle risposte della Giunta ad 
interrogazioni e ad interpellan- 
ze dei consiglieri regionali. 

Il provvedimento di modifica 
dell’art. 3 della legge regionale 
n. 2, del 1968, che il consigliere 
regionale Zanin illustrerà in au 
la, ha lo scopo di consentire la 
ricostruzione del comitato re- 
gionale per l’armamento, in 
quanto quello nominato prece- 
dentemente è scaduto con la fi- 
ne della prima legislatura re- 
gionale. Il comitato è un orga: 
no tecnico con il compito di 
formulare delle proposte ed 
esprimere dei pareri in ordine 
al settore dell'armamento. 

Il disegno di legge sull'utiliz- 
zazione delle maggiori entrate 
accertate nel bilancio preventi. 
vo per l’esercizio finanziario 
1968 verrà illustrato dal consi 
gliere regionale Bianchini. Nel. 
la sua relazione introduttiva 
egli sottolinea come la Giunta 
abbia voluto predisporre già fin 
d’ora il provvedimento, ‘senza 
attendere la fine dell’anno, in 
‘modo da poter impiegare subi 
to i fondi a disposizione, evi- 
tando così forti immobilizzazio- 
ni di denaro. 

Si prevede di indirizzare la 
somma totale di un miliardo e 
250 milioni in cinque fondamen- 
tali direzioni: 200 milioni per 
la sistemazione dei servizi di 
confine al valico di Coccau; 300 
milioni quale contributo all’Am- 
ministrazione comunale di Udi- 
ne per la creazione di un pa- 
lazzo dello sport a Udine; 200 
milioni di contributo all'Ente 
fiera campionaria «Friuli - Vene- 
zia Giulia» di Pordenone per 
contribuire alla realizzazione di 
‘una nuova, più ampia e funzio- 
nale sede; 300 milioni all’Ente 
autonomo del porto di Trieste 
per l’esecuzione di alcune indi- 
spensabili infrastrutture nel 
l'ambito di attività del molo 
settimo; 250 milioni per le ne- 
cessità più impellenti per il 
mantenimento del buon ordine 
idraulico e statico del qua- 
dro generale della sistemazione 
idrogeologica del’ Friuli - Vene- 
zia Giulia. 

e" 


Organismo regionale 
dipendenti. degli <Psichiatrici» 


L'incontro fra i rappresentan- 
ti CISL del personale degli 
Ospedali provinciali psichiatrici 
della Provincia di Trieste, Go- 
tizia e Udine, si è concluso con 
la votazione di run ordine del 
giorno e con la costituzione di 
‘un organismo collegiale di coor- 


BRIDGE 


Per le giornate del 30 novem- 
bre e 1.0 dicembre la Federazio- 
ne Jugoslava Bridge ha invitato 
& Belgrado una rappresentativa 
italiana ed una ungherese le qua- 
li si misureranno in un con- 
fronto triangolare trasmesso e 
commentato in bridge-rama e, 
parzialmente, in televisione. 

La Federazione Italiana ha 
| riproposto la stessa squadra che 
Si misurò vittoriosamente l’anno 
‘addietro a Graz contro una se- 
lezione austriaca, essendo, nei 
giorni scorsi pervenute le. con- 
vocazioni del Commissario Tec- 
nico dott. Tracanella che ha de- 
signato la torte coppia venezia 
ne Boni-Friedenberg assieme al 
quartetto triestino Colonna-Tof- 
foli. e Baschiera-Kostoris, que- 
st’ultimo incaricato anche della 
funzione di capitano. Assente, 
purtroppo, il solo Martin che 
per impegni di lavoro ha dovu- 
to rinunciare, in questa stagio- 
ne, all’attività agonistica. 

Sono anche pervenute le pri- 
me convocazioni per i campio- 
nati del M.E.C. di Montecarlo 
e, sebbene in forma non anco. 
ta definitiva, risultano fin qui 
designati fra i triestini le signo- 
re Baschiera e Scoperti assieme 
@ Pettener e Freschi. 

L'Associazione Bridge Udine 
ha iniziato, nell’accogliente sala 
dell'Hotel Cristallo, una serie di 
tornei a coppie libere diretti dal 
maggiore Astolfi. Sette coppie 
triestine hanno partecipato alla 
prima manifestazione che ha vi- 
sto alcune smazzate di alto inte- 
resse tecnico. Il board n. 18 del 
secondo turno per esempio pre- 
sentava un delicato problema di- 
chiarativo perchè Nord avendo 
ARx; xx; Axx; ARQPIO effettuò 
soltanto in due tavoli l'apertura 
forcingmanche e in un tavolo 
quella di due senza. Sul passo 
di Est, Sud avendo xxx; Axx; 
xxx; xxx decise in tutti i tavoli 
a sistema naturale di passare. 
Accadde così che uno degli Ovest 
riaprì l’asta con un senza e, do- 
|. po il passo generale, realizzò... 
una presa, facendo segnare a 
‘Nord-Sud ben 600 punti! Ma que- 
sto non era il top giacchè, co- 
me si vede, i tre senza sono im- 
perdibili e, nonostante le appa- 
Tenze, sono imperdibili anche le 
quattro picche dato che il colore 
di atout trova i resti 3-3. Senza 
interfereriza avversaria la parti 
‘ta è raggiungibile con i sistemi 
artificiali, per esempio con la se- 
quenza 1F-1C; 3F 0, a seconda 
del temperamento, 2SA sul qua- 
le Sud chiude a 3SA, ò 

Il torneo di martedì scorso al 
C.CA. è stato vinto da Juretig- 
| Licher G. seguiti da Catenazzo- 

Clarici D. e da Martin-Trevisan. 

Questa sera si gioca al C.M M. 


K, 


dinamento regionale della ca- 
tegoria. 

Questa presa di posizione è 
scaturita dall'esigenza di assi 
curare una più efficace tutela 
degli interessi dei lavoratori oc- 
cupati nei tre istituti di cura e 
poter più adeguatamente rap- 
presentare il personale nei con- 
fronti delle Amministrazioni 
provinciali e dell'Ente Regione 
che va assumendo un ruolo 
sempre più esteso nella vita de- 
gli ospedali psichiatrici, 

E’ stata presa inoltre la de. 
cisione di prendere contatto con 
la CGIL e UIL per concordare 
una linea comune tesa ad otte- 
nere il rispetto da parte. delle 
Amministrazioni provinciali del- 
l'accordo raggiunto a suo tem- 
po con l'assessore regionale, 
dott. Nardini, per l'erogazione 
delle borse ed assegni di studio 
al personale medico e di assi- 
stenza. 

Il comitato regionale del Sin- 
dacato CISL degli Ospedali psi- 
chiatrici è risultato così com- 
posto: Bulfone Ilio, segretario; 
Zorzon Alberto, vicesegretario; 
Scozziero Azelio, Frommel Clau- 
dio, De Fornasari Tullio e Ge- 
rometta Lina, membri. 


Arruolamento volontario 


nel Genio ferrovieri 


Il Ministero Difesa indice un 
arruolamento volontario di 275 
tecnici ferroviari per il Reggi- 
mento Genio Ferrovieri dello 
Esercito. Possono concorrervi 
coloro che, alla data del 2 mag- 
gio 1969, abbiano compiuto il 
18.0 anno di età e non supera- 
to il 26.0 e che siano in pos: 
sesso della licenza di scuola 
secondaria di primo grado, 

La domanda, su carta legale 
da L, 400, corredata dei pre- 
scritti documenti deve essere 
presentata o fatta pervenire, 
per raccomandata, entro il 30 
ottobre 1968, al Comando del 
Distretto Militare di residenza 
o al Reparto di appartenenza, 
per i militari alle armi. Coloro 
che, al termine dell’addestra- 
mento di specializzazione, ri- 
sulteranno idonei riceveranno 
il brevetto di «capotreno» o di 
«aiuto macchinista», a seconda 
della specializzazione che avran- 
no prescelta. 

Al compimento del 12.0 me- 
se di effettivo servizio ferrovia: 
rio, i capi treno e gli aiuto 
macchinisti potranno essere 
ammessi alla frequenza di ap- 
positi corsi per la qualifica di 
capo stazione o di macchinista, 
Ottenuta tale qualifica, potran- 
no conseguire la promozione a 
sergente. Alla scadenza della 
ferma triennale, i sergenti me- 
ritevoli, potranno ottenere raf- 
ferme annuali, in attesa di 
eventuale ammissione al servi- 
zio permanente. 

Coloro che preferiranno con- 
gedarsi saranno assunti nei 
ruoli delle Ferrovie dello Stato, 
se avranno prestato lodevole 
servizio nella conseguita spe- 
cializzazione. Ulteriori notizie 
potranno essere richieste ai Co- 
mandi ai quali verrà presenta- 
ta la domanda di arruolamento, 


PRESENTATO AL CIRCOLO DELLA STAMPA IL VOLUME DI D. CANNARELLA 


Un piacevole viaggio 


nel Carso preistorico 


Frutto di pazienti osservazioni quest'opera presenta una ricostruzione 
dell'ambiente di allora e della vita che conducevano i suoì abitanti 


Il prof. Walter Maucci, libero 
docente in speleologia e presi 
dente della sezione speleologi- 
ca della Società adriatica di 
scienze, ha presentato ieri sera 
al Circolo della Stampa il volu. 
me «Il Carso» di Dante Canna. 
rella. L’oratore, presentato dal. 
la signora Fulvia Costantinides, 
che ha richiamato brevemente 
l’attenzione dei presenti sul fat- 
to che questo pregevole volume 
viene ad integrare quella signi- 
ficativa opera di valorizzazione 
del nostro Carso, si è sofferma. 
to ampiamente sulla parte geo- 
morfologica dell’altipiano carsi- 
co con particolare riguardo al- 
la sua preistoria, prendendo in 
considerazione oltre la sua sto- 
ria anche le sue molteplici bel- 
lezze naturali. 

L'autore del libro è un inna- 
morato del Carso e questo amo- 
te trasuda da ogni pagina; è 
anche un appassionato e studio- 
so di quei periodi lontani mi- 
gliaia e migliaia di anni. Solo 
chi ha provato sa cosa significa 
scavare pazientemente per ore 
ed anche per giorni, con arne- 
si che sembrano giocattoli, per 
rinvenire qualche pezzo di va- 


DA DOMANI AL9 NOVEMBRE ALLA GALLERIA «LA LANTERNA» 


LA GUERRA DI TRINCEA 
NEIDISEGNI DI MORANDO 


Rappresenfano un nofevole e valido contributo 
alle manifesfazioni pafrioffiche di «Trieste 68» 


MOR RA 


Sotto gli auspici del Comitato 
Trieste ‘68 e in collaborazione 
con il Museo della Guerra di 
Rovereto, la Galleria La Lanter- 
na di via San Nicolò 6/a inau- 
gura domani una mostra che sì 


nei disegni di Pietro Morando», 
Pietro Morando, 


tre volte al valore, tracciò îl suo 


«taccuino di trincea» sul Carso 
San 
Sabotino, Oslavia) e, 
fatto prigioniero durante la ri- 


(Podgora, 
Marco, 


San Michele, 


tirata sul Piave, nel campo di 
concentramento di Nagimejer 
în Ungheria: i disegni portano 
date che dal 1915 vanno al 1918, 
e l'artista aveva 23 anni, essen- 
do nato ad Alessandria nel 1892, 
Come Boccioni, Sant'Elia, De- 
pero, Marinetti, Carrà, e tanti 
altri giovani artisti, anche il 
pittore alessandrino partì vo- 
lontario portando nello zaino 
matite e blocco per schizzi, 
La guerra si offriva come una 
esperienza liberatoria, oltre che 
come l’occasione per affermare 
di persona un credo etico e mo- 
tale. Ma la guerra investì tutti 
con la sua realtà di fango, fame 
e morte: solo glì ufficiali Mari 
netti e D'Annunzio, l'uno assor- 


dato dalla velocità metallica e 


futuristica della sua autoblindo, 


l’altro esaltandosi nei nuovi bri- 


vidi delle altezze o sulle distese 


marine tagliate dalla prua del- 


l«Impavidoy, potevano sentirsi 


si che la guerra fosse ancora 
romantica perchè, per loro, affs 


data ad azioni individuali (per 


D'Annunzio anche spettacolari) 
pulita perchè meccanica. Nè im- 
magini che fossero testimonian- 
ze calde e sofferte seppero dar- 
ci, tranne qualche eccezione, le 
tante riviste illustrate che, 
quando non presentavano la 


borare il «fronte interno». 


Document 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 18, 


GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornai ure 8.15 e 21 
VENEZIA 545 8.15 12 e 16.16 
Per ogni altro orario (autolt- 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Uno dei disegni di Pietro Morand 


intitola: «La guerra sul Carso 


volontario 
nel 38.0 Fanteria e decorato per 


come antichi cavalieri e illuder- 


vita del fronte come una bizzar- 
ra avventura, davano in forza- 
ture retoriche buone per corro- 


Viaggì - Cambio Valute 

- Visti 
Piazza Unità telet. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24008 
Staz. Centrale tel. 24045 


. Mili... ii 
un fante consuma il rancio 


rare unico ‘per consistenza e 
ricchezza di episodi. 

La mostra che La Lanterna 
ha organizzato a Trieste resterà 
aperta fino al 9 novembre e rap- 
presenta certo un notevole con- 
tributo alle manifestazioni pa- 
triottiche che si vanno tenendo 
nella nostra città in occasione 
del cinquantenario della Reden- 
zione. 


Messa in suffragio 


dei Caduti d’Africa 


Promossa dalla Sezione trie- 
stina dei reduci d'Africa, in 
occasione delle celebrazioni del. 
la Redenzione di Trieste e nel. 
l'anniversario della battaglia di 
El Alamein, una Messa è stata 
officiata l’altra sera nella Chie- 


di S. Antonio Taumaturgo 
memoria di tutti i Caduti 
in Africa, militari e civili. 

Il catafalco era ricoperto dal 
tricolore sul quale era deposto 
un casco coloniale con a fian- 
co un vaso contenente terra di 
El Alamein, 

Facevano servizio d’onore ca- 
rabinieri in alta uniforme e 
crocerossine, nonchè un. pic- 
chetto armato dell’82.0 Reggi- 
mento Fanteria, Spiccava pure 
ii labaro della Sezione reduci 
d’Africa, 

Al rito erano presenti auto- 
rità civili e militari, tra cui il 
Prefetto, l'ass. Romano in rap: 
presentanza del Sindaco, il gen. 
Navarosa comandante della 
Capitaneria di Porto, ufficiali 
e sottufficiali del Presidio, so- 
ci dell'ANRA con il presidente 
di sezione, ten. col. Prestam- 
burgo e numerosi altri. 

Al termine della cerimonia è 
stato intonato l'Inno del Piave. 


Lavoratori per la Svizzera 


L'Ufficio Regionale del Lavo- 
ro di Trieste informa che so- 
no richiesti lavoratori per la 
Svizzera in possesso delle se- 
guenti qualifiche: aggiustatori 
meccanici tornitori su tornio 
parallelo e a giostra, fresatori 
attrezzisti, aiuto avvolgitori, 
eiettro-meccanici, alesatori, ri 
‘paratori meccanici per macchi- 
ne, trapanisti, cablagisti, trac- 
ciatori, carpentieri in ferro, tu- 
bisti-meccanici piallatori, retti. 
ficatori attrezzi e manovali di 
fabrica, nonchè personale ma- 
schile e femminile qualificato 
e mon qualificato, del settore 
‘alberghi ed esercizi pubblici per 
la I E 1968. 

ai a ‘anni per 
rai qualificati; da 20 a 30 CSC 
per manovali di fabbrica... 

Un rappresentante della ditta 
sarà a Trieste il 31 ottobre al. 
le ore 9 per intervistare gli 
eventuali candidati, i quali do- 
vranno presentarsi muniti di li- 
bretto di lavoro ed eventuali 
certificati di servizio. 


so, dei frammenti di ceramica 
i quali testimoniano la presen- 
za lontana degli uomini, di una 
civiltà anche se nel suo embrio- 
ne. Alle volte la fortuna è ami. 
ca del ricercatore, ed allora ec- 
co affiorare dal terreno oggetti 
lavorati d’osso o piccoli arnesi 
in selce, che possono destare la 
curiosità di chi non è iniziato 
alla preistoria, ma che per gli 
studiosi formano spesso le basi 
per uno studio, danno l’avvio 
alla ricerca stratigrafica, per 
stabilire la loro età e quindi 
il grado di civiltà delle popola- 
zioni alle quali quegli oggetti 
erano serviti. 

Tì volume di Dante Cannarel. 
la sì divide in due parti. La 
‘prima è dedicata alla natura, la 
seconda all'uomo. Praticamente 
il Carso viene esaminato sotto 
ogni aspetto: geologico, idrogra- 
fico, della fauna e della flora, 
senza dimenticare la trattazione 
di quel fenomeno quanto mai 
interessante che è il «carsismo», 
sia di profondità che di super- 
ficie. 

Per quanto riguarda la pre- 
senza dell’uomo sul Carso si 
hanno delle prove con i nume: 
rosissimi reperti degli scavi che 
Tiguardano sempre ceramiche, 
ossa lavorate, oggetti di selce. 
Solo in rarissime occasioni si 
sono potuti trovare dei resti re 
lativi all’«homo sapiens», risa 
lendo a circa 10 mila anni fa, 
e ciò per la straordinaria depe- 
ribilità delle ossa e la qualità 
dei terreni che non sono certa 
adatti a conservare uno schele- 
tro, almeno nelle sue parti più 
importanti, attraverso lo scor. 
rere di molti secoli. La presen: 
za, l’attività dell’uomo ci appa 
Te chiara, però, dai resti degli 
antichi castellieri, dai rinveni. 
menti degli scavi. 

Il Carso è stato esaminato 
già nello scorso secolo da emi. 
nenti studiosi, ed i reperti rin 
venuti nelle varie campagne di 
scavo sono visibili in vari mu: 
sei. Con il passare del tempo 
però anche le ricerche si sona 
perfezionate ed oggi gli studio. 
si non vanno a scavare solo per 
trovare un «coccio» o un ogget- 
to, ma appena lo hanno indivi 
duato nel terreno, procedono 
con metodi scientifici ben pre: 
cisi, al fine di avere quella stra- 
tigrafia necessaria a dare una 
epoca al reperto, a classificarlo, 

Sono state molte grotte car- 
siche a fornire agli studiosi i 
materiali di maggior importan: 
za; in quelle caverne avevano 
abitato gli antichi uomini ed 
in esse hanno abbandonato i 
resti dei lorò cibi, hanno lascia- 
to i frantumi di quello che era 
il loro vasellame e quegli arne- 
si che servivano alla vita quo- 
tidiana, semplici ma; molto in 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE - SEZIONE DI TRIESTE — 
Con partenza, venerdì 1.0 novembre, 
alle ore 7 da piazza S. Giovanni, 
escursione ai rifugi sociali per l’of- 
ferta dei fiori alle immagini dei ca- 
duti ai quali sono dedicati. Program. 
ma dettagliato, ed iscrizioni — indi- 
spensabili — entro venerdì sera del 
30 c. m., presso la sede sociale di 
piazza Unità d’Italia 3. Telef. 35240. 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Presso la 
sede sociale continua il tesseramen- 
to mentre sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni di S, Cassiano, Per in- 
formazioni seralmente dalle 19 alle 
21. Tel, 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — I soci prenotati per la 
cena del 30 ottobre sono pregati di 
passare in sede per ritirare il buono 
necessario, 

C.A.I - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
al soggiorno invernale di San Cas. 
siano ed alla gita di Natale, Preno- 
tazioni in sede sociale, via S, Pelli 
co, 1 . Telef, 68-795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Conti. 
nuano le iscrizioni al corso di gin- 
nastica presciistica maschile e fem- 
‘minile che si svolge nella palestra 
della scuola «Foschiatti» di via Be- 
nussi, 15, Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S, Pellico, 1 . 
Telef, 68-795, 


LODEVOLE INIZIATIVA DELLA C.R.T. 


L’Amministrazione della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste, nel- 
l'intento di integrare e comple- 
tare le provvidenze statali, re- 
gionali e dell’Opera universita» 
ria in favore degli studenti uni: 
versitari, ha ritenuto di dare 
vita ad una nuova iniziativa di 
carattere preminentemente so- 
ciale che soddisfi le esigenze 
dei giovani meno abbienti, che 
devono poter contare su di un 


sibilmente continuativo per tut. 
ti gli anni di corso. 

A tal fine sono stati costituiti 
degli speciali prestiti di studio 
allo scopo di dare un effettivo 
siuto a giovani veramente meri- 
tevoli, condizionati ai soli re- 
quisiti della capacità, dell’im- 
pegno e della serietà del bene- 
ficiario. 

I prestiti saranno infruttiferi 
e senza alcuna spesa per il be- 
neficiario e verranno assegnati 
con le modalità indicate nel re- 
golamento di prossima pubbli 
cazione La restituzione degli 
importi avrà inizio due anni do- 
po l’avvenuto conseguimento 
della laurea, mediante versa. 
menti rateali, in modo che il 
prestito abbia ad estinguersi 
nel termine massimo di otto 
anni dall’inizio dell’ammorta- 
mento. 


sostegno più sostanzioso e pos- 


Restituiranno i soldi 
quando saranno dottori 


Assegnazioni annue agli universitari 
fino ad un importo di 500 mila lire 


Ciascuna assegnazione annua- 
le potrà raggiungere l'importo 
massimo di 500 mila lire a giu 
dizio dell’amministrazione della 
Cassa, la quale terrà conto del- 
l’onerosità degli studi e delle 
particolari situazioni dei richi 
denti, sentita una apposita com- 
missione, nella quale sarà pure 
rappresentata l'Opera universi- 
taria 

Nell’intento di sottolineare il 
significato dell’iniziativa, come 
mezzo. efficace per incoraggiare 
i giovani meno abbienti a com- 
pletare gli studi universitari al 
fine di potersi inserire nelle at- 
tività economiche della nostra 
città, l’amministrazione dell’Isti- 
tuto ha voluto precisare nel re- 
golamento che «l’aver coi 
to la laurea in legge ed in eco- 
nomia e commercio, ottenendo 
la concessione del prestito di 
studio, sarà considerato titolo 
preferenziale negli eventuali 
concorsi indetti dalla Cassa per 
l'assunzione di personale» 


Date aluto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONLE 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


TRIA 
svizzera LALA 


Al Nord annuvolamenti regolari 
stratificati con possibilità di brevi 
e deboli piogge sulla Liguria. Neb- 
bie estese în Val Padana. Al Cen 
tro, al Sud e sulle isole generul 
mente sereno. Banchi di nebbia du- 
rante ia notte e melle prime ore 
del mattino lungo le valli e i lito- 
tali del centro, 
Temperatura: media 
senza motevoli variazioni. 
Venti: su Val Padana calma; al 
Centro, al Sud e sulle isole deboli 
variabili, salvo residui rinforzi da 
Nord su Puglia, 


Mari: mosso lo Jonio e il Basso 
Adriatico; poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e ‘massime 
di ieri: Bolzano 0, 18; Verona 9, 16; 
"Trieste 12, 18; Venezia 9, 17; Mila- 
no 8, 11; Torino 7, 12; Genova 13, 
20; Bologna 9, 1l; Firenze 5, 19; 
Pisa 9, 21; Ancona 11, 15; Perugia 
8, 18; Pescara 8, 19; L'Aquila 8, 17; 
Roma Nord 4, 21; Roma Fiumicino 
6, 20; Campobasso 7, 15; Bari 12, 
19; Napoli 9, 21; Potenza 8, 12; S. 
Maria di Leuca 15, 19; Catanzaro 
13, 19; Reggio Calabria 14, 21; Mes- 
sina 17, 20; Palermo 15, 21; Cata- 
nia 11, 23; Alghero 11, 22; Caglia- 
ri 10, 21, 


giornaliera 


i scientifici, 


teressanti. In altre cavità pre- 
cipitarono degli animali e con 
quei reperti ossei gli studiosi 
hanno potuto creare un elenco 
della fauna e trovare pure qua- 
li erano le malattie che perse- 
guitavano le varie: specie, pro- 
curandone persino l'estinzione. 

Il volume di Dante Cannarel. 
la esamina tutto il Carso, risale 
al paleolitico e giunge, attra- 
verso il mesolitico ed il neoli- 
tico, all’età del bronzo e del 
ferro, ai periodi nostri. Nulla 
toglie all'importanza del volu- 
me qualche improprietà stori- 
co-tecnica 0 di termini, dovute 
crediamo alla mole di lavoro 
svolta in un periodo piuttosto 
breve. L’opera servirà a far me- 
glio conoscere il Carso e ad ac- 
crescere l'amore che i triestini 
hanno avuto ed hanno per es- 
so ed è augurabile che possa 
servire a convincere che la di- 
fesa del Carso è necessaria e 
che si fa sempre più urgente il 
provvedimento per creare quel 
parco che ne tutelerebbe la flo- 
ra, la fauna e sarebbe impor- 
tante anche ai fini geologici e 


Ricciotti Giollo 


MOSTRA DELL'A.R.A.C. NEL PADIGLIONE DEL GIARDINO PUBBLICO 


CARTOLINE DELLA REDENZIONE 


La manifestazione sarà inaugurata domani e si concluderà il 4 novembre 
Nei primi due giorni verrà usato un bollo postale di interesse filatelico 


Da domani al 4 novembre, nel 
padiglione del giardino pub- 
blico «Muzio Tommasini» di via 
Giulia 2, verrà aperta al pub- 
blico una «Mostra di cartoline e 
documenti della Redenzione di 
Trieste», allestita a cura del- 
l’ARAC - Associazione ricreativa 
addetti del Comune di Trieste. 

Il materiale, di proprietà dei 
soci dell’ARAC, proviene da ri- 
cordi di famiglie private, per 
cui la mostra riveste un carat- 
tere eccezionale, in quanto in 
essa verranno esposti pezzi rari 
e talvolta unici. 

Presso la mostra, che ricade 
nel ciclo della manifestazione 
per il 50.0 anniversario della 
unione di Trieste all’Italia, sarà 
usato, nei giorni 30 e 31 ottobre, 
un bollo postale straordinario 
di notevole rilevanza, a ricordo 
della data del 30 ottobre 1918, in 
cui il popolo innalzò il tricolore 
sulla torre del Municipio e sul 
campanile di San Giusto. 

Per l’occasione l’ARAC: ha 
emesso, su concessione del Co- 
mune proprietario, una carto- 
lina in quadricromia, riprodu- 
cente il quadro del pittore con- 
cittadino Carlo Wostry «Le 
campane della Redenzione» 
nonchè un messaggio filatelico 
«I fratelli ai fratelli», riprodu- 
cente le prime pagine del gior- 


nale triestino «La Nazione», con 
i testi relativi alla redenzione 
della città. 


Tessera INAM 


per i pensionati 


Si porta a conoscenza di tutti 
i pensionati che hanno diritto 
alle prestazioni di malattia da 
parte dell’INAM, che entro il 
31 dicembre 1968 debbono prov- 
vedere a far convalidare la tes- 
sera d’iscrizione rilasciata dal- 
L'INAM stesso. All’uopo è ne- 
cessario che tutti i pensionati 
si rechino entro la suddetta da- 
ta, presso le competenti Sezioni 
Territoriali INAM muniti del- 
la tessera d'iscrizione e del li- 
bretto di Pensione onde far 
apporre il visto di validità. 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Opere generali. Frosini: Ciberne- 
tica. diritto e società (001,53/Fro). 

Filosofia e psicologia. Talamonti: 
Guida al carattere (155.2/Tal). Vaso. 
li: La dialettica e la retorica dello 
Umanesimo (160/Vas). 

Scienze sociali. Zeisel: Ditelo con i 
numeri (311,2/Zei). Spataro: I de- 
mocratici cristiani (329.945/Sua). 


QUESTA MATTINA ALLE ORE 10 LA CERIMONIA DELL’ INAUGURAZIONE 


Nuova scuola materna 
peribambini di Roiano 


Sorge tra vicolo delle Rose e via delle Querce su un’area di 2.700 mq. 
Vi potranno essere ospitate tre sezioni con risnettive aule 


(Foto Pozzar) 


La nuova scuola materna di 
‘Roiano sarà inaugurata oggi al- 
le ore 10. Si concreterà così 
un’altra tappa dell’intenso pro- 
gramma, di edilizia scolastica che 
il Comune di Trieste ha impo- 
stato negli ultimi anni, e signifi 
cativo è anche il fatto che la 
nuova opera rientra in un setto- 
re, quello dell’istruzione presco- 
lastica, nel quale la nostra cit- 
tà è all'avanguardia in campo 
nazionale. 

Il nuovo edificio sorge tra il 
vicolo delle Rose e la via delle 
Querce, su un’area di 2700 me- 
tri quadrati, ed ha una cubatu- 
Ta di 475 metri cubi. Il progetto 
dell’arch. Claudia Todri dell'Uf- 
ficio tecnico comunale, ha te- 
nuto conto della situazione del 
terreno, in forte pendenza, rea- 
lizzando l’edificio nella parte a 
monte, in maniera da ‘permette- 
Te che il sole vi giunga anche 
nei mesi invernali, e che le au- 
le siano aperte sul verde del 
l’area non coperta, senza esse 
re soffocate dalle case circostan- 
ti. Alla scuola si accede quindi 
per una rampa che sbocca in 
una «rotonda» che sarà adibita 
‘alle attività didattiche all'aperto. 

Nella scuola possono essere 
‘ospitate tre sezioni, con le ri- 
spettive aule e spogliatoi, pro- 
gettate secondo i criteri più mo- 
derni nel settore della pedago- 
‘gia. infantile. Ci sono, inoltre, 
una sala giochi, una sala di riu- 
nione, la direzione, l’ambulato- 
nio, la cucina e i servizi. 

Anche nell'arredamento si so: 
mo tenute nel massimo conto le 
‘esigenze dei bambini: con sedie 
e tavolini rapidamente sposta- 
bili in maniera da creare nuove 
combinazioni a seconda della 
necessità, con colori adatti ai 
‘piccoli ospiti, scaffalature alla 
loro partata, eccetera. 

La nuova scuola materna di 
‘Roiano, costruita dall’impresa 
Riccesi, è costata oltre 55 mi- 
lioni e mezzo. 

Nella foto: L'edificio della 
nuova scuola materna, 


Un disco con gli inni 


all’Istria e a San Giusto 


(R. G.) E’ uscito in questi 
giorni un disco a 45 giri con 
gli inni all’Istria e a San Giu- 
sto. Si tratta di una edizione 
discografica curata dallo studio 
‘Raifon, che vuole contribuire 
in questa maniera alle celebra. 
zioni del Cinquantenario. 


Da qualche tempo le incisioni 
di questi inni erano scomparse 
quasi completamente dai nego- 
zi e la richiesta si era fatta 
sempre più alta; era quindi ne- 
cessario poter disporre di un 
disco nuovo: esso ora potrà es- 
sere acquistato pure dai molti 
istriani che converranno nella 
nostra città nei prossimi giorni 
e che avranno caro certo poter 
sentire le belle note che ricor- 
dano la loro terra. 

Il nuovo disco è contenuto in 
una elegante teca con la stam- 
pa dell’arena di Pola e della 
cattedrale di San Giusto in co- 
pertina, tra un immaginario 
garrire di tricolori. sul retro 
alcune brevi note illustrative 
sui due brani dovute a Claudio 
Noliani. Nell’interno non pote- 


vano mancare le parole dei due 
inni. L'esecuzione dei due bra- 
ni è dovuta all’orchestra trie- 
stina da camera diretta da Fa- 
bio Vidali, per quanto riguarda 
la parte strumentale, e alla po- 
lifonica «Santa Maria Maggio- 
re», diretta da Giorgio Cecchi. 
ni, per la parte vocale. 
L'Inno all’Istria. come è noto, 
è stato musicato da Giulio Gior- 
geri, toscano di nascita, ma ca- 
podistriano di adozione che, 
quale direttore di banda, visse 
per molti anni pure a Trieste; 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 10, 12, 18, 
15, 17, 20, 23 - 6.30: Segnale ora- 
rio - Corso di lingua inglese - Per 
sola orchestra; 7.10: Musica stop; 
7.37: Pari e dispari; 7.49: Le 
commissioni parlamentari; 8: Set- 
te arti - Sui giornali di stamane; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
La donna, oggi; 9.10: «Aida, mu- 
sica di G. Verdi; 9.50: Intervallo 
musicale; 10.05: La radio per le 
scuole; 10.35: Le ore della musi 
ca; 1l: La nostra salute; 11.08: 
Le ore della musica (seconda par- 
te); 11,30: Antologia musicale; 
12.05: Contrappunto; 12.27: Sì o 
no; 12.82: Lettere aperte; 12.42: 
Punto e virgola; 12:53: Giorno 
per giorno; 18,15: Adriano Celen- 
tano presenta: Adriano club; 
14.37: Listino Borsa di Milano; 
14.45: Le nuove canzoni; 15: Il 
Salone in anteprima: 50.0 Salone 
internazionale dell'Automobile di 
‘Torino; 15.20: Zibaldone italiano; 
15.45: Un quarto d'ora di novità; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Qui Riccardo Del Turco; 
17.05: Per voi, giovani; 18.58: Il 
dialogo; 19.08: Sui nostri mercati; 
19.18: «Tre camerati», romanzo di 
E. M. Remarque; 19.30: Luna- 
park; 20.15: Celebrazioni rossinia- 
ne: «Mosè», di G. Rossini - XX 
secolo; 23: Lettere sul penta- 
gramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6,30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 22, 24 - 6: Prima di comin- 
ciare - Bollettino per i naviganti; 
17,30: Almanacco - L'hobby del 
giorno; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.43: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.45: Signori, 
l'orchestra; 9.09: Come e perchè; 
9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: «Sissi, la divina im- 
peratrice», di Franco Monicell 
10.17: Le nuove canzoni; 10.40: 
Linea diretta; 11: Ciak; 11.35: La 
nostra. casa; 11.41: Le canzoni 
degli anni '60; 13: Il canzoniere 
di Vittorio Gassman; 13.35: Il 
senzatitolo; 14: Canzonissima ‘68; 
14.05: Juke-box; 14.45: Ribalta di 
successi; 15: Pista di lancio 
15.15: Chitarrista Narciso Yepes; 
15.35: Microfono sulla città: Mon 
za; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Pomeridiana; 16.35: La danza 
della musica; 17: Bollettino peri 
naviganti - Buon viaggio; 17.10: 


e spogliatoi 


sun 


Brigida: La programmazione in Ita: 
lia (338.9/Bri). Caperdoni: Lo svilup- 
pi italiano del dopoguerra (330.945/ 
Cap). Haller: Nuove dimensioni dei 
l'economia politica (330.1/Hal), Dol- 
léans: Storia del movimento operaio 
(335.4/Dol). Imperiali: Il vostro con- 
sulente fiscale (336.2/Imp). 


Linguistica. Devoto - Altieri: 
lingua italiana (450.9/Dev). 

NOTA: Il numero tra parentesi 
indica la collocazione del libro. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonietta Bussani 
da Gisella Alt 2000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri defunti da 
Luigia Paoli 5000 pro ECA, 

In memoria di Ernesto Canzio da 
Mario e Aurora Pini 30.000 pro Ospe- 
dale Infantile (lettino a suo nome). 

In memoria di Gisella Del Negro 
del figlio Walter e famiglia 5000 pro 
Casa del fanciullo. 

In memoria del dott. Eugenio Ve- 
nuti dalla squadra dei Postelegrafo: 
nici 23.000 pro Associazione spastici 
(bambini). 

In memoria di Maria Cattunar dal- 
la famiglia Magri 2000 pro Centro 
volontari della sofferenza (settore 
giovani). 

In memoria di Albino Morella da 
Sandro Pippan e famiglia 5000 pro 
ECA. 

In memoria di Lina Caprioli da 
Romana Brovedani 5000 pro Associa- 
zione famiglia Caduti dell’Aeronau- 
tica, 

In memoria di Carlo Giacca dagli 
amici 12.400 pro Centro tumori, 

In memoria di Albino Morella da 
Dora e Germana ‘Bassanese 5000 pro 
ECA. 

In memoria di Silvio Ciave da 
Lucky Shoe Co. 3000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Oreste Lago dalla 
moglie 20.000 da Maria Mercede 2000 
pro Università degli Studi (borsa 
ten. V. Lago). 

In memoria di Isidora de ‘Socchie- 
ti da Giorgio e Ida Petronio 5000 
pro Casa di ricovero - Ronchi dei Le- 
gionari. 

In memoria di Lidia Karis dalle 
nipoti. Andreina, Wilma ed Anita 
30.000 pro rifugio animali ASTAD, 

Da N. N. 1000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Tommaso, Baldis- 
sera, nell'anniversario, da Laura € 
Vinera  Battilana 2000 pro Mavi: 
mento apostolico ciechi. 


Tn memoria di Oreste Lago, nel 
III anniversario, da Gemma, Fzio 
e Bruna Brill 8000 pro Università 
degli studi (Borsa «V. Lago»). 

In memoria del dott. Vitaliano 
Bruno, nel V anniversario, dalla 
moglie Giulia ‘Tagliaferro Bruno 
20.000, da Bruna e prof. Enrico 
Tagliaferro 10.000 pro Scuola me: 
co-ospedaliera (Fondo «V. Bruno»). 

In memoria di Bruno Venezian, 
nel IX anniversario (29/10), dalla 
moglie 10.000 pro Ospedale infan 
tile (lettino «B. Venezian»), 10,000 
pro Centro tumori. 

Tn memoria della mamma Maria 
Tomasi, nel XIV anniversario, dai 
figli Maria ved. Perizzi 2500, da, Al- 
fonsina ved, Reatti 2500, da Virgi- 
lio, Ottavio Luigi 10.000 pro Ospe: 


La 


i versi sono di mons. Giovanni 
Cleva. Il testo poetico dell’Inno 
a San Giusto preso per la re- 
cente incisione discografica si 
deve ad Ario Tribel, che lo pre- 
sentò nel 1893 al Rossetti per la 
prima volta, dopo aver modifi- 
cato la veste originale che il 
26 agosto 1854 riscosse trionfa» 
le successo al Mauroner. Allora 
faceva parte del coro guerresco 
che concludeva il prologo «Vi- 
va San Giusto» dell’opera la 
«Marinella» del triestino Giu. 
seppe Sinico, 


dale infantile (lettino a suo nome). 

In memoria di Maria Mattioni, 
nel XXI anniversario, dal marito 
e figli 1000 pro Ospedale infantile 
(lettino a suo nome). 

In memoria del ten. Armando 
Cortigiani, nel XXVII anniversa: 
rio, dalla sorella Ida Masiola 2000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ermanno Grube 
da Bianca Sanguinetti Padoa 50.000, 
da Muzio e Mirella Toti e Giorgio 
Padoa 20.000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Domenico Taglia 
pietra dalla famiglia Vittorio Brai- 
da 10.000, dall’avy. dott, Giovanni 
Benussi 5000 pro ECA; dalla Socie- 
tà Triestina della Vela 10,000, da 
Rita e Guido Fradeloni 5000 pro 
Centro tumori; da Bruna Pino Visini 
3000, da Egidia Ermanno Cillia 
8000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Anita e Alberto Gentille 3000, da 
‘Argia e Gastone Gentille 3000 pro 
Fondo «Banelli»; dalla famiglia Giu- 
seppe Kosmazh 2000 pro Unione 
italiana ciechi. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
: Sapere - Il pianeta Ti 


: Previsioni del tempo. 
: Telegiornale. 


erra. 


Oggi cartoni animati, 


PER 1 PIU’ PICCINI 


; Centostorie. 


: Segnale orario . Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


b) Ragazzi all’erta. 
RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 
i: Telegiornale sport . 
Cronache italiane - O) 


: a) Nel cuore dei continenti - La civiltà del Nilo; 


: Vacanze musicali - Lezione concerto. 


Tic-tac - Segnale orario - 
ggi al Parlamento . Arcoba- 


leno . Il tempo în Italia, 


: Da O'Neill a Miller - 


: Telegiornale - Carosello. 


Venti anni di teatro ameri- 


cano - «La brava gente» di Irwin Shaw, 


: Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Cordialmente. 


Pomeridiana (seconda parte); 
17.85: Classe unica; 18: Aperitivo 
in musica; 18.20: Non tutto, ma 
di tutto; 18.55: Suì nostri merca- 
ti; 19: Ping-pong; 19.28: Sì o no; 
19.30: Radiosera - Sette arti; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: 
Oriente espresso; 21: La voce dei 
lavoratori; 21.10: «Un giorno 
d'aprile», di Aî@lo Benedetti; 
21.55: Bollettino per i naviganti; 
2210: Il canzoniere di Vittorio 
Gassman (replica); 22.40: Tempo 
di jazz; 23: Cronache del Mezzo 
giorno; 28.10: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Che cosa è un «happe- 
ning». Conversazione; 9.30: La 
radio per le scuole; 10; Musiche 
clavicembalistiche; 10.20: Musiche 
di Reger; 10.55: Sinfonie di Ciai- 
kowski; 11.40: Musiche di Grieg 
e Ireland; 12.10: Palladiana. Con- 
versazione; 12.20: Musiche di Mil 
haud e Copland; 13: Recital 
del pianista. Friedrich. Wuhrer; 
14.380: Pagine da Roberto Deve- 
15.80: Corriere del disco; 
: Compositori italiani con- 
temporanei; 17: Le opinioni degli 


: Segnale orario . Telegiornale, 
: Vedettes d'Europa - Charles Aznavour. 


altri; 17.10: L'avventura dell’ar- 
cheologia; 17.20: Corsi di lingua 
inglese; 17.45: Musiche di Proko- 
fiev; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18,30: Mu- 
sica leggera; 18.45: Città e campa- 
gna: La questione urbanistica in 
Italia; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Il clavicembalo ben 
temperato di'J. S. Bach; 21: Mu- 
sica fuori schema; 22: Giornale - 
Sette arti; 22.30: La musica, og- 
Bì; 28: Libri ricevuti! 23.10: Ri- 
Vista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12,05: Vec- 
chi motivi al pianoforte; 12,25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzet- 
tino; 13.15: Come un juke-box; 
13.40: Carte d'archivio, Frammenti 
di storia giuliana e friulana: «Le- 
har e Trieste», di Mario Nordio; 
14: «Quel lungo treno che andava 
ai confini» - Pagine della Grande 
guerra; 14.40: Bozze in colonna: 
«Quassù Trieste». Anticipazioni di 
Libera Mazzi (IV); 15.10: Listino 
di chiusura della Borsa valori di 
Milano; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 
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con: CAPITOL, 15: «Vi lei pelle». : > 

nella più antica Tavola |; | (NOE See SHALAKÒ 

i; L’AMORE E LA GUERRA ODEON, 15: «Ruba al prossimo tuop. 1 
Regia di FILIPPO CRIVELLI PUCCINI, 15: «Straziami, ma di baci || {N GRANDE GUERRA 

intesi Amore e guerra: ecco i ter-|caccio e su su, toccando le am-|prio mestiere, senza tradire l’a- || REPLICHE FINO A GIOVEDI’ CSS » «Fermi n 

mini d'un binomio classico in|sie morbidamente crepuscolari |nima dei poeti. Possiamo dire SCONTI AGLI ABBONATI So non 5 ta E TG LZRE) 

etema contesa, eppur uniti in-|di Gozzano e Corazzini, gli idil: che Milly e Millo in mezzo alla NE DIANA, 18: «Bunny Lake è scom- con VITTORIO GASSMANN 

dissolubilmente nell’agire sul |léli nostalgici di Salvatore Di|scena quasi spoglia (un piano- ro: NIKOS ROUNDOUROS MIESSSA ALBERTO SORDI 
F destino dell’uomo, e tanto spes- | Giacomo, fino ai poeti dei gior-| forte, alla tastiera il maestro | TEATRO VERDI - Stagione lirica. FERROVIARIO. 18: «Per qualche dol- STRERIO  À 

so, sul sentimento dei poeti. |ni nostri, Apollinaire, Prévert, | Radicchi, due sedie e uno sfon- | runedì 4 licivemibre aMe perno faro in più». SIANO 

Non per nulla una delle guer- Elaurd, Brecht, Boris Vian, Pa-|do di cielo) sembravano due |gurazione della stagione lirica 1908-09 GORIZIA PROIEZIONI CON ORARIO 
ssani Te più leggendarie — quella di lazzeschi, Saba, Slataper, Unga-|magiche cicale che modulasse-|con la prima rappresentazione de CORSO. 16.30: «La strana coppia» 
mori. Troia — si fece, metaforica. |retti, Alvaro, Allen Ginsberg e|To il loro canto secondo il mur: | «I vespri siciliani» di Giuseppe Verdi. con J. Lemmon e W, Matthau, ‘Scope Ingresso gratuito 
ti da mente parlando, per un’incau-|tanti altri. bure, i gridi e i profumi del- Direttore Oliviero de Fabritiis; regla B‘colori; UN, 22, È 
e. ta galanteria d'amore. Si snoda così, attraverso un |12 più antica favola del mondo: SSR o Fano VERDI. 17: «La morte non ha sesso, | TTT 
So A riproporei, in forma di |rimescolio di voci, acrobatico, quella, MIRDIAIO, dell'amore € | resa Legnani; maestro del coro Gae POLO RALE: SACILE 
me), rappresentazioue scenica, il sil- | maliziosamente provocatorio, e della guerra? _. A tano Riccitelli, Orchestra, coro e cor- AODERNISSIMO. 17: «Joko invoca | NUOVO, 17: «Operazione sottoveste» 
Tegro logismo che dura. da quanto |attraverso vistose scissure qua- Successo vivissimo, chiama» |po di ballo del Teatro Verdi. Tuo Dio. è muori», con R, Harrison e | con Cary Grant e Tony Curtis o 
pro dura la storia dell’uomo, ci ham- | litative e temporali, che ac-|t, a non finire acclamazioni a | di abbonamento A per la platea e J. Rosin, Ult. 22. CERVIGNANO | 


comunano con calcolato e qua- 
si impertinente «arbitrio» poeti 
sublimi a miodesti «parolieri», 


scena aperta. Da stasera le re- 
pliche, 
G. B. 


palchi, C per gallerie e loggione. 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30. 
Milly e Achille Millo in «L'amore e 
la guerra». Recital di poesie e can- 


CENTRALE. 17.15: «Omicidio per ap- 
puntamento», con G. Ardisson ed E. 
Karin, Vietato ai minori di 14 anni. 
Scope a colori. Ult. 21,30. 


«Sicario senza paga»; «La storia di 
‘Bertoldo»y; «Ivanov»; «Il mio Carso»; 
i due spettacoli presentati dai Teatri 


CONTINUATO DALLE ORE 15 


NUOVO, «Lo straniero», 


ORMONS 


compositori genuini ad altri di "= =a Pi izaio da Filippo Crivelli © | Stabili di Roma e dell'Aquila, Abbo- | VITTORIA, 17.30: «Il d È 
dale daro consumo, questo flusso | Nel processo all'attore Ugo Tognaz: | chine Millo; regia Po Cave Ori, | namenti alle repliche per 6 spettacoli VITRO RIA SO dalla ocnpazie Seli, 
entro Lontinuo di poesia e canzoni: le | zi, per un impedimento dei legali, | velli, Repliche fino a giovedì. Fuori | scelta su 7, Condizioni speciali per | Scope a colori. Vietato ai minori di XONCHI 


canzoni «proverbiali» degli an- 
ni venti, che estasiarono i no- 
stri padri («Come pioveva», «Co- 
me una sigaretta», (Armando 
Gill, E. Mariîo, Bovio, Mendes 


l'udienza è stata rinviata al 16 gen- 
naio prossimo dai giudici del Tribu- 
nale penale, Come è noto, la querela 
è stata presentata dal dott. Franco 
Lo Verde, marito della signora Pat 


abbonamento. Sconti per gli abbonati 
alla, stagione del Teatro Stabile, Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 3637238547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 


giovani e gruppi aziendali, Riduzio- 
ni fino al 50% per tutti gli spetta- 
coli ospitati all'Auditorium. 


EDEN, 16 (ult, 22): «Nemici per la 


18 anni, Ult, 21,30. 


AZZURRO. Riposo. 
PRINCIPE. 17.30: «Tempo di terrore», 


RIO, «L'harem». 


MONFALCONE 


seri perduti», Fantascienza. 


PALMANOVA 


COMUNALE, «La minigonna proibita 


EXCELSIOR. «L’astronave degli es- 


ITALIA, «Una notte per cinque ra 


o È s 5 i Biglietteria Centrale di Galleria Prot- | pelle - Il tatuato». Film di una co- ‘Henry Fonda e Jani ARCO 3 
oca) Med e Ana AR Ra di Tognaz:| (tel, 36872) sobtosorizione degli ab. | micità tale che sta mandando in de O CIOr O pros LA ELE NICE ronde è pino toi 
noi vicine o vicinissime, di| zi, perl I ISRrE bonamenti alle prime e alle diurne EXCELSIOR. 16: «La vecchia legge | papà». 

dagli ‘Brecht-Weill, di Prévert-Kosma, | fatti dall'attore in un'intervista data | per tutti gli spettacoli della stagio- del Westi, J, Cobum, A colori. GEMONA 

< Trénet, dei mostri cantautori | ad un settimanale milanese. ne 1968-69: «L'avventura di Maria»; | technicolor il film è per tutti. Western, È MEDUSA oareonane esa on eoizione i DIMITAI DE. GRUNWALD 

a da oro. TR Morandi e via È Loi ISIOR, Apertura Ilnao, vini PORDENONE FOGLIE, «Vietnam guerra senza 

pro elencando. E tra le une e le a 10: aStreziami ma, di act sazia” SH É 
ca ero del ai SEAN BRIGITTE STEPREN JACK PETER 

DEL spesso dallo spontaneo senti- Ca EE par tuti. ‘fechnicolor, | FHM drammatico con Ingrid Thulin, MARGHERITA, «Spiaggia rossa». CONNERY % BARDOT - BOND: HAWKINS “VA ECK 
mento popolare, dal rimpian- FENICE, Apertura ore 15,30, ult. 22.10: | Jean Sorel e Sylvie Fennec. Cinerna* SAN DANIELE 


scope, Vietato ai minori di 18 anni, 


«Poor Cow», con Terence Stamp e T. CICONI, «I diamanti che nessuno 


dalla E si 

2000 to struggimento davanti al- Carol White. Eastmancolor. Vietato | VERDI. 17: «Corri, uomo corri. | voleva rubare», 

"a ro St LI 00 O ur | SVPRNGINERA 1 sl pria, e CRUI: DIA SIOE si ia HR 
a e la morte. di 5 i ma», di i i 

LT 3 a Mm Ù che si sia proceduto a nessun taglio. pirata Barbanera», di Walt Disney, I ROMA, «Una splendida canaglia». 5 Di ® io 

sto) vicenda si ripete sempre. Toma GRATTACIELO, 16: «Giovani. preder: BLACKMAI 

i Le la pace e con essa l'illusione L’atteso film di Nikos Koundouros, ei Bin 
di poter ritessere la tela vio- a XL a v a Eerì e primo premio al Festival di Berlino, ) 

dalle lentemente strappata  dell’amo- 3 con Kieopatra Rota e Vangeli Joani- LI ® SHALAKO 

Anita re, degli effetti, delle piccole des. Vietato rigorosamente ai minori Rees 

AD, doiciamare cose dell'uomo. NAZIONALE. Apertura ore 15.30 ult l on 

ode, Poeti e «chansonniers» cantano | «La brava gente» (TV-I, ore {cedimento non serve altro che |>.10 ove 0 in Nor: ao JULIAN MATEOS- DONALD. BARRY 


aldis- 
ra e 
Movi- 


quest’illusione. E rieccoci con 
la guerra, un’altra volta tra gli 
stridori d’una tensione che mo- 


21) - Per il ciclo «Vent'anni di 
teatro americano» a cura di Fe- 
derico Zardi, va in onda questa 


ad aumentare la prepotenza di 
Goff, accettano il drammatico 
destino di chi è costretto a di- 


«Giugno 44 sbarcheremo in Nor- 
mandia», con Michael Rennie, Bob 
Sullivan, Lee Burton, Monica Ran- 
dall. Regìa di H. Mankiewicz, Vietato 
aì minori di 14 anni. Technicolor. 


SERIO BARBARELLA n° 


ao dini cru» TED sare» ELRTTLIO EDWARD DARI 


dula i sentimenti estremi d’un|commedia di Irwin Shaw, noto | fendersi dalla violenza con la n CS » Ù 
Gul tempo tutto estremo nel suo|Soprattutto al pubblico pot il violenza S sopprimono Goff. La pn i nola CHI E LA PIU SEXY BELLA, 
E: crudo assedio di ferro fuo-|romanzo «I giovani leoni» lal | commedia è riproposta oggi nel. DI È TE 
Dont co. E ancora i SARE quale fu tratto un film di gran- |la traduzione di Giovanna sala [Die RR REID SPREGIUDICATA, AV VENTUROSA, n — 
i ra la guerra: anzi le guerre «li- | de successo interpretato, tra gli | È Connie Riconmo; fra gli in-|spaak, Gabriele Ferzetti e Lando MERAVIGLIOSA CREATURA Imminente a Trieste 
liano mitate» d'oggi, che scorrono co-|altri, da Marlon Brando, Idwin | terpreti principali Andrea Chec- | Buzzanca, Technicolor. DI i 
dalla miete OE cinti im Do ovun.|Shaw scrisse «La brava gente» | chi, Franco Coltelli, Carlo Ali- DEL 40.000 ?. ceo i 
runo l'mondo Bi se, = fel 1939 © contiene un aspro |Shiero, Gabriella Pallotta, Ger- | 1, AL 1630: Di È ELIZABETH RICHARD ; 
mico que nel mondo. î poeti sem- ammonimento a difendere l'es- mana Paolieri. ALI BARDA. 16.30: «Prega lo... @ 
si pre lì, sulle fra trincee del- 5 h each scavati la fossa», in technicolor. Sen. 
medi- oa o dell senziale libertà e dignità del- sazionale film d'azione, in cui i sen- 
no»). 1 6 ea per enza, della | Puomy a qualsiasi prezzo; l'au- D I R: di , timenti più veri ed umani si fondo- 
da nio pensato Milly, Achille Millo licvocare SS asa tore, che definì la commedia alia Radio Un po |no con le passioni più moroso, a 
alla ii i ilippo Crivelli _ | ivocare e, a dir no alla | «favola moderna» avvertiva, in . DS . ‘oberi Wood e Cristina Penz, Vieta- 
st e il regista Filippo Crivelli (CON: | guerra © alla vicienza. Merola Moena aiievaani] di «Quassi Trieste» [io at miri dist nomi era al - mmelchi 
Ù anche del testo), dando viia Casa MIO gle o Nella rubrica «Bozze in colon- | Mario Monicelli con Vittorio Gass- ‘insieme divorano la loro vita su... 
Maria a una recita di poesia e musica | {e Gol tema ispi VETRI b È »l na» di Radio Trieste va oggi in |M Alberto Sordi, Tiberio Murgia i 
dai sul tema appunto, de «L' ire | tà del tema ispiratore, raggiun- |il bisogno di scuotere, di pro Î e Silvana Mangano. gratuito, î dl 
LCA è ia guerra», che dl pubblico |ge spesso le dimensione d'un |vocare il pubblico, la. «brava | Onda la quarta e pentltima tra- | CAPITOL, 15.30. Il settimana. cont S 
Virgi triestino ha potuto gustare ier- | vero ‘fatto scenico. Dire adesso | gente» perchè uscisse dall’indif- smissione dedicata al volume | mera». Ritornano ancora assieme a Ù S x 
Ospe* stra al Teatro Auditorium. come sia brava Milly e quali |-ferenza e dal torpore, perchè si | «Quassù Trieste», edito da Cap- Gianni AMO o ORA Erra a: 
Tuo Te av nti. | G .GUenti vieti ellivsanie fas DIvDArisso a Topino ooo pelle curaio delibere Mazzi. | technicolor, con N. Taranto, Gino Cpt i 
doni meglio a tre, se vogliamo ‘ag-|Te da occasioni del genere, che e tentava di | Del volume, che sarà nelle libre- | Bramieri, R. Carlos. a 
a] giungere a quelle così suadenti | fanno vibrare tutte le corde ben spegnere la democrazia. Due |rie a metà novembre, saranno | CRISTALLO, 15, 18-15, 21.30: «Il dot Na bg 
ntile SOI Ti ì l'anziani lavoratori, Giona e Fi-|. nticipati S 1) “| tor Zivago», Il film dei sei Oscar, il È 95 i 
illy e Millo, le voce per temperate del suo. talento di | }ippo trascorrono le loro ore li-| anticipate oseì alcune pagine di | fenomeno della cinematografia mon- LS 
\amdo così dire di complemento, ma.| cantatrice e d'interprete sensi- | pere, lontani dalle avventure Giorgio Voghera sugli «Anni del- | giale con G. Chaplin, J. Christie, T. 
rersa= necessaria e suggestiva, del pia- | bilissima, è quasi superfluo. Il osti i v£ | la psicanalisi» e di Guido Miglia | Courtenay, A. Guinness. Metrocolor. 
, € Ad pe domestiche e dai problemi fi , 
‘2000 noforte. Si tratta dunque di|pubblico triestino conosce ed|nanziari, su vecchio battello de- sull’Istria. La prossima settima. | FILODRAMMATICO, 16.30: «Eva, la 
una vasta antologia lirica che |ebbe già modo di rezza i 1 na il cielo si concluderà con dei | verità sull’amore». Appassionante Je- 
trube nie liti son e glaà do di app: e, | dicandosi alla pesca. A turbare id Maghi sui dARI Giulio | ione sull'amore © sulla ‘vital Sulla 
9.000, coglie, lungo l'itinerario dei se-|non più tardi di qualche anno | questa pace giunge il gangster rapidi flash sui saggi di Giulio | pucazione sessuale, che la donna 
orgio coli e dei decenni, i sospiri i|fa, le doti di questa donna in-|Gofî il quale con il pryiesto di| Montenero (le arti figurative), | modema deve conoscene per essere 
ntile, modi, gli atteggiamenti dell'im-|tramontabile, che sembra uno |proteggerli estorce loro del de- Publio Tadeo (lo sport) e Mar: |falice, Vietato ei minori di 14 anni. 
aglia» maginazione amorosa, contrap- | <irumento di rara finezza, E |naro. I due amici in un primo | ©0 Cadelli (la città del lavoro).|GARIBALDI, 16.30: «El Greco». Tech- | 
Brai- ponendoli ai ritmi sentimen-| nemmeno del bravo Achille MIL | momento si piegano al sopruso Com'è noto al volume, illustra. |nicolor con Mel Ferrer e Rosanna x 
vanni tali, ai gridi di dolore e di pro- È | ma poi si rivolgono alla polizia: | to da oltre 200 fotografie di Soliattino, jb 
socie testa, e insomma agli antidoti lo (che ha cantato pure lui), ‘Goff è Îh tento ed in|Claudio Saccari, hanno recato IMPERO, 16.30. Plvis Presley e le 
peso di quella spaventosa «malattia» | OOCOIT Titessere le lodi Der | inibunale ER DOSE la loro esperienza anche Ardui- | Succ Dit IDO 
via del mondo, che è la guerra, Un Ta sua recitazione così sottile, |} que amici dalla parte del tor- {no Agnelli per la storia, Giam: | Mio ma bagnino». toc Ate î 
Ciltia viaggio, detto e cantato, mel| intelligente e talvolta PIOVO-|to. Goff diventa ogni giorno |paolo De Ferra per la musica, | MIGNON, V. XX Settembre, 10 ult. 3°. Do (i) 4 8 di i 
stan tempo ‘e nello spazio poetico-|catoria: uno dei pochi attori | sempre più esoso e tenta persi-| Giorgio Bergamini per la lette «Volo 1-6 non attenrate c'è la bomba», pi ECO 
), da musicale: dall famosissimo «tan- nostri che hanno la capacità e|no di sedurre la figlia di Gio- | ratura, Maria Walcher Casotti | Da e la Crawford, Un attentato l'amore 
pro to gentile e tanto onesta pare» | 'altruismo» di dare il meglio |na, Stella; quando i due amici | per l'architettura e Spiro Dalla Se Miane 
iu di Dante, al Petrarca, al Boc- di sè, di fare insomma il pro-lsi rendono conto che ogni loro | Porta per il Carso. MODERNO, "Oggi riposo. Domani: ha ancora 15 anni ; 
CITURI VARA; «Il favoloso dottor Dolittle», con Rex 
Harrison e Samantha Eggar, Il più 
divertente e spettacolare film. del- La Paramount presenta un filza BHE 
a DA EROE DELLO SPIONAGGIO A EROE DEL WESTERN Tenno Gneo oo I una produzione di Franco Zefa del dramma di Willa Shabespearo 
x Atti lt n & RI ) , 15.45, 3 “Romeo e Giulietta” ; 
lor: «Inchiesta pericolosa», Frank Si- È 
: di CSI natra, Lee Remick, Ralph Meeker. 
SEAN CONNERY È SHALAKÒ |" I 
neri anni, i SE 
— delirio ee e lO SI ea 
È ABBAZIA, 16, 18.45, ult, 21.30: «La I 
Il suo campo d'azione — con la irresistibilità che lo ha sempre distinto — è costituito questa volta paduta delle: aquile». Audacla, “spet” iù ia di pitti è } i 
ù ‘4 o 5 = RISE RIS 2StARvo tacolo, i RT n a niù grande stotia d'amore di titi i term 
dalle SONAR GE VI n Si GUAIO dei pionieri —. Sua partner è Brigitte nico, con George Peppand. Cia L A i È 
ardot. Nel cast anche Stephen Boyd, Jack Hawkins e Honor Blackman I ea 
| È ALCIONE (tel. 90162). 16: «Le av- i 
E° di questi giorni la notizia agree | pubblico, Le tempeste di sab-|venture e gli amori di Moll Flan- 
che i produttori della famosa ‘|bia, i giochi crudeli di una lot. | ders, con Kim Novak e Richard 1 
serie 007 hanno trovato un nuo- ta spietata e senza quartiere, | Johnson.  Cinemascone technicolor. cor Olivia Hussey+ Leonard Wiiting:Milo O'Shea: Michael York j 
vo attore per impersonare Ja- p iù } | Briosissimo e piccante, questo film Jo McEnery Pat Hey wood Nataiha Pay Robert Stephen 
È l’amore nelle sue più travolgenti | è riservato agli adulti al disopra dei ? 
mes Bond dopo un ennesimo passioni, il senso di fatalità che | 18 anni saga 
tentativo per avere Sean Conne- incombe sul destino dei prota-| ALDEBARAN. 16: «Questo mondo Sceneggiatura ci Franco Brutti e Masolino D'Amico 
ty, ritenuto l'interprete ideale gonisti, sono alcuni di questi | proibitor. Viaggio alla scoperta dei TE RI le ile 
delle avventure del celebre agen- elementi. DOGE Menini più nascosti in un PANAVISION® FASTMANCOLOR Diretto da Franco Zeffirelli: recHiNIcOLOR 
o, a RonDranio le Con «Shalakò» nasce la muova | Seni timori di 18 no Hb 
TOI: » A Le n lenaro coppia Sean Connery-Brigitte | ARISTON. 16: «L'astronave degli es- 
asa MORO A SEO O so Stu Bardot, una coppia sensazionale | seri perduti». Fantastico ed avventu- i 
CSR Te Pinter: che zion,è stela, facile mettere RI SOA, Dee 
x ABOCA, assieme (per le lunghe trattati. | n KOIrI ; S G 
Pron dl È SERRARA ve che l’hanno preceduta) ma SRI Chiuso, Domani: «Il: pirata OGGI Gi AL CINEMA EXCEL IOR A OG | 
) 1 iscslioraì alari 3 che in pratica si rivela ricca di | {pEALE, 16, Technicolor: «Le av- L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO PIU’ IMPORTANTE DELLA STAGIONE 
| che lo Doe gno ce nine tutto il fascino che da essa ci |venture di Davy Crockett», con Fier IL PIU GRANDE FILM COMICO DEGLI ULTIMI 20 ANNI!!! 
lebre in ogni parte del mondo è ci Rare AA O e Sì prega il pubblico di contenere le risate per consentire a tutti di udire le gustose battute del film 
,, «Shalakò»; un western diretto pasa Tue Dene ai COMNENY | froitieran portata sullo schermo da : 
da Edward Dmytrick. «Il we- Um CUS Walt Disney. 
So ; i avventurosa del suo personag-|LUMIERE, Venerdì: CA (:) 
stern» — ha tenuto a precisare gio, Brigitte Bardot non rinun-|nel Far West» e in RR Billo. vo 99 AA AAA sd IDA 
— «mi appassiona in questo mo- sata {rit 1 ‘af | MARCONI. 16.15: LA\_INEMATOGRAFICA 
to più di ogni altro genere: ‘cia suo spirito, al suo gra NI. 16.15: «Il faraone», con ‘presenta 
O en fiante sex-appeal, al suo delizio- | George Zelnik e Barbara Bryl. Tech- un film prodotto da 
non mi viral TINTI va tan so modo di apparire inquieta RIDISTE one ea EDMONDO AMATI À 
ata aagRIOA o " Jean i nel corpo e nei sentimenti. Nel-.| N AS, Ss ne h P ELA 
tipo di I ORONINAIInO sa ‘dura le scene d’amore con Sean Con- | questo capolavoro viene proiettato 
o finora ho im ORO 3) nery è travolgente, mentre in |solamente oggi e domani. ‘n i n a n i n n a n i 
di A Dps: i sà uno «strip», con cui interviene RADIO, 16: «La maledizione di Fran- a 
DI giunge anzi movimento e almo. in una scena, è più che mai]Kensteinn, Un nuovo grande. film 
sfer: el clima d tuo se O inunfi 
STASERA To TE Oa esplicita, Indubbiamente il sor- | del terrore con Peber Cushing e Su: inunfilmdi 
che tanto mi piace vivere da- SR san Denberg, Technicolor, Vietato ai 
Da gere della coppia Sean Connery: | mi Li su, epar 
ar vanti alle macchine da presa». si A i | mimoni di 14 anni, 
ua Non si sa quale sia stata la cifra DEELE E de a Lee 
Re che Sean Conperi pe Teono kò». Tuttavia non va dimentica RIDUZIONI EER Eat SI 
ue EA Sonno to che il cast è composto da al- e IS | 
pa si indubbiamente Sii una cifra tri eccellenti attori quali Ste: | non, Vittorio Veneto, Abbazia, Ab 
A 5 Diù zeri, di della quota» phen Boyd, Jack Hawkins, Pe-|cione, Aldebaran. 
si DI sie dell dar ter van Eyck, Honor Blackman, 
Ei da cisficiimente pub aver ; a - Woody Strode, Eric Sykes, Ale MUGGIA 
en il ii t 
t- giunto quella che gli veniva of-| La sua maschia figura, il suo c'è Irina; una bellissima donna RENE SS Ea VERDI, 17: «L'harem». Cinemascope 
vo ferta per il nuovo 007. «Quando | leciso comportamento di fronte | impersonata da Brigitte Bardot |te che fa di «Shalakò» un’avven- in technicolor con Carrol Baker, Ga- 
ig una cosa è finita è finita» — ha|a qualsiasi ostacolo, il suo fisi-| (e anche per Ja celebre attrice, | ura assai eccitante, movimen- ii Moschin e Renato Salvatori, 
ti Simcora detto Sean Connery —|co eccezionale, sono ulterior-|di fama mondiale non inferiore | tatissima, nell’ambito di quella n a TOT A 
«per me ora esiste solo ’’Shala- | mente esaltati nel suo nuovo |al suo partner, si tratta di una "i in sede di recen- 4 
ko”; e se dovesse venirne fuori | campo d’azione: quello dell’Ame- | esperienza nuova, interessantis- GEO sir seno 
‘una nuova serie anche da questo | rica terra di conquista aperta |sima), la cui femminilità e co-|sta di immagini in cui azione e ® 
personaggio in un primo tempo | agli uomini duri e implacabili, | raggio risulteranno determinan- | psicologie assumono un rilievo Diana Dors: 
: sarei contento, forse in seguito | tra sconfinate praterie, valli e|ti in tutto lo svolgimento dei|senza precedenti per il cinema ° con 
ai 2 se dovesse durare troppo a |canyon. Ambientato nel dician-|fatti. Senza soffermarsi sugli | \restern». Edward Dmytrick, terzo marito MOIRA ORFEI- LIVIO LORENZON - GIGI BALLISTA 
ni lungo — prenderei nuovamente | novesimo secolo nel Nuovo Mes- | aspetti particolari di una storia, | che è un regista esperto e fa- PIETRO TORDI «SAM BURNE = CHECCO DURANTE = EDDA FERRONAD - MCAELE CIMAROS? 
ci gn atteggiamento negativo nei | sico, nel tempo ci ME Apa: |che vede man mano URGE oso (sono suoi «Odio implaea- | n; ra Dors, I" E 28 AGE-SCARPELLI 
si guoi confronti». Sean Connery | ches percorrevano go e in| emergere, diventare adi lirittura | pile», «Cristo fra i muratori», Het ors, l'esuberante bion- soggetto e sceneggiatura di 
iS morse i panni SE ve co- Dro È PE SE gonne da leggenda, Roio ni «Gli eroi del Pacifico», «L'am- da pela o che ha ben Br di ARMANDO TROVAIOLI 
come in passa ‘hanno in» | dolo, vicenda di Sha! ‘un | nemi vocato dai comp: @ 4 Y i in- | rappresentato la donna sexy per 
H dossato Gioni famosi che si era- uomo solitario, rude, indifferen- | dalle donne che lo amano, dire- E eccellenza nei film inglesi degli vero Doprodizione halo FacoSes 
i no rivelati in ca tipi Guia nc pula al e e SIOIRIORRO Hone ci o di DI 2ltanti altri), ha diretto con tale Son 50, sisi Gin a irodliciona 
si Gary Cooper, Kirk Doug una Sor O SUOSESSa e oo Lea Fn UO ca 2° | maestria che alla fine Sean Con- PISA o e. 5A tie Jacques Roltfeld,Parls 
di mes Stewart, ad esempio già in| sce passo passo insieme ei SUO | Dorsi al di sopra di tutti tre fi | nery ha così commentato: «80. | anni, è di novi nin TECHNICOLOR 
tn film fortemente drammatico | cavi SELL zio; |(pors sopra di tutti gli &l- | no felice di aver detto no a 007 a Dove più giovane . ; SUPERPANORAMICO 
0 e realistico come «La collina del nali western che mettono in se-|tri western per la sua originali rchè ho trovato in Shalakò della promessa sposa. Si chia- i È 
di disonore» di Lumet egli aveva condo ordine o in posizione del | tà e il suo mordente artistico, è [na sostituto che mi appaga in ma Alan Lake e ha conosciuto DI v ve v vuy v vv È) v La canzone”I0 TI SENTO, 


saputo dare una dimostrazione 
eccellente della sua completezza 
Gi attore al di fuori di 007. 


tutto marginale le figure fem- 
minili. Nell’accampamento che 
brucia a opera degli Apaches 


soprattutto un film avvincente 
che non trascura gli elementi 
che maggiormente piacciono al 


pieno». 
M. S. 


Diana alla prova di uno show 
televisivo, all’inizio del mese. La 
Dors è al terzo matrimonio. 


è cantata da MARISA SANNIA 


A 


Martedì, 29 ottobre 1968 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


A WALL STREET INIZIATO IL «NIXON BOOM> 


INCOGNITE ECONOMICHE; in visita a Lo 


DELLE ELEZIONI NEGLI S.U.. 


Repubblicani: protezionismo e capitalismo negro 
Laburiste a oltranza le correnti democratiche 


Un sondaggio sulle conse- 
guenze in campo economico di 
una vittoria di uno o dell’al. 
tro dei candidati presidenziali 
è stato reso noto da un istituto 
di:ricerche sulle pubbliche opi- 
nioni. E’ noto che agli ameri- 
cani piacciono enormemente le 


TESTS 
maggiori imposte . . . + 
maggiore disoccupazione + 
maggiori prezzi . . 
maggiori interessi . . . 


maggiore attività edilizia 
maggiori esborsi statali , 
‘maggiori corsi azionari , 


I tests elaborati al calcolato- 
re elettronico mettono chiara 
mente in evidenza attraverso 
le «nude» risposte percentuali 
quali dovrebbero essere gli in- 
dirizzi futuri dei due concor- 


Cosa si attendono gli uomini d’affariî dai due candidati? 
(in percento) 


IMPRENDITORI 
NELLA REGIONE 


© LLOYD TRIESTINO, Trieste 

(cap. 6 miliardi). L’assem- 
blea del 27 giugno 1968 ha ap. 
provato il bilancio al 31 dicem. 
bre 1967, chiuso con un utile 
netto di L. 175 milioni (contro 
L. 411 mil. nella gestione pre- 
cedente), dopo un’assegnazio» 
ne di L. 4,064 mil. (4.145 mil.) 
ad ammortamenti, Tale utile, 
dedotti i consueti prelievi sta- 
tutari, ha permesso la distri. 
buzione di un dividendo di L. 
250 (L. 600 nello scorso eserci. 
zio) per azione da nom, lire 
10,000. La relazione del consi. 
glio rileva che le molteplici e 
non lievi difficoltà si sono viep- 
più aggravate durante l’annata 
in esame, soprattutto in conse- 
guenza di due eventi di vastis- 
sima portata internazionale, 
uno di natura politica e l’altro 
di ordine prettamente econo. 
mico: alla chiusura del Canale 
di Suez, avvenuta il 6 giugno 
1967 come effetto delle ostilità 
scoppiate il giorno innanzi tra 
Israele e gli Stati arabi del. 
l'Egitto, Siria e Giordania; alla 
svalutazione della lira sterlina, 
decisa dal Governo britannico 
a decorrere dal 18 novembre 
dello stesso anno. Come si era 
già verificato alla fine del 1956, 
in occasione della prima crisi 
di Suez, il blocco del Canale 
ha posto la Compagnia nella 
necessità di dirottare le navi 
di tutte le sue linee, esclusa 
soltanto quella con destinazio» 
ne nell’Africa Occidentale/Con- 
go, per lo stretto di Gibilterra 
ed il Capo di Buona Speranza, 
I protrarsi del blocco senza 
che fosse possibile prevedere 
un qualche termine alla nuova 
situazione ha imposto dî rior- 
ganizzare i servizi oltre Suez 
sulla base di itinerari via 
Atlantico. La società ha così 
dovuto adottare soluzioni, ini. 
zialmente di fortuna e poi, col 
tempo, a carattere sempre più 
stabile, per cercar di ovviare 
nel migliore dei modi al pro- 
lungamento dei  cicli-viaggio 
col riattivare gli itinerari e col 
‘mettere a disposizione tutti i 
mezzi atti a mantenere î ne- 
cessari collegamenti. Quale sia 
stato l’impegno della società 
mel perseguire questi obiettivi 
risulta evidente dal dato rela- 
tivo alle miglia percorse: due 
milioni 462.978, contro le un 
milione 927.717  dell’esercizio 
1966. In uno stato di cose che 
"propone un maggior ricorso al. 
l'utilizzazione dei servizi nazio. 
nali proprio quando gli stessi 


sono rallentati da appesanti. 


‘menti dei cicli dell’ordine del 
25% (linee per i Paesi dell’In- 
dia - Estremo Oriente) e finan. 
co del 50% (linee per Est Afri. 
ca e il Mar Rosso), è di note 
vole. soddisfazione per la so- 
cietà l'aver potuto rispondere 
adeguatamente alle aspettative 
della clientela, Alla crisi di 
Suez è venuta ad aggiungersi, 
sul cadere dell’anno, la svalu. 
tazione della sterlina: moneta 
in cui sono tradizionalmente 
espresse le rate di nolo delle 
tariffe conferenziali valide nei 
settori operativi sociali. Per 
evitare le incidenze negative 
del diminuito introito di nolo 
în termine di valuta italiana, 
sarebbe stato ovviamente ne- 
cessario poter ottenere l’imme- 
diato aumento delle tariffe se- 
condo una percentuale pari a 
quella di svalutazione della mo. 
neta di conto (16,67%). Ciò non 
è stato tuttavia possibile, es- 
sendosi ogni conferenza attenu- 
ta ad una particolare misura 
di rivalutazione nei noli, rara- 
mente corrispondente alla per- 
centuale anzidetta. Il consiglio 
di amministrazione della socie- 
tà risulta così composto: ing. 
Gianni Bartoli, presidente; 
‘prof. Dino Saraval, vicepresi. 
dente; ing, Salvatore Cirrincio- 
ne, tratore delegato; 
col, Antonio Fonda Savio, avv. 
Giulio Coli, dott. Arnaldo Gian- 
niîni, dott. Sergio Liberi, prof. 
Redento Romano e avv. Enzio 


. Volli, consiglieri, Collegio sin- 
dacale: dott. Raffaele Galano, 


presidente; dott. Gennaro Cas-, 
sella, avv. Nunzio D’Angelo, 
dott. Vincenzo Martino e dott. 
Luciano Pistolesi, sindaci effet. 
tivi; supplenti: dott, Giovanni 
Ranecella e dott, Guido Gam. 


menteranno i dividendi delle 
società — essendo il candidato 
dei repubblicani un protezio- 
nista — e l'occupazione negra, 
mentre con Humphrey si avrà 
‘una maggiore espansione inter. 
nazionale dei commerci data la 
natura liberista del partito de- 
mocratico. Il sondaggio, per 
‘altro, ha ottenuto anche molte 
risposte incerte: circa un quar- 
to degli interpellati ha detto 
di non essere in grado di com- 


indagini campione relative alle 
opinioni dell«uomo della stra- 
da», che vengono prese in se. 
Tia considerazione e attorno al. 
le quali, poi, gli strateghi dei 
partiti formulano le «ultime 
promesse elettorali». Ecco i ri. 
sultati della più recente inda- 


da Nixon da Humphrey Incerti 


9 65 26 prendere la «alchimia» delle 
70 3 27 promesse dei due candidati 
3 9 19 perchè ambedue «giocano al 
an 48 25 rialzo». 

31 38 31 In Europa le opinioni sono 
0 91 8) molto discordi. I tedeschi, gli 
44 32 24 inglesi e gli scandinavi sono 


per Humphrey; i francesi net» 
‘tamente per Nixon. Nel mondo 
orientale si pensa che una vit: 
toria di Nixon produrrà una 
accentuazione della. pressione 
militare americana sull'Europa 
e sull’Asia, 


renti alla Casa Bianca. Hum. 
phrey dice che «agli americani 
le faccende economiche non so- 
no andate mai così bene co- 
me oggi», Nixon risponde che 
i salari, i prezzi, le imposte 


stanno aumentando, riducendo Lu, 


IL PICCOLO 


| Dirigenti portuali |!pontedi Londra 


ne 


nta 


Sea 


Autorità portuali italiane hanno visitato attrezzature portuali 
a Londra e a Liverpool, con speciale interessamento alle attrez- 
zature containers. Fra gli esponenti portuali italiani ospiti del 
Governo inglese erano il triestino ing. Lorenzo Colautti, il prof. 
Arturo Polese, dell’Università di Napoli, l’arch. R. Rivieccio di 
Napoli, l'ing. A, Toniolo di Venezia e Antonio Alessio di Genova 


pezzo di antiquariato 


New York, 28 

Il ponte di Londra va con- 
siderato pezzo di antiquaria- 
to? Sì, secondo la dogana de- 
gli Stati Uniti: dopo tutto ha 
137 anni, ed il regolamento di- 
ce che i pezzi di antiquariato 
che hanno oltre cent'anni en- 
trano negli Stati Uniti senza 
‘pagar dogana. Il primo pez- 
zo del famosissimo London 
Bridge è arrivato in luglio a 
Los Angeles, sicchè è toccato 
allo specialista in importaziu- 
ni delle dogane di quella cit- 
tà decidere se si dovessero o 
no applicare le imposte doga- 
nali. 

Ci vorranno tre anni per 
terminare le complicate opera- 
zioni di smantellamento e 
trasporto del ponte sino agli 
Stati Uniti, dove verrà rico- 
struito a Lake Havasu City, 
in Arizona. Il costo di queste 
operazioni arriverà ai 240.000 
dollari (circa 150 milioni di 
lire). 

Lake Havasu City è centro 
turistico e al tempo stesso di 
industria leggera: il ponte, in- 
stallato a cavallo di un canale 
che porterà il nome di Pic- 
colo Tamigi, sarà l’unico mez- 
zo di collegamento tra la cit- 
tà e la terra ferma. Acquista- 
to dalla McCulloch Properties, 
il ponte è destinato a diven- 
tare un’attrazione turistica per 
coloro che visitano l’Arizona. 
Il Ponte di Londra è il terzo 
famoso «pezzo» a lasciare la 
Inghilterra per gli Stati Uni. 
ti: è stato preceduto dai due 
transatlantici gemelli, il «Que- 
en Mary» ed il «Queen Eliza- 
beth», 


il valore internazionale del dol. 


laro, 

Per il candidato repubblica- 
no gli USA abbisognano di un 
«New deal», basato su criteri 
protezionistici, tendenti a ri. 


durre il deficit della bilancia 
dei pagamenti ed a. stimolare 
gli investimenti nelle aree abi- 
tate dai negri. Nixon vuole ar- 
rivare ad un «capitalismo ne- 
gro» che assieme a quello bian- 
co si integri su un piano di 
‘maggior cooperazione razziale, 
Per Humphrey occorre aumen 
tare il potere dello Stato come 
«centrale di comando»; Nixon 
risponde che gli USA abbiso- 
gnano piuttosto di una «cen- 
itrale di aiuti», che si basi sul- 
le riforme sociali e sulle pre- 
ferenze fiscali per i negri. 

Gli uomini d’affari hanno da- 
to risposte differentissime, che 
così possono sintetizzarsi: 

1) con Nixon l'aumento delle 
imposte sarà basso; i prezzi 
saliranno di poco; gli esborsi 
statali non aumenteranno. Per 
contro il coefficiente di disoccu- 
pazione salirà, notevolmente; 

2) con Humphrey si avrà una 
‘ulteriore espansione delle spe- 
se statali, con incrementi nei 
‘prezzi, ma con un rapido as- 
sorbimento dei disoccupati ec- 
cedenti il saggio abituale; 

3) sia con la vittoria del- 
l’uno o dell'altro i corsi azio- 
mari subiranno degli incremen- 
ti e già ora a Wall Street si è 
entrati nel «Nixon-Boom», 

I giornali economici sono 
dell’avviso. che con Nixon au 


LAVORI DI SONDAGGIO PROSEGUONO A RITMO SERRATO 


A buon punto gli studi 
del ponte sopra lo Stretto 


Messina, 28 

Esperimenti sismologici so- 
no stati effettuati lungo la 
costa settentrionale della Si- 
cilia allo scopo di studiare la 
conformazione della crosta 
terrestre fino ad una profon- 
dità di cinquanta chilometri. 
Sono stati condotti u cura 
della «Commissione europea 
per lo studio della crosta e 
del mantello superiore della 
terra» ed hanno costituito lo 
inizio di un vasto program- 
ma di esperimenti che saran- 
no effettuati in tutta l'area 
del Mediterraneo centrale. Ad 
essi è abbinato lo studio sul- 
la profondità del mare e sulle 
caratteristiche dei fondali del- 
lo Stretto di Messina in vista 
della realizzazione del famoso 
Ponte che collegherà l'isola al 


STATISTICHE PETROLIFERE 


I COMITATO speciale per il petrolio, dell’OCDE, ha pub- 
blicate le sue «Statistiche petrolifere 1967: approvvigio- 
namento e consumo» dalle quali appare che, grazie a una 
cooperazione efficace fra i Governi dei Paesi membri e le 
Compagnie petrolifere in seno all'OECE, nessuna penuria 
si è fatta sentire nei Paesi membri d’Europa in occasione 
della crisi di Suez del 1967, ma che l’origine degli approv- 
vigionamenti in petrolio, ha subito: modifiche notevoli. In- 
fatti, sui 407 milioni di tonnellate di petrolio grezzo impor- 
tati nel 1967, il 46,3% soltanto (contro il 50,74% nel 1966) e 
stato importato dai Paesi arabi del Medio Oriente. Per con- 
tro, la parte dell'Iran (non implicato nel conflitto), è pas- 
sato dal 7,9% nel 1966 al 9,5 nel 1967, quella dell’Algeria dal 
"7,8 all’8,3%, quella della Libia dal 17,5 al 18,6%, quella del 
Venezuela dal 5,6 al 6,% e quella dei Paesi del Nord Ame- 
tica, praticamente nulla sin quì, e ammontata allo 0,7%, Il 
Giappone, la cui rapida espansione dura da molti anni, e 
che dipende quasi interamente dalle importazioni per ap- 
provvigionare le proprie raffinerie, ha visto il proprio con- 
sumo aumentare del 18,7% passando da 95 milioni di ton- 
nellate nel 1966 a 112 milioni di tonnellate nel 1967. 


CORSI DI R.P. 


NE PROSSIMI GIORNI avrà inizio il nono anno acca 
demico dell’Istituto Superiore Internazionale per lo 
Studio delle Relazioni Pubbliche (I.S.I.R.P., via Nazionale 
n. 25 - Roma) che ha lo scopo di sviluppare e di estendere 
la conoscenza dei principi teorici, tecnici ed applicativi, ne- 
cessari per svolgere una attività direttiva o esecutiva in una 
qualsiasi organizzazione pubblica o privata, L’I.S.I.R.P. rea- 
lizza i propri compiti istituzionali promuovendo varie ini- 
ziative, tra le quali presentano un valore preminente i se- 
guenti Corsi: a) Corso per «Tecnico di Relazioni Pubbliche» 
a carattere post-universitario, riservato a chi sì propone di 
svolgere un ruolo direttivo di Relazioni Pubbliche nell’am- 
bito di un organismo pubblico e privato, Sono ammessi a 
frequentare il Corso coloro che sono in possesso di laurea 
o di titolo equipollente; b) Corso per «Addetto di Relazioni 
Pubbliche» col fine di preparare sul piano pratico coloro 
che dovranno coadiuvare il Tecnico o il dirigente di Rela- 
zioni Pubbliche. Per essere ammessi a quest’ultimo Corso è 
necessario aver conseguito la licenza di Scuola Media Supe- 
riore. E' anche concesso di seguire î Corsi suddetti per cor- 
rispondenza. Un regolare diploma verrà rilasciato agli al- 
lievi che abbiano superato gli esami finali, Per ulteriori in- 
formazioni e per le iscrizioni rivolgersi alla Segreteria del- 
VI.S.I.R.P., via Nazionale n. 75 Roma, tel. 478551, 


COMPUTER PER ARBITRI 


AS non siamo arrivati ai tempi in cui le partite 
di calcio vengono giocate dai computer; un computer 
però può fare la selezione degli arbitri per le varie partite. 
Nel centro di elaborazione della NCR tedesca, ad Augsburg 
un NCR 315 sceglie in 4 minuti gli arbitri per 854 partite 
di calcio. Le partite dovranno essere giocate da 183 squa- 
dre appartenenti a 82 società calcistiche e suddivise in 16 
classificazioni, Gli arbitri scelti furono 210, 


continente. In questi ‘ultimi 
mesi è sondaggi sullo Stret- 
to proseguono a ritmo inces- 
sante ed essi vengono com- 
piuti a 780 metri dalla costa 
siciliana, in corrispondenza 
di Ganzirri. Una gigantesca 
trivella ha già esplorato la 
matura dei fondali per circa 
22 metri sino a 120 metri dal 
livello del mare che nel pun- 
to, ove dovrebbe poggiare uno 
dei piloni, è profondo 98 ‘me- 
tri. I campioni di terreno fi- 
nora prelevati presentano una 
stratigrafia di detriti cementa- 
ti, inframmezzati a residui di 
corallo e di madrepore. 

La complessa indagine sarà 
completata fino a 150 metri 
dal livello del mare e, suc- 
cessivamente, verrà trasferita 
al largo della costa calabra 
sulla direttrice di Punta Pez- 
zo. Oltre al prelievo di cam- 
pioni di terreno, i tecnici ese- 
guono prove pressiometriche 
per determinare la resistenza 
dei fondali alle pressioni la- 
terali, prove dì scandaglio lun- 
g0 il previsto allineamento del 
ponte e prove sismiche a ri- 
flessione. Un pontone delia 
società «Micoperi» che, d’inte- 
sa con la fondazione «Lerici» 
del politecnico di Milano, sta 
svolgendo l'indagine per con- 
fo del «Gruppo ponte di Mes- 
sina», è ormeggiato a 2.150 
metri da Punta Pezzo, sulia 
congiungenza di Ganzirri, lo- 
calità dove verrà compiuta 
una delle due trivellazioni con 
la torre dì perforazione. 

La gigantesca trivella verrà 
quindi trasferita nella Rada 
Paradiso per le operazioni pre- 
liminari alla costruzione del 
primo pilone del ponte. Ciò, 
tuttavia, non potrà essere ef- 
fettuato se non nei periodi di 
«quarto di luna» poichè pro- 
prio in quei giorni le cor- 
renti dello Stretto sono più 
deboli e le manovre di or- 
‘meggio della torre potranno 
essere compiute con maggio- 
re facilità. Durante il novilu- 
nio ed il plenilunio, infatti, lo 
Stretto di Messina è solcato 
da fortissime correnti che pos 
sono arrivare a sei miglia 
orarie. 

Ultimate le operazioni a 
2.150 metri da Punta Pezzo, la 
trivella sarà trasferita a 550 
metri dal faro della località, 
sulla stessa congiungenza di 
Ganzirri ove, per l'appunto, è 
previsto l'appoggio dell’altro 
pilone del ponte. Gli elementi 
tecnici, relativi a tali studi, 
vengono esaminati e vagliati 
da un'apposita Commissione 
interministeriale di cui fanno 
parte rappresentanti delle am- 
ministrazioni dell'ANAS, delle 
Ferrovie, dei lavori pubblici, 
del tesoro, dell'Istituto geolo- 
gico di Stato, della regione si- 
ciliana, oltre ad esperti in 
scienze delle costruzioni, geo- 
tecnici, geofisici, sismologi, 
topografi, ecc. 

Complessivamente la com- 
missione interministeriale si 
avvale della collaborazione di 
una ventina di esperti alta 
mente qualificati, 

Compito della Commissione 
è dunque quello di classifica- 
re e coordinare le varie risul 
tanze delle singole spedizioni 
esplorative, da quelle del co- 
mandante Cousteau a quella 
del gruppo ponte di Messina 
per poi impostare, sotto la 


Una gigantesca trivella sta esplorando i fondali (85 metri) 
e preleva campioni di terreno che vengono poi classificati 


guida unitaria dell'ANAS e 
dell’amministrazione ferrovia- 
ria, un programma di lavoro 
che si concluderà nel 1969 
con l'emanazione di un ban- 
do di concorso per il proget 
to definitivo della colossale 
opera, 

Entro il 30 marzo prossimo 
enti, organizzatori, società po- 
tranno far pervenire alla se- 
greteria della Commissione 
progetti dì massima per l’im- 
postazione del problema i cui 
termini fondamentali riman- 
gono quelli di sempre: la ve- 
locità delle correnti e l’eleva- 
to grado di sismicità della 
zona. 

Dopo quella data, se la com- 
missione si pronunzierà posi 
tivamente sulla possibilità di 
realizzazione del ponte, si 


potrà procedere all’emanazio- 
ne del bando di concorso per 
l'affidamento dei lavori. Se- 
condo l'orientamento genera- 
le il ponte, il cui costo non 
dovrebbe essere inferiore ai 
300 miliardi, sarebbe del tipo 
«a sospensione» su due piloni 
(della profondità complessiva 
di 170 metri dei quali 70-80 
nel sottosuolo marino) e a tre 
arcate delle quali due di rac- 
cordo con la terraferma. 
Adottando tale soluzione, 
gli esperti ritengono che la 
opera possa essere terminata 
im quattro anni, il che signi- 
fica che, se gli impegni di 
Governo lo consentiranno, en- 
tro il 1974 il collegamento sta- 
bile fra il continente e la Si- 
cilia sarà una concreta reaità. 
Vittorio Presicci 


LE AZIENDE INFORM. 
AL CENTRO RICERCHE ESSO | 
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L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


L’on. Mario Pedini, Sottose- 
gretario per la Ricerca scien- 
tifica e tecnologica, ha visitato 
il centro ricerche Esso di Fiu- 
micino. Tale centro ha inizia- 
to la sua attività due anni fa 
e svolge attualmente la ricer- 
ca esplorativa e quella appii- 
cata su carburanti, lubrifican- 
ti, combustibili, bitumi e pa- 
raffine, 

In occasione della visita del- 
l’on. Pedini un nuovo labora- 
torio climatizzato per le prove 
di carburanti e lubrificanti 
per automobili ha iniziato la 
sua attività: questo laborato- 
rio permetterà di approfondi- 
re gli studi sull’inquinamento 
atmosferico derivante dagli 
scarichi degli autoveicoli. 

Prendendo la parola l'on. 
‘Pedini si è complimentato per 
la attività svolta dal centro. 
«L'economia italiana — ha 
detto Pedini — ha particolar- 
mente bisogno di industrie 
che siano presenti in Italia 
con propri investimenti e con 
proprie attività industriali e 
che siano capaci di svolgere 
una autonoma attività di ri- 
cerca. Le industrie multina- 
zionali, all'avanguardia nel set- 
tore tecnologico, che investo- 
no i loro capitali nel nostro 
‘Paese non possono che riscuo- 
tere il consenso dei responsa. 
bili politici». Egli ha sottoli. 
neato quindi la necessità che 
si apra un maggior colloquio 
ed una maggiore collaborazio- 
ne tra il mondo della ricerca 
e il mondo politico per la ri- 
soluzione dei problemi più ur- 
genti del settore in una atmo- 
sfera di reciproca compren. 
sione. 

L'on. Pedini ha quindi rivol- 
to ai ricercatori e ai tecnici 
del centro di Fiumicino nume- 
rose domande onde conoscere 
la loro esperienza su alcuni 
problemi di particolare inte- 
resse. In precedenza, dopo un 
breve indirizzo di saluto del 
dott. Luigi Pittaluga, consi 
gliere d’amministrazione del- 
la Esso Standard Italiana, il 
dott. Reiter, direttore del cen- 
tro di Fiumicino, aveva illu- 
strato all’on. Pedini le carat. 
teristiche del centro ricordan- 
do che il suo collegamento 
con i’organizzazione di ricer: 
ca Esso nel mondo gli garan- 
tisce un positivo flusso di 
esperienze e conoscenze tec- 
nologiche. 

Con la creazione dei labo- 


CONCLUSA A GENOVA LA CONFERENZA C.I.S.C0. 


L'uso dei containers 
esige adeguati terminals 


Appello per una politica portuale più vigorosa 


in grado di attuare criteri industriali moderni 


Genova, 28 

«Speriamo di rivederci, con 
un utile bagaglio di nuove 
esperienze, fra due anni». Con 
queste parole il dott. Clerici, 
presidente del C.I.S.CO., ha 
salutato i circa 400 congressi. 
sti giunti da tutto il mondo 
per partecipare alla seconda 
conferenza. internazionale sul 
«container» che si è tenuta 
nel Palazzo dei Congressi del 
quartiere fieristico genovese 
che ospita, come è noto, il 2.0 
salone del container. 

I lavori del congresso si so- 
no conclusi con l'approvazione 
di una mozione che sintetizza 
la problematica, soprattutto 
italiana, creata dalla rivolu- 
zione introdotta nel settore 
dei trasporti dalla containe- 
rizzazione, Nella mozione fi- 
nale i partecipanti al 2.0 con- 
vegno internazionale sul con- 
tainer sollecitano un comples- 
so di misure e di interventi 
per l'inserimento del Mediter- 
raneo e dell’Italia nel traffico 
internazionale dei containers; 

Essi auspicano la realizza. 
zione dello studio proposto 
dal C.I.S.CO. e per il quale 
sono già stati interpellati isti- 
tuti di consulenza ed è già 
predisposta la metodologia di 
esecuzione; chiedono la for- 
mulazione di una politica por- 
tuale chiara e vigorosa che in- 
dividui e potenzi pochi grandi 
terminals; invocano l’approva- 
zione da parte del Parlamen- 
to della legge «Pesi e misure» 
a modifica di quegli articoli 
del Codice della Strada che 
impediscono al nostro Paese 
di competere su basi uguali 
all’interno della CEE, 

La mozione mira inoltre al- 
l'adeguamento delle aziende 
intermediarie del trasporto ai 
muovi «criteri industriali» con- 


nessi al sistema containers, a. 
fine di esercitare pienamente 
le competenze e le funzioni 
sin qui da esse svolte; chiede 
infine un interessamento più 
vivo e costante da parte de- 
gli organi comunitari agli 
enormi problemi suscitati a 
tutto il trasporto europeo dal- 
la. sfida mondiale apertasi 
con il container e che trova 
i singoli Stati con legislazio- 


Fra la CEE e Malta 
inizio di conversazioni 
Bruxelles, 28 
La Comunità Europea ed il 
Governo di Malta hanno ini- 


ziato conversazioni esplorati 
ni e politiche non coordinate. 


EPR 


europrogramme 


ve, durante le quali le auto- 
rità maltesi dovrebbero pre- 
cisare alla Commissione Eu- 
Tropea e agli osservatori dei 
Sei, quali relazioni desidera- 
no fissare con la Comunità 
Europea. Le conversazioni do- 
vrebbero permettere alla Com- 
missione di preparare, a uso 
del Consiglio, proposte con- 
crete relative a ‘eventuali re- 
lazioni fra Malta e la CEE. La 
domanda di Malta di aprire 
negoziati con la CEE, risale 
al settembre del 1967. In fat- 
to di relazioni fra le due par- 
ti, non bisognerà dimenticare 
che la Comunità occupa il se- 
condo posto (dopo il Regno 
Unito) nelle relazioni com- 
merciali con l'isola mediter- 
Tanea, 

(Agenzia Europe) 


ratori di Fiumicino la Esso 
Standard Italiana si è in par- 
ticolare posta l’obiettivo di 
ottenere il massimo adegua- 
mento qualitativo dei prodot: 
ti alle esigenze del mercato 
italiano, di studiare prodotti 
nuovi e di sviluppare la col- 
laborazione con le industrie 


e gli enti pubblici in Italia 
sui problemi di comune inte- 
resse. In particolare il dott. 
Reiter ha ricordato l'impegno 
di collaborazione con l’Uni. 
versità e i programmi in co- 
mune con altre industrie per 
combattere l'inquinamento at- 
mosferico, 


CONVEGNO DETROIT-SEM 


SULLA DIFFUSIONE DELLE VENDITE 


Nel quadro di una campagna invernale per l'intensi- 
ficazione delle vendite, la Società DETROIT-SEM ha te- 
nuto, nei giorni 21 e 22 c.m. un incontro con i suoi rap- 


presentanti a livello europeo. 


Erano presenti al convegno, che sì è tenuto presso il 
nuovo Hotel Detroit di via Matteotti, una ventina di per- 
sone provenienti dalla visita allo Stand della Società 


all'Expo CT 68 di Milano. 


Ai lavori hanno partecipato i rappresentanti della 
Olanda, Belgio, Svizzera, Germania Ovest, Austria, Fran- 
cia, Spagna e Jugoslavia, ognuno dei quali ha svolto una 
relazione di carattere tecnico e commerciale relativa alla 
campagna di vendita nel proprio Paese e in vista di una 
maggior espansione dei prodotti della Società, già cono- 


sciuti ed apprezzati. 


I problemi ecomomici trattati riguardavano inoltre la 
possibilità di una diffusione delle vendite a seconda delle 
particolari esigenze dei singoli Paesi e dell'indirizzo com- 


merciale già in atto. 


E' stato trattato ampliamente il problema dell’ade- 
guamiento dei prodotti Detroit nell'ambito delle nuove ri- 
chieste ed esigenze della clientela del MEC e di tutta 


l’Europa. 


La Boothe Computer 
Corporation a Londra 


La Boothe Computer Cor- 
‘poration sta costituendo, a 
‘Londra, la Boothe Computer 
(U.K.) Limited che coordine- 
Tà tutte le attività dell’azien- 
da nel Regno Unito. La Boo- 
the Computer Corporation si 
occupa di operazioni connes- 
se all'acquisto ed all'affitto di 
calcolatori elettronici, special 
mente del computer IBM Sv. 
stem/360. Svolge pure attivi 
tà di intermediaria nella com- 
pra-vendita di attrezzature 
elettroniche. 

Spesso i calcolatori vengo- 
no noleggiati ed il canone ar 
affitto diminuisce, in propor- 
zione, con l'aumento della du- 
rata del contratto di affitto 
che in ogni caso non può es- 
sere di un periodo inferiore 
ad un anno. I contratti a lun- 
go termine possono venire in- 
terrotti decorsi cinque anni. I 
canoni di affitto praticati dal- 
la Boothe Computer Co. sono 
del 10 per cento, e pure del 
20 per cento nei contratti a 
lungo termine, inferiori a 
quelli richiesti dalle aziende 
che costruiscono i computer. 

La Boothe Computer Cor. 
poration è la seconda mag- 
giore organizzazione del set- 
tore nel mondo. Amministra- 
tore delegato deila costituen- 
da sussidiaria inglese sarà 
Peter Hines che è stato diri. 
gente marketing dell’IBM per 
la General Motors nel Regno 
Unito. 


Terzo Comis Labor 
alla Fiera di Milano 


Al «3.0 Comis Labor», espo- 
sizione di prodotti per la si- 
curezza e l’igiene del lavoro, 
la Pirelli confezioni è presen- 
te con uno stand nel quale è 
esposta tutta la gamma dei 
modelli «Industrial Starter». 
Si tratta di circa 30 capi per 
lavoro e servizio, perfettamen- 
te impermeabili, apposita- 
mente studiati per consentire 
la massima libertà di movi- 
mento, senza trascurare — in 
armonia alle esigenze lavora- 
tive — una naturale eleganza. 


l'American Cyanamid 
Company in Francia 


La American Cyanamid Com- 
pany ha acquistato il 50% del 
pacchetto azionario dei Labo- 
ratoires Novalis S.A., una so- 
cietà farmaceutica francese di 
media grandezza con sede © 
stabilimenti alla periferia di 
Lione. L'annuncio è stato da: 
to da John J. Bassett diretto» 
te della Cyanamid Internatio- 
nal per l'Europa e l’Africa. Si- 
no ad oggi la Francia era la 
unica importante nazione eu: 
Topea in cui la Cyanamid non 
aveva ancora una organizza” 
zione diretta di vendita. 

Secondo John J. Bassett, la 
Cyanamid intende ampliare 
gli stabilimenti di Lione per 
allargare la gamma dei pro- 
dotti dei Laboratoires Nova- 
lis; «mettendo a disposizio- 
ne della classe medica fran: 
cese i risultati delle più re- 
centi ricerche della Lederle» 
egli ha detto, «contiamo di 
diventare al più presto par- 
te integrante e preminente 
del mondo farmaceutico fra: 
cese). 


Nuovi Goodyear 
per motocicli 


La Goodyear annuncia un 
nuovo pneumatico per moto- 
ciclette di radicale nuova con- 
cezione. Denominato «Speed 
grip», è la prima copertura 
per motocicli non da compe 
tizione a basso profilo ed è la 
prima copertura con carcas 
sa costruita interamente 
cord poliestere. Lo «Speed 
grip», annuncia. sempre la 
Goodyear, è stato studiato ® 
realizzato in cooperazione con 
la Harley Davidson Moto! 
Company. Il primo tipo di 
«Speedgrip» è infatti destina” 
to ai motocicli della predetta 
Società modelli «74 FL» e «74 
FLH», misura 5.10-16. 

Battistrada considerevolmen- 
te più largo e schiacciato» 
profilo assai più basso, caf 
cassa di poliestere (la. fibrà 
dei «cordoni ombelicali» dezl! 
astronauti), sono le caratte 
ristiche che rendono questo 
nuovo pneumatico per moto: 
cicli della Goodyear, 


L'IF-INTERFININVEST S.A., Direzione dell’EPR-Europrogram= 
me International, informa che a partire dal 31 OTTOBRE 1968 


international 


Programma internazionale di autoaccumulazione 


valori su beni immobili 
Direzione: 


IFI - INTERFININVEST S.A. - Chiasso 


Banca Depositaria: 


BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA 


Lugano 
Organo di Revisione: 


FIDES Union Fiduciaire - Ginevra 
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il reddito di 


dietro consegna della cedola annuale N. 2; 
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fotalmente esenti da qualsiasì imposta federale svizzera. 
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= BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA, Lugano e sue filiali 
e succursali 


= BANCA COMMERCIALE ITALIANA, Milano e sue filiali @ 
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= BANQUE INTERNATIONALE A LUXEMBOURG, Luxembourg 
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QUATTRO ORDIGNI SCOPPIANO NELLA NOTTE QUASI CONTEMPORANEAMENTE 


ATTENTATI ALLA <CITROEN> 
BOMBE A PARIGI E A ORLEANS 


Il presidente della società, contrariamente all'opinione generale, non ha messo în relazione gli episodi 
con il recente accordo con la Fiat - Molto rumore e pochi danni - Una nuova società europea di coordinamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

L'accordo che la Citroén ha 
concluso con la Fiat continua 
a suscitare polemiche e prote. 
Ste in Francia; proteste che as- 
sumono perfino degli aspetti 
violenti, poichè la notte scorsa 
quattro attentati sono stati com- 
piuti contro edifici appartenen- 
ti alla società francese di co. 
struzioni automobilisitche: tre 
a Parigi e uno a Orléans. Non 
vi sono state vittime, e i danni 
sono relativamente poco im. 
‘portanti, eccezion fatta per un 
deposito di Orléans che è sta- 
to semidistrutto, Le indagini 
della polizia non hanno dato 
finora nessun risultato; ma è 
evidente che gli atti terroristici 
debbono essere messi in rela 
zione con il recente accordo 
che la Citroén ha concluso con 
la Fiat. 

Il sindacato CGT (comuni: 
sta), che pure aveva protesta. 
to nelle scorse settimane con- 
tro il progetto di associazione 
delle due ditte, ha pubblicato 
oggi un comunicato in cui con: 
danna gli autori degli attentati 
terroristici; secondo i sindaca- 
listi, si tratterebbe di azioni 
compiute da elementi di estre. 
ma destra oppure da gruppi di 
«ultrasinistrorsi», Si può anche 
‘pensare che la campagna con. 
dotta recentemente dalla stam- 
pa (specie i fogli gollisti e na- 
zionalisti) contro l'accordo stes: 
50, che era stato definito «anti. 
patriottico», abbia fatto presa 
su alcuni esaltati, inducendoli 
a passare alla «azione diretta», 
Occorre sottolineare, tuttavia, 
che anche la stampa di estrema 
sinistra aveva protestato con- 
tro il progetto, 

Gli attentati sono stati com- 
piuti all'alba, e quasi simulta- 
neamente, a Parigi e a Orléans. 
I terroristi hanno usato dello 
esplosivo «plastico», nella capi- 
tale, Ja rima esplosione è av- 
venuta verso le 4.15 davanti al. 
lo stabilimento principale della 
Citroén. che si trova lungo il 
«Quai de Javel», sulle rive del: 
la Senna, poco distante dalla 
torra Eiffel. I danni sono stati 
poen rilevanti: la porta del ga- 
Tage è stata scardinata e alcu- 
ni vetri sono stati frantumati. 
Il guardiano notturno ha visto 
‘un giovane che è fuggito di cor- 
sa, ma non è stato in grado di 
fornire una descrizione parti 
colareggiata. Mezz'ora più tar- 
di, una seconda esplosione ha 
mandato in frantumi l'immen- 
sa vetrina del salone d’esnosi- 
zione e di vendita della Citroén 
situata nella Avenue des Chamns 
Elysées. Alle 5.15 una terza de- 


fiagrazione ha devastato l’altro |- 


salone d'esposizione della Ci 
troén situato nella Piazza del 
l'Opéra. I poliziotti, che erano 
stati subito avvertiti dopo la 
prima esplosione, avevano pen- 
sato che anche il salone della 
Piazza dell’Opéra potesse esse- 
Te preso di mira dai terroristi, 
© si erano recati sul posto, Ma 
sono arrivati troppo tardi; han- 
mo visto una scatola nera dalla 
quale usciva un filo di fumo, 
e che è esplosa prima che si 
&vvicinassero, 

Il Prefetto di polizia di Pa- 
Tigi, svegliato in piena notte, 
ha assunto personalmente la di. 
Tezione delle indagini. Ma, co- 
n.: abbiamo detto, nessun ele 
‘mento suscettibile di condurre 
all’identificazione dei «dinami- 
teros» è emerso finora, 

Mentre erano in corso le ri- 
cerche nella capitale, giungeva 
da Orléans la notizia che un 
altro ordigno era scoppiato da- 
vanti al deposito della Citroén, 
alla periferia della città. Que- 
Sta deflagrazione, avvenuta ver- 
so le 5, è stata la più violenta, 
Quella che ha provocato mag- 
giori danni. 

I dirigenti del sindacato CGT 
— come si è detto — hanno 
Pubblicato durante la mattina. 
ta un breve comunicato che 
condanna le azioni terroristi. 
Che, quale ne sia la prove 
Nienza, poichè esse sono con- 
trarie agli interessi dei lavo- 
Tatori, Il comunicato reclama 
ancora una volta la nazionaliz- 
zazione della Citroén e attri- 
buisce la responsabilità degli 
attentati a elementi di estrema 
destra oppure a «commandosy 
della sinistra rivoluzionaria. 
Queste opinioni sono condivise 
dai dirigenti della Citroén, i 
Quali, tuttavia, ritengono che 
Sia più attendibile la seconda 
ipotesi, vale a dire che sono 
Propensi a dare la colpa agli 
«ultrasinistrorsi». Un portavoce 
Jella società ha addirittura col- 
legato gli attentati della notte 
Scorsa con la «rivoluzione di 
Maggio», ha ricordato che ne- 
Eli scorsi giorni diversi atten- 
tati erano stati compiuti al 
Quartiere latino ed ha dichia 
Tato: «Queste esplosioni hanno 
Un odore di maggio». 

Pierre Barcot, presidente del- 
la Citroén, che ha tenuto oggi 
Una conferenza stampa, ha di. 
Chiarato: «Non so chi abbia 
Commesso gli attentati, ma non 
Dosso pensare che abbiano un 
Tapporto con l'accordo Fiat - Ci- 
troén, Può darsi che si tratti 
delle sequele dell’agitazione del. 
la scorsa primavera». 

Diversa è però l'opinione del- 

Stampa parigina, la quale ri- 
che l’accordo tra la socie- 
francese e quella torinese 
Sia proprio la causa diretta del- 
azioni terroristiche. In ogni 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Agenti di polizia montano la guardia al negozio della 
Citroèn ai Campi Elisi dopo l'esplosione dell’ordigno al ‘plastico 


e 


caso, è dimostrato che si trat- 
ta di una questione che conti- 
nua a suscitare le reazioni più 
contrastanti in seno all’opinio- 
ne pubblica francese e che ri- 
schia di provocare altre mani- 
festazioni d’ostilità, 

‘Nella sua conferenza stampa, 
Pierre Bercot ha dichiarato, fra 
l’altro, che sarà costituita una 
«holding» di nazionalità france- 
se nella quale confiuiranno le 
azioni Citroén detenute da Mi. 
chelin e da Berliet, mentre una 
altra parte del pacchetto azio- 
nario andrà alla Fiat, che de- 
terrà così il 15 per cento del 
capitale Citroén. In contropar- 
tita, la società francese ottiene 
‘un’opzione di acquisto per una 
quantità equivalente di azioni 
della Fiat. Le due ditte, ha sot- 
tolineato Bercot, non sono in 
‘concorrenza diretta, ma debbo- 


no andare incontro alle neces- 
sità e ai fabbisogni di una 
clientela sempre più diversifi- 
cata. L'accordo, pertanto, non 
si applicherà obbligatoriamente 
alla vendita di automobili del. 
le due marche da parte delle 
due reti commerciali. «Il no- 
nostro interesse evidente — ha 
detto Bercot — è di conserva. 
Te il maggior numero possibi. 
le di punti di vendita differen. 
ziati». 

«In seguito ai contatti che 
abbiamo stabilito da dieci anni 
a questa parte — ha prosegui. 
to il presidente della Citroén 
— una lunga strada ci ha por- 
tati sino alla Fiat per trovare 
Una soluzione europea ai pro- 
blemi dell’industria automobi- 
listica europea, Abbiamo gli 
stessi fini, gli stessi mezzi». 

Per quanto riguarda le mo- 


dalità finanziarie e giuridiche 
dell’accordo, Pierre Bercot non 
ha aggiunto nulla di nuovo a 
quanto Gianni Agnelli aveva di. 
chiarato alla televisione italia 
na. Ha però fatto un annuncio 
importante sul piano politico: 
la costituzione di una società 
europea a composizione parita. 
ria, che avrà sede «in un Paese 
del Mercato comune, in una lo- 
calità facilmente accessibile in 
aereo da Parigi come da Tori- 
no», Compito di tale società sa- 
rà di assicurare la coordinazio- 
ne delle attività di studio e di 
ticerca dei programmi d’inve- 
stimento, di produzione e di ri- 
fornimento. Per quanto riguar- 
Ta in particolare quest’ultimo 
campo, non si deve assoluta: 
mente turbare l’equilibrio dei 
mercati e delle reti commer- 
ciali, Si può ad esempio imma- 
ginare che le produzioni Auto- 
bianchi vengano presentate al 
Pubblico della rete commercia: 
le Citroén e inversamente. Al- 
tri mezzi possono essere mes- 
si in opera affinchè le reti com- 
merciali degli stabilimenti di 
produzione utilizzino nel mi- 
glior modo possibile i rispettivi 
mezzi), 


Enrico Molinari 


COMMENTI ALL'INTESA 


fra le due società 


Parigi, 28 

«La Francia mostra ancora 
una volta con i fatti di essere 
nettamente in favore della coo- 
‘perazione europea». Tale è se- 
condo «La Nation» la lezione 
che si deve trarre dall’approva- 
zione data dal Governo di Pa- 
Tigi all'accordo Fiat -Citroén. 
L'organo gollista pone altresì 
l'accento sulla necessità per 
molte imprese francesi di «ac- 
quisire il più presto possibile 
una dimensione sufficiente per 
poter negoziare accordi del ge- 
nere in condizioni normali», 

Infine, «Le Havre Libre» av- 
verte: «E’ indubbio che l’accor- 
do Fiat-Citroén sarà seguito da 
altri non meno clamorosi, e 
non solo nel campo dell’indu- 
stria automobilistica: l’integra- 
zione economica europea è un 
fenomeno irreversibile, I van- 
taggi di simili concentrazioni 
sono evidenti. Ma non si tar. 
derà @ rendersi conto che la 
integrazione politica diviene pa- 
rallelamente altrettanto neces. 
saria e urgente», 


Sydney — La 
ziente è stato 


prima fotografia di Richard Pye, all'Ospedale di San Vincenzo: 
trapiantato un «cuore giovane», E° il 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
all’anziano pa- 


primo trapianto cardiaco australiano 


IL PICCOLO 


i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bolzano — Erich Ladstaetter, l’autore del duplice omicidio del 
«maso» di Valdaora, è stato trasferito nelle carceri di Bolzano 
dove è stato interrogato a lungo dal magistrato sull'uccisione 
della moglie e della suocera, E’ possibile che l’'interrogato» 


rio tenda anche ad accertare 


lo stato mentale dell’omicida 


Mar 


tedì, 29 ottobre 1968 


NUOVE RIVELAZIONI SU DALLAS ATTRIBUITE A JOHNSON 


L'AMERICA FU SENZA DIFESA 
UANDO JOHN KENNEDY MORÌ 


Il sottufficiale che aveva in consegna le «borse» per scatenare la reazione 


americana a un eventuale attacco atomico si era perso nella confusione 


New York, 28 

Per più di mezz'ora, dopo ia 
uccisione del Presidente Kenne- 
dy, gli Stati Uniti si trovarono 
completamente esposti ad un 
attacco nucleare sovietico e nel- 
la totale impossibilità di rispon- 
dervi perchè il sottufficiale dei. 
l’esercito che aveva nella borsa 
il segretissimo ordigno elettro- 
Nico che serve per scatenare la 
tappresaglia nucleare si era per- 
so nella confusione seguita al- 
l'assassinio del Presidente. 

Questo particolare è rivelato 
dallo scrittore Jim Bishop in 
un libro di prossima pubblica» 
zione intitolato «The day Ken- 
hedy was shot» (Il giorno che 
spararono a Kennedy). Una ver- 
sione condensata del libro è sta- 
ta pubblicata sul numero di no- 
vembre della rivista «Ladies” 
Home Journal». 

Il Presidente degli Stati Uniti 
è sempre accompagnato, dovun- 
que si rechi, da un sottufficiale 
che ha in una borsa il conge- 
gno elettronico che consente di 


es la «risposta» nucleare 


in caso di attacco. Questo sot- 
tufficiale, soprannominato «uo- 
mo borsa» ha ordini tassativi 
di tenersi in continuo contatto 
con il Presidente. Quando que- 
sti si trova nel suo ufficio alla 
Casa Bianca, l’«uomo della bor- 
sa» siede in permanenza davan- 
ti alla porta dell’ufticio. 

Il 22 novembre 1963, il giorno 
dell'assassinio di Kennedy a 
Dallas, l'«uomo borsa» di turno, 
scrive Bishop, era il sergente 
maggiore Ira Gearhart. Per otto 
minuti, nella confusione genera- 
le, si perse ogni traccia di lui 
e, nel corso della giornata, egli 
fu di nuovo «perduto» a varie 
riprese. 

«In quel periodo — afferma 
lo scrittore — gli Stati Uniti 
d’America furono completamen- 
te privi di qualsiasi difesa». 

Bishop rileva che, comunque, 
anche se l’«uomo horsa» fosse 
Tiuscito a mantenere il contatto 
con colui che in quel momento 
aveva la responsabilità materia- 


Htene smentisce: Onassis 
non sarà Presidente greco 


Prima di tutto è molto improbabile che l’attuale Costituzione venga modificata 
in secondo luogo vi sono altre circostanze che escludono questa possibilità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 28 

Ad Atene un alto funziona 
rio governativo ha seccamente 
smentito le mvocì secondo cui 
Onassis verrebbe «preparato» 
per la possibile assunzione del- 
la Presidenza della Grecia. Si 
osserva che anche se l’armato- 
re fosse incline a un simile in- 
carico — e nulla indica che egli 
lo sia — vì sarebbero diverse 
difficoltà. In primo luogo non 
sembra vi sia alcuna «chance» 


niero, în quanto ha la naziona- 
lità argentina. Potrebbe bensì 
riacquistare quella greca, ma la 
Costituzione vieta ai nuovi cit- 
tadini di reggere incarichi pub- 
blici per i primi cinque anni. 

Sî osserva infine che anche se 
la situazione si modificasse ra- 
dicalmente e sì creassero î pre- 
supposti, Onassis potrebbe esse- 
re indotto a non cercare cari 
che dal precedente di Andrea 
Syngros, che in Russia e nel 
Medio Oriente aveva accumula- 
to una favolosa ricchezza verso 
la fine del secolo scorso, e sì 
presentò candidato alla carica 
di Sindaco di Atene. Aveva fi- 
nanziato in Grecia la costruzio- 
ne di ospedali, scuole, bibliote- 
che. Ma melle elezioni ju secca- 
mente sconfitto. E Onassis non 
ha fornito il danaro per opere 
del genere. 

Intanto Jacqueline e Aristote- 
le Onassis hanno trascorso il 
‘piovoso week-end a bordo del 
«Christina»; li ha bloccati sul 
lussuoso yacht dell'armatore un 
tempo infame, con lampi e tuo- 
ni. Uno spettacolo impressio- 
nante quanto non richiesto. Po- 
co prima del mezzogiorno di ie 
ri uno degli elicotteri privati di 
Onassis ha lasciato l’isola di 
Skorpios, proprietà dell’armato- 
re, ove il «Christina» è ancora- 
to. Ma î marinai del panfilo ar- 
rivati nella vicina Leucade dopo 
la partenza dell’elicottero han- 
no assicurato che gli sposi era- 
no tuttora a bordo della nave. 

Si sa d'altro canto che Onas- 
sis ha dato disposizione che il 
«Christina» sia tenuto pronto a 
salpare con breve preavviso; 
quale sarà la destinazione non 
è stato sin qui detto, le conget- 
ture si incrociano. 

Il «Christina» e l'isola conti- 
nuano ad essere custoditi con- 


== 


L’ASSURDA FUGA DI UN DICIANNOVENNE OLTRE UN POSTO DI BLOCCO A BERGAMO 


Guida senza patente e viene ucciso 


in un conflitto a fuoco con i carabinieri 


Finiti in un viottolo Claudio Orlandi e il suo amico cominciarono a sparare contro i militi 


Bergamo, 28 

Un giovane di 19 anni, Clau- 
‘dio Orlandi, di Azzano San Pao- 
lo, è morto la notte scorsa nel- 
l’ospedale maggiore di Berga- 
mo in seguito a una ferita pro. 
dotta da un proiettile sparato 
da una pattuglia di carabinieri, 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Battilà ha as- 
sunto la direzione delle indagi- 
ni sull’episodio. 

L'inchiesta ha permesso di ac- 
certare — secondo quanto han- 
no anche riferito i carabinieri 
che l’Orlandi guidava senza pa- 
tente: gli era stata ritirata per 
una serie di reati. Ieri sera, 
la vettura è incappata in via 
Paleocapa in un posto di bloc- 
co disposto dai carabinieri alla 
periferia della città per i nor- 
mali servizi di controllo. Era 
circa mezzanotte quando la 
«Fiat 124», color turchese con 
una striscia rossa, è arrivata 
davanti ai carabinieri. L'Orlan- 
di — che, come si è detto, era 
alla guida —anzichè arrestarsi, 
ha premuto l’acceleratore ten- 
tando la fuga. 

I carabinieri suno balzati sul- 
la loro auto dando inizio a un 
lungo inseguimento. Percorsa la 


via , le due auto han: 
no imboccato la provinciale che 
conduce a Crema. L’Orlandi, 
con alcune manovre spericolate, 
ha tentato prima di distanziare 
i carabinieri passando ad altis- 
sima velocità agli incroci, an- 
che con i semafori rossi, e poi 
di far uscire di strada la vet- 
tura dei militari. Ad Azzano San 
Paolo, i due giovani sono entra- 
ti in una strada laterale finen- 
do infine in un viottolo. I due, 
inoltre — secondo le indagini 
— avrebbero anche aperto il 
fuoco contro i carabinieri che 
hanno risposto sparando alcuni 
colpi verso i pneumatici’ della 
«124». La vettura, dopo una pau- 
Tosa sbandata, si è fermata. Lo 
Orlandi, gravemente ferito, è 
stato trasportato dagli stessi ca- 
rabinieri all'ospedale di Berga- 
mo dove però è morto mentre 
veniva sottoposte a intervento 
chirurgico. Nello stesso ospe- 
dale è stato ricoverato, in sta- 
to di ubriachezza e choc, anche 
l’amico dell’Orlandi. Egli è pian- 
tonato. Secondo i primi accer- 
tamenti, i carabinieri avrebbe 
To risposto al fuoco sparando 
otto colpi contro l'auto fug- 
giasca. . 


L'amico dell’Orlandi, ricove 
tato all'ospedale, è Emilio Mo- 
roni di 18 anni. Il Moroni è sta- 
to interrogato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Battilà che, tra l’altro, ha ese- 
guito un ulteriore sopralluogo 
nelle zona dove è avvenuto il 
fatto. 

A tarda ora si è appreso che 
nel corso delle indagini è stato 
accertato che l’Orlandi e il Mo. 
Toni avevano sparato per primi 
contro i carabinieri; sulla «Fiat 
124» è stata trovata una pistola 
cal. 6,35 con un colpo in canna 
e altri due nel caricatore, men- 
tre tre bossoli sono stati ritro- 
vati nella zona dove si è svolta 
la sparatoria. 

———+ 


Processato e scarcerato 
dopo la tentata rapina 


Genova, 28 

Enzo Chiona, il giovane di 19 
anni che giovedì scorso aveva 
tentato di compiere una rapina 
nell’agenzia numero uno del 
banco di Napoli, è stato proces- 
sato stamani per direttissima: il 
giovane è stato condannato a 
dieci mesi di reclusione con la 


condizionale, la non iscrizione 
e 100 miia lire di multa. Il Chio- 
na è stato scarcerato. In préce- 
denza il Pubblico Ministero 
dott. Cuomo aveva chiesto un 
anno e quattro mesi con l’esclu- 
sione delle aggravanti, 

Net corso del suo interrogato: 
Tio, il giovane ha ammesso le 
proprie responsabilità. Chiona 
ha aggiunto di aver comperato 
le pistole-giocattolo in un gran: 
de magazzino con gli ultimi sol- 
di che gli erano rimasti. 

Come è noto, il Chiona si era 
presentato giovedì mattina ver- 
so mezzogiorno, all’agenzia nu- 
mero uno del Banco di Napoli, 
in via Gramsci, ed aveva chie- 
sto di parlare con il direttore 
dicendo di essere un rappre- 
sentante e di voler aprire un 
conto corrente. Una volta alla 
‘presenza di quest’ultimo, il dott. 
Carlo Fusco, di 61 anni, il Chio 
na aveva estratto una pistola. 
giocattolo dicendo «mi porti al- 
la cassaforte e. l’apra». Il ci 
rettore però aveva reagito e do- 
po una breve colluttazione il 
Chiona anche per l’intervento 
di alcuni impiegati, era stato 
immobilizzato e poi consogizio) 
alla Polizia. Ù 


tro la curiosità di giornalisti, 
fotografi e altri. L'equipaggio 
ha rigoroso ordine di non la- 
sciar salire alcuno a bordo del 
panfilo senza l'autorizzazione 
personale dì Onassis, e la roc- 
ciosa isoletta coperta di piante 
è guardata come una fortezza. 
Le lance di Onassis, con l’ap- 
poggio della guardia costiera 
greca, perlustrano incessante- 
mente le mosse acque «territo. 
riali» dello Jonio attorno al- 
l'isola, tenendo a bada gli estra- 
neì e rimandando indietro ogni 
imbarcazione non autorizzata. 
Quando Jacqueline visitò la 
Grecia nel 1962, in crociera, fu 
la Reale Marina ellenica a dar- 
le protezione; giornalisti e pub- 
blico ebbero allora modo di ve- 
derla assai più che in questa 
occasione. Ma c’era una ragio- 
ne fra le altre: visitava allora 
îsole non private. 

Quando le condizioni lo han- 
no consentito, în questi giorni, 
gli sposi hanno nuotato ‘presso 
la spiaggia ornata di alberi, 0 
hanno fatto passeggiate fra i 
boschi. A Onassis piace andare 
în giro a piedi nudi e a torso 
scoperto. Jackie indossa per le 
passeggiate comodi pantaloni e 
pullover a manica corta. Nel 
frattempo Jacqueline si sta în- 
teressando aì progetti per la 
villa che sarà costruita a Skor- 
p° 3 e che ospiterà l’armatore 
greco e la giovane moglie. 

Secondo la stampa greca un 
architetto e un fabbricante di 
mobili sono stati venerdì a 
Skorpios, e hanno trascorso la 
giornata ascoltando le idee di 
Jackie. Gente dell'ambiente di- 
ce che ella desidera una villa 
«simile a quelle della riviera 
francese», arredata con mobili 
di classico stile greco. L’archi- 
tetto consultato è Iakovos Ja- 
kas, il mobiliere è quell'Elefte- 
rios Saridis che primo promos- 
se la ripresa dello stile classico 
ellenico, nel 1960, dietro suage- 
rimento dell’arredatore di New 
York T. H. Robijohn-Gibbons. 
Sarà sempre Saridis, sì dice, a 
fornire è pannelli in legno per 
il rivestimento di aran parte 
delle stanze della villa. I pro- 
getti definitivi dell’edificio e del- 
l'arredamento saranno sottopo- 
stì alla approvazione di Jacque- 
line prima dell'avvio dei lavori. 

Onassis e sua moglie avrebbe- 
ro deciso di farsi costruire una 
villa molto grande a Skorpios 
per loro uso personale, in quan- 
to le altre quattro case dell’iso- 
la saranno riservate ai loro in- 
vitati. 


Tutto ciò sembra indicare che 
la coppia intenda risiedere per 
parecchi mesì all'anno nell’iso- 
la di Skorpios. Si dice che 
Onassis avrebbe intenzione di 
trasferire una parte dei suoì af- 
fari a suo figlio Alessandro, di 
20 anni, per poter dedicare più 
tempo e sua moglie. 

Si ha intanto notizia che se- 
condo il giornalista Drew Pear- 
son, «uno dei motivi del matri- 
monio di Jackie Kennedy con 
Onassis è stato di carattere fi- 
nanziario». 

«Il Presidente Kennedy 
scrive Pearson — aveva ricevu- 
to un fondo vincolato di dieci 
milioni di dollari dal padre, 
che alla sua morte è automati 
camente passato ai suoì due fi- 
gli. Inoltre, il Presidente Ken: 
nedy ha lasciato alla vedova un 
patrimonio di 1.890.000 dollari 
che, pagate le tasse e altre spe- 
se, sì é ridotto a poco più di 
me: > milione di dollari di cui 
Jacqueline Kennedy ha speso 
una grande parte. Pertanto, 
considerato il suo tenore di vi- 
ta — conclude l’articolista — 


per rispondere di truffa agera- 
vata e continuata. Il padre del- 
la nota attrice è accusato di 
aver creato un vasto giro com- 
Îmerciale di compra-vendita di 
negozi ricorrendo —. per rea- 
lizzare forti guadagni — a fitti- 
zi contratti di locazione, dopo 
aver acquistato per pochi mi. 
lioni un negozio sfitto, lo met- 
teva in vendita facendolo fal- 
samente figurare come affitta 
to ad una cifra altissima, Con 
tale sistema riusciva a realiz: 
Zare un forte guadagno, 

La polizia cominciò ad inda- 
gare dopo le prime denuncie, 
ed accertò che i locali acqui: 
stati per due, tre milioni, in 
virtù dello «strettagemma» in- 
dicato, riuscivano ad essere 
venduti dagli imputati per una 
cifra che sì aggirava intorno ai 
dieci milioni; carpendo la buo- 
na fede deoli acquirenti, che 
credevano di fare un buon in- 


vestimento, Invece, qualche me- 
se dopo il perfezionamento del- 
la vendita, il locatario, che na- 
turalmente — secondo l’accusa 
— era soltanto un «prestano- 
me» — disdiceva il contratto di 
affitto. Soltanto allora le perso- 
ne che avevano investito tutti 
i risparmi nell'acquisto del ne- 
gozio si accorgevano di essere 
State ingannate, perchè l’effetti- 
vo «valore locativo» del nego- 
zio era piuttosto basso, 

Gli altri venti imputati sono: 
Franco Pastore, Otello Bucci 
fora, Franco Corsi, Anna Revi- 
gnano, Anna Calogero, Umber- 
to Scalesse, Celeste Testi, Pie- 
tro. Parla, Vittorio Corso, Mi- 
rella Capretti, Ruggero Faccen- 
da, Ugo Pesello, Stefano Bol 
la, Vittorio Pepe, Antonio Fil- 
li, Ettorina Fiori, Luigi Laure- 
ti, Romolo Retacchi, Vittoria 
Busi, Gregorio Ischceon di na- 
zionalità greca. 


ERA. SCOMPARSO 


MISTERIOSAMENTE DA CASA 


Contadino sardo ucciso 
inun bosco presso Cagliari 


nti IO RE 
Due colpi di fucile lo hanno raggiunto alle spalle 
Omicidio per motivi di vendetta o incidente di caccia 


Cagliari, 28 

Un contadino è stato trovato 
Ucciso in un bosco a 30 chilo. 
metri da Sinna, un grosso cen- 
tro agricolo vicino a Cagliari. 
Si tratta di Angelo Cardià di 
65 anni di Maracalangonis, che 
Vveneidì scorso era scomparso. 

JI familiari avevano denuncia- 
to il fatto ai carabinieri che 


avevano faito ricerche ma sen-|S 


za risultato. 

Il cadavere che aveva il viso 
sporco di sangue è stato trova- 
to in una lbcalità impervia, sul- 
la montagna, 

Angelo Cardia è stato ucciso 
in circostanze quanto mai oscu- 
Te che gli inquirenti stanno 
cercando - di chiarire, L'anzia- 
no contadino, nativo di Villa- 
Simius (Cagliari) e residente 


da qualche anno a Sinnai (Ca- 
gliari), è stato raggiunto da 
due colpi d'arma da fuoco alle 
spalle, Il cadavere è stato rin- 
venuto dal figlio Zeno di 15 an- 
Ni che insieme ad altri familia. 
Tl si era messo alla ricerca del 
congiunto che venerdì sera non 
aveva fatto ritorno nella casa 
campestre sulle montagne di 
innai in località «Cortiois». 
Angelo Cardia giaceva tra alcu: 
ni alti cespugli di corbezzoli 
con la faccia a terra. 


_ Gli inquirenti avanzano per 
il momento due ipotesi sulla 
morte di Angelo Cardia: delit- 
to per motivi di vendetta o in- 
fortunio di caccia ad opera di 
cacciatori abusivi in quanto 
in questo periodo la caccia al 
cinghiale è proibita, 


le del Paese, il Vicepresidente 
Lyndon Johnson, la. situazione 
non sarebbe affatto cambiata 
perchè Johnson non solo non 
era ancora giuridicamente il 
Presidente statunitense (lo di- 
venne nel momento in cui pre- 
stò e’uramento) ma non ave 
va neppure la più pallida idea 
di cosa si dovesse fare con il 
congegno elettronico custodito 
dall'uomo borsa». 

«Gli uomini attorno a Kenne- 
dy — scrive Bishop — avevano 
tenuto Lyndon Johnson all’oscu- 
ro delle dottrine del potere. 
Egli sapeva che esisteva una 
borsa. Sapeva che da qualche 
parte (nell’ospedale di Dallas) 
vi era un uomo con la borsa 
ma nel caso che l’assassinio fos- 
se stato parte di una più vasta 
minaccia alla sicur za degli 
Stati Uniti non aveva nè la 
combinazione per aprire la bor- 
sa, nè sapeva esattamente cosa 
farne». 

L'altra «paralisi» della difesa 
statunitense si ebbe, in quello 
Stesso giorno, quando Gearhart 
e il generale Chester Clifton. il 
consigliere militare di Kennedy 
il quale conosceva i codici che 
dovevano essere utilizzati per 
ordinare la rappresaglia nuclea- 
Te, furono «dimenticati» al Par- 
kland Hospital mentre gli altri 
Taggiungevano l’aeroporto. Ci 
vollero trenta minuti, afferma 
lo scrittore, prima che i due 
Tiuscissero, a raggiungere il 
gruppo. 

Bishop ha in parte basato il 
suo libro su un’interyista esclu- 
siva che gli è stata concessa 
da Johnson. «Era la prima vol- 
ta che egli ne parlava (degli av- 
venimenti che fecero seguito 
all’uccisione di Kennedy) e, a 
giudicare dalle sue reazioni, è 
Stata probabilmente anche l’ul- 
tima». 

Lo scrittore afferma inoltre 
che, a bordo dell'aereo sul qua- 
le era stata caricata la bara con 
la salma di Kennedy, le perso- 
ne vicine al Presidente defunto 
si misero d'accordo per impe- 
dire che il nuovo Presidente 
comparisse nelle foto-rafie che 
sarebbero state riprese all’aero- 
porto di Washington, mentre 
veniva scaricata la bara. John- 
son riteneva che, in quanto nuo- 
vo Presidente, «egli dovesse sta- 
Te vicino al suo capo caduto e 
dovesse offrire alla vedova la 
protezione della sua persona». 
«Il gruppo di Kennedy — scri- 
ve Bishop — considerò maledu- 


atteggiamento». 

Bishop aggiunge che l’ora uf- 
ficiale della morte di Kennedy 
fu deliberatamente ritardata di 
14 minuti, dalle 12.46 alle 13 
(ore locali), probabilmente a 
causa del desiderio della signo- 
Ta Kennedy di far apparire che 
il Presidente aveva ricevuto la 
estrema unzione prima di mo- 
rire». 


«La morte del Presidente Ken- 
nedy (alle 12.46) — scrive Bi- 
shop — fu tenuta segreta. Ne 
erano al corrente soltanto po- 
chi scelti, come l’agente Jerry 
Behn alla Casa Bianca, a 2.500 
chi'ometri di distanza. Non ne 


SON, che si trovava a dieci me- 
tri di distanza». 


__—_—_———_k 


, TIRES 
Assassinato all'uscita 
Pr, , 

di un'osteria 

Salerno, 28 

Il boscaiolo Antonio Pisanel- 
li di 39 anni, di Capaccio, ha 
Ucciso a coltellate un altro bo- 
scaiolo, Ernesto Lanzotti di 39 
anni di Eboli, Il fatto è accadu- 
to in una strada di Sicignano 
degli Alburni, un comune di 
stante 55 chilometri da Salerno, 
All’uscita da un'osteria, il Pisa: 
Delli ha accoltellato il Lanzotti, 
Mentre quest’ultimo veniva soc- 
corso, il Pisanelli è fuggito ma 
è stato rintracciato poco dopo 
dai carabinieri in un bosco di 
Sicignano, 

,Interrogato, il Pisanelli ha 
dichiarato che ieri per la prima 
volta dopo molto tempo, aveva 
incontrato il Lanzotti con il 
Quale era in lite per vecchi ran- 
cori. I due — secondo la dichia» 
Tazione del Pisanelli — si sa- 
Tebbero rappacificati ma, alla 
uscita dell’osteria, il  Lanzotti 
avrebbe cercato di aggredire il 
Pisanelli il quale si sarebbe co- 
Sì difeso con il coltello. 


PER DUE MESI GLI «ARTISTI DEL COLLAGE» HANNO AGITO INDISTURBATI 


Con 15 banconote autentiche 
16 biglietti da 10.000 «falsi» 
DI Re (ee N RS 


Scoperta a Roma una ingegnosa e sensazionale truffa ai danni dello Stato 


Roma, 28 

Una grossa truffa, per molti 
versi originale anche se in que- 
sto campo l'originalità rappre- 
senta un importante elemento 
di rigore, è stata portata a ter- 
mine da una banda di malvi- 
venti, veri artisti nel campo del 
falso in valuta. Questa volta di 
falso vero e proprio non si trat- 
ta in quanto i biglietti da dieci- 
mila «fasulli» messi in circola 
zione «sono veri al cento per 
cento». I truffatori hanno agito 
indisturbati per due mesì e al 
danno è perciò rilevante. 

La polizia, dopo le segnalazio- 


Jacqueline Kennedy negli ulti- 
mi tempi si riteneva finanzia- 
riamente a terra». 


U. P. I. 


IL PADRE DI SOFIA LOREN 


processato per truffa 
Roma, 28 
Il padre di Sofia Loren, Ric- 
cardo Scicolone, è comparso 
davanti ai giudici della VI Se- 
ione penale del tribunale in: 
sieme con altri venti imputati 


ni della Banca d’Italia e di nu- 
merosi istituti di credito, cerca 
ora di identificare i responsabi- 
li. Questi con tutta probabilità, 
hanno già lasciato il nostro Pae- 
se. Abbiamo detto biglietti veri 
al cento per cento e non è un 
paradosso. Ed è proprio questa 
la chiave dell'originale truffa. 
I malviventi non hanno biso- 
gno di costose apparecchiature, 
macchinari, carta filigranata. Si 
sono però accontentati di un 
guadagno «modesto» pur di la- 


vorare sul velluto. 
Le prime notizie alla Banca 
d’talia sono pervenute da due 


istituti di credito con sede a 
Roma dove si segnalava un fat- 
to strano. Alcuni biglietti da 
diecimila risultavano più corti 
del taglio regolamentare, una 
sciocchezza, questione di pochi 
millimetri. I biglietti esamina- 
ti în laboratorio rilevano però 
qualcosa di molto interessante: 
non si trattava di difetto di fab- 
bricazione, come si era pensato 
un primo tempo, ma di un sin 
golare «collage» tra biglietti da 
diecimila, insomma pezzi da 
tanconote uniti tra di loro con 
strisce adesive, una specie di 
scotch di nuova invenzione, tal- 
mente sottile che non può esse 
re rilevato al tatto. 

Per giorni e giorni i funzio- 
nari della Banca d’Italia si so- 
no lambiccati il cervello. A chi 
era potuta venire l’idea di ta- 
gliare biglietti da diecimila «buo- 
Ni» per poi rincollarli con un 
tipo di adesivo fuori commer- 
cio? Lo scherzo di qualche bon- 
tempone, di qualche originale? 
Questa era l'ipotesi più attendi- 
bile, una ipotesi che ha retto 


simo, istituto di credito e alla 
polizia questi strani biglietti da 
diecimila più corti. Naturalmen- 
te le banche hanno diramato 
circolari interne riservate per i 
cassieri e i poveri funzionari 
che prima «sentivano» la banco- 
Nota falsa al tatto si sono visti 
costretti a complicate ‘operazio- 
ni di misura. Segnalazioni di 
Questo genere sono pervenute 
da tutta Italia. 

Un infernale rompicapo. Alla 
fine sì è giunti alla soluzione an- 
che grazie a un precedente, Cin. 
Que o sei anni fa negli Stati 
Uniti erano stati messi in cir- 
colazione biglietti da dieci e da 
cinquanta dollari autentici ma 
più corti degli altri. La truffa 
alla fine era stata scoperta. 
Rendendo più corti quindici bi- 
glietti i malviventi erano riusci 
ti a metterne in circolazione un 
sedicesimo. L'ufficio del tesoro 
americano, al termine di difficili 
indagini, riuscì ad assicurare al- 
la giustizia l'intera banda, una 
trentina di persone. 

Ora il sistama è stato collau 


per qualche giorno finchè bru- 
scamente è arrivata la doccia 
fredda. A decine e decine le 
banche hanno segnalato al mas.! 


banconote così alterate sono il 
Tisultato di più tronconi prove 
nienti da biglietti diversi. 


cato e indisponente questo suo 


era al corrente Lyndon John-. 


dato con successo in Italia. Le 


D) 
î 
Ù 


Martedì, 29 ottobre 1968 


IL PICCOLO 


@ 


) e ©. (LÌ 
inaspettati passivi da capogiro 
segnano le rese di Cagliari e Torino 


la spensieratezza difensiva della compagine sarda ha agevolato l'Inter - Senza errori Fiorentina-Milan 


Il numero delle squadre im- 
battute è diminuito di due uni- 
tà Cagliari e Torino hanno iîn- 
Jatti conosciuto la prima resa 
stagionale în casa dell’Interna- 
zionale e, rispettivamente, del 
Verona. Bisogna subito aggiun- 
gere che sia i sardì che i pie- 
montesi hanno... festeggiato lo 
avvenimento con passivi da ca- 
pogiro (messi, naturalmente, in 
relazione con gli attuali tempi 
di carestia). Ma nulla succede 
@ caso anche nello strano mon- 
do del calcio e così le rotonde 
sconfitte dei rossoblù e dei gra- 
nata trovano ampia spiegazione 
nel lesionistico comportamento 
delle partì... lese. Il Cagliari, in 
particolare, che giù non dispo» 
ne di una difesa ermetica, ha 
lasciato la più assurda libertà 
di manovra agli attaccanti av- 
versarì. Il medesimo appunto 
può essere rivolto al Torino, 
con Vaggravante dell’infelice 
giornata del suo portiere Vieri. 
E di conseguenza gli oppostì re- 
parti avanzati (che nei prece: 
denti turni avevano realizzato 
tre gol a testa) sono andati a 
nozze e adesso possono anche il- 
ludersi di assere assai temibili. 

se 

Una delle partite-chiave sì è 
quindi conclusa con un punteg- 
gio inaspettato a causa della 
spensieratezza di una delle con- 
tendenti. Non altrettanto si può 
affermare a proposito di Fio- 
rentina- Milan, che ha visto sia 
i viola che î rossoneri pruden- 
temente attestati sulle loro po- 
sizioni. E quando il risultato è 
al vertice dei pensieri e non si 
commettono errori determinan- 
ti, si finisce inevitabilmente a 
retì inviolate. L'assenza di Chia- 
suoi da una parte e di Hamrin 
dall'altra (vale a dire dì due 
elementi di punta) ha ‘influito 
negativamente sull’incisività dei 
rispettivi attacchi. Ma nel com- 
plesso tra l’unità di Rocco e 
quella di Chiappella sì è gioca- 
to ad un buon livello tecnico a 
conferma che entrambe appar- 
tengono di diritto al ristretto 
gruppo delle asviranti al pri 
mato. 

i LI 

La cupa atmosfera che sì no- 
ta nell'ambiente del Cagliari e 
del Torino, contrasta singolar- 
‘mente con l’aria di festa che si 
manifesta nell'ambiente della 
Juventus, del Verona e del Pa- 
lermo. E în realtà queste squa- 
dre hanno ragione di gioire, poi- 


chè hanno conseguito la prima|= 


vittoria dell'annata sportiva. 
Del robusto successo degli sca- 
ligeri sì è detto, ma quì si vuol 
far presente che essi si ‘sono 
scatenati proprio nel giorno del 
loro ritorno sulle scene del 
«Bentegodi», riaperto dopo la 
lunga squalifica di quattro effet- 
tive giornate di campionato a 
seguito dei «fattacci» avvenuti 
alla fine del confronto con il 
Lecco. Naturalmente il valore 
dei due punti è assaì diverso 
per queste compagini che han- 
no rotto il ghiaccio con è suc- 
cessì pienî. Per î veneti e per i 
siciliani essì pongono una seria 
ipoteca sulla loro permanenza 
nella massima categoria, men- 
tre per gli uomini di Heriberto 
Herrera costituiscono una tap- 
pa d'obbligo nella marcia di av 
vicinamento alle consorelle più 
leste nel mettersi in movimen 
to (senza ironia per l’allenato- 
re bianconero!). 
sr 

II riposo non si addice ai cal- 
ciatori, dal momento che în fit- 
ta schiera rimangono vittime di 
infortuni piuttosto seri non ap- 
pena riprendono le ostilità A 
leggere le «note» delle otto par- 
tifte în programma, sì rimane 
veramente impressionati. Sem- 
bra di avere sotto gli occhi dei 
bollettini di guerra, tanti sono 
i giocatori finiti prima del... li- 


Un vero macello, dunque, che 
forse sì spiega col fatto che i 
nostri baldì professionisti han- 
no preso troppo alla lettera la 
interruzione del torneo a causa 
del confronto di Cardiff. 
ana 

Ma, stando alle cronache, ta 
gara tra Galles e Italia ha avu- 
to anche conseguenze dirette. 
Infatti alcuni azzurri, che han: 
no partecipato alla competizio- 
ne internazionale, non sono sta- 
ti, in genere, all'altezza della lo- 
to fama. Rivera è rimasto în 
ombra, De Sisti ha fatto del- 
l'ordinaria amministrazione, Ri- 
va ha toccato due palloni in 
novanta minuti, Domenghini ha 
arrancato penosamente, Mazza: 
la ha denunciato l’attuale perio- 
do involutivo. Se non sbaglio, 


sì tratta della prima linea schie- 
rata da Valcareggi in terra in 
glese, 
«ro 

Intanto il Pisa guadagna il 
primo punto ed il Napoli inse- 
gue invano un gol segnato dal 
suoi attaccanti. Dalla testa alla 
coda sì contano sei lunghezze 
di differenza ed anche questo è 
un segno di equilibrio, 

POT. 


Picchi ha sposato 
una fotomodella 


Firenze, 28 
Armando Picchi, capitano del 
Varese, già dell’Inter e più vol. 
te azzurro, si è sposato stamani 


con la fotomodella genovese 
Francesca Fusco nella cappella 
del collegio «Alle Querce» di Fi- 
renze, Il matrimonio è stato ce- 
lebrato dal rettore del collegio, 
‘padre Luigi Caporali, 

Erano presenti alle nozze fa- 
miliari e amici dei due sposi 
fra cui tutti i giocatori del Va- 
rese guidati da Gaetano Bor- 
ghi, fratello dell’industriale pre- 
sidente della squadra varesina, 
il C.T. della squadra nazionale 
Ferrucico Valcareggi, numerosi 
altri giocatori di calcio fra i 
quali Burgnich e Domenghini 
dell’Inter e Guarneri l’altro in- 
terista che con Picchi costituiva 
la mediana nerazzurra, 

Agli sposi sono giunti nume- 
rosissimi telegrammi di amici 
e conoscenti, 


PARTITO TRANQUILLO MA SENZA TITOLO L’AMERICANO 


LITTLE E° SICURO DI FARCELA 
QUANDO RIAFFRONTERA' MAZZINGHI 


Il verdetto sarà esaminato dal consiglio della F.P.l. 


Roma, 28 

Il pugile americano Freddie 
Little, in compagnia del suo 
manager Joe Kiernam, della so- 
rella e del cognato, ha lasciato 
Roma quest'oggi per New Or- 
leans via New York. 

Freddie Little si è detto sod- 
disfatto delle decisioni prese 
dalla WBA e dalla EBU aggiun- 
gendo: «Nella mia carriera di 
pugile non ho mai avuto la 
fortuna dalla mia parte. Pa- 
zienza. Ciononostante sento che 
il titolo mondiale dei medi ju- 
nior difficilmente potrà ormai 
sfuggirmi di mano. Mazzinghi 
è un roccioso e spigoloso lotta- 
tore, ma Freddie Little anche 
la seconda volta saprà metter- 
lo in difficoltà», 

Il pugile ha, ribadito che il 
match dovrà svolgersi prima 
del 28 febbraio, Entro ‘il 30 
novembre ci sarà l’asta per de- 


finire l'organizzatore e la sede 
del prossimo incontro. «Sarei 
tanto felice — ha detto Little 
— di poter ricombattere a Ro- 
ma dinanzi a questo meravi 
glioso e sportivo pubblico». 

Freddie Little ha detto che 
da qui al 28 febbraio continue- 
tà a prepararsi, tenendo ben 
presente il più importante ap- 
puntamento pugilistico della 
sua carriera, «E’ probabile che 
nel frattempo incroci i guanto- 
ni in un combattimento di ro- 
daggio anche se al momento 
nulla è stato deciso al ri 
guardo». 

La presidenza della Federa- 
zione pugilistica italiana intan- 
to ha ribadito il suo intendi. 
mento di trattare l'esito dell’in- 
contro Mazzinghi-Little in oc- 
casione della riunione del Con- 
siglio federale, già fissata per 
i giorni 9 e 10 novembre in 
Roma, 


BENVENUTI . FULLMER 
Sanremo nicchia 
(e lo si sapeva) 


Sanremo, 28 

Soltanto mercoledì si saprà 
con sicurezza se l’incontro fra 
Nino Benvenuti e Don Fullmer, 
titolo mondiale dei medi in pa- 
lio, si farà a Sanremo, Quel 
giorno, infatti, l’amministrazio- 
ne comunale della Città dei Fio- 
ri darà una risposta definitiva 
circa il contributo di sessanta 
milioni chiesto dagli organizza. 
tori, l’Itos di Roma, 

Prima di decidere, il Comune 
di Sanremo aspetta di sapere 
per quanto si quoterà l'Azienda 
di soggiorno, il cui Consiglio si 
riunirà domani, L'ATA, invece, 
ha già detto di essere disposta a 
versare una decina di milioni; 
per due milioni e mezzo contri: 
buirà anche l'Ente del turismo. 


QUINTA PROVA DELLA <C; 


AN AM» AUTOMOBILISTICA 


McLaren senza avversari 


nel Gran Prem 


Sfortunata la prestazione di Denis Hulme: quinto 


io di Riverside 


Riverside, 28 

Il neozelandese Bruce McLa- 
ren, su McLaren Chevrolet, ha 
vinto ieri l'1l.0 Gran Premio 
di Riverside per vetture sport. 
McLaren ha percorso i 320 chi- 
lometri della quinta prova del. 
la «Can Am» alla media di km. 
183,140, precedendo nell’ordine 
gli americani Mark Donohue 


|(MLaren) e Jim Hall (Cha- 


parral). 

Il successo di McLaren è sta- 
to netto: preso. il comando fin 
dall’inizio della corsa, il trea- 
tunenne pilota neozelandese ha 
progressivamente staccato tutti 
gli avversari, tagliando. il tra- 
guardo con 37” di vantaggio 
sull’americano Donohue, 

Sfortunata la prestazione di 
Denis Hulme: il pilota neoze- 
landese, in seconda posizione 
al 50.0 giro, ha urtato con la 
McLaren dello statunitense Jer- 
Ty Hansen e si è dovuto accon- 
tentare del quinto posto. 

Classifica della prova: 

1) Bruce McLaren (N. Zel.) 
su McLaren-Chevrolet; 2) Mark 
Donohue (USA) su McLaren- 
Chevrolet a 837”; 3) Jim Hall 
(USA) su Chaparral, a un giro; 
4) Lothar Motschenbacher (U. 
S.A.) su MceLaren-Chevrolet, a 
due giri; 5) Denis Hulme (N. 
Zel.) su MeLaren-Chevrolet, a 
tre giri; 6) John Cannon (USA) 
su MeLaren-Chevrolet, a cin- 
que giri. 


CICLISMO 
La Tartagni mondiale 
sui 3000 în pista 


Romia, 28 

Sulla pista in legno del Velo- 
dromo Olimpico di Roma, la ci. 
clista Milena Tartagni, del grup. 
po sportivo pregnanese, ha oggi 
stabilito il nuovo record mon- 
diale femminile sulla distanza 
di 3000 metri in 4°9”3 alla me- 
dia di km, 43,320. Il primato era 
detenuto dall'inglese Burton in 
414"9 stabilito sulla pista del 
Velodromo Vigorelli, 

La Tartagni, che quest'anno 
si è dimostrata l’atletà più for- 
te del ciclismo femminile italia. 
no, vincendo fra l’altro il cam- 
pionato italiano su strada, il 
campionato italiano di ‘insegui- 
mento su pista e classificandosi 
terza ai campionati del mondo 
di Imola, è scesa sull’anello del 
Velodromo romano alle 16.30, 

La giovane lombarda era assi- 
stita dal suo direttore sportivo 
‘Bonariva e da Gigi Federici, i 


quali avevano predisposto fin 
dai giorni scorsi un’adeguata 
‘preparazione che ha permesso 
alla Tartagni di stabilire il nuo- 
Vo record, 


Menichelli operato 


fornerà a primavera 


Roma, 28 

Il ginnasta azzurro Franco Meni. 
chelli è stato operato oggi dal prof. 
Attilio Rampoldi al Centro traumato- 
logico dell'INAIL. L'intervento chi- 
rurgico, che è durato complessiva- 
mente 50 minuti, è consistito nel tra- 
pianto del tendine «fresco» al piede 
sinistro. Come si ricorderà, infatti, 
Menichelli riportò la rottura del ten- 
dine d’Achille proprio nell’ultimo sal- 
to mortale dell’obbligatorio nel corpo 
libero ai Giochi olimpici del Mes- 
sico. 


Una formazione della Gillette 


All Stars, che sar: 


di scena alla Ginnastica Triestina: da sini- 


stra, in piedi: Ryan, MeDonald (capitano), Langheld, Morehead, Skalecky, Christopher; sedu- 
ti: Wagnon, Lewis, MeGregor, Hicker, Franklin 


(Publifoto) 


UN ALTRO COLLAUDO IMPORTANTE PER I CESTISTI BIANCOCELESTI 


IL LLOYD ADRIATICO NUOVA EDIZIONE 
AFFRONTA STASERA LA GILLETTE ALL STARS 


Jim McGregor, allenatore degli americani, è stato per tre anni alla guida degli azzurri 


Proseguendo nel 
gramma di preparazione al 
campionato, il Lloyd Adriatico 
ospita questa sera nella pale- 
stra della Ginnastica Triestina 
la fortissima squadra america. 
na della Gillette All Stars. I ra- 
gazzi di Onlando hanno giocato 
sabato a Venezia contro la Noa- 
lex e, dopo aver disputato un 
discreto primo tempo, hanno 
ceduto nella ripresa, dando a 
vedere di risentire della stan- 
chezza degli ultimi impegnati. 
vi confronti e delle tiratissime 
sedute di allenamento, 

A questo punto l'allenatore 
Orlando avanza dei dubbi in 
merito all’opportunità di aver 
programmato per questo ulti 
mo periodo di preparazione 
tutta una serie di incontri con 
squadre fortissime, contro le 
quali non è stato possibile ot- 
tenere risultati numericamente 


suo  pro-|positivi, Orlando è preoccupa- 


to per la influenza negativa che 
potrebbero avere sul morale 
questi incontri perduti ed an- 
che per il grande dispendio di 
energie da parte dei suoi gio- 
catori che per la gran parte 
mancano di tenuta atletica. Co- 
munque sia il Lloyd Adriatico 
è ben deciso a portare a ter- 
mine la sua preparazione e an- 
che ieri sera Orlando ha riu- 
nito i suoi ragazzi in un cir- 
colo cittadino per intrattenersi 
con essi in merito al lavoro fi- 
nora svolto ed a quello da svol 
gere nell'immediato futuro, 
Questa sera saranno in cam- 
po Bianco, Fortunati, Narder, 
Bici, Di Gioia, Lonero, Goitan, 
Poli, Krechich, Sancin, Millo 
e Rosi. Quest’ulitmo ha dispu- 
tato a Venezia un buon finale 
di partita e l’allenatore pensa 
che meriti pertanto ancora 


maggiore fiducia. Gli america-|stria, Svezia, Perù e Marocco. 


ni che il rosso americano Me 
Gregor ha raccolto quest'anno 
in America, formano una squa- 
dra molto forte, tanto che in 
tutti gli incontri finora dispu- 
tati in Italia hanno perso una 
sola volta contro l’Oransoda. 
Facile pertanto pronosticare un 
loro nuovo successo ed il pub- 
blico sarà sicuramente richia- 
mato numeroso per ammirare 
questi artisti del basket che di 
un gioco hanno fatto una vera 
arte, 


Jim McGregor, allenatore e 
direttore della squadra, è nato 
nell’Oregon. Dopo aver giocato 
per alcuni anni nella pallaca- 
nestro, ha dedicato ventidue 
anni ad allenare cestiti di tut- 
to il mondo. Ha allenato la na- 
zionale italiana dal 1954 al 1957. 
E? stato poi allenatore delle na- 
zionali di Grecia, Turchia, Au- 


VITTORIA IMPORTANTE QUELLA OTTENUTA SUL SAVONA 


Una vittoria importante, quel 
la ottenuta domenica dalla Trie- 
stina contro il Savona, un suc- 
cesso che ha consentito agli 
alabardati di ridurre a due sole 
lunghezze il ritardo dalla capo- 
lista Novara e a una quello dal- 
la Pro Patria, che occupa la 
seconda posizione. Due punti 
che valgono, insomma, non fos- 
se altro perchè ottenuti a spe- 
se di una squadra che non ha 
mai nascosto le sue ambizioni. 
D'accordo, i liguri non è che 
abbiano destato una grossa im- 
pressione, ma se la squadra di 
Baldini è apparsa inferiore al- 
le aspettative il merito è della 
Triestina, che ha saputo ri- 
dimensionare questa pericolosa 
avversaria. Si è già detto dei 
due volti dell'incontro, del gran 


anno nei primi 45’ ha espresso 
il proprio malumore perchè ia 
squadra non girava come di 
consueto. Il più bersagliato è 
stato Giacomini, l’uomo cioè 


Le frustate del pubblico 
hanno scosso gli alabardati 


Moretti è andato in prestifo (senza riscatto) al Marsala 


Del Grosso, Piacentini, Mazzet- 
ti, Collesi, Malinconici e il se- 
gretario Narducci. 

In apertura di riunione, su 
‘proposta di Nereo Rocca, il Con. 


che in questo primo scorcio di 
campionato è sempre risultato 
fra i 
anche nella ripresa della gara 


di domenica ha confermato qua- 
le importanza assuma il suo 


migliori in campo e che 


siglio dell’associazione ha invia- 
to un elogio sincero e incondi- 
zionato al collega Ferruccio Val. 
careggi, quale «primo artefice 
dei successi della Nazionale az- 


gioco nell'economia generale del- 
la squadra. Il capitano non ha 


indovinato un paio di passaggi, 
non è intervenuto su qualche 
pallone con la consueta deter- 
minazione, ma ciò non basta 
a giustificare l'atteggiamento di 
condannarlo, come è stato fat. 
to nel primo tempo. 

I tifosi quest'anno sono esi. 


genti, pretendono forse più di 


quanto la squadra può dare e 


‘ SODDISFATTO PIENAMENTE ZELESNICH DELL’AFFERMAZIONE IN TRASFERTA 


Il Monfalcone piesato il Rapallo aspetta il Novara 


| perso, così questa volta abbia. 


mite negli spogliatoi. Ricordia- 
mo soltanto 1 più gravi: Leonar- 
di del Varese (ricoverato addi- 
rittura all'ospedale con sei pun- 
ti di sutura al mento), Signo- 
rellt e Cometti dell'Atalanta, 
Reif del Vicenza, Salvi della 
Sampdoria, Furlanis del Boto- 
gna, Rogora della Fiorentina. 


secondo tempo disputato dagli 
uomini di Radio quando, libera- 
tisi finalmente dall’incubo ‘del- 
la sconfitta di Asti, sono saliti 
in cattedra dominando l’avver- 
sario, Ma non è tanto ciò che 
interessa, quanto il comporta 
mento di parte del pubblico, 
che per la prima volta questo 


a determinare questa situazio. 
me ha contribuito in parte il 
miraggio della promozione n 
Serie B. Giacomini, come del 
resto tutti gli altri alabardati, 
sono dei giocatori e non dei fe- 
nomeni, quindi soggetti a sba- 
gliare. Non è però con i fischi 
che si aiuta la squadra che, 
classifica alla mano, nonostan- 
te le sconfitte di Venezia e 
Asti e il pareggio interno con 
la Trevigliese, dopo sette gior- 
nate di campionato è a contat- 
to di gomito con le altre aspi- 
ranti alla promozione. 5 
Ermes Moretti, il giovane in- 
terno della Triestina che l’ann 


Sigarini, qui fronteggiato da Anzuini, spara a rete nella par- 
tita ‘Triestina - Savona (Foto de Rota) 


pria squadra, è sta- 
lo, Mercoledì pomeriggio allo|to prestato per la corrente sta- 
stadio di via Cosulich il Mon-|gione al Marsala che milita nel 
falcone ospiterà una squadra|terzo girone della Serie C. La 
militare, di Palmanova, per una {società trapanese avrebbe volu- 
partita che inizierà alle 15. to assicurarsi il giocatore in 
M. C. prestito con diritto di riscatto 

** |o magari in comproprietà, ma 
la Triestina non ha inteso pri. 
varsi di un elemento così pro- 
mettente. Moretti, che ha di- 
ciannove anni, rientrerà quindi 
ne ranghi alla fine della cor- 


Monfalcone, 28 


Nell’ambiente sportivo mon- 
falconese è stata accolta con la 
più viva soddisfazione la vitto- 
Tia conseguita dal Monfalcone 
in trasferta, a spese del Ranal 
lo, E° la prima vittoria in que 
sto campionato di Serie Ce o; 
si fanno voti che, rotto il ghiac- 
cio, la serie possa continuare il 
più possibile. 

La notizia del successo pie- 
no era giunta in città telefoni. 
camente dalla città ligure, po- 
chi minuti dopo la conclusivne 
della gara. Si era, quindi propa- 
gata celermente, a Monfalcone, 
€ l’eco permane viva anche 
oggi. 

Un commento lo abbiamo 
sentito da Zelesnich, nella gior- 
nata odierna; «In sostanza — 
ha dichiarato il dirigente moa- 
falconese — come una settima- 
na fa avevamo meritatamente 


Zelesnich ha, fatto rilevare 
che, nella parte finale, i suoi 
ragazzi hanno sostenuto con 
formazione menomata il serrate 
dei liguri e ha soggiunto: «La 
espulsione di Zulich può defi- 
nirsi un errore dell'arbitro, che 
ha agito un po’ troppo affretta- 
tamente. Zulich è un ragazzo 
educato e di animo buono; mi 
fa proprio meraviglia che nei 
suoi confronti sia stata presa 
la decisione dell'espulsione, 
In merito alla prestazione 
della squadra, dei vari reparti 
e dei singoli atleti, Zelesnich 
accomuna tutti nell’elogio, ma 
poi dice ancora: «La difesa ha 
tenuto, con un Ceschia vivo, 
con un Maschietto sicuro; Bac- 
cari ha retto bene e così gli al- 
tri delle retrovie; il centrocam- 
po ha assolto il proprio compi- 
to e anche la linea avanti è ap- 
‘parsa vivace. A Rapallo, la 
squadr monfalconese ha gioca. 
to con grinta per far dimenti- 
care la scialba prova disputata 
contro il Legnano», 

La squadra che vince non si 


comunque che quasi tutti pos- 
sano riprendersi entro brevissi. 
mo tempo. «Speriamo — ha 
detto — che anche Cossar pos. 
sa essere disponibile, nei pros- 
simi giorni, nonostante oggi, sia 
con una caviglia in disordine. 
Poi, c'è la questione di Zulich 
‘per il quale potrebbe capitare 
una squalifica; qui bisogna pro- 
prio attendere le decisioni della 
Lega giudicante, Comunque, of 
gi come oggi, mi pare che qual- 
che ritocco alla formazione sa- 
remo costretti a farlo», 

«Questo successo pieno — ha 
continuato — è arrivato al mo- 
mento giusto; questa vittoria è 
capitata propizia. Risolleva il 
‘morale ed infonde fiducia nelia 


e 


ATLETICA 
Classifiche societarie 
della Coppa Italia |re_7: IR: 


Roma, 28 Il Marsala, che è allenato 
La presidenza della FIDAL ha|dall'ex alabardato Carlo Malu- 
così compilato le classifiche del-|ta, dopo sette giornate si ri- 
la Coppa Italia 1968, per l’asse-|trova al penultitmo posto della 
gnazione dei titoli di campione | classifica con cinque punti, uno 
di società assoluto per l’attività lin meno del Potenza, che da 
su Risa 5 È Sono FE LO Goa) 
D ; ;.| Uomini: 1) Fiamme Gialle p.|tecnica riestino re Tre 
Ae POCO SDOn 105; 2) Pro Patria p, 100; 2) Fiat|visan. Moretti partirà. questa 
della difficile partita che è in|P:,99; 4) Cus Roma p, 90; 5)|mattina in aereo per la nuova 
Da; i Libertas Udine p, 85; 6) CSI|destinazione. 
programma per domenica pros. ‘Riccardi p, 88; 7) Coin Mestre C. N. 
sima; allo stadio di via Cosu- P, 84; 8) Giglio Rosso p, 82; 
don giungerà il Novara, capoli- [6 Libertas Torino p. 71; 10) Ea ee E 
e società bia i ; > n . 
sonata che spasso, gioca. melle tte i società. °C “© one! Plauso degli allenatori 
categorie superiori per tenere | p, ) Fiat p. 68; Cus Ro- 3) tI 
fede ad une sua bella tradi [mp po 02: 3) Lapertas' veve uv:| 0 Ferruccio Valcareggi 
tocca: è un motto che forse per | zione». nior p, 53; 3) Fontana Bologna Bologna, 28 
i dirigenti monfalconesi non è| A Monfalcone, si guarda già |p, 53; 5) Atl, Brescia p, 51; 6)| Il Consiglio direttivo dell’A.I. 
A.C, (Associazione Italiana Al- 
lenatori Calcio) si è riunito og- 
gi a Casalecchio di Reno, Sono 
intervenuti il presidente Fulvio 
Bernardini e i consiglieri Rocco, 


o meritatamente vinto, Si è 
giocato con generosa volontà di 
riscattare la deludente prova 
disputata contro il Legnano ed 
in questo, risultato pure a par- 
te, gli atleti vi sono riusciti, 
dati in vantaggio, i nostri gi 
catori si sono adeguati alle esi- 
genze del momento, riuscendo 
anche in questo migliori dei 
‘padroni di casa», 


vincolante questa volta, Infatti, | al Novara, avversario di turno, | Libertas Torino p. 50; 7) Ginna- 
Zelesnich ha fatto presente che fre questo domani gli azzurri | stica Triestina p, 49; 5) G. Dal- 
botta più o botta meno, tutri ieranno con l’abituale alle |mata p, 48; 9) Augusta Torino 
li giocatori sono rientrati in se- p. 47; 10) Gualf Udine p, 45; se- 


namento la propria preparazio. 
de alquanto segnati; egli spera guono altre 25 società, 


ne a questo incontro di carte! 


Zurra), 


TENNIS DA TAVOLO 
JM La presidenza nazionale del G.I. 

TE.T., nella sua ultima riunione, 
ha nominato Pietro Martinoili fiducia. 
rio giudici arbitri di tennis da tavolo 
per il Friuli . Venezia Giulia, in so- 
stituzione di Saro Finizio, dimissio- 
nario,. 


ARBITRI A GORIZIA 
MM Trentacinque arbitri di pallaca- 

nestro del Meridione partecipe- 
ranno dall’ al 4 novembre a un ra. 
duno nazionale che si svolgerà a Go. 
rizia. I lavori saranno diratti dai 
consiglieri del CIA Massaro e Pinto. 
Tra gli istruttori designati figura an: 
che il triestino Livio Mazzaroli. 


Braida e Seropetta in azione nella partita dilettanti I catego- 


ria Edera -Cormonese, finita in parità 


(Foto. de Rota) 


IN POCHE - RIGHE. 


DILETTANTI III CATEGORIA 


Risultati e classifiche dopo la se- 
conda giornata del campionato di- 
lettanti di III categoria. Girone Li 
Tecnoferramenta - Primorec 2-1, Coop, 
Op. - Lib, Prosecco 2-1, Inter S. Sab. 
ba - Lib, Opicina 2-1, Primorie- Via: 
ni 2-1, Union- Zaria 3-1, Vesna - Gret- 
ta 3-0, Classifica: Primorie, Vesna, 
Inter S. Sabba e Tecnoferramenta 
p. 4 Union, Coop, Op, e Viani 2; 
Lib, Opicina e Lib, Prosecco 1; Gret. 
ta, Zaria e Primorec 0, Girone M: 


0-0, Lib. Barcolana-Roianese 1-1, 
Esperia - Giarizzole 5-2, Flaminio - S, 
Sergio 3-0, Edera B- Don Bosco 1-1. 
Classifica; Breg, Esperia e Flaminio 
p. 4 Don Bosco, Campanelle, Lib. 
Barcolana, Zaule, Roianese e Edera 
B 2; Virtus, S, Sergio e Giarizzole 0, 


Allievi provinciale (4a giornata 
andata): Don Bosco - Libertas 2-2, 
San Sergio - Roianese 2-0, Triestina - 
Ponziana 2-1, Muggesana - Union 3-1, 
Tiposava la Fortitudo, 


Juniores provinciale (7.a. giornata 
andata): Centro Giovanile Studenti . 
Breg 1-0, CRDA - Aurisina 1-1, Crem- 
‘caffè - Arsenale .2-2, Edera - San Ser- 
glo 3-0, Esperia - San Giovanni 0-0, 
Fortitudo - Sant'Anna 4-0, Ponziana - 
Gaja 5-1, Libertas - Vesna 5-0, 


Breg - Virtus 4-1, Campanelle - Zaule 


BASKET PROMOZIONE 


M 1 Consiglio direttivo della Liber- | 


tas Trieste parteciperà ar cam- 
‘pionato regionale di promozione ma- 
schile di pallacanestro, che avrà ini- 
zio il 10 novembre. Le altre squadre 
iscritte sono: CSI, Energie nuove e 
Patriarca di Udine, Libertas Pordeno- 


ne, Arte e Isonzo di Gorizia, Hanni. au 


bal di Monfalcone, Tricolore di Mug- 
gia, Bor, Cus, Servolana è Libertas 
tutte di Trieste. 
+ — 
BASEBALL 


AI «Villa Carsia» 
il Trofeo Altipiano 


Battendo per 6-5 il Prosecco, li 
Villa Carsia si è assicurato la 
quinta edizione del trofeo «Alti. 
piano Carsico» di baseball orga- 
nizzato dali’Alpina e riservato 
ai giovani di Villa Opicina e 
dintorni, L'incontro, combattu- 
tissimo, si è risolto solo atl’ul- 
mo inning dopo che il Prosecco, 
in svantaggio per 5-0 nella se- 
conda frazione, era riuscito a 
raggiungere gli avversari, Al ter. 
zo posto si è classificato il Villa 


Opicina che ha battuto l’Mer- 
mada per 12-2, 

Questa la formazione del Villa 
Carsia: Mahnic, Valich, Deste, 
Stante, Sossich, Pitacci, Marus- 
sich, Auber, Saule (Greco), Lo 
incontro è stato diretto dal sig. 
Cazzador di Trieste, 


SAN SILVESTRO D’ORO 
Franco Bitossi si è aggiudicato 
Îl trofeo «San Silvestro d’oro», 
conquistando così il premio più am- 
bito della stagione ciclistica. 


RUGBY A VENEZIA 
Domenica 3 novembre allo stadio 
Sant'Elena di Venezia si incon- 
trano le Nazionali di rugby di Italia 
@ Germania, 


BASKET GIOVANILE 
MI Risultati e formazioni di alcuni 

incontri di basket giovanile, svol. 
tisi domenica: Ricreatorì comunali - 
Lloyd Adriatico 46-44 «dopo ì tempi 
supplementari): Lloyd Adriatico: De- 
Tosa 8, Ritossa 3, Isler 6, Gerebizza 
9, Umer 6, Zovatto 12, Scaramelli, 
Poiani. Ricreatori comunali: Francolla 
16, Marzi 2, Privileggi 6, Perini 12, 
Baitz 2, Palombita 8. Campionato al- 
lievi: Lloyd Adriatico - Montuzza 104 
17. Lloyd Adriatico «An Granduzzi 6, 
‘Barbotti 10, Bicci 20, Tomadin 18, 
Pison 11, Sbaizero 4, Purin 19, Bucchi. 
ni é, Gottani 10, Trost. Montuzza: 
Vidoni, Cravera 2, Ursich, Silvera 4, 
Declich, Pretto, Morigi, Codiglia 4, 
Petroni 2, Barontini 5. Lloyd Adria. 
tico «B» ‘Ricreatori comunali 40-33. 
Lloyd Adriatico «By: Zurch 10, Ricatti, 


Kaucich 6, Bertetti 4, Bibuli 6, Col-| pp 


li 6, Sardos, Albertini 8, Dell’Antonio, 
Scolini, Ricreatori comunali: Scopizzi 
11, Sponza 5, Di Cosimo, Barbo 3, 
Schureider 11, Rumor 3, Cattarini, Pa- 
strovicchio, 


Come allenatore di squadre 
di pallacanestro di Università 
degli Stati Uniti, McGregor ha 
vinto 212 partite e ne ha perse 
54. Con squadre nazionali ha 
vinto 77 partite e ne ha perse 
32. Con altre squadre ha vinto 
612 incontri e ne ha persi 104, 
Oltre all’inglese, parla il fran 
cese, l'italiano, lo spagnolo, il 
tedesco ed il turco. 

Dopo la tournée italiana del 
la Gillette-All-Stars nel 1968 an- 
drà in Africa dove, per conto 
del Dipartimento di Stato degli 
Stati Uniti, terrà dei corsi pre- 
paratori per allenatori. Per la 
sua vasta attività in campo in- 
ternazionale, Jim McGregor vie- 
ne chiamato «l'ambasciatore 
del basket nel mondo». 

La partita Lloyd Adriatico 
Gillette All Stars avrà inizio al. 
le ore 21.30 e sarà preceduta 
da un incontro femminile fra 
le squadre della Calza Bloch e 
del Treviso. 

M. V. 


TERI SERA A GORIZIA 
Gillette - Spliigen Bràu 
88-72 (47-37) 


GILLETTE ALL STARS: Franklin 
18, Wagnon 13, Cristopher 12, MeKean 
4, Ryan 2, Lewis 4, Hicker 10, Lan: 
gheld 9, Edwards 16, SPLUEGEN 
BRAU: Poloniatto, Magnoni, Krainer 
16, Medeot 8, Mauri 18, Comelli 6, 
Ponton 9, Kristancic, Meneghel 15, 
Stabile, ARBITRI: Del Negro e Cian 
Gi Trieste. NOTE: Tiri liberi realiz 
zati 8 su 14 dalla Gillette e $ su 18 
dalla Spliigen Briu. Usciti per cinque 
falli Medeot al 4' del secondo tempo, 
Ryan al 19° del secondo tiempo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 28 

Pur terminando sconfitta. per 16 
‘punti, la. Spligen Bréu, che riesce 
sempre ad esaltare le sue migliori 
doti nei confronti con le grandi for- 
mazioni, ha fornito questa sera con- 
tro la Gillette un'ottima. prestazione. 
Gli isontini hanno praticamente di- 
sputato l'intero incontro nella for- 
mazione: della scorsa stagione. Dopo 
pochi minuti di gioco Giergia ha ri- 
nunciato infatti anche all'apporto del- 
l’unico dei tre acquisti di quesi’anno 
presente in campo, e cioè Magnoni. 
Pieri, che aveva promesso la sua 
Presenza, è rimasto a Milano per im- 
pegni professionali. Ancora rinsanda: 
to l'arrivo di Meriati, che si è sotto- 
posto ieri a una visita ortopedica. 

La squadra statunitense si è guada- 
gnata il confronto in partenza cn un 
avvio a ritmo impressionante. La 
spettacolare partenza degli americani 
ha sorpreso nettamente î biancocele 
sti. Con Edwards a bersaglio da ogni 
posizione la Gillette ha seppellito la 
Splilegen sotto una valanga di cane- 
stri. Al 4° infatti il punteggio era di 
16-2 per gli americani. Il pressing a: 
tutto campo praticato dalla squadra 
di McGregor è micidiale, e la Splti- 
gen disabituata ad un marcamento 
cosi esasperato, stenta a far fiitrare 
perfino un semplice passaggio. ‘Al 
7" il tabellone è ancora fortemente 
deficitario per gli isontini, che accu- 
sano venti lunghezze di scarto (26-56). 
La Spliigen riesce comunque a divin- 
colarsi dalla stretta ed anche in di. 
fesa, grazie alla presenza di Mene- 
ghel, non cede più di quel che è 
dovuto sui rimbalzi. Mauri da il se- 
gnale della riscossa e con sei centri, 
quasi consecutivi, riporta sotto la 
Spliigen, che al termine del tempo è 
a dieci punti dai suoi avvesari (37-47). 

Anche nella ripresa la Spliigen ri- 
valeggia in bravura con gli All Stars 
Statunitensi e si mantiene sempre a 
distanza ravvicinata. La formazione 
di Giergia, che ha frattanto perduto 
di forza Medeot, uscito per cinque 
falli, incomincia ad accusare la stan- 
chezza e nei cinque minuti tinzìi la 
Gillette può concludere in tutta sciol- 
tezza 


In grande evidenza nella squadra 
americana i negri Franklin ed Ed- 
Wards, dotati di un tiro eccezionale 
@ fortissimi in difesa. Ottima prova 
‘complessiva, comunque della Spliigen, 
con una speciale distinzione per Mau- 
ti, Meneghel e Krainer, 


Giancarlo Bulfoni 


MORTE DI UN FONDISTA 
Lo sciatore Pietro Scola, di 25° 
anni, di Falcade (Belluno), che 
da tre anni faceva parte della squa- 
dra nazionale di fondo, è morto la. 
scorsa notte, nell'alta vollaa agordi- 
na, in un incidente automobilistico. 


PES WNW 0 n= Li 


PraPTa 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 ottobre 1968 


rn" 


MEXICO 68 


Adesso si guarda a Monaco 
e speriamo cambi qualcosa 


Città del Messico, 28 

Alllo Stadio della città univer- 
Sitaria il fuoco olimpico è spen- 
to. Il grande tripode sovrasta, 
ormai freddo e scuro, le ampie 
gradinate; le Olimpiadi 1968 si 
sono concluse, E’ l'ora dei bilan- 
ci, delle statistiche, dei confron- 
ti. Anche per lla rappresentativa 
italiana è tempo di tirare ile 
somme, di fare ill rendiconto 
del lavoro di quattro lunghi an- 
ni. Si è lavorato bene? Così, co- 
sì? Male? 

Le cifre rispondono da sole: 
Tokio 10 medaglie d’oro, 10 
d’argento e 7 di bronzo; Città 
deli Messico 3.d’oro, 4 d’argento, 
9 di bronzo. E° inesatto, o per 
lo meno a questo punto troppo 
comodo, dire, come sostiene il 


» ispirandosi ai prin 
decaduti del barone De Couber- 
tin, che alle Olimpiadi non si 
deve fare il «conteggio del pal- 
lottoliere». Altrimenti non avre- 
mo dovuto essere euforici, or- 
gogliosi per i risultati ottenuti 
a Roma e a Tokio, se le passate 
Olimpiadi ci hanno soddisfatto, 
nella stessa manliera dobbiamo 
riconoscere ora che i Giochi di 
Città del Messico ci lasciano un 
amaro senso di delusione. 

Del resto lo stesso presidente 
del CONI ha ammesso che i rir 
sultati della XIX Olimpiade ser- 
Viranno almeno a rivedere l’im- 
postazione, i sistemi di alcune 
federazioni (non ha precisato 
quali ma si possono immagina- 
re), finora insindacabili perchè 
convalidati da positivi, anche se 
talvolta fortunosi, bilanci olim- 


pici. 

Quali sono gli ennori commes- 
si a livello federale? Diversi, ma 
uno di particolare appare comu. 
ne a numerosi settori: l’errore 
di avere continuato a lavorare, 
sperare su atleti superati per 
età e impostazione, In numero- 
se specialità si sono visti in ga- 
ra non solo azzurri già in gara 
a Tokio, ma anche a Roma e 
falvolta a Melbourne. E° manca- 
to, ‘insomma, il rinnovamento 
dei quadri. E’ mancato il corag- 
gio di abbattere gli idoli, di af- 
fidare a forze muove la respon- 
sabilità di rappresentare l’Italia 
in una competizione in cui la 
concorrenza nisulta molto spes- 
so sleale, vedi tra l’altro il pugi- 
lato, sport in cui ogni quattro 
anni i giovani azzurri sono co- 
stretti ad affrontare avversari 
che della categoria dilettantisti- 
ca portano solo la maglietta. 

Questa. considerazione. mette 
in discussione tutta l’organizza- 
zione delle Olimpiadi, «un mo- 
stro — come ha detto lo stesso 
Onesti — con mille tentacoli e 
mille vite». Le Olimpiadi effetti 
vamente mon sono più una cosa 
seria: vanno rivedute, modifica- 
te, nello spirito e nella forma e 
in questo molto ci si aspetta 
dal lavoro della ormai famosa 
quinta commissione del Comi 
tato Internazionale Olimpico 
(presidente l’avv. Giulio One- 
sti), il cui compito, oltre quello 
Ufficiale di curare i rapporti tra 


CIO e Comitati nazionali olim- 
pici, è proprio quello di aggior- 
nare gli stantii principi con cui 
il massimo organismo sportivo 
internazionale ha finora regola- 
to la vita dei Giochi, 

‘Sarà senz'altro un lavoro im- 
probo, perchè si dovranno ab- 
battere, rendere inoffensivi i ra- 
dicati e deleteri preconcetti di 
priorità di veto. Vanno, in po- 
che parole, resi inoffensivi i no 
tabili che, con criteri di casta, 
di parentado, di amicizia, hanno 
finora fatto ill buono e cattivo 
tempo al vertice delle manife- 
stazioni sportive mondiali. Van- 
mo resi inoffensivi gli individui 
che possono decidere, senza ap- 
pello, di far svolgere le Olimpia» 
di anche a Città del Messico se- 


lio |guendo criteri esclusivamente 
j | turistici, e non preoccupandosi 


minimamente dei grossi proble- 
mi che avrebbero creato a tutti 
i comitati olimpici nazionali per' 
superare quel ‘trascurato parti- 
colare della «altura». 


Sono gli stessi personaggi che, 
se non sollecitati, non avrebbe- 
To speso una sola parola sulla 
grave situazione di Città del 
Messico alla vigilia dei Giochi. 
Del resto essi non si sarebbero 
minimamente preoccupati di 
esprimersi in proposito, di dare 
ed avere assicurazioni per ie fa- 
miglie dei quasi settemila atleti 
convocati nella capitale messi- 
cana, se non fosse stata messa 
dall'esterno in discussione l'op- 
portumità di far disputare la 
manifestazione in un «clima di 
guerra», Bisogna rendere inof- 
fensivi gli stessi individui che 
non hanno avuto il minimo dub- 
‘bio, il minimo ostacolo morale 
di fronte ad una situazione che 
avrebbe invece dovuto fare mol- 
to pensare. Comunque, bene 0 
male «les Olimpiades mas gran» 
de de todos ilos tiempos» sono 
finite, 

Da oggi ricomincia il ‘lavoro: 
fra quattro anni si andrà a 
Monaco. 


One 


Fuochi pirotecnici e grande euforia nella cerimonia conclusiva 


della XIX Olimpiade 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


UNA CARICA DI SPONTANEITA' NELLA CERIMONIA DI GHIUSURO, OLTRE ALL'ORRIVEDERGI AL ‘72 


per finire un ballo generale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città. del Messico, 28 

Con un invito alla gioventù 
sportiva di tutto il mondo a 
partecipare alla ventesima Olim- 
piade, quella di Monaco del 
1972, i Giochi olimpici di Città 
del Messico si sono conclusi, 
Il fuoco d'Olimpia che per due 
settimane ha illuminato, ispira- 
to i vincitori e consolato i vin- 
ti si è spento. Come il giorno 
dell’inaugurazione il momento 
più toccante della cerimonia è 
stato naturalmente quando, nel 
silenzio generale, nella notte 
piena e stellata della capitale 
messicana, le fluttuanti fiamme 
del tripode olimpico dello sta- 
dio della città universitaria han- 
no cominciato a farsi più fio- 
che, più deboli si sono ‘arrossa- 
te poi t'è stato l'attimo del 
buio completo, ‘ 

Ma le Olimpiadi sono una fe- 
sta, una festa della gioventù e 
non si poteva lasciare lo stadio 
così depressi. E infatti gli or- 
ganizzatori della «Olimpiada 
mas grande de todo el mun: 


STRAORDINARIO PRIMATO NEL LUNGO, LO STILE INEDITO NELL'ALTO E UN POKER DI SUCCESSI 1 TEMI ODIERNI 


Beumon Foshury e Oerter i tre nomi 
di un’atletica mediocre per l'Italia 


Le olimpiadi di atletica viste 
in retrospettiva, a mente fredda, 
senza cioè quel naturale e spon- 
taneo fenomeno di partecipazio- 
ne che ci colpisce anche attra- 
verso il video, quando sullo 
schermo appare la maglia di un 
azzurro in gara. Un'analisi dun- 
que spassionata e tesa, soprat- 
tutto, a porre in rilievo l’ecce- 
zionalità di prestazioni assoluta- 
mente strepitose. Prestazioni, 
tempi e misure che faranno a 
lungo discutere e dissertare sul 
perchè e sul percome sono sta- 
te ottenute, in un ambiente inu- 
suale, în condizioni assoluta- 
mente al di fuori del normale. 

In questa Olimpiade, di tanto 
rilievo tecnico quale mai prima 
d’ora si è vista, tre atleti hanno 
spiccato, facendo passare in se- 
conda linea tutta la rimanente 
messe di primati olimpici e 
mondiali stabiliti nelle due set- 
timane messicane: Beamon per 
la sensazionalità del risultato 
ottenuto nel salto în lungo, Oer. 
ter per aver conquistato per la 
quarta volta consecutiva il tito- 
lo nel disco, Fosbury per l’intro- 
duzione di unova tecnica nel 
salto in alto. 

Abbiamo visto il salto di Bea- 
mon, e ancora prima di sentire 
il risultato ci ha dato l’impres- 
sione di qualcosa di ecceziona- 
le. Certo, nessuno poteva preve- 
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George Foreman, il ragazzone ne- 
gro di diciannove anni che sventola. 
va sul ring la bandierina americana 
avendo a fianco îl peso massimo rus- 
so che aveva appena finito di pestare 
a sangue, è stato forse il quadro fi- 
nale più rappresentativo di questi 
Giochi che hanno visto gli america- 
mi mantenere pienamente fede ai pro. 
mostici e vendicare Tokio, A Tokio 
i russi ottennero un totale di 96 me- 
daglie contro le 90 degli americani; 
quest'anno gli Stati Uniti banno in- 
crementato il bottino, grazie soprat- 
tutto all'aumentato numero di gare 
nel programma di nuoto, e i russi 
‘perduto in smalto rispetto al pas- 
sato, 

Gli americani sono i veri vinci 
tori delle Olimpiadi con le loro 107 
medaglie di cui: 45 d’oro, un nuovo 
record: si dice che i russi sono i 
verì sconfitti delle Olimpiadi del 
Messico, ma in fondo a Tokio otten. 
nero 30 medaglie d’oro {contro le 36 
degli americani) e quest'anno ven- 
totto, perdendone soltanto due. Sem- 
mai la loro sconfitta si chiama nuoto 
e soprattutto atletica leggera, * 

La sconfitta dell’Umone Sovietica 
ha due motivi fondamentali: la scar- 
sa concentrazione degli sforzi sul 
muoto e sul rinnovamento delle forze 
atletiche rispetto agli Stati Uniti, e 
il livellamento innegabile che si sta 
operando nel mondo dello sport per 
cui i Paesi minori o addirittura sco- 
nosciuti, come le muove forze afri- 
cane, partecipano oggi con sempre 
maggior appetito alla spartizione del 
la torta, con evidente riduzione della 
fetta altrui, 

Glì americani hanno preso come 
sempre le cose terribilmente sul se» 
rio, ed ecco che a parte l'enorme va- 
lore di massa che hanno dietro le 
spalle (ma che non riteniamo sia 
fondamentalmente diverso da quello 
«dei russi, solo sfruttato più capillar- 
mente), i dirigenti setacciano, setac- 
ciano ancora, scelgono e soprattutto 
rinnovano senza pietà. Il sistema del. 
le borse di studio per lo sport uni. 
versitario potrà sembrare ingiusto, 


ma è certo che attira e quindi pro- 
duce. Ed ecco che tramonta un Bo- 
ston e viene fuori un Beamon capace 
di un salto nel futuro, mentre tra- 
montato Ter Ovanesian non si vede 
ancora il grandè fuoriciasse, Ecco che 
esplodono giovani sconosciuti in tut- 
te le specialità, ma i migliori dei 
russi si chiamano ancora Romuald 
Klim e compagni, con la sola ecce- 
zione del giovane Saneyev, il tripli. 
sta. Lo stesso sistema di selezione 
americano, tanto crudele con il pri- 
matista del mondo che se non si 
piazza tra î primi tre non va alle 
Olimpiadi, anche se aveva inal di 
pancia quel giorno, è uno stimolo di 
forza incredibile. 

IHl nuoto, poi: se l'Unione Sovietica 
avesse un vivaio di nuotatori almeno 
al cinquanta per cento di quello ame- 
ricano non sì sarebbe sentita battuta 
dalle Olimpiadi messicane, altitudine 
© no. E non risulta difticile crederlo, 
se sì guarda alla distribuzione delle 
medaglie: infatti su 45 medaglie d'oro 
gli americani ne hanno conquistate 
23 în piscina, più della metà. Su 28 
d’argento ne hanno guadagnate 15 in 
piscina, ancora oltre la metà. E su 
34 di bronzo ne hanno «rubate» 19 
in piscina, di nuovo abbundantemen- 
te oltre la metà. 

Il dominio degli americani in pi. 
scina è stato tale che davvero non se 
ne riesce a trovare di nemmeno pal- 
lidamente somiglianti nella storia di 
qualsiasi sport în qualsiasi periodo, 
soprattutto se si pensa che proprio 
per il livellamento generale dei valori 
oggi gli avversari degli americani in 
piscina non sì chiamano più soltanto 
Australia, ma Australia, Germania Est, 
Canada, Russia, Giappone e via di- 
cendo, 

Alle spalle dei mostruosi america» 
ni che hanno fatto man bassa, sì so- 
no spartiti le altre medaglie 44 Paesi, 
contro î 40 delle precedenti Olimpia- 
di: crediamo che questa tendenza si 
ingigantirà con il passare degli anni 
e potrà essere soltanto un bene e 
una dimostrazione che lo sport, non 
è più confinato a giocattolo di lusso. 
per bambinà ricchi, 

A.P. 


dere che di punto in bianco, in 
una specialità progredita in 33 
anni di 22 centimetri in tutto, 
si potesse avere un balzo in 
avanti addirittura di 55 centi. 
metri. Analizziamo dettagliata- 
mente questa prestazione da fa- 
vola: Beamon è atleta velocissi- 
mo. e, meravigliosamente con 
trollato, cui riesce con estrema 
naturalezza quello che gli altri 
fanno con estrema difficoltà. 

Siamo rimastì stupiti quando 
alcuni tecnici improvvisuti han- 
no definito la sua tecnica «rudi: 
mentale», e cì siamo informati 
con una certa curiosità presso 
alcune persone molto addeniro 
nel campo dell'atletica leggera 
se condividessero tale opinione. 
Tutti sono stati concordi nel 
dissentire da tale giudizio. La 
velocità d’entrata era ecceziona- 
le e ciononostante Beamon è 
riuscito a compiere glì ultimi 
tre passi da manuale, ha stac- 
cato con il busto quasi vertica- 
le, (la ripresa al rallentatore è 
stata molto chiara in proposi. 
to), e l'angolo di stacco era ta 
le da portarlo al massimo del- 
l'elevazione senza perdere velo- 
cità; la chiusura leggermente 
anticipata, come se sì trattasse 
di un salto attorno agli otto me- 
tri — 8,20 —, è stata «tenuta» 
fino all'impatto con la sabbia 
grazie ad un enorme lavoro di 
addominali. 

Insomma un salto quasi per- 
fetto, che lo stesso Beamon 
avrà probabilmente molte diffi- 
coltà a ripetere. Le condizioni 
ambientali, (si gareggiava a 2,277 
metri di altezza e perciò la for- 
za di gravità diminuiva circa 
dello 0,4 per cento, l’aria era 
rarefatta ed aiutava la penetra. 
zione e la velocità, la pedana în 
tartan, elastica come un tappe- 
to di gomma, favoriva le acce- 
lerazioni se non la velocità as- 
soluta, ed ammortizzava gli ur- 
ti), lo hanno certamente favo- 
rito, tanto è vero che anche nel 
salto in lungo femminile si è 
registrato un primato mondiale, 
ma tale aiuto può venir valutato 
nell'ordine di circa 10 centime- 
tri; del resto queste nostre con- 
siderazioni sono confermate dal 
fatto, che ad eccezione del se- 
condo classificato, nessun altro 


Quanto vale "8,90 


Per chiarire l'esatto valore 
della prestazione di Beamon, ec- 
co quali dovrebbero essere i pri. 
mati nelle varie gare di atleti- 
ca leggera, se vi fossero tanti 
altri atleti come Beamon, Tra 
parentesi sono indicati gli attua- 
li primati mondiali: m. 100: 9”6 


(9”9); 200: 193 (19°7); 400: 
42”8 (4378); 800: 1'38”9 (1°44”3); 
1500: 3’22”9 (3°33”1); 5000: 


12745”4 (13’16”6); do h: 12”4 
(1372); 400 h: 46” (481); 3000 
siepi: 7757” (8°24”3); alto: 2.40 
(2.28); asta: 5.60 (5.41); triplo: 
18.30 (17.39); peso: 22.45 (21.78); 
disco: 69.56 (68.40); giavellotto: 
99.87 (91.98); martello: 81.47 
(173.76). 


atleta in gara ha ritoccato la sua 
miglior prestazione stagionale, 
il che sarebbe certamente avve- 
nuto se il vantaggio delle con- 
dizioni ambientali fosse stato 
maggiore. 

Ora a quali deduzioni ci può 
portare un simile risultato? 
Forse che tutti i primati attual- 
mente esistenti sono fasulli? Se 
poi consideriamo che, secondo 
le tabelle dì punteggio interna- 
zionale il salto di Beamon cor- 
risponde a 46” sui 400 ostacoli, 
gara nella quale il primato è 
stato portato proprio al Messi- 


co a 48”1 da Hemery (e sembra- 
va un miracolo tanto migliora- 
mento, anche se i tecnici par- 
lano di possibilità di scendere 
sotto i 47”5 in questa speciali 
tà) ed è notevolmente migliore 
di tutti i primatì mondiari esì- 
stenti, verrebbe da credere che 
le tabelle sbaglino nell’attribui- 
re i punteggi nelle varie gare; 
ma il fatto che tra Beamon e 
glì altrì cì siano 55 centrimetri 
fa pensare piuttosto che si trat- 
ti di un atleta veramente ecce- 
rionale. E’ dimostrato ampia- 
mente che tuite le imprese che 
sono sembrate eccezionali non 
sono state altro che anticipazio- 
ni di risultati futuri, accessibili 
a un numero sempre maggiore 
di atleti; perciò non resta da ag- 
giungere che Beamon ha aperto 
nuovi orizzonti all'atletica. 

Come Beamon anche Fosbury 
ha detto quaiche cosa di inedi- 
to: fondamentalmente dimo- 
strando che non è l'uomo che 
deve adattarsi alla tecnica, ma 
quest’ultima a lui. Dopo che tut- 
ti gli studiosi (o quasi) erano 
arrivati alla conclusione che il 
salto più redditizio era lo sca- 
valcamento ventrale, Fosbury è 
andato a vincere un’Olimpiade 
con lo «scavalcamento dorsale», 
stile da lui stesso inventato, 
prendendo lo spunto dalla sor- 
passata «forbice». Fosbury ha ap- 
pena 21 anni, ed ha ottenuto il 
terzo risultato dì tutti i tempi, 
saltando 36 centimetri in più 
della propria statura, e potreb- 
be tra non molto essere il nuo- 
vo primatista mondiale, rical- 
cando le orme di Brumel pur 
con tecnica tanto diversa. 

Se tanto eccezionali sono sta- 
te le prestazioni di Beamon e 
di Fosbury per le loro caratte- 
ristiche tecniche, ancor di più 
lo è la quarta medaglia d’oro 
consecutiva ottenuta da Al Oer- 
ter nel lancio del disco. Questo 
trentaduenne atleta, americano 
è riuscito a vincere a Melbour- 
ney quando aveva vent'anni ed 
era, uno sconosciuto, a Roma 
quattto anni dopo, quando si 
scontrò con i primatisti mon- 
diali în carica Babka e Piat- 
kovski, a T'okio gareggiando con 
um busto che'gli era necessario 
e indispensabile per correggere 
lo spostamento di una vertebra, 
ed ancora a Città del Messico, 
pochi giorni dopo che Silvester 
‘aveva portato ‘il. primato del 
mondo a metri 68,40. 

Oerter aveva un limite per- 
sonale di poco superiore di 63 
metri, e per vincere le Olimpia 
di ha dovuto migliorarlo, cosa 
particolarmente difficile, in 
quanto la rarefazione dell’aria 
sfavoriva la partenza dell’attrez- 
zo; comunque ci è riuscito e si 
è ripetuto oltre i 64 metri în 
una gara, nella quale nessuno è 
riuscito a migliorare le proprie 
prestazioni personali. La serietà 
di questo esempio di longevità 
sportiva, che si prepara esclu- 
sivamente in funzione delle 
Olimpiadi, ci fa pensare che, 
senza l’arrivo di qualche «mo- 
stro» o qualche incidente che lo 
tolga di mezzo anche a Monaco 
si dovrà fare i conti con lui. 

Questi secondo noi sono stati 
gli atleti che hanno dato un t0- 
no alle Olimpiadi messicane non 
dimenticando però di aggiunge- 
re che la tirannia dello spazio 
ci impedisce di analizzare la 
bazzecola di 14 primati mondia- 
li migliorati nel corso dei 
Giochi. 

E logico che il discorso ci 
porti ora a valutare le presta- 
zioni dei nostri migliori atleti 
presenti a Città del Messico. In- 
cominciamo pure con il grande 
sconfitto Roberto Frinolli, otta- 
vo a Tokio, ottavo a Città del 
Messico. Non ritorniamo sulle 
batterie e sulla semifinale che 
ci avevano dato l'illusione o me- 
glio la certezza di una medaglia, 


ma prendiamo in considerazio- 
ne la finale: ebbene, noi sarem- 
mo pronti a scommettere che 


.se Frinolli ripetesse quella fina- 


le arriverebbe senz'altro tra i 
primi tre! E la spiegazione di 
questa nostra affermazione vie- 
ne spontanea e naturale: Fri 
nolli sivè lasciato trascinare dal 
ritmo impressionante di Heme- 
ty e da quel «passo» iniziale 
troppo violento è stato stronca- 
to: se avesse corso non preoe- 
cupandosi degli avversari (gli 
fosse capitata almeno l'ottava 
corsia) ma pensando che i 48”5 
li aveva senz'altro anche lui nel- 
le gambe, ora saremmo senz’al- 
tro alla ricerca di nuovi aggetti- 
vi per dar colore alla sua pre- 
stazione. 

Vi è poi il dramma dell'atle- 
ta-filosofo, del «gattopardo», di 
quel Giuseppe Gentile che al suo 
salto nel triplo aveva infiamma- 
to d’entusiasmo tutti gli sporti- 
vi italiani «sparando» un 17,22 
che aveva dell’inattaccabile. Eb- 
bene per chissà quale alchimia 
quell’oro si trasformò in bron- 
zo in una gara, forse l’unica, 
realmente falsata di quante si 
sono disputate nel corso di que- 
ste Olimpiadi. Falsata: lo ripe- 
tiamo e ne diciamo anche le ra- 
gioni, chiamando ancora una 
volta in causa il tartan o più 
semplicemente quella materia 
gommosa usata. come pedana. 


Condizioni ambientali come ab- 
biamo visto ottime, un vento 
che soffiava quasi al limite pre- 
scritto e la maggior difficoltà 
per un triplista (consistente nel- 
le due battute) annullata quasi 
del tutto dal potere di assorbi- 
mento della pedana. Infatti tui- 
ti o quasi i partecipanti alla ga- 
ra hanno migliorato i propri li- 
miti. E non si venga a discute- 
re sullo «choc» provato a causa 
degli avversari, perchè altrimen- 
ti non sì spiegherebbe il suo ul- 
timo tentativo valutato, alla se- 
conda battuta a terra, nell’ordi- 
ne dei diciotto metri. 

Rimane da dire, sempre per 
quanto riguarda i migliori, di 
Ottoz, il quale forse con una 
maggiore concentrazione avreb- 
be potuto ottenere un secondo 
posto, sfuggitogli soltanto per 
aver distolto la sua attenzione 
dal filo di lana. Del malinconi- 
co tramonto di Berruti e di Pa- 
mich, per troppi anni nostri 
vessiliferi, non è il caso di di- 
scutere; vale semmai un'ultima 
considerazione, e cioè che i no- 
stri alfieri, almeno quelli impe- 
gnati nell’atletica leggera, han- 
no dato quanto hanno potuto e 
forse qualcosa di più. Recrimi- 
nare non serve: è meglio co- 
struire per «Monaco 1972». 


Italo Drocker 


do»... hanno pensato anche a 
questo: è stato il segnale e in 
pochi secondi, il cielo ha co- 
minciato ad illuminarsi, a co- 
lorarsi di mille e mille scintil- 
le guizzanti, Uno spettacolo di 
fuochi d'artificio davvero mae- 
stoso. E' durato una diecina 
di minuti lo «show»; in dieci 
minuti di stordenti boati e co- 
lori tutta la tristezza è svanita 
in cielo con le ultime briciole 
di fuoco, di fumo. Lo stadio è 
stato di nuovo illuminato ed è 
cominciata così la gioiosa para- 
ta, disordinata, confusa, ma 
tanto spensierata degli atleti, 
delle «edecan», degli spettatori, 
dei giovani lungo la famosa e 
costosa pista in tartan dello 
stadio, attorno‘ attorno, tra 
sventolii di bandiere, di fazzo- 
letti, di saluti, canti, al suono 
degli strumenti spensierati di 
centinaia di «mariachis». 


La manifestazione è comin. || 


ciata con, mezz'ora di ritardo 
per esigenze televisive: ha do- 
vuto aspettare mezz'ora anche 
il Presidente della Repubblica, 
Diaz Ordaz, come al solito scar- 
samente applaudito al suo, in- 
gresso. Per ingannare l’attesa 
si erano esibiti un gruppo di 
atleti ed atlete danesi in una 
lunga serie di capriole, salti e 
piroette. Alle 18.30. l’illumina- 
zione è stata ridotta e sul ta- 
bellone elettronico è apparsa 
la scritta «Mexico 68» e questo 
è stato uno dei tanti pretesti 
perchè il pubblico cominciasse 
ad intonare il grido di guerra: 
«Sikiti bum a dla bim bom 
bam / Sikiti bum a la bim bom 
bam / A la bio a la bao a la 
bim bom bam / Mexico, Mexi. 
co ra ra ra). 

Sono entrati poi nell'arena in 
fila uno alla volta, i portaban- 
diera con relativi accompagna- 
tori: causa la scarsezza di atle- 
ti a disposizione, quattro ves. 
silli nazionali sono stati affida 
ti questa volta a ragazze, quel. 
le della Germania Occidentale, 
della Thailandia, dell'Uruguay 
e della Jugoslavia. C'èra anche 
il mongolo dall’erculeo porta» 
mento, vestito, anzi spogliato, 
con calzoncini e pesanti stiva- 
li corti, a petto nudo. Il ves- 
sillo azzurro sarebbe dovuto 
essere affidato a Raimondo 
D'Inzeo ma il cavaliere italia- 
no ha rinunciato all’onore poi 
chè nella prova.di oggi era sta- 
to colpito dal suo cavallo, men- 
tre superava un ostacolo, al 
mento riportando una. ferita. 
Ha sostituito il maggiore dei 
fratelli D’Inzeo lo schermidore 
Saccaro, 

Poi sono entrati gli atleti, me- 
scolati in mumero ridotto ri 
spetto al giorno inaugurale 
quindi i portabandiera si sono 
radunati a semicerchio attorno 
al podio ed il presidente del 
CIO, Avery (Brundage, con a 
fianco il presidente del Comi- 
fato organizzatore delle Olim- 
piadi, Pedro Ramirez ‘Vazquez, 
ha pronunciato un breve di- 
scorso di chiusura: si è notato 
che in quattordici giorni la sua 
pronuncia spagnola non è mi- 
gliorata di molto. 


Ha detto: «Come presidente 
del CIO, desidero ringraziare il 
Presidente Diaz Ordaz, il po- 
polo messicano, le autorità di 
Città del Messico e il Comita- 
to organizzatore, e dichiaro 
chiusi i Giochi della XIX Olim- 
piade. Secondo la tradizione, 
desidero rivolgere ‘un appello 
alla gioventù di tutto il mondo 
perchè si riunisca fra quattro 
anni per la XX Olimpiade, Spe- 
Tiamo:che i futuri Giochi rive- 
lino cordialità e concordia co- 
me quelli ‘svoltisi nel Messico, 
in modo .che la torcia olimpi- 
ca continui ad essere portata 
con entusiasmo e onore, per il 
bene dell'umanità ‘e attraverso 
tutti. i.tempi». 

Con aspetto marziale i cadet- 
ti della Marina messicana han- 
no successivamente ammainato 
la bandiera olimpica, mentre 
sul tabellone si illuminava la 
scritta «Monaco 1972». 

Sono state accese le luci ar- 
lificiali, e sempre al suono tra. 
volgente della ‘banda gli ‘atleti 
delle più diverse nazionalità 


hanno cominciato a correre per 
il campo, ad avvicinarsi alla 
tribuna, a improvvisare perfino, 
in. onore degli spettatori, una 
«porra» messicana che, seppu- 
Te non pertetta dal punto di 
vista coreografico e linguistico, 
ha esaltato al massimo l’entu- 
siasmo del pubblico. Centinaia 
e centinaia di spettatori hanno 
pacificamente invaso il terreno, 
cantando e ballando. Gli atleti 
sì sono ritirati, e nel pubblico, 
mentre l'inno nazionale sanzio- 
nava la fine della cerimonia, 
la commozione era scomparsa, 
per lasciare il posto a una gran- 
de allegria. La cerimonia di 
chiusura di Città del Messico 
è stata forse la meno formale 
nella storia olimpica, ma certo 
la più gioiosa. Mentre. scrivia- 
mo sentiamo ancora gli spetta- 
tori cantare in coro: «Sikiti 
bum a la bim bom bam / Si 
kiti bum a la bim bom bam / 
A Ia bio a la bao a la bim bom 
bam / Mexico Mexico ra ra ra). 


Fulvio Bufacchi 


Scende dal pennone la bandiera con i cinque ceri 
sono ufficialmente chiusi 


i Giochi 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


POCHE NOVITA" (CON LA SORPRESA DELLA JUGOSLAVA BJEDOV] DALLA PISCINA MESSICANA 


IL DOMINO DEI NUOTATORI STATUNITENSI 
HA RESISTITO ALL'ASSALTO DEGLI AUSTRALIANI 


Alla vigilia delle Olimpiadi 
sembrava che gli americani po- 
tessero dominare incontrastati 
tutte le gare di nuoto con sola- 


mente poche eccezioni. Queste, 


eccezioni erano rappresentate 
dai sovietici nella rana, domi- 
natori incontrastati ormai da 
anni e da Matthes (Germania 
Est) nel dorso, di cui però non 
si conoscevano le reazioni una 
volta messi a confronto con i 
forti nuotatori statunitensi. 
Quanto al settore femminile, le 
brave nuotatrici USA, per do- 
minare completamente la scena, 
avrebbero dovuto fare i conti 
con Ada Kok, primatista mon. 
diale di delfino (atleta che pe 
Tò non sempre rende al mo 
mento giusto) e con le solite 
sovietiche nella rana. Questa 
‘era la situazione pre-Olimpiadi e 
tutto faceva pensare che si sa- 


rebbe mantenuta tale anche nei | : 


giorni di gare. In effetti così è 
stato, ma quelle medaglie che 
non sono state vinte dagli ame- 
ricani hanno dimostrato che an- 
che l’Europa e l'Australia pos- 
sono mettere a confronto i 1o- 
To campioni con quelli statuni- 
tensi senza paura di sfigurare. 

Gli americani potevano conta- 
re su elementi veramente ecce- 
zionali (definiti da. molti uomi- 
ni-pesce), come Mark Spitz, 
Charles Hickcox e Debbie Me- 
yer: atleti nati per nuotare, a 
cui non mancano, certamente i 
requisiti necessari che questo 
sport richiede. Dei tre, Spitz, il 
più famoso, quello che aveva di- 
chiarato di voler vincere un nu- 
mero maggiore di medaglie di 
oro di quello che Schollander 
aveva collezionato a Tokio, ha 
fallito tutti i suoi obiettivi. Pe- 


È 


Sa 


L’americana Claudia Kolb, vit- 
toriosa a tempo di primato 
olimpico nei 200 e 400 misti 


rò da queste sconfitte non si 
deve trarre la conclusione che 
l'americano valga meno di 
quanto si pensasse: Spitz ha in- 
fatti fornito tempi di tutto» ri- 
lievo nelle prove a cui ha par- 
tecipato, ma ha avuto la sfor- 
tuna di trovare avversari che in 
quel momento erano più in for- 
ma di lui e con i nervi più sal- 
di dei suoi. Così nei 100 delfino 
è stato battuto da un connazio- 
nale e nei 100 stile libero l’ame- 
ricano si è dovuto accontentare 
della seconda medaglia d’argen- 
to, avendo trovato sulla sua 
strada l'australiano Mike Wen- 
den. Egli ha portato al suo Pae- 


se, dominatore in questa disci- 
plina alle Olimpiadi del ’56 e 
un po’ anche a quelle di Roma 
| nel ’60, la più prestigiosa delle 
medaglie: quella della velocità 
pura. E ancora Wenden nella 
successiva gara dei 200 stile libe- 
ro si è preso una notevole sod- 
disfazione, classificandosi nuova- 
mente primo e battendo con- 
temporaneamente il grande Don 
Schollander, che con la sua 
partecipazione ai Giochi ha di- 
mostrato una volta in più, a 
quanti sostengono la teoria che 
gli «astri americani» si brucia- 
{no nel periodo di pochi anni, 
che se c’è la classe e non si 
manca di buona volontà, si pos- 
sono fare due Olimpiadi a te- 
sta alta, 


Gili americani hanno vinto an- 
cora altre gare e si sono aggiu- 
dicati le staffette 4x100 mista 
e 4x200 stile libero, dando così 
una ulteriore prova della loro 
consistente rappresentativa. So- 
lamente nel dorso i forti nuota- 
tori USA hanno dovuto inchi- 
narsi alla classe di Roland Mat- 
thes, tedesco dell'Est, che ha 
dominato le due prove di que- 
sto stile. Matthes ha dato inol- 
tre, a quanti lo hanno visto ga- 
reggiare, la netta sensazione di 
non forzare completamente an- 
che durante le finali, ma di li- 
mitarsi a mantenere una distan- 
za di sicurezza dai suoi avver- 
sari. Insomma il tedesco, se 
non avesse avuto come unica 
meta e preoccupazione la meda- 
glia d’oro, forse avrebbe forni- 
to prestazioni ancor migliori di 
quelle che gli hanno valso i due 
titoli olimpici e a convalida di 


che Matthes ha stabilito nella 
prima frazione della 4x 100 mi- 
sta. In questo stile, ed è pur- 
troppo l’unico, l’Italia e soprat- 
tutto Trieste hanno: avuto la 
piccola soddisfazione di veder 
gareggiare in entrambe le finali 
Franco Del Campo, ma di lui si 
parlerà: più a lungo in seguito. 
.Dominatrice assoluta in cam- 
po femminile è stata Debbie 
Meyer. Su di lei non c’è niente 
da dire che non sia stato già 
detto: le sue tre vittorie sono 


state una dimostrazione schiac-|- 


ciante della sua superiorità nel- 
le gare del mezzo fondo e fon- 
do a stile libero. L'americana si 
è infatti aggiudicata i 200, i 400 
e gli 800 crowl e se in program- 
ma vi fossero stati i 1500 avreb- 
be vinto pure quelli, Anche nel- 
la velocità le americane hanno 
stravinto (sono salite in tre sul 
podio) e hanno fatto centro an- 
cora nei 200 e nei 400 misti con 
Claudia Kolb e nei 200 dorso 
con la Watsone nei 100 con la 
Hel. In rana invece c’è stata la 
sorpresa della Bjedov (vista in 
maggio gareggiare a Trieste) 
che ha inaspettatamente supe- 
rato nei 100 le più quotate so- 
vietiche e americane portando 
così una medaglia d’oro (forse 
la prima o comunque una delle 
poche da quando. ci sono le 
Olimpiadi moderne) alla Jugo- 
slavia in questo sport. 

Anche nel delfino le america- 
ne si sono dovute accontentare 
delle piazze d’onore: nei 100 è 
giunto prima la Clements per 
l'Australia (e a Tokio in finale 
non c’era nessuna australiana!) 
mentre nei 200 finalmente Ada 


questa tesi si può portare ad|Kok si è aggiudicata una meda- 
esempio il record del mondo'glia d’oro. L’olandesona (alta 


1.80 e piuttosto grassoccia) era 
primatista mondiale da diversi 
anni, ma finora non aveva mai 
vinto un titolo olimpico (a To- 
kio giunse seconda). Sembrava 
che anche qui al Messico, dopo 
la sua deludente prova nei 100, 
fosse giù di forma, ma nei 200 
la Kok si è riscattata ed è riu- 
scita a trovare la forza necessa- 
ria per raggiungere. quell’obiet- 
tivo che le spettava di diritto. 


Annamaria Cecchi 


Fuori il Sud Africa 
dalla boxe dilettanti 


Città del Messico, 28 

Il Sud Africa è stato espulso 
dalla Federazione internaziona. 
le di pugilato dilettanti, a causa 
della sua politica di segregazio- 
ne razziale. La decisione è Ssta- 
ta presa a maggioranza dal Co- 
mitato esecutivo della Federa- 
zione, riunitosi a Città del Mes- 
sico, ed entra subito in vigore, 
anche se dovrà essere ratifica- 
ta dal congresso della Federa- 
zione, in programma per il 1970 
a Rio de Janeiro. 


Il keniano Waruingi 
miglior pugile dei Giochi 


Città del Messico, 28 
Il peso piuma Philip Waruin- 
gi, del Kenya, è stato nominato 
miglior pugile del torneo olim- 
pico di boxe dall’Associazione 
IO di pugilato dilet- 
anti, 


Waruingi, che ha 23 anni ed 


è militare, ha vinto la medaglia 
di bronzo nella sua. categoria, 


i 
Î 


1 


Martedì, 29 ottobre 1968 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 

| viso non danno diritto a ri- 

petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
"provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. con relativo im- 
potto allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate, 


A Richieste di lavoro 


personale di serv. L. 25 


60.:ENNE, giovanile, fidata, ca- 
ace cucinare, governo casa, of- 
fresi stabile presso adulti. Te- 
lefonare n. 68660, 


35393 A 


Se anche voi siete alla ricerca 


DOMESTICA 


@ non riuscite a trovarla, tenete 
‘presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vì può 
fornire una lavastoviglie, una 
lsvabiancheria, una stiratrice elet- 
trica, una lucidatrice aspirapol. 
vere e un battitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. 
tamente aiutarvi a risolvere moltà 
problemi, 


fonare 73036 Monfalcone dalle 
dalle 14 alle 15. 300 B 
8-16 cercasi. Telef. 733806, 


C 
SEGRETARIA d'azienda, 20 an- 
ni, pratica ufficio, conoscenza 


setta 35401 C, SPI. 
ISIGNORINA 18.enne, 
grafa pratica ufficio offresi scri. 
vere Cassetta 52869 C, SPI. 
UNGHERESE tedesco slavo in- 
terprete traduttore offresi ser- 
Vizio rapido con scrittura. a 
macchina. Scrivere cassetta. n. 


CC Lavoro a domicilio 


AAA.AA.A. AVVOLGIBILI (ro- 
lè) cinghie finestre nailon 1500, 
riparazioni ordinarie 1500-2000, 
verniciatura, telefonare matti. 
no 765110. 
A.A.A.A. ROLE” (legno) specia- 
lizzato riparazioni verniciature 
cambio cinghie; 
cimosse antibora, Tel. 820085. 

A.A.A. TECNICO radio TV ri 
parazioni immediate. Tel, 53398, 


ELETTRICISTA impianti in ge 
nere prezzi modici, offresi, te- 
lefonare 93752 - 815425, 55294 CC 
INFERMIERA offresi ore not- 
turne e diurne scrivere Casset- 
ta 44200 CC, SPI. 


IL PICCOLO 


Anna; Stefano e i loro amici. Ci scorrazzano so- 
pra ogni giorno. Con tutti i balocchi, triciclo com- 
preso, senza lasciar traccia. Ma come? Semplice: 
è un tappeto Meraklon, resistente e antimacchia. 


Meraklon 


Mogquettes a pelo, moquettes rase, pavimentazioni tessili, tappeti, stuoie Meraklon. 


PER il vostro televisore, ripara- 
zioni immediate ed accurate. In- 
stallazione autoradio, antenne 
TV e riparazioni radio. Telet. 
1730310, 04988 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000, 
Telefonare 93616. 55381 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura: 
te massima garanzia. Tel. 725233. 

55308 CC 
STENODATTILOGRAFA esegue 
lavori domicilio anche lingue 
estere, Tel. 724093, 39381 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


AMERICAN Company seleziona 
quattro ambosessi attività pu- 
blie relations, promozione ven: 
dite organizzate su appunta- 
menti Trieste clientela selezio- 
nata. Indispensabile conoscen- 
za inglese, tenacia, presenza. 
Solo prescelti brillante carrie- 
Ta. ‘Manoserivere curriculum 
entro fine spese SPI Cassetta 
24 cod. 30170 Mestre, 6285 D 
APPRENDISTA commes- 
s0, commessa cerca Stop!, Car- 
ducci 39. 35385 D 
APPRENDISTA commessa co- 
noscenza sloveno cerca Empo- 
Tio tessuti e confezioni via G. 
Mazzini 40. 55421 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi per fiaschetteria. Via Ghe- 
ga 11, festività libere, 55270 D 
APPRENDISTA cercasi. Nego- 
zio autoricambi, Tel. 30229. 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA per Milano assu. 
mesi subito 70-100.000 mensili 
anche ragazza jugoslava. Tele- 
fonare 0220221. 6257 B 
GIOVANI coniugi con bambino 
quattrenne cercano domestica 
tuttofare a giornata per appar- 
tamento Trieste centro ogni co- 
imodità elettrodomestici. Tele- 


18 alle 21 oppure Trieste 38753 
PRESTASERVIZI pratica dalle 


55278 B 
leste d'impiego L. 30 


inglese, offresi seria ditta. Cas- 


dattilo» 


33872 C SPI. 


e artigianato L. 50 


35409 CC 


si applicano 


55371 CC 


vimumsi TELO 


273° pieTRO DI 


® marchio registrato Polymer S.p.A. 


APPRENDISTA macellaio 17-18 
anni cercasi, via del Ponte 7. 
55322 D 
APPRENDISTA e aiuto com. 
messa per panificio pasticceria 
cercansi. Tel, 90096. 35371 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca «Laura» via Imbriani 8. 
55280 D 
A signore signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giorna- 
ta società internazionale offre 
iniziali lire 50.000 mensili ra- 
pido miglioramento per orga 
nizzato lavoro visite clientela 
femminile Trieste, Cassetta n. 
54618 D, SPI. 
CERCASI apprendista signori 
ma per mattina età 15 ai 18. Bar 
XXX Ottobre 12, 55282 D 
CERCASI apprendista banco- 
niera orario diurno, domenica 
libero «Bar Anny» Ginnastica 
52. 55292 D 
CERCASI per bar signorina 14- 
18 anni massima serietà bella 
presenza. Presentarsi via delle 
Docce 16/2. Telefono 50524. 
35383 D 


CERCASI pratico negozio auto- 
ricambi con patente, Tel. 30229. 

59274 D 
GERCASI un autista Leoncino 
un imballatore preferibilmente 
pratico alimentari giovani as- 
solto servizio militare. Presen- 
tarsi «Alberti» Puntofranco ma- 
gazzino 2-A, 35379 D 


FI 


ELPONTE E © 


FATTORINO giovane dinamico 
con patente guida assumerebbe 
ditta tessuti via XXX Ottobre 
16. 35389 D 
GIOVANI lavaggio auto cer- 
cansi ore 10-11 via Toti 5. 

8603 D 
GRAN «Bar Excelsior» - viale 
XX Settembre 3, assume pron- 
tamente aiuto banconiere solo 
se pratico, 35357 D 
INTERNISTA per pulizia labo- 
ratorio pasticceria cercasi, Tel. 
90096, 39371 D 
PARRUCCHIERA e mezza la- 
vorante capaci manicure cer- 
cansi ottima paga. Tel. 24163. 

55276 D 
RAGAZZA-O, principiante bar 
cercasi solamente 4 ore matti 
na. Tel. 90007. 7 55200 D 


RAGAZZO apprendista con li- 
cenza scuola media cerca distri- 
buzione giornale. Fichera, Tor 
San Piero. 55320 D 
—————___&< 
# Rich. cam. e pens. L. 60 


44. ENNE uomo distinto cerca 
camera mobiliata presso perso- 
na sola escluso altri inquilini. 
Scrivere fermo posta patente n. 
27526 Trieste. 35413 E 
— _———€—€<&6 
G Istruzione L. 60 


A.A. BERLITZ SCHOOL. accet- 
ta iscrizioni per corsi di: ingle- 
se, francese, italiano, tedesco, 
Tusso, croato; traduzioni, Piaz- 
za Ponterosso 2, tel. 23121. 
68G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signore telefono 30061 pomerig- 
gio. 47625 G 


OPERATORI meccanogra: 
fici programmatori sistema IBM 
inizio corsi 7 novembre. Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22. 
33860 G 


STUDENTI universitari impar- 
tiscono lezioni tutte le materie 
‘prezzi modici telefonare ore po- 
‘meridiane 61364 - 726258. 

35403 G 
UNIVERSITARIA impartisce ac- 
curate lezioni medie elementa- 
ti. Telefonare ore pranzo 39987. 

35345 _G 


H Oggetti smarri . 60 
CHIAVI, 4 in custodia, smar- 
Tite sabato. Prego telefonare n. 
64766. 400 H 


—___—__  _____—__ROt= 
I Off appart. e bott L, 60 


A, ZONA Venezian, 4 stanze 
stanzetta cucina affittasi prezzo 
modico. Telefonare 95982. 

35079 I 
ABITAZIONE, Piccardi, 3 stan- 
Ze, stanzino, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, affittasi. Tele- 
fonare 95982. 35075 I 


(Continua in 14.a pagina) 


A BOLOGNA 


Il PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 
GAMBERINI; piazza della 


Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via Indipen 
denza ang. via U. Bassi. — 

PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due forrì via 
Rizzoli 

BOSCHI; viz Marconi 

RAMINI: via Marconi angolo 
via U. Bassi 

SAF: n. 1, 4, e 8 della Sta 


zione Centrale | 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
Portogruaro 

Venezia - Bologna - Mi. 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano - To 
rino - Roma 

Venezia - Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob- 


5.50 L 
6.10.R 


6.52 D 


205 R 


bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano - Genova » 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) » 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia - Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia - Milano - Pa: 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L. Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari Roma - 
Milano Lambrate . Pa. 
Tigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi - WL Ve- 
nezia - Parigi) 

18.06 L_ Portogruaro 

19.22 L. Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano . To- 
Tino - Genova - Marsi- 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo La classe con prenotazione 

obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova » 
Torino - Milano . Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro- 
ma - Bologna - V. Me- 
stre (WL e cuccette 
Roma - Trieste). 

9.17 D_ Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa- 
rigi - Milano Lambra- 
te . Roma Vene. 
zia ( .ccette Parigi 
Trieste) 

11.42 R. Venezia 

13.30 D Bari Venezia 

13.58 L_ Cervignano 

14.30 DD Parigi . Milano - Vene 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R Bologna Venezia (*) 

19.13 L_ Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient)'Calais 
Parigi - Milano - Vene. 
zia (WL da Parigi per 


Atene Istanbul 
Sofia) 

21.10 R. Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 


L_ Venezia 
nova - Roma - Bolo- 
gna - Venezia 
(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica, 
(2) Soppresso nei giorni testivi. 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO €*) 
PARTENZE 
3,53 L Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine - Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.20 D Udine - Tarvisio - Vien. 
na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 
10.00 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L_Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.45 L_ Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine» Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 
21.55 L Udine 
(1) Si effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
22-2-1969, 
(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi. 


ARRIVI 

0.40 L Udine 

6.55 L_ Udine 

7.45 L_ Udine 

8.18 D Udine 

9.10 L Udine 

9.23 D Monaco - Vienna (1) - 
Tarvisio - Udine (cuc- 
cette Monaco - Trieste) 

12.00 L_ Tarvisio - Udine 

15.06 L_ Udine 

17.44 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D (Monaco dal 22 al 28 


settembre 1968) . Vien. 
na Tarvisio . Udine 

23.45 DD Calalzo . Udine (2) 

(1) Servizio diretto . Vienna . Trieste 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi 

(2) Si effettua neì giorm festivi dal 

15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 

25-12-1968 -e 5-1-1969) 

Per interruzione della linea Tar 

Visio - Udine presso Dogna il ser. 

vizio viaggiatori fra le stazioni 

di Chiusaforte e Pontebba viene 

effettuato mediante autoservizi 

sostitutivi. Le vetture dirette in 
servizio internazionale Trieste 

Vienna e Trieste . Monaco ven- 

gono instradate via Gorizia - No. 

va Gorica - Rosenbach. Villach. 


(00) 


VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.25 D Villa Opicina . Lubia 
na - Zagabria 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


7.00 L Villa Opicina (1) 


DD Torino - Milano - Ge-|10.58 DD (Simplon Express) Vil- 


la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na - Zagabria Belgra- 
do - Budapest (WL di 
la e 2.a giorni dì iu 
nedì e venerdì per Mo- 
sca) cuccette Parigi - 
Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana 
(si effettua dal 23 al 
28-9-1968) 

Villa Opicina (1) (si ef- 
fettua dal 30-9-1968 al 
31-5-1969) 

Villa Opicina 

Villa Opicina - Lubia. 
na (1) 

(Direct. Orient) Villa 
Opicina - Lubiana Bel. 
grado Skoplje Ate 
ne Sofia Istanbul 
(WL per Belgrado Ate. 
ne - Istanbul . Sofia) 
20,20 L. Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 
Zagabria - Lubiana » 
Villa Opicina 


13.15 L 


14.05 L 


18.54 L 
19.05 D 


20.09 D 


5.10 D 


7.10 L Villa Opicina (1) 

8.27 D (Direct Orient) Istan- 
bul - Sofia - Atene - 
Skoplje - Belgrado - 


Lubiana - Villa Opicina 
(WL da Sofia - Istan- 
bul - Atene - Belgrado) 
Lubiana - Villa Opici- 
na (1) 

Lubiana - Villa Opicina 
(si effettua dal 23 al 
28-9-1968) 

Villa Opicina (1) (sì 
effettua dal 30-9-1968 al 
31-5-1969) 

(Simplon Express) Bu- 
dapest - Belgrado - Za- 
gabria - Lubiana - Fiu- 
me (dal 22 al 28-9-1968) 
Villa Opicina (WL Mo- 
sca - Roma giorni di 
mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria - Pa- 


rigi 
21.40 L Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica. 


9.00 D 
13.40 L 


17.08 L 


17.37 D 


IN ISTRIA 


I PICCOLO è tin vendita 
nelle seguenti rivendite; 
SAPUDISTRIA: chiosco delia 

via Kidric 
(SOLA: abreria Ediziom I 
glio, na Gorki 2 
CORTORUSE: libreria Edy 
zioni l'iglio, Lungomare 48 
PIRANO: libreria Edizioni 


Tiglio, piazza Tartini $ 


UMAGO: rivendita giornab 
v. deil’Armata Jugoslava 4 

UITTANOVA: rivendita gior 
nali e tahacchi piazza della 
Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornati 
piazza Maresciallo Tito 8 

POLA; agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


CARLO ERBA è 


a 


CARLO ERBA è un paese di 3.800.000 mq. 
costituito da 52 laboratori di ricerca e da 18 sta- 
bilimenti di produzione distribuiti in ogni par- 
te del mondo; abitato da migliaia di uomini - 
scienziati, tecnici, operai - che, attraverso il pro- 
gresso scientifico e tecnologico, perseguono due 
fini fondamentali: la difesa della salute umana 
e la conquista di nuove risorse economiche. 

un centro d'incontro internazionale per l'esame e 


lo scambio delle indagini tra le personalità più eminenti del mondo 


Stabilimenti in Italia: Milano - Rodano - Ozzano Taro - Grazzano Visconti — Consociate Estere: Argentina » 


scientifico attraverso convegni periodici, una vasta attività editoriale 
e un « Centro di Cinematografia > che fornisce una diretta documen- 
tazione dei risultati raggiunti dalle scuole mediche dei diversi Paesi. 
CARLO ERBA è la somma delle esperienze acquisite durante un se- 
colo e conquistate, giorno per giorno nei cinque continenti, mediante 
la collaborazione con i più importanti Istituti universitari; lo studio 
diretto delle malattie tropicali; la ricerca di esemplari botanici, de- 
stinati agli esami fitochimici, estesa fino al centro dell'Amazzonia... 


CARLO ERBA è una risposta al mondo che chiede una sicura effi- 
cacia dei PREPARATI FARMACEUTICI - DIETETICI - ZOOIA- 


ORMA pubblicità CER 503 


TRICI - ZOOTECNICI e il massimo rendimento dei PRODOTTI 
CHIMICI e degli APPARECCHI DA ANALISI AD USO SCIEN- 
TIFICO E INDUSTRIALE. 


CARLO ERBA 


PRODOTTI CHIMICI - FARMACEUTICI - ALIMENTARI E DIETE- 
TICI - ZOOTECNICI E ZOOIATRICI - APPARECCHI SCIENTIFICI 


Brasile - Cile - Colombia - Congo - Ecuador - Etiopia - Francia - Grecia - Indonesia - Inghilterra - Messico - Peri - Portogallo - Spagna - Thailandia » Turchia - Venezuela 


Il 


 Vicecapo del reparto servizi lo- 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 ottobre 1968 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


NUOVE PRESSIONI PER UN ALT AI BOMBARDAMENTI SUL NORD VIETNAM 


IL CREMLINO INVITA TOKIO 
A CONVINCERE GLI STATI UNITI 


Washington da parte sua è sempre impegnata a far recedere Van Thieu 
dalla sua intransigenza - Sintomi di cedimento fra i guerriglieri comunisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

«Il negoziato sul Vietnam è 
arrivato a una fase delicata e 
complicata. Esiste un solo mo- 
do per sbloccarlo dalla paralisi: 
ordinare la fine del bombarda- 
mento incondizionatamente. Se 
il Giappone potesse convincere 
gli Stati Uniti a finire subito la 
guerra aerea, la schiarita sareb- 
be questione di ore». Qesta è 
Una frase di Kossighin: l’ha 
detta al Ministro dei Trasporti 
di Tokio, Yahiro Nakasone, di- 
scutendo di affari mondiali al 
Cremlino. 

L'operazione di convincimen- 
to del Giappone verso gli Stati 
Uniti è cominciata subito e da 
Tokio il Primo Ministro giappo- 
nese ha fatto arrivare un mes- 
saggio alla Casa Bianca con la 
sua interpretazione dell’appello 
di Kossighin. Per quello che se 
ne può sapere, l’interpretazione 
è basata su questa impressione 
di Nakasone: «Kossighin non è 
pessimista per il futuro del Viet- 
nam. Ha qualche visione vera. 
mente buona per questo futu- 
to». Ci si può chiedere perchè 
Kossighin insiste, proprio in 
questo momento, per un alt al 
conflitto aereo spostando l’azio- 
ne di persuasione a Tokio. La 
risposta la si trova a Saigon, 
che resta il vero centro decisio- 
nale della fine della guerra. 

Nguyen Van Thieu, il Capo 
dello Stato sudvietnamita, con- 
tinua ‘a chiedere qualche reci- 
procità ad Hanoi e la chiede 
non in forma discreta e perfino 
misteriosa (come fa la Casa 
Bianca). Ma clamorosa e visi. 
bile: in tal mondo, apparente 
mente Thieu è sulla linea ame- 
Ticana per la fine dei bombar- 
damenti, ma in realtà la sabota 
con una richiesta che è divea- 
tata anche più inaccettabile per 
O Ci-min, proprio perchè è 
'Thieu a chiedere un gesto reci- 
proco, cioè l’uomo meno indica- 
to a porre condizioni. 

C'è a Saigon un vero com- 
plotto per il salvataggio della 
Pace e Thieu vi si è messo a ca- 
Po, minacciando di impedire la 
soluzione del problema asiatico. 
‘Entrato in una «fase delicata e 
complicata» per l’ostinazione di 
Thieu, il negoziato non può ave- 
Te altra via di uscita che l’or- 
dine di sospensione del bombar- 
damento dato senza il consenso 
di Thieu. 

Questo pare essere il senso del- 
l’appello di Kossighin, il quale 
promette poi all'America un ap- 

- poggio, avendo «qualche visione 
veramente buona» sul futuro del 
Vietnam. Visioni o progetti che 
egli ha certamente già fatto co- 
noscere a Johnson. La pressione 


di Tokio (e quella indiretta, tra- 
mite l'invito a Tokio, del Crem- 
lino) è stata subito sfruttata da 
Johnson, il quale ha chiesto a 
Ellsworth Bunker di vedere 
nuovamente Thieu e di fargli 
conoscere le cose come stanno, 
di illustrargii la situazione che 
si sta creando: cioè il pericolo 
di un massiccio intervento psi. 
cologico mondiale sugli Stati 
Uniti per spingerli a bloccare la 
guerra aerea contro lo stesso 
parere di Saigon. 

Thieu aveva già fatto trova- 
Te l’America davanti a una si- 
tuazione almeno sconfortante 
qualche ora prima che Bunker 
gli chiedesse udienza. Conclu- 
dendo una serie di colloqui 
con Keith Holyoake, Primo Mi. 
nistro della Nuova Zelanda (le 


cui truppe combattono in Viet- 
nam), Thieu aveva convinto il 
suo interlocutore a firmare que- 


sto comunicato: «Nuova Zelan- 
da e Vietnam del Sud sono con- 
cordi nell’affermare che il Fron- 
te di liberazione nazionale non 
deve avere una posizione indi 
pendente in nessuna trattativa 
di pace e che il Governo di coa- 
lizione proposto dai comunisti 
è inaccettabile. Sono anche di 
accordo sul fatto che tutti gli 
alleati che hanno le loro forze 
in Vietnam debbono avere una 
parte nella sistemazione defini- 
tiva del Paese». 

La Nuova Zelanda ha seicen- 
to soldati in Vietnam. Il Pre- 
mier neozelandese ha anche af- 
fermato, in una conferenza 
stampa, di non essere stato con- 
sultato dalla Casa Bianca sul- 
la fine dei bombardamenti, ma 
ha ammesso (contraddicendosi) 
che le offerte fatte dagli Stati 


Uniti a Hanoi «sono le più ge- 
nerose di quelle finora avanza- 


te» e che la risposta dipende 
ora da Hanoi. 

I Comandi militari statuni. 
tensi a Saigon affermano intan- 
to che le forze comuniste nel 
Vietnam sono demoralizzate, e 
che questa è l’unica ragione 
della loro minore attività. Un 
portavoce ha riferito che in di- 
versi casi si è osservato che i 
soldati nordvietnamiti si sgan- 
ciano dal combattimento e fug- 
gono, lasciando sul terreno «più 
armi che cadaveri», come è suc- 
cesso venerdì scorso nel com- 
battimento con i marines sta- 
tunitensi sostenuti da tiri na- 
vali, terrestri e aerei. Cosicchè 
quando, sabato, i marines han- 
no rastrellato il campo di batta- 
glia hanno rinvenuto 222 cada- 
veri nordvietnamiti e una quan- 
tità assai superiore di armi, 
talune nuovissime. 

Stelio Tomei 


E° UNA «SPIA» L'AUTORE DELLA STRAGE DI MONACO? 


UNA VENDETTA POLITICA 
L'OMICIDIO DEI TRE GROATI 


Se ne dicono certi due leaders di fuorusciti, che accusano 
i servizi segreti jugoslavi - Una delle vedove sa ma non parla 


Bonn, 28 

La polizia di Monaco ha affer- 
mato oggi che esistono ben po- 
che speranze di rintracciare lo 
assassino dei tre fuorusciti 
croati uccisi sabato; 48 ore do- 
po l’omicidio, la, polizia non è 
ancora in grado di dire «da 
quale corrente politica siano 
partiti i colpi» che hanno fred- 
dato Mile Rukavina, Kresimir 
Tolj e Vid Maricic. Dal canto 
suo però, Branko Jelic, presi- 
dente del «Comitato nazionale 
dei croati», che vive da 40 an- 
ni a Berlino, ha detto di rite- 
nere che l’assassinio dei suoi 
compatrioti sia un gesto di ven- 
detta dei servizi segreti jugo- 
slavi: questi — a suo dire — 
consideravano Rulkavina colpe- 
vole dei due attentati commes- 
si nel luglio e nel settembre 
scorso alla stazione di Belgra- 


UNA «LEZIONE» DEL REGIME DI ULBRICHT AGLI OPPOSITORI INTERNI 


DURE CONDANNE A BERLINO EST 
CONTRO SETTE GIOVANI «AGITATORI» 


Manifestarono in segno di protesta per l'intervento in Cecoslovacchia: tra loro 
i due figli dello scienziato Havemann, il figlio di un Viceministro e tre ragazze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 28 

Sette giovani, fra cui i due 
figli del noto scienziato comuni- 
sta Robert Havemann e il figlio 
del Viceministro della cultura, 
Horst Brasch, sono stati con- 
dannati a severe pene detentive 
per «agitazione contro lo Stato», 
a Berlino Est. Nel darne sta- 
sera l'annuncio, l'agenzia di 
stampa tedesco-orientale «ADN» 
non ha precisato quale accusa 
specifica si nasconda dietro le 
parole «agitazione contro lo 
Stato», ma tra i nomi dei con- 
dannati ve ne sono alcuni gi 
Citati nei giorni scorsi da fonti 
informate a proposito di un’on- 
data di processi per dimostra- 
zioni di protesta contro l’inva- 
sione della Cecoslovacchia. 

Gli imputati di maggior ri- 
guardo — e quelli che, tra l’al- 
tro, sono stati più duramente 


puniti — sono appunto Frank 
Havemann, di 19 anni, suo fra- 


PER FAR LUCE SUI CASI DI SPIONAGGIO 


| Inchiesta a Bonn 
nei servizi segreti 


Se ne occuperanno personalmente Kiesinger 
e Brandt - «Nessuna relazione tra i suicidi» 


Bonn, 28 
Il portavoce tedesco Ahlers 
a annunciato oggi che il Can- 
Ceiliere Kiesinger e il Vicecan- 
Celliere Willy Brandt si occu- 
Peranno personalmente, «quan- 
to prima», dei casi di spionag- 
gio recentemente registrati a 
onn. Ciò avverrà probabilmen- 
te nella forma di una conferen- 
za con i capi dei servizi segreti 
(che sono, com'è noto, il «BND» 
©he ha sede a Monaco, il «MAD», 
controspionaggio militare, e lo 
Ufficio per la difesa della costi- 
tuzione). 
Ahiers ha aggiunto che il Go- 
Verno si rallegra per ogni sug- 
ferimento proveniente dal Par: 
lamento e mirante a migliora. 
Te la coordinazione fra i servizi 
Segreti. Il portavoce ha quindi 
tenuto a sottolineare ancora 
Una volta che l’esito delle inda- 
Sini condotte sui numerosi ca- 
SÌ di suicidio di questi ultimi 
‘tempi «permette finora di esclu- 
dere che esista fra di essi una 
Qualsiasi relazione», Egli ha an- 
Nunciato che, domani o dopo- 
domani, il Procuratore della Re- 
bubblica di Karlsruhe, Martin, 
terrà una conferenza stampa, 
în modo da informare corretta. 
Mente l’opinione pubblica su 
Quanto è accaduto finora. 
«Ancora una volta Ahrles ha 
Tipetuto che le preoccupazioni 
Manifestate dal Ministro della 
ifesa americano, Clifford, a 
Droposito dei sospetti circa una 
Vasta rete di spionaggio in Ger- 
amia appaiono eccessive, Il 
Col. Domroese, portavoce del 
inistero della Difesa, ha dal 
Santo suo affermato che i servi- 
Zi competenti hanno fatto, nel 
Caso dell'ammiraglio Luedke, 
lutto quanto era in loro potere 
Der appurare la verità. Egli ha 
Smentito che funzionari britan- 
ici siano stati inviati nella Re- 
Ubblica federale per informar- 
| Si sull'accaduto, ma ha confer- 
| îato che le autorità alleate 
Competenti sono state messe al 
Corrente a tempo debito (in par- 
i ‘Colare per quel che riguarda 
sù morte dell'ammiraglio Lued- 
‘e, che fino al 1.0 ottobre fu 


istici della NATO). 
Sempre sul caso Luedke, il 
iriavoce Ahlers, alla doman: 
fa Se sia concepibile che una 
pos commetta, l’imprudenza di 
(33 sviluppare in un qualsiasi 
te Pozio una pellicola contenen- 

fotografie di documenti se- 
| $Teti, ha osservato che è soven- 
‘© accaduto ad agenti segreti di 


tello Florian, di 16, e Thomas 
Brasch, di 23 anni. Al figlio 
maggiore dello scienziato tede- 
sco-orientale, di cui da tempo 
è noto il dissenso nei confronti 
della «linea Ulbricht», sono stati 
inflitti un anno e sei mesi; al 
minore secondo la «ADN», è 
stato comminato un periodo 
non specifico di detenzione in 
una casa di correzione. (Secon- 
do fonti informate, in realtà, 
anche Florian sarebbe stato con. 
dannato a 14 mesi di carcere). 
Al ventitreenne Thomas Brasch 
sono stati inflitti due anni e 
tre mesi di prigione. 

Della rosa degli imputati fa- 
ceva partie anche Erika Doro- 
thea Berthold, figlia diciottenne 
del vicedirettore dell’istituto 
marzista-leninista del PC tede- 
sco-orientale: il Tribunale l'ha 
condannata a un anno e dieci 


scopo diffusero volantini che 
ucriticavano la politica di pace 
perseguita dal Governo». 1 figli 
di Havemann e Uzkoreit, sem- 
pre secondo l'«ADNp, insozzaro- 
no edifici con slogan; ma ven- 
nero colti sul fatto e arrestati 
«con l’aiuto dei cittadini». 
Papà Havemann non è sfug- 
gito a una dura reprimenda da 
parte dell'agenzia di Ulbricht. 
Lo studioso, espulso dal partito 
e dall'incarico di professore al- 
l’Università Humboldt nel 1964, 
è stato, insteme al cantante e 
poeta Wolf Biermann — secon- 
do la «ADN» — il responsabile 
diretto dell’atteggiamento «anti. 
socialista» degli imputati, «ispi- 
randolo sistematicamente». Bier- 
man, al pari di Havemann, si 
è visto privare di qualsiasi ca- 
nale di comunicazione con il 


mesi. Degli altri imputati, Ro- 
sita Hunzinger, dî 18 anni, ha 
ricevuto due anni e tre mesì, 
Hans Jurgen Uzkoreit, di 18 an- 
ni, un anno e tre mesì, e Wanr 
da Weigl, di 20 anni, due anni. 
Pene molto dure, come sì ve- 
de, I giudici, evidentemente ave- 
vano avuto istruzioni precise: 
si trattava di dare una lezione 
tanto più severa in quanto del 
gruppo degli imputati facevano 
parte i figli di esponenti molto 
noti del regime e di un perso» 
naggio scomodo per Ulbricht, 
quale Robert Havemann. Le no- 
tizie diffuse dalla stampa tede- 
sco-occidentale, secondo cui 
Wanda Weigl sarebbe parente 
della vedova di Bertolt Brecht 
non hanno potuto essere confer- 
mate. 

Le prime voci relative ai pro- 
cessi contro persone che aveva» 
no dimostrato in segno di pro- 


farsi smascherare proprio per 
essere caduti in errori del ge- 
nere. 

Il colonnello Domroese ha 
quindi segnalato che il figlio di 
Hermann Boehm (il funziona. 
Tio del Ministero della Difesa 
scomparso da oltre una settima» 
na) ha dichiarato di avere indi. 
Zi secondo i quali suo padre sa- 
rebbe ancora in vita, Per quel 
che riguarda Boehm, comun- 
que, è escluso, allo stadio attua- 
le delle indagini, qualsiasi so- 
spetto di spionaggio. 


FACEVA IL DOPPIO GIOCO 
una delle spie austriache 


Vienna, 28 
In un articolo di prima pa- 
gina, il quotidiano viennese «Il 
lustrierte Kronen-Zeitung» scri. 
ve oggi che «i sovietici diffon- 
dono nella loro stampa notizie 
secondo cui*a Garmisch-Parten- 
kirchen (Baviera) esisterebbe 
una. scuola segreta americana 
di spionaggio, A. Mosca, affer- 
mano i sovietici, l’87 per cento 
del personale dell’Ambasciata 
‘americana opera per la «CIA». 
I sovietici hanno prudentemen- 
te dimenticato di dire quale sia 
la percentuale di spie nel per- 
sonale delle loro Ambasciate; 
ma poichè i russi cercano sem- 
pre di superare gli americani, 
si può facilmente immaginare 
quale sia la percentuale». 

Lo stesso giornale rivela che 
il titolare di un’agenzia privata 
di investigazioni, Johann Ablei- 
tinger, arrestato nei giorni 
scorsi, faceva il doppio gioco: 
forniva materiale ai cecoslo- 
vacchi e agli americani, Tremi. 
te l'ispettore di polizia Norbert 
K., ugualmente arrestato, egli 
veniva a conoscere i risultati 
degli interrogatori di profughi 
cecoslovacchi. Questi risultoti, 
coi relativi nomi, venivano da 
lui trasmessi sia a Praga sia 
all'americana «CIA». 


ROVINOSE INONDAZIONI 


nell'Iran: 30 morti 


È Teheran, 28 

Violente inondazioni hanno se- 
minato morte e distruzione sul- 
la costa persiana del Mar Ca- 
spio, alla fine della scorsa set- 
timana: lo rende noto, oggi, un 
giornale di Teheran, precisando 
che 30. persone sono morte. 


testa per l'occupazione della Ce- 
coslovacchia si erano diffuse 
nella Germania Ovest agli inizi 
della settimana scorsa. Secondo 
tali voci, le persone deferite ai 
tribunali erano non meno di 
venti. La «ADN» ha parlato di 
due processi, iniziati lunedì 
scorso e conclusi oggi, nei quali 
sono stati condannati appunto 
i sette giovani. Secondo gli os. 
servatori di Berlino Ovest, alle 
dimostrazioni contro i fatti di 
Praga avrebbero partecipato 
meno un centinaio di giovani 
la «ADN» ha invece descritto i 
sette imputati come «un circolo 
isolato, che si riuniva spesso 
per concordare le proprie ini. 
giative». 

«I processi — ha riferito la 
agenzia — hanno stabilito che 
gli imputati tentarono di susci- 
fare sentimenti ostili al Gover- 


no tra la popolazione, e a tale'stati identificati come israelia- 


pubblico da parte del regime co. 
munista. 


A. P. 


cRimonta» di Humphrey 
nei confronti di Nixon 


New York, 28 

Per la prima volta dall’inizio 
della campagna elettorale. Hu- 
bert Humphrey ha superato il 
rivale Richard Nixon in un son- 
daggio d'opinione, Nella sua 
edizione di oggi, il «Daily 
News», il giornale più diffuso 
degli Stati Uniti, pubblica i 
Tisultati di un'inchiesta secon: 
do cui, nello Stato di New 
York, la popolarità di Hum: 
phrey è pari al 46,1 per cento, 
quella di Nixon al 419 per 
cento, mentre il candidato di 
estrema destra, George Walla- 
ce. è sceso all'8 per cento; il 
4 per cento degli intervistati 
è indeciso. Lo Stato di New 
York, con i suoi 43 voti elet- 
torali, è di fondamentale im- 
portanza ai fini della vittoria. 


do, Jelic ha difeso Rukavina da 
tali accuse, e ha affermato: 
«Noi croati dobbiamo temere 
ogni giorno per la nostra vita, 
anche in Germania». 

Dal canto suo, la vedova di 
Rukavina, Katharina, ha dichia- 
rato in un'intervista alla «Bild 
Zeitung»: «Conosco l’assassino, 
ma non dirò il suo nome, altri 
menti ucciderà anche me e i 
miei figli». La donna, che vive 
a Schongau, nell’Allgaeu, ha ag- 
giunto: «Già da qualche giorno 
fa, mio marito mi aveva detto 
che nell’organizzazione si era 
infiltrata una spia, che avreb- 
be dovuto essere smascherata 
sabato. Mio marito l’aspettava 
proprio quel giorno nel suo uf- 
ficio. Probabilmente il traditore 
lo ha ucciso quando ha visto 
che non c’era nessuna via di 
uscita». La seconda vittima, il 
trentenne Tolj, direttore di un 
giornale di fuorusciti croati, 
era un amico di famiglia dei 
Rukavina; la vedova di questo 
ultimo non conosceva invece 
Vid Maricie. 

La polizia di Monaco ha pro- 
messo la somma di cinquemila 
marchi a chi permetterà di rin- 
tracciare l'assassino. Finora è 
stato segnalato come sospetto 
un uomo giovane, coi capelli 
rossicci e la barba, che sabato 
mattina aveva chiesto dove si 
trovasse il Rukavina, 

Da rilevare, infine, che Dance 
Sarac — che, insieme con Ru- 
kavina, era uno dei leaders dei 
croati in esilio — ha affermato 
che il giovane Maricic era sta- 
to incaricato di uccidere i due 
compatrioti. Appena compiuta 
la sua missione, sempre secon- 
do Sarac, egli sarebbe stato as- 
sassinato a colpi d’arma’ da 
fuoco dai suoi accompagnatori, 
che erano giunti con lui sul 
posto in taxi. Sarac non ha 
dubbi: si è trattato di un omi- 
cidio politico, e gli assassini 
appartengono’ ai servizi segreti 
jugoslavi. 


FERMENTO IN JUGOSLAVIA 


fra la minoranza albanese 


Belgrado, 28 

Dimostrazioni irredentistiche 
da parte di elementi di origine 
albanese si sono svolte in que- 
sti ultimi giorni nella Serbia 
sud-occidentale, in particolare 
nella regione autonoma del Kos- 
sovo-Metohja, dove vivono cir- 
ca un milione di «schipetari». 
Gli incidenti più gravi si sono 
avuti nelle città di Prizren, Pec 
e Suva Reka, dove — secondo 
quanto asserisce il giornale bel- 


IL VIOLENTO SCONTRO DI SABATO SUL CANALE 
Sono stati gli egiziani 
adaprire perprimiilfuoco 


Lo afferma il rapporto del capo degli osservatori 
dell'ONU - Razzi impiegati dalle forze della RAU 


New York, 28 


Il rapporto del generale Odd 
Bull, capo dell'organismo del- 
l’ONU per la sorveglianza del. 
la tregua nel Medio Oriente, 
sull’incidente israelo-egiziano di 
sabato scorso, afferma che è 
stato l'Egitto a iniziare il fuoco 
di artiglieria e di mortai alle 
15.45 (ora italiana) di sabato e 
che l’artiglieria israeliana ha 
risposto alle 15.55. Il rapporto 
precisa che sono stati impiega. 
ti artiglieria, mortai, mitraglia. 
trici leggere e pesanti e carri 
armati; inoltre, le forze della 
RAU hanno fatto uso di razzi. 

Nel suo rapporto, Bull ha 
scritto anche che, durante lo 
scontro. a fuoco sul Canale, la 
zona è stata sorvolata da aerei, 
che però solo in un caso sono 


ni; tuttavia, nella giornata di 
ieri, la contraerea della RAU 
ha aperto il fuoco contro rico- 
gnitori di Israele, in volo sulla 
tiva orientale del Canale di 
Suez. Oggi Bull è giunto al Cai- 
To e ha avuto un colloquio con 
il sottosegretario di Stato, Sa- 
lah Gohar, centrato appunto sul 
violento scontro di sabato. 

Nella giornata odierna solo 
un colpo di fucile è stato spa: 
rato attraverso il Canale di 
Suez, secondo le informazioni 
fornite dalle autorità militari 
di Tel Aviv: un franco tiratore 
arabo ha esploso il colpo attra. 
‘verso il Canale, nella parte più 
meridionale di questo, a El 
Shat, ferendo leggermente un 
militare israeliano sulla riva 
orientale. 

E° stato intanto annunciato 
che unità israeliane hanno cat- 


SINGOLARE PROCESSO ALL’OLD BAILEY DI LONDRA 


Due anni con la condizionale 
a un inglese trafficante in gatti 


Le bestiole, comprate o rubate, finivano alla vivisezione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 
All’Old Bailey di Londra, un 
uomo è stato condannato a due 
anni con la condizionale per 
traffico di gatti: si chiama 
Ralph Moore, ha 32 anni, abita 
a Birmingham con una moglie 
e cinque figli da mantenere, più 
ur’ex moglie cui deve passare 
gli alimenti, e quel commercio 
lo occupava al punto da non 
avere praticamente altra occu- 
pazione, 
Alcuni dei gatti erano ruba- 
ti, e questo ha aggravato la sua 
situazione davanti alla magi. 
stratura, Verso la fine del mag: 
gio scorso egli fu sorpreso dal- 
Ta polizia con un suo complice, 
Allan Ridings, di 21 anni, pure 
di Birmingham, davanti alla 
osteria dell«Ape laboriosa», a 
causa di un camioncino dal 
Quale uscivano dei miagolii. Il 
camioncino era suo, e dentro 


c'erano 22 gatti. La polizia ste- 
se subito il verbale, e lo de- 
munciò. 

Moore, come Ridings (che pe- 
Tò è stato assolto), ha ammes- 
so in Tribunale, di aver com- 
plottato per impadronirsi ille 
citamente o acquistare al mi- 
nor prezzo possibile il maggior 
numero di gatti, che poi essi 
andavano a rivendere soprat 
tutto a Londra, per 10 più a 
qualche laboratorio che li uti- 
lizzava per la vivisezione a sco- 
po scientifico, Li compravano, 
se li compravano, per somme 
varianti fra la mezza sterlina 
e la sterlina, e lì rivendevano 
per cinque o anche otto ster- 
ine, Dal conto in banca di Moo- 
Te ra Tisulta, tuttavia, che 
egli facesse grandi guadagni. 

Il giudice McKinnon Ho 
vato davanti a un grave caso 
di coscienza. «Si ha qui un con- 
flitto fra sentimenti opposti», 


ha dichiarato. «Da un lato lo 
amore per i gatti e dall’altro 
quello per gli uccelli, cui j gat- 
ti danno la caccia. Più gatti fi- 
niscono alla vivisezione, meno 
uccelli muoiono. Ma un altro 
conflitto riguarda la vivisezio- 
ne, e cioè: la conoscenza scien- 
ifica vale la sofferenza dei gat- 
+ Oppure no? Comunque, alla 
gente non va che Quelle povere 
bestiole vadano incontro a una 
sorte così crudele come la vivi- 
sezione. D'altra parte — ha ag- 
giunto — voi avete una moglie, 
un'ex moglie e cinque bambi. 
ni da mantenere e, se vi man- 
do in prigione, infliggo alla so- 
cietà l’onere finanziario di 
provvedere alla vostra famiglia, 
ed è una decisione che non mi 
sento di prendere se non è as- 
solutamente necessario. Vi con- 
danno perciò con la condizio 


nale», 
E. G. 


turato oggi, durante uno scon- 
tro presso il Giordano, circa 18 
chilometri a Nord di Gerico, ot- 
to guerriglieri arabi, due dei 
quali sono rimasti feriti. I guer- 
Tiglieri — i quali portavano ba- 
zooka, armi automatiche e mu- 
nizioni, oltre a bombe a mano 
ed esplosivi — durante l’inter: 
rogatorio al quale sono stati 
sottoposti, hanno rivelato di es- 
sere partiti, per la loro missio- 
ne, dalla base di Karameh, sul- 
la riva orientale del Giordano. 

Le autorità israeliane hanno 
imposto stamane il coprifuco a 
Gerico, in seguito a una mani. 
festazione di studenti contro Ja 
occupazione israeliana; la stes- 
sa misura è stata decisa a Ja. 
weth, vicino a Genin, dove. vi 
sono state oggi alcune manife- 
stazioni. Circolano con insisten- 
za voci secondo le quali grandi 
manifestazioni sarebbero immi- 
nenti nella parte orientale di 
Gerusalemme; le autorità israe- 
liane hanno adottato particolari 
misure di sicurezza. 


Nuove norme per gli scalari cinesi 


INCHINI A_MAO 


non ai professori 


Hongkong, 28 

Gli scolari e gli studenti ci- 
nesi non sono più tenuti a di- 
re «buongiorno» ai loro inse. 
gnanti. Una buona giornata di 
studio deve comincizre con le 
seguenti formule: «Auguriamo 
lunga vita al Presidente Mao» 
oppure «Auguriamo al Presi- 
dente Mao una longevità senza 
limiti». Lo ha annunciato oggi 
Radio Pechino. 

Inoltre, gli allievi debbono in- 
chinarsi davanti a un busto di 
Mao all’inizio delle lezioni. Ra- 
dio Pechino ha commentato: 
«Basta con questa abitudine as- 
surda di dire «buongiorno» al 
professore o di inchinarsi da- 
vanti a lui», 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino : Via S. Pellico 8 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
8 controllata dall'Istituto 
Accertamento — Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


gradese «Borba» — i dimostran- 
ti hanno gridato slogan ostili 
alla Jugoslavia e alla «fratel 
lanza tra i popoli jugoslavi». 

Secondo il giornale, le mani- 
festazioni sarebbero state orga. 
nizzate col pretesto formale di 
sottolineare il consenso della 
minoranza albanese vivente in 
Jugoslavia alla nuova legge ap- 
provata dal Parlamento federa- 
le, e-che autorizza l'esposizione 
delle bandiere nazionali alba- 
nese e turca da parte dei citta- 
dini originari di quei due Pae- 
si. In realtà — aggiunge il «Bor- 
ba» — gli organizzatori mira- 
vano a ben altro: alimentare 
le tendenze irredentistiche e 
sciovinistiche del gruppo mino- 
ritario' albanese, 


cFaîr:play degli agenti 
verso i pacifisti a Londra 


Londra, 28 

I londinesi hanno tirato oggi 
un respiro di sollievo per come 
sono andati i fatti, ieri, duran: 
te la dimostrazione contro la 
guerra, del Vietnam, che ha vi 
sto la partecipazione di 30 mila 
persone. I danni alle cose sono 
stati molto modesti: alcune fine- 
stre infrante e poche auto dan- 
neggiate. Oggi sono comparse di 
fronte al magistrato di Marlbo- 
rough Street alcune delle perso- 
ne arrestate. Un giovane studen- 
te tedesco è stato rinviato in 
stato di arresto perchè trovato 
in possesso di una bomboletta 


di vernice, e altri studenti ingle« 
Si sono stati condannati fino a 
tre mesi di reclusione perche 
trovati in possesso di coltelli, 
bottiglie, bastoni e altre armi. 

I giornali sono unanimi nello 
elogiare sia la moderazione del- 
la grandissima maggioranza dei 
dimostranti, sia il sangue fred: 
do e la correttezza degli agenti 
di polizia. L'estrema moderazio- 
ne degli agenti nei confronti dei 
dimostranti, anche dei più scal 
manati — dicono i giornali in- 
glesi — ha impedito che la di- 
mostrazione si trasformasse in 
qualcosa di simile al maggio pa- 
rigino o ai torbidi della Conven- 
zione democratica di Chicago. 

Alcuni testimoni oculari degli 
epsodi avvenuti ieri sera nel pa- 
rapiglia di Grosvenor Square, di 
fronte all'Ambasciata degli Stati 
Uniti, hanno riferito, ad esem- 
pio, che un dimostrante con la 
sigaretta in bocca, veniva pre- 
muto dalla folla contro il cordo- 
ne della polizia e non riusciva 
a liberare le mani per accender- 
la: un agente della seconda fila 
ha acceso la sigaretta al dimo- 
strante con un sorriso. 


Ieri, 28 ottobre, dopo lun- 
ghe sofferenze si è spento 


Luca Guardavaccaro 
di anni 58 
pensionato Lloyd Triestino 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MAFALDA, la figlia 
ROSA, il genero LUCIO MAR- 
TINI, la nipote MARIA LUISA 
e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re ai sigg. medici e infermiere 
del Reparto Oncologico. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto le fami- 
glie: MARTINCICH, MARTINI, 
CONDOLO, _MACOR, FOTI, 
DRUZINA, DEL FABBRO e 
ROTONDI. 


[aan scene at] 
$ Gianpaolo Apollonio 


è deceduto il 27 ottobre lasciando 
nel dolore la moglie, il figlio, la 


nuora e i d3 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15.30 dall'Ospedale maggiore di- 
rettamente per Muggia. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto la Direzione 
ed il Personale tutto della ASA . Au- 
toservizi Adriatici s.a,s, 


SERE TIZI AEDES (TE RO 
t Francesca Frank 
ved. Buzan 


è spirata il 27 ottobre lasciando nel 

dolore il figlio MARIO, la figlia LI- 

DIA, il genero, i nipoti è i parenti 
I funerali seguiranno oggi, martedì, 

alle. ore 13.45 dalla Cappella del- 

l’Ospedale maggiore, 

(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Clelia Zongoli v. Rigoni 
ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
dolore. 

I FAMILIARI 
CE TE IAA TT NNT 


Nel I anniversario della do- 
lorosa scomparsa di 


Ester Levi Gante 


il figlio LUCIANO con la moglie 
MELITTA, la sorella NELLA 
MAGLIARETTA, i nipoti, le co- 
gnate, i parenti, tutti gli amici 
La ricordano con immenso 
amore, 


CEDETTE E 


Nel I anniversario della 1. orte 
di 


Francesco Rumen 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto, 


MIDI ASTE AIA 


Du 


Il giorno 26 ottobre è spirato 


Domenico (Gino) 
Tagliapietra 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie NORMA, la figlia MARIUC- 
CIA con il marito GINO BE- 
NUSSI, i nipoti BERNARDO e 
GIORGTA, le sorelle ARMIDA 
ved, HONSELL e LINA SCOTTI 
e i parenti tutti. 


Si ringraziano il prof. Nestore 
Morandini, i suoi medici colla- 
boratori, le solerti infermiere 
e le suore della Div. Neurolo- 
gica dell’Ospedale Maggiore per 
l'impareggiabile assistenza pro- 
digata all’Estinto, 

Per volere del medesimo, la 
famiglia non prende il lutto. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Prendono parte al lutto: 
— famiglia EDI HONSELL 
— famiglia MASSIMILIANO 
HONSELL 
— GIORGIO e MINNA BE- 
NUSSI 


Partecipano al lutto: 
— ENZO e XENIA FOGHER 
— HARRY e LAURA MAN- 
DLER 


Si associa al lutto la famiglia 
KOSMAZH GIUSEPPE, 

Si associano al lutto le famiglie 
MOGGIOLI, 


La SOCIETA" TRIESTINA DELLA 
VELA pantecipa all lutto per lla scom- 
‘pamsa del proprio socio 


Domenico Tagliapietra 


E’ spirata ieri all'alba 


Gina Tommasini 
di anni 77 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella RITA con il marito 
BRUNO OBERSNEL e la figlia 
MARIA CRISTINA con il ma- 
rito CLAUDIO CRUSIZIO e 
gli affezionati SERENA PAPA, 
BIANCA VIZZI e TULLIO 
PUECHER. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 


(Servizio comunale T.F . Tel. 38608) 
ee nn] 


Il Presidente, il Consiglio 
di Amministrazione, il Colle 
gio Sindacale e il personale 
della S.p.A. INDUSTRIA 
PRODOTTI SIDERURGICI 
partecipano al cordoglio del- 
la famiglia per la scompar- 
sa del 


DOTT. ING. 


Luigi Butturini 


Consigliere Delegato della 
Società. 


Il 27 corr. è mancata al 
nostro affetto 


Giuditta ved. Vecchiet 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ARMANDO e OLI. 
VIERO, le nuore ELENA e 
SILVA, il nipote prof, LUIGI, le 
nipoti OLIVIA, LUCIA, LUISA 
e ANTEA, e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore. 14.45 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
—T—r—couse. 


Improvvisamente dl 27 ottobre è 
t mancato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Andri 


Ne danno il doloroso annumeio la 
sorella GRETY con il marito cap. 
GIOVANNI RAGUSIN, il nipote SER- 
GIO e la sua Nerina che amorevol 
mente lo assistette fino all’ultimo. 

I funerali avranno luogo oggi, 29 
ottobre, alle ore 14.30 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia PUGLIARELLO ringra- 
zia sentitamente S. E. mons, Santin, 
Arcivescovo di Trieste, S. E. G. B. 
Scaglia, Ministro della Pubblica Istru. 
zione, S, E. L. Cappellini, Commis- 
sario del Governo, il Provveditore 
agli Studi ed il personale del Provve 
ditorato agli Studi di Trieste, i Pre 
sidi, Ispettori e Direttori Didattici 
di Trieste, il Provveditore agli Studi 
di Brescia, gli Ispettori e Direttori 
Didattici di Brescia, il Direttore ed 
il personale del Centro Sussidi Audio. 
visivi di Trieste, gli amici di Trieste, 
di Brescia e di Varese e tutti coloro 
che: hanno reso omaggio alla memo- 
ria del loro Caro congiunto 


DOTT. 


Emanuele Pugliarello 


Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il giorno 6 novembre p. v. 
alle ore 8 nella chiesa di S, Maria 
Maggiore, 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra care 


mamma. 


“Carmela ved. Furfaro 


amo il Dirigente e i compo- 


, Comando Gruppo G. 
di F., particolarmente la I Compagnia 
G. di F. per il commosso saluto, 
alla cara Estinta da un picchetto 
d'onore composto da ufficiali, sottuf- 
ficiali e finanzieri, l'Ufficio veteri- 
nario di Porto e tutti quelli che in 
vanio modo presero parte al nostro 


dolore, 
I FIGLI 
CLIN A RIITITI 


[orione nni 
$ Mario Gnot 

ha lasciato per sempre, in un 
dolore inconsolabile, la sua 
GILDA, 

I funerali avranno luogo og- 
gi martedì 29 ottobre alle ore 
16 dal Cimitero di S. Amma, 

Milano-Trieste 26-10-1968 
(L.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


‘Partecipano al lutto: 


— Pino e Gigliola LICALSI 

— Giusto e Gea NESBEDA 

— Mario e Antonella LICALSI 

— Renato ed Elda GNOT 

— Giovanni e Tiziano GNOT 

— Mario e Bruna GNOT 

— Rina e Lidia IASBEZ 

— Jole IASBEZ 

— Arrigo e Vanna IASBEZ 

— Luigi e Lia ERBA 

— Ennio e Giuliana MIZZAU 

— Eligio e Maria GORTAN 

— Tito e Franca SALVATORI 

— Nino e Laura CARINI 

— Alfredo ed Etta CUSIN 

— Nanni e Teresa MIKELLI 

— Vittorio e Italia MILANI 

— Piero e Manuela ROBBA 

— Mario e Sisi RUZZIER 

— Stelio e Rina SUTTORA 

— Fabio e Luciana SUTTORA 

— Giulio e Mary TRIBEL 

— Fernanda VODENI 

— Maria ZIVELONGHI 
Piangono la perdita del caris- 

simo amico 


Mario 
MIMI e MARIO MORPURGO. 
CITTA RT N 


Ti 


Il 27 ottobre, improvvisa- 
mente è mancato al tenero 
affetto dei suoi cari 


Stefano Pastrovicchio 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano i desolati genitori 
GIANFRANCO e ANNAMA- 
RIA, il fratellino ALESSAN. 
DRO, i nonni CECILIA, MA. 
RIA e ANTONIO, gli zii, i 
cuginetti PAOLO e MARISA 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 29 ottobre alle ore 16.15 
dall’Ospedale Burlo Garo- 
folo. 

Famiglie : 
PASTROVICCHIO 
SINCOVICH 
BIBALO 
VENUTTI 

BOSSI 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Partecipano con animo stra- 
ziato dal dolore per la tragica 
scomparsa di 


Caterina Linardi 


la nipote EDDA SAVADORI con 
il marito FRANCO AMADINI e 
i figli GUIDO, ROSA MARIA, 
EZIO ed ELENA, che non po- 
tranno mai dimenticare l'esem. 
plare bontà della loro ama- 


vissima 
zia Tina 
‘Roma-Trieste, 28 ottobre 1968 


Il giorno 25 ottobre è mancato 
ti all’'affetto dei suoi cari 


Rodolfo Destefani 


Ne dànno il triste annuncio iL 
nipote GIULIO KRECIC con le mo- 
glie LAURA e la figlioletta PAOLA 
‘unitamente ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo domani, 
30 ottobre, alle ore 15.30 dalla Cap- 
Della del Cimitero di S, Anna. 


(LT, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto l'amico frater- 
no TOSELLI GRISS e la famiglia 


Il 27 ottobre ci ha lasciate 
T per sempre il nostro fratello 
LINE, 


Giusto Millo 


insegnante a riposo 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle unitamente alla si- 
gnora VIRGINIA. I funerali 
avranno luogo domani mercole- 
dì 30 ottobre alle ore 10, dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 
CELIIIENI AAA 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazio- 
ni di affetto tributate al nostro 
caro 


Albino Morella 


ringraziamo: la Dogana di Trie- 
ste; la Presidenza ed il Corpo 
Insegnante dell’I.T.I. «A. VOL- 
TA»; la Direzione Generale del- 
la Società Italiana Radio Ma- 
rittima Roma; la Direzione ed 
il Personale della Consorella 
Società Italiana Radio Maritti- 
ma di Trieste; inoltre il gruppo 
degli Amici ex Allievi del ri- 
creatorio «G, Brunner». 
I FAMILIARI 

TIE RI E 


RINGRAZIAMENTO 


La Famiglia COGO profonda- 
mente commossa per le atte- 
stazioni di affetto e le onoranze 
tributate al suo caro 


Silvio 
ringrazia: l'Associazione Cara- 
binieri in congedo; la direzione 
ed il personale della Ing. C. 
Olivetti; la direzione ed il per- 
sonale dell’Inam, e quanti vol. 
lero onorare la sua memoria, 


IZ EE I ZI 
Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 
Rosina Veronese 


il marito la ricorda con immu- 
tato dolore e affetto a coloro 
che la conobbero. 


ELISIR I 
Nel I° anniversario della perdita 
della loro adorata indimenticabile 


S. Messa nella chiesa di S. Rita, alle 
18,30 a S. Antonio Vecchio, 


>» 


SITE GARTNER SIE NERI O STREGA SL 


SRI 


i 
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